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Il Tesoro denuncia: è già a IGSmila miliardi il disavanzo del ’92 e andrà ancora peggio 
Vertice a Palazzo Chigi. Voci di nuove tasse sui conti correnti, tagli a pensioni e sanità 

Niente ferma il defidt 

Gli industriali: subito una superstangata 
La Corte dei conti: democrazia in pericolo 

Terapia anticrisi? 

No, è un elettrochoc 


SILVANO ANDRIANI 


S iamo sottoposti ad una dcx:cia scozzese. Un 
giorno si vanta la diga eretta a difesa della lira 
ddH'accordo tra i governi italiano e francese o 
fra tulli i partner europei, il giorno dopo ci si ac- 
corge che la diga la acqua. Un giorno si canta il 
peana per l’accordo sul costo del lavoro Qual¬ 
che giorno dopo la Conlindustria dice che per i pros,simi 
18-24 mesi l'economia italiana navigherà nel buio più pro¬ 
fondo. La conclusione per la Conlindustria sarebbe rhe la 
riforma fiscale i> impossibile, ma bisogna aumentare le im- 
fxistc esistenti, specie l'Irpel; bisogna tagliare drasticamen¬ 
te spesa previdenziale e sanitana: bisogna lare, nei prossi¬ 
mi giorni, qualche privatizzazione spot, vendendo sull'un¬ 
ghia Sme, ina o quant'altro 

Ora non c'è proprio nessuno che possa spiegare a noi 
che il paese è sull'orlo del baratro. Per oltre un decennio, 
quando alcuni di quelli che oggi cantano nel coro della 
Conlindustria elogiavano le politiche del pentapartito, noi 
lo abbiamo denunciate. Ciò precisalo è bene chiarire un 
paio di cose. La situazibne critica della lira dipende da due 
cause La tensione tra marco e dollaro, derivante dall'inusi¬ 
tata divergenza tra le politiche monetarie e i tassi di interes¬ 
se di Usa ed Europa. Di questo i governi italiani non porta¬ 
no una re.sponsabllltà diretta, per quanto sono responsabi¬ 
li. insieme agli altri governi europei, di aver latto ben poco 
per indurre la Germania a consentire un mutamento della 
politica monetaria in Europa. l.a seconda è la debolezza 
strutturale dell'uconomid italiana. E qui la responsabililA 
dei governi italiani è piena. Entrambe queste cause, lutti lo 
ammettono, non scompariranno in breve tempo. Perché al¬ 
lora illudersi che con qualche ulteriore proclama governati¬ 
vo. in un palo di settimane, si possano aggiustare le cose? 

I n secondo luogo tassi di interesse altissimi non 
comportano solo un terribile aumento delle dil- 
ficolta dell'economia reale. Sono anche un col¬ 
po al bilancio pubblico, minano la credibilità 
delle politiche di risanamento e perciò stesso 
indeboliscono la lira. Attivano cioè un circolo 
vizioso. Del resto lassi anomalmente alti li abbiamo avuti 
per oltre un decennio Chi guarda con oggettività i dati del 
bilancio pubblico vedrà che la componente principale del 
dissesto della finanza pubblica è stata proprio la politica 
monetarista. Questo è il retaggio che ci ha lasciato il reaga- 
nismo. Infine e soprattutto questi lassi di interesse creano 
una formidabile distorsione nella distribuzione del reddito. 
In un paese che ha una ricchezza finanziaria valutabile a 
circa 2 milioni e mezzo di miliardi, ogni aumento di un 
punto nel lasso di interesse sposta circa 25mila miliardi a 
favore dei detentori di quella ricchezza. E di punti negli ulti¬ 
mi mesi ne sono aumentati molli. Qui qualcuno fa i sacrifici 
ed altri ne traggono vantaggio. 

Noi per pnmi, due mesi fa, abbiamo proposto una tera¬ 
pia d’urto fondata su uno scambio. Il contenimento delle 
retribuzioni reali può essere bilanciato sia dalla garanzia di 
meccanismi per la difesa del potere d’acquisto dei lavora¬ 
tori. sia da una redistribuzione del carico fiscale per evitare 
che qualcuno si avvantaggi dei sacrifici altrui. Questa è una 
proposta onesta: dal rifiuto di essa è nato l'attuale governo. 
Ora la Conlindustria sembra proporre, senza mezzi termini, 
una terapia choc che sarebbe nient'altro che un elettro¬ 
choc fatto ai lavoratori, ai pensionati, ai cittadini più deboli. 
Noi ci opporremocon tutte le nostre forze. 

La democrazia, ha detto il presidente della Corte dei 
conti, può essere messa a rischio se tutti questi sacrifici non 
servissero a con.seguire gli obiettivi dichiarati. Èvero. Ma sa¬ 
rebbe messa a rischio anche se i lavoratori, che hanno sop¬ 
portato il peso del risanamento anche quando l’economia 
andava bene, si convincessero di non avere più neanche i 
mezzi per far sentire la loro voce e per lottare. 


Un'altra giornata drammatica per la nostra econo¬ 
mia e la credibilità deir«azienda Italia». Il ragioniere 
generale dello Stato denuncia un grave sfondamen¬ 
to del deficit malgrado le manovre già in atto. Da un 
vertice Ciampi-Amato escono voci di nuove tasse. 
Una stangata subito chiede la Confindustria. Lira 
sotto pressione e crollo del mercato dei titoli di Stato 
pervoci (smentite) di possibili tasse. 


ALESSANDRO OALIANi RICCARDO LIQUORI 


ROMA. Il di.s&cslo del bi¬ 
lancio dello Stato riemerge in 
tutta la sua gravità, sen^a che 
le manovre avviate dal gover¬ 
no Amalo rie.scano a mettere 
un argine: ben oltre il letto dei 
ISOmlla miliardi per l'anno in 
corso -denuncia allarmato il 
ragioniere dello Stato Morior- 
chio- e ancor più galoppante 
nel '93 Cosa fare’ Le voci di 
nuove stangale si susseguono; 
allo studio una nuova patrimo¬ 
niale sui depositi bancari e la 
fine deH’ossistenza sanitaria 
gratuita. 11 presidente della 


Corte dei Conti lancia un allar¬ 
me per la tenuta stessa della 
nostra democrazia. Cosa fare? 
Stringere ancor più la cinghia 
soprattutto su sanità e pensio¬ 
ni. avviare subito le pnvalizza- 
zioni. È la ricetta della Confin- 
dustna che in mattinata ha lan¬ 
cialo con Agnelli. Romiti e 
Abele il suo attacco d’autun¬ 
no. E intanto la lira continua 
ad essere sotto attacco sui 
mercati e si è verificaio un crol¬ 
lo del titoli di Stato (btp) dopo 
voci (subito smentite) di una 
patrimoniale sui boi 
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La Lega dì Bossi 
batte moneta 
«Al Nord vale 


Intervista 
a Dahrendorf 

Su Maastricht 
Touraine ha torto 



APAQINAIT 


Allarmata esternazione a Madrid 
«Ma io diffido del pessimismo...» 

Scalhuro: 
«Troppi egoismi 
FEuropa 
fa la muffa» 


«O l'Europa sarà comunitaria o non sarà nulla. In 
questo momento fa muffa da varie parti». Parole 
forti quelle pronunciate ieri dal presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro a Madrid, dove è 
in visita ufficiale. E le muffe che infestano il conti¬ 
nente sono gli «egoismi», i particolarismi e le chiu¬ 
sure in difesa dei singoli Stati. All'Italia un monito: 
«Il delitto maggiore sarebbe il pessimismo». 


flKALMGAJTe Ul4HOM£AJlb 
t)i <SlOZ\A „ 

I AVoRATORg 



DAL NOSTRO INVIATO 


VITTORIO RAQONE 


Che Tempo Fa 


■i MADRID. Nella sua prima 
visita ufficiate all’estero come 
presidente della Repubblica, 
ospite del paese di re Juan 
Carlos, Oscar Luigi Scalfaro 
ha rotto la prassi del silenzio 
spiegando le sue preoccupa¬ 
zioni per l'Italia e per il trava¬ 
glio che ha investito l'unità eu¬ 
ropea. .L’Europa - ha detto - 
ha una grande crisi deH’ani- 
mo, dello spirito. L'Europa 
non è una serie di accordi ma 
il sentire di far parte di una co¬ 
munità. E invece prevalgono 
posizioni di singoli che ri¬ 


schiano di diventare egoisti¬ 
che». Pioprio gli egoismi sono 
secondo Scalfaro il male 
oscuro di questa Europa, le 
muffe che la infestano. Anche 
il problema dell’est, la deriva 
del vecchio impero comuni¬ 
sta, potranno risolversi solo in 
un quadro.comunitario. All'I¬ 
talia Il presidente ha detto il 
suo allarme ma anche la sua 
fiducia: »Ha degli stati di soffe¬ 
renza ma anche un popolo 
con grandi risorse e capacità. 
Ma - ha ammonito - guai ad 
arrendersi al pessimismo». 


A PAGINA 11 


Poiché obbediamo tutti a istinti piuttosto rudimentali, con¬ 
fesso che la prima cosa che mi è venuta in mente, alla noti¬ 
zia della retata di politici calabresi, è la laccia di Riccardo 
Misasi. 

So bene che non è elegante, e nemmeno confacente alla 
buona educazione garantista, associare una faccia a piede 
libero a una lista di inquisiti. Ma quell’espressione immota e 
senza età, da indio dc\ sovrasviluppo. quell'imperturbabile 
sguardo da barbiere che cento ne ha viste e cento ne ha sen¬ 
tite, ma continua silenzioso a spuntare basette, mi è sempre 
sembrata uno dei simboli di quello spinto di conservazione 
meridionale che neppure la bomba atomica può scalfire, 

Misa.si è slato, negli ultimi vent’anni, l'uomo più potente 
della Calabria. Mi chiedo, ora, se vedendo sfilare propno 
nella sua piazza, davanti alla sua bottega, Il cellulare carico 
di suoi amici, muterà leggermente espressione, avrà un lieve 
trasalimenlo, oppure proseguirà, pacioso e indifferente, la 
sua giornata di lavoro. 

MICHELE SERRA 



M MILANO. La Lega di Bos¬ 
si ha deciso di battere mone¬ 
ta. E le monetine sono sbar¬ 
cale perfino a Roma. Un se¬ 
natore del Carroccio ne ha 
fatti vedere alcuni esemplari: 
si tratta di monete da I e da 5 
«leghe» che secondo il sena¬ 
tore leghista circolerebbero 
già nelle città della Padania e 
sarebbero addirittura accet¬ 
tate di buon grado dai nego- 
zianti.II Poligrafico dello Sta¬ 
to ha replicato piuttosto sec¬ 


camente alla Lega bollando 
come «illegale» l’iniziativa. Le 
monete di Bossi - ha detto II 
Poligrafico dello Stato • han¬ 
no «lo stesso valore delle ca¬ 
ramelle date come resto». Le 
monete di Bossi sono in ac¬ 
ciaio brunito, più grandi del¬ 
le monete di Stato. Su una 
faccia il valore, sull'altra Al¬ 
berto da Giussano con la 
scritta Repubblica del Nord - 
Lombardia Libera». 


DARIO VENEGONI 
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Ancora battaglia nel Psi. Formica: è il nostro ’89. Craxi: sono contro la crisi 

n cardinale Maitb^ «Onesti fotevì avanti» 
Tangenti in Calabria, tutti i retroscena 


La questione morale è al centro della lettera pastora¬ 
le dell Arcivescovo di Milano. Con questo gesto il car¬ 
dinale Martini lancia un appello agli onesti perché 
fermino una «società che si è corrotta». Sullo scanda¬ 
lo di Reggio Calabria forse sarà sentito anche l’ex mi¬ 
nistro degli Interni, Vincenzo Scotti, chiamato in cau¬ 
sa da una telefonata fra l’ex sindaco di Reggio, Batta¬ 
glia e il segretario provinciale della De, De Tommasi. 


ENNIO BLBNA ALDO VARANO ENRICO FIBRRO 


■1 Una lettera pastorale sul¬ 
la questione morale per richia¬ 
mare una «società che si è cor¬ 
rotta". L'Arcivescovo di Milano, 
il cardinale Carlo Maria Marti¬ 
ni, lancia un appello agli «uo¬ 
mini di buona volontà" affin¬ 
ché vigilino sulla burocrazia e 
sui dirigenti pubblici perché 
«non è morale regalare interi 
settori all’inefficenza«. Mentre 
emergono i retroscena dello 
scandalo di Reggio Calabria: 
sulla vicenda forse verrà ascol¬ 


tato anche l’ex ministro degli 
Interni, Vincenzo Scotti. L’ex 
sindaco dì Reggio, Rodolfo 
Battaglia, parla di una telefo¬ 
nata urgente di Scotti in cui sa¬ 
rebbe stata annunciata la con¬ 
fessione di Licandro. Intanto 
cresce la protesta nel Psl. Ieri 
Rino Formica, della segreteria 
del garofano, ha ammesso; 
«Noi socialisti stiamo vivendo il 
nostro '89 oggi». Craxi: «Non si 
possono aprire crisi di Gover¬ 
no per questo o quel clan». 
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Così 

in Sonulia 
aspettano 
gli aiuti 


■B Ancora immagini di sofferenza dalla Somalia, dove si è re¬ 
calo in misssione il ministro degli Esteri Emilio Colombo. Alcuni 
spiragli di dialogo tra le fazioni in lotta, nuovi aiuti per una popo¬ 
lazione martoriata dalla guerra civile, ma la soluzione della crisi 
ancora in alto mare: questa la sintesi della visita. Accordo per l’a¬ 
pertura dì due centri ospedalieri a Mogadiscio, dove la gente 
continua a morire. Nuove polemiche sul traffico clandestino di 


sostanze tossiche. 
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«Troppi impegni, troppo stress, troppi interessi» 

La rivolta di Viallì: 
«Sgonfiamo il pallone» 


^ Notizie Dal Mondo 
Deuì Alimentazione 

Giglio 

Prisenta 



dolo 


La bevanda leggera e naturale di latte magro 
e succo di pesca. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONELI 

H RRENZE. «In Italia si gioca 
troppo. I ritmi della stagione, 
fra campionato, coppe varie, 
nazionale e amichevoli, sono 
folli. Se cercale una spiegazio¬ 
ne per il brutto inizio di cam¬ 
pionato da parte delle grandi 
squadre e un motivo per la mia 
giornataccia di Cagliari, è que¬ 
sto». L'atto di accusa alla over¬ 
dose di pallone è lanciato da 
Gianluca Vialli. L'altaccanle 
juventino si è slogato nel ritiro 
«azzurro» di Coverclano (sta¬ 
sera l'Italia è impegnata in 
amichevole contro l’Olanda, si 
gioca ad Eindhoven alle 20). 
«Il ritmo serrato del calcio ita¬ 
liano ci sottop>one ad un logo¬ 
rio psicologico. Non riusciamo 
a smaltire lo stress, di questo 
passo diventeremo dei robot». 


NELLO SPORT 


Vi racconto le mie Feste dell’Unità 


BM Le Feste deU'Unilà sono 
ormai diventate una tradizione 
italiana, lo ho inizialo a fare i 
mici spettacoli proprio II an¬ 
dandomi a proporre diretta¬ 
mente all'Arci di Ravenna, Ce¬ 
sena c Forll, All’inizio, non mi 
sembrava vero che mi pagas¬ 
sero per fare qualcosa per cui 
avrei pagalo io per farlo. In 
Emilia Romagna ogni centro 
anche piccolo ha la sua Festa, 
e si vuole farla meglio del pae¬ 
se vicino. 

Le leste dell Unità sono un 
rito collettivo. Innanzitutto si 
fanno delle riunioni per deci¬ 
dere per tempo chi chiamate 
come attrazione. Queste riu¬ 
nioni sono molto infoimali, e i 
compagni le fanno con ancora 
addosso le tute da lavoro, cosa 
che sarebbe considerata man¬ 
canza di rispetto in una nor¬ 
male seduta. La parte gastro¬ 
nomica ha sempre una funzio¬ 
ne predominante sul resto. An¬ 
che se ci si trova molto lontani 
dal mare, c'è sempre un risto¬ 
rante di pesce dove solerti 
compagni sono impegnati in 
un lavoro titanico. Alcun! fan¬ 
no la spola tra il mare e la Fe¬ 
sta perché non sì fidano a 


comprare il pesce al mercato. 
Altri sono impegnati a cuocer- . 
lo a ciclo continuo: cuocere il 
pesce è un lavoro da uomo, le 
donne sono più adatte a pre¬ 
parare i primi piatti. Più esatta¬ 
mente lutto ciò che viene colto 
alla griglia è di competenza vi¬ 
rile, anche se si vedono alcuni 
uomini di indole più paciosa e 
flemmatica che rimescolano i 
tortellini. C'è quasi sempre un 
piccolo stand che cucina rane 
e lumache. Si occupa di que- 
.sto un compagno accurata¬ 
mente scelto per la pulizia e la 
capacità culinaria precedente¬ 
mente dimostrata durante l'in¬ 
verno. 

Esistono stand quasi obbli¬ 
gatori. Uno è quello con la lo- 
tosloria del partilo che giunge 
fino a trattare, con slogan e in¬ 
terventi di esponenti politici 
appesi alle pareti, il problema 
scottante del momento. Altri 
stand sono quelli delle mac¬ 
chine agricole e afnni, e fino a 
pochi anni fa c’era quello che 
ospitava le automobili dei pae¬ 
si dell'Est europeo come la 
Skoda e la Moskovilch. Queste 
avevano dei prezzi aH'ìncirca 
della metà delle corrisponden- 


MAURIZIO FERRINI 


ti auto europee, e poiché il 
compagno è un risparmiatore, 
spesso si beccava questi prodi¬ 
gi della tecnica. La Moskovit- 
ch, creata per il freddo siberia¬ 
no, aveva un riscaldamento se¬ 
parato dal motore della mac¬ 
china. Era un bruciatore tipo 
quello Rlello delle caldaie del 
lermosifone, che con un moto¬ 
re a parte impiegava la stessa 
benzina del serbatoio per fare 
caldo neH’abltacolo appena 
saliti nella macchina nel gelo 
siberiano. Per l’esportazione 
non è mai stato modificato, e 
sparava airinlemo dell'abita¬ 
colo un getto di aria torrida 
senza possibilità di regolazio¬ 
ne, obbligando i passeggeri In 
pieno inverno e col riscalda¬ 
mento acceso a mettersi II cap¬ 
potto per potere anche tenere 
aperti t finestrini come minore 
dei mali possibili. 

Le donne del partilo, quelle 
deirudi, l'Unione donne italia¬ 
ne, hanno sempre lo stand del¬ 
la pesca alla piantina. I bigliet¬ 
tini per l'estrazione sono avvol¬ 
ti di solito in maccheroncini 
pasta corta di diametro mag¬ 


giore; infatti come ci si avvici¬ 
na alle varie pesche, si ode il 
crepitio delle suole che schiac¬ 
ciano la pasta cruda contro il 
ghiaino. 

Ogni stand ha II suo bravo 
altoparlante che si confonde 
con quello accanto in un de¬ 
dalo di fili sospesi e di suoni 
sovrapposti difficilmente di¬ 
stinguibili l'uno dall'altro. 
Spesso esistono due palcosce¬ 
nici anche nella più piccola 
delle Feste. Il più grande viene 
chiamato palco centrale, il più 
piccolo palco alternativo del- 
l'Arci. Nel palco alternativo si 
esibiscono i comici alle prime 
armi, ci sono gli sp>ettacoli per 
bambini e gli artisti locali che 
si prevede non avranno un 
grande seguito di pubblico. A 
volte questo fialco diventa una 
specie di ghetto dove si sbolo¬ 
gnano artisti di avanguardia 
con i quali non si vuole avere 
molto a che spartire e a cui 
non si può dire di no. 

Ai di sopra del palco alter¬ 
nativo dell'Aici. che si trova 
quasi sempre vicino ai gabi¬ 
netti emarginato cosi in perife¬ 


ria dalla forza prorompente 
degli altri stand, c’é piazzato 
l’altoparlante del palco centra¬ 
le. Cosi mentre si vede uno 
spettacolo di mimo si sentono 
cantare i Ricchi e Poveri, che 
sono tra i maggiori successi 
della Fe.sta insieme ai balletti 
di Budapest, ai quali però ci .si 
va più per dovere di partito che 
per reale trasporto emotivo. 

La Festa è protetta dalle mi¬ 
nacce esterne dal servizio d'or¬ 
dine. Questo è composto da 
veterani del partito piuttosto 
corpulenti oppure molto an¬ 
ziani che girano ininlerrolta- 
mente lungo le varie corsie 
della Festa tenendo con una 
mano la bicicletta al loro fian¬ 
co. «Ehi, smettila!... Hai capito! 
SI, si'... Dico u le», dicono a 
chiunque si trovi nel loro rag¬ 
gio visuale a discutere a voce 
alta e troppo animatamente 
con un amico. Se il tono della 
voce sale troppo, il loro inter¬ 
vento è brusco, determinato, e 
immediato. Non ha importan¬ 
za se le persone redarguite sia¬ 
no distinti profes.sori in giacca 
e cravatta; quelli del servizio 
d'ordine sono sensibili solo ai 
decibel. 


Uno dei principali problemi 
sorti negli ultimi anni è, oltre 
ovviamente alla droga, il 
preoccupante aumento del 
tasso del colesterolo tra i mili¬ 
tanti. Per affrontare questo 
problema, si trova sempre più 
spesso alla Festa uno stand di 
misurazione del colesterolo. Si 
cercano di continuo medici 
che siano anche compagni, e 
che a turno e gratuitamenle- 
prestino la loro opera con ap¬ 
parecchiature che consentano 
la misurazione istantanea del 
colesterolo. 

Occorre dire che i tentativi 
di imitazione sr-r.o fallili. Le fe¬ 
ste dell'Amicizia democristia¬ 
ne o quelle degli altri partiti ge¬ 
neralmente hanno un'aria me¬ 
sta. e stanno a quelle dell Uni- 
tà come lo skai sta alla vera 
pelle. O torse è una mia im¬ 
pressione, dovuta alla mia af¬ 
fezione alle Feste deU'Unilà. 
che alcuni anni fa poi »i chia¬ 
mavano Festival: il nome fu 
cambiato per ansia di aggior¬ 
namento. alla fine degli anni 
Sessanta, quando il festival di 
Sali Remo era impopolare. E 
Festa è rimasta e spero rimarrà 
per sempre. 
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Partiti e cittadini 


GIANFRANCO PASQUINO 

a Commissione per le riforme istituzionali ha 
un impegno oneroso. Deve ridisegnare quel¬ 
la parte della Costituzione italiana definita 
«ordinamento dello Stato». Concretamente, 
deve riascire ad effettuare la transizione dal¬ 
la Repubblica dei partiti alla Repubblica dei 
cittadini. Questo significa, in special modo, 
che la Commissione deve costruire quelle 
strutture istituzionali e congegnare quei 
meccanismi elettorali che riportino i partiti 
dal ruolo di dominatori del sistema a quello 
di strumenti attraverso i quali i cittadini diri¬ 
gono l’attività delle istituzioni. Il criterio fon¬ 
damentale di ciascuna riforma diventa, in 
questa prospettiva, la ridefinizìone e il rio¬ 
rientamento del ruolo dei partili. Per questo 
motivo la scelta dei sistemi elettorali, al plu¬ 
rale, poiché appare opprortuno e utile che si¬ 
stemi elettorali diversi vengano usati per i di¬ 
versi livelli di governo del paese, non è sol¬ 
tanto un banco di prova della volontà rifor¬ 
matrice della Commissione, ma anche ia 
chiave di volta del futuro sistema politico. 
L'obiettivo finale, almeno a giudicare dagli 
omaggi formali della maggioranza dei politi¬ 
ci e degli studiosi, deve essere un sistema po¬ 
litico che consenta, faciliti, ottenga l’alter¬ 
nanza fra coalizioni. Chi persegue questo 
obiettivo, ha la possibilità di essere coerente 
a partire dalla riforma elettorale, fino a giun¬ 
gere alla riforma del Parlamento e del gover¬ 
no. Infatti, se il sistema elettorale prescelto 
viene congegnato in maniera tale da incenti¬ 
vare la formazione di coalizioni che richie¬ 
dano un mandato programmatico e politico 
agli elettori, si avranno più conseguenze po¬ 
sitive. 


D 


a un lato, i partiti dovranno coalizzarsi prima 
del voto e gli elettori potranno scegliere con 
maggiore incisività tra le coalizioni precosti¬ 
tuite; dall’altro, il governo verrà immediata¬ 
mente formato dalla coalizione vincente 
senza defatiganti e oscure trattative. Dopodi¬ 
ché, se si vuole essere conseguenti con l’o¬ 
biettivo dcH’altemanza, bisognerà disegnare 
un sistema parlamentare che consenta al go¬ 
verno di governare e all’opposizione di con¬ 
trollare, controproporre, candidarsi con le 
sue idee e le sue persone a formare il prossi¬ 
mo governo. Dunque, l’attuale sistema di bi¬ 
cameralismo, tanto paritario nei suoi poteri 
quanto imperfetto nel suo funzionamento, 
andrà sostituito da un sistema monocamera¬ 
le oppure da un sistema bicamerale forte- 
. racnte differenziato. Comunque, il nuovo si¬ 
stema parlamentare dovrà essere più snello 
(meno parlamentari e meno commissioni), 
più trasparente con adeguate funzioni di 
controllo incisivo affidate all'opposizione, 
più efficace perché si occuperà di meno pro¬ 
blemi, quelli davvero neizionali. Soltanto un 
sistema parlamentare fortemente differen¬ 
ziato può fare spazio alle tematiche autono¬ 
mistiche, e a quelle intemazionali al tempo 
stesso che decentra poteri e risorse agli enti 
locali. Tutto il sistema prolitico diventerebbe 
cosi responsabilizzato. I cittadini hanno vo¬ 
tato per il loro governo e la sua maggioranza 
parlamentare. Questa maggioranza parla¬ 
mentare sostiene e sprona il suo governo, 
mentre l’opposizione parlamentare lo critica 
e lo controlla, attrezzandosi per governare la 
prossima volta. Il Parlamento svolge meno 
compiti, quelli più importanti, e le autono¬ 
mie riacquistano linfa e vitalità. Inoltre, i par¬ 
liti, o quel che rimarrà di loto dopro le riforme 
elettorali, offrono agli elettori le opzioni pro¬ 
grammatiche e il p>ersonale politico picr i vari 
livelli di governo. 

Da un sistema politico cosi ridisegnato po¬ 
trà finalmente scaturire l’alternanza fra coali¬ 
zioni inevitabilmente compxssite, probabil¬ 
mente flessibili, sperabilmente programma¬ 
tiche, sicuramente solidali se vogliono man¬ 
tenere ed esercitare il px>tere di governo loro 
conferito dagli elettori oppure dimostrarsi 
credibili come opposizioni che si candidano 
a governare. L’alternanza non garantisce 
che tutto questo divenga realtà, ma crea le 
possibilità di una moralizzazione e di un mi¬ 
glioramento del sistema politico. Sta alla 
Commissione p>er le riforme istituzionali tra¬ 
durre, senza bizantinismi, in strutture e mec¬ 
canismi queste esigenze. Altrimenti, sarà 
una grande occasione perduta. 


__Intervista a Giulio Carlo Argan 

«È stato ^usto negare piazza San Marco 
alla Mostra del cinema di Venezia» 

«Bravo Ronch^f, 
vai avanti così» 
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Piazza 
San Marco 
a Venezia: 
in alto. 
Giulio Carlo 
Argan 


■■ ROMA. Dopo due mesi di si¬ 
lenzio durante i quali ha studiato 
da ministro. Alberto Ronchey ha 
pre.so una decisione che ha (atto 
discutere; ha negato l’autorizzazio¬ 
ne ad utilizzare piazza San Marco 
come scenario della consegna dei 
Leoni d’oro per il cinema. Una 
scelta coraggiosa che ha creato pe¬ 
rò subito due pattili. Coloro che ri¬ 
tengono possibile e utile usare i be¬ 
ni culturali per grandi manifesta¬ 
zioni, e coloro che .sono preoccu-, 
pali per i danni che potrebbero su¬ 
bire i monumenti. Tra i più presti¬ 
giosi rappresentanti del primo 
gruppo c’é l’aichitelto Paolo Porte- 
ghesi, presidente della Biennale. 
Giulio cario Argan, invece, si è di- 
ctiiarato da subito «assolutamente 
d’accordo» con Ronchey. 

Argan, per quale ragione non ha 
esitato un attimo a schierarsi 
dalla parte del ministro, proprio 
lei che più volte aveva criticato 
l’operalo dei precedenti titolari 
dei Beni culturali? 

Il mio giudizio è del tutto positivo. 
Ronchey ha dimostrato di cono¬ 
scere perfettamente quale è II com¬ 
pito di un ministro dei beni cultura¬ 
li. Il suo primo dovere - e mi sem¬ 
bra ne sia completamente co.se len¬ 
te - è. infatti, di sostenere il parere 
dei tecnici, degli specialisti, magari 
ascoltandone più d’uno. Di fronte 
al consiglio del sovrintendente di 
Venezia che ha suggerito di non 
consentire l’uso della piazza. Ron¬ 
chey si è giovato anche della con¬ 
sulenza di un secondo tecnico, un 
architteto, che ha esaminato la 
questione e ha dato un'identica ri¬ 
sposta. A questo punto il dicastero 
non poteva che difendere nel mo¬ 
do più rigoroso e severo due giudi¬ 
zi tanto autorevoli. 

Ma cosi facendo non si riducono 
a veri e propri musei, piazze e 
monumenti particolannente bel¬ 
li, adatti ad ospitare certe mani¬ 
festazioni artistirhe? 

Non nego che le opere d’arte, quali 
piazza San Marco, possano avere 
una funzione attuale ed essere tea¬ 
tro di iniziative culturali. Non sono 
contrarlo allo spostamento di un 
quadi Tiziano perchè partecipi ad 
una mostra d’arte, ma troverei 
scorretto se ci si servisse dello stes¬ 
so quadro di Tiziano per una espo- 


«II ministro Ronchey? Lo promuovo a pieni voti»; così Giulio 
Carlo Argan dà il suo pieno appoggio alla decisione di non 
consentire l’uso di piazza San Marco per la cerimonia di con¬ 
segna dei Leoni d'oro. «Se studiosi seri e preparati lo suggeri¬ 
scono, è bene prestargli orecchio». Il più illustre fra gli storici 
dell’arte italiani giudica sin qui «molto positivo» il lavoro del di¬ 
castero dei Beni culturali e auspica un'analoga severità anche 
su altre scelte: solo così si salva il patrimonio artistico. 


OABRIILLA MBCUCCI 


’slzlbne di rhoda o ’dl cinema. La ' 
consegna dei Leoni d’oro non ha 
nessun rapporto culturale con 
piazza San Marco. Non mi pare 
quindi che facendola svolgere al¬ 
trove si impoverisca la funzione di 
quel monumento, la si circoscrive 
ad attività più consone. Inoltre, 
non aggiunge riè toglie niente alla 
premiazione finale della mostra ci¬ 
nematografica di Venezia, il fatto 
che si svolga nei Giardini della 
Biennale o in piazza San Marco. 
Quali danni può subire un monu¬ 
mento dalla presenza di molta 
gente? 

Deve essere chiaro che i beni cultu¬ 
rali sono deperibili. Sono tesori 
enormi che si deteriorano con 
grande facilità. In piazza San Mar¬ 
co ci sono splendidi colonnati so¬ 
pra i quali la gente può tentare di 
.salire per vedere meglio. Per non 
parlare della spocizia... Basti ricor¬ 
dare che cosa successe sempre a 
Venezia, quando ci fu il concerto 
dei Pink Floyd. Era ridotta una pat¬ 
tumiera e tutti quanti giustamente 
protestammo. 

RngloiMndo cosi si arriva però td 
numero chiuso? 

Credo che piazza San Marco sia un 
bene pubblico e quindi godibile da 
tutti. Ma. attenzione, dovrà pur esi¬ 
stere un rapporto fra lo spazio e la 
quantitàdi persone che contiene. 
Altrimenti si finisce con il visitare 
un’opera d’atte per puri scopi con¬ 
sumistici, senza poterla vedere be¬ 
ne, senza capirla. Quindi, è certa¬ 
mente una buona politica per Ve¬ 
nezia, quella che tende a non in¬ 
crementare l’arrivo di frotte di turi¬ 
sti. Venezia ha bisogno di molte 
cose, ma certo non di una moltipli¬ 
cazione del turismo, di quello- mi 


pare- ce n’é più che a sufficienza. 
Spera che In futuro vengano pre¬ 
se decisioni analoghe anche per 
altre città? 

Mi auguro che il ministro manten¬ 
ga la stessa severità che ha lodevol¬ 
mente avuto per la concessione di 
piazza San Marco. 

Ronchey, oltre a questa declsl(^ 
ne clamorosa, ha annunciato In 
quesU giorni anche altre Iniziati¬ 
ve alle quali sta lavorando. Pen¬ 
so, In particolare, ai modo in cui 
vuole impostare II rapporto con I 
privati, li ministro dice che im¬ 
prenditori e fioanzieri investono 
nei recupero di opere d'arte solo 
se c’è un grande ritorno d’imma¬ 
gine, e aiuiuncia che cercherà di 
convogliare questi Interventi an¬ 
che su monumenti meno presti¬ 
giosi, ma di grande importanza 
storico-artistica... 

Sono d’accordo anche su que.slo 
punto. 6 giusto cosirairc dei rap¬ 
porti che siano di aiuto da parte dei 
privati alla vita e alla funzione cul¬ 
turale dei monumenti. E non il 
contrario. Faccio un esempio che 
più volte ho ripetuto: il restauro 
della Cappella Brancacci a Firenze 
è certamente belli.ssimo ed è un 
piacere straordinario poterlo am¬ 
mirare, ma quegli affreschi non 
erano paiticolarmente ammalati, 
erano solo sporchi. Non era neces¬ 
sario un intervenyo urgente. Se 
penso a quanti dipinti- magari me¬ 
no belli- perdiamo perchè non sia¬ 
mo in grado di intervenite, non 
pos,so non provare qualche ram¬ 
marico. 

Ronchey ha annunciato anche di 
lavorare ad un disegno di legge 
che consenta un uso più raziona¬ 


le dei custodi. Cosi facendo si 
potrebbe-a suo parere- tenere 
aperti I musei più a lungo, con 
orari che favoriscano le visite. 
D’accordo anche su questo? 

Su questo punto ho delle perplessi¬ 
tà. In quanto storico dell’arte, mi 
preoccupo del lutto che l’esposi¬ 
zione delle oixtre è una forma di 
consumo, se è eccessiva può pro¬ 
vocare danni, La luce, rumidità, la 
non asetticità assoluta defflatl del¬ 
le persone sono tulli possibili rischi 
ixtrdipinti e sculture, Per questo ho 
sempre sostenuto che bisognereb¬ 
be limitare, piuttosto che incre¬ 
mentare. ra.s,sedio di turbe di turisti 
che non sono minimamente inte¬ 
ressate al valore storico - artistico 
di un’opera, ma che sono traspor¬ 
tale nei musei dalle agenzie di 
viaggi per puri scopi consumistici. 
Oltre a questo, cl sono altri con¬ 
sigli da dare al ministro? 

No, in questo momento no, perchè 
il problema gravissimo che si apri¬ 
rà nel 1993 con la libera circolazio¬ 
ne delle opere d’arte in Europa, è 
stalo affrontato correttamente da 
Ronchey; ha crealo un organismo 
che sla lavorando con efficienza 
ed energia. A me sembra, questo il 
rischio principale deH’oRgi, e quin¬ 
di apprezzo che finalmente ci si 
stia muovendo nella giusta direzio¬ 
ne. Fhjrlroppo siamo terribilmente 
in ritardo, ma qualche cosa riusci¬ 
remo a fare. Se non altro chi tra- 
.sgredisce l’obbligo di conservazio¬ 
ne del patrimonio artistico si senti¬ 
rà minaccialo e non sarà certo del¬ 
l’impunità 

Subito dopo la nomina di Ron¬ 
chey, lei gli ha invialo una lettera 
piena di suggerimenti. Avete 
avuto occasione di dlscuteimc 

Si. ho avuto un incontro con il mi¬ 
nistro e quella conversazione ha 
trovalo orecchie attente. Quei con¬ 
sigli sono stati ascoltati e alcuni già 
messi in pratica, 

Allora, flnalmentc, Aivan pro¬ 
muove un titolare del dicastero 
del Beni culturali? 

Si, per me Ronchey è da promuo¬ 
vere con buoni voti. Sin qui ha pre¬ 
.so decisioni che condivido com¬ 
pletamente. Mi auguro che conti¬ 
nui cosi. 


In Italia ci sono due nazioni: 
per fame una sola bisogna 
snidare la ricchezza sommersa 


MASSIMO PACI 


M ano a mano che le 
leggi-delega, richieste 
da Amato, prendono 
forma, appare più 
chiaro il senso com- 
plessivo della «mano¬ 
vra». Come è stalo osservalo da mol¬ 
ti, il governo sembra combattere solo 
alcune cause del disavanzo (la spe¬ 
sa sociale, il costo del lavoro), men¬ 
tre lascia fuori della sua azione altre 
cause, forse più gravi, come l’evasio¬ 
ne fi.scale o ia spesa per gli interessi 
sui titoli del debito pubblico. Il gover¬ 
no. cioè, non sembra consapevole 
dell’esistenza di un «nocciolo duro- 
delia crisi italiana (che si riflette di- 
rellamenlc sui conti pubblici), co.sli- 
tuito dall’intreccio tra più fenomeni: 
le vaste dimensioni dell’economia 
«sommetsa» e illegale, che caratteriz¬ 
za il nostro pae.se: la foni.s.sima eva¬ 
sione ed elusione fiscale (pan ogni 
anno aH’ammonlare del disavanzo 
.sle.sso); il conseguente basso livello 
relativo delle entrate, certamente più 
basso di quello dei nostri partner eu¬ 
ropei; il «dirottamento» - infine - di 
questa ricchezza sommersa vciso 
consumi «inflazionan» o verso impie¬ 
ghi legati più alla speculazione fi¬ 
nanziaria che aU’investimenlo pro¬ 
duttivo e la connessa abnorme 
e.span.sione del mercato dei titoli di 
Stato, con la crescita della spesa per 
interessi passivi che ne deriva. Su 
questa spesa per interessi occorre in- 
.sistere; è questa la componente più 
dinamica della spesa pubblica, che 
appare assolutamente fuori control¬ 
lo; nel 1991 lo Stato ha pagato inte¬ 
ressi sul debito pari a 146mila miliar¬ 
di. che corrispondono al 10.3% del 
Pii e al 91% del disavanzo (e le cose 
sono di cerio peggiorale nel 1992) 
Quale strategia ha in mente il gover¬ 
no per far Ironie a questa fonte strut¬ 
turale e crescente del disavanzo? Il 
silenzio del governo a questo propo- 
siloè, adir poco, imbarazzante. 

I.a speranza di Amalo è che trami¬ 
te le privatizzazioni c gli smobilizzi 
del patrimonio dello Stato, si riesca 
prima o poi a reperire le ri.sorse fi¬ 
nanziarie necessarie per ricomprare 
i titoli del debito pubblico, togliendo¬ 
li gradualmente dal mercato. Ma chi 
sosterrà l’impegno linanziario delle 
«privatizzazioni»? Certo non ci si può 
allidare esclusivamente ad investitori 
stranieri (ammesso che se ne trovi¬ 
no). Le idee in proposito, a livello 
governativo, sembrano ancora con¬ 
tuse. L’unica ipotesi in circolazione è 
quella di utilizzare allo scopo gli ac¬ 
cantonamenti per le liquidazioni (il 
Tir) dei lavoratori dipendenti privati. 
Sarebbero i lavoratori insomma che 
si farebbero carico (ancora una vol¬ 
ta!) del problema, accettando di dar 
vita con il Tir a dei «fondi-pensione», 
che - oltre a darviia a forme di previ¬ 
denza integrativa - diventerebbero 
importanti investitori istituzionali in 
grado di assorbire gran parte degli 
smobilizzi del patnmonio pubblico. 

Certo, attualmente il Tir non è va¬ 
lorizzato sul piano finanziario (il suo 
rendimento, tenendo conto dcll’in- 
llazione, è praticamente uguale a ze¬ 
ro). Sicché l’idea di «mettere in cir¬ 
colo» queste somme, per rendere 
possibili le privatizzazioni e «salvare 
la patria in pericolo» può anche esse¬ 
re accettata. Ma non bisogna credere 
che questa operazzione - di dimen¬ 
sioni finanziarie gigantesche - sia 
priva di problemi, Le aziende potran¬ 
no rinunciare a questa fonte di liqui¬ 
dità? Quale regime di agevolazioni fi¬ 
scali accompagnerà la previdenza 
integrativa cosi creata e con quali co¬ 
sti per l’erario? Non si creeranno spe¬ 
requazioni all’Interno stesso del Iron¬ 
ie dei lavoratori dipendenti Eie... 
Ma, nonostante questi problemi, è 
probabile che la «operazione Tfr» sa¬ 
rà accettata dai sindacati e dai lavo¬ 
ratori: essi sono infatti, come si sa, ia 
componente sociale più «responsa¬ 
bile» del paese, sempre pronta a farsi 
carico dei momenti di emergenza 
nazionale. 

È chiaro tuttavia, che non si può 
pretendere di uscire dalla gravissima 
situazione attuale, contando solo 
sulla disponibilità di una componen¬ 
te sociale. Ai lavoratori si chiede di 
sopportare l’aumento dei contributi 
previdenziali e sanitari, di pagare le 
nuove tasse locali e regionali, di ac¬ 
cettare il taglio delle prestazioni sani¬ 
tarie e l’aumento dell’età di pensio¬ 


namento. di investire il loro Tfr in 
un’operazionechc presenta qualche 
rischio.. Poco o nulla .si fa, invece, 
sul piano concreto, per coinvolgere 
in questa operazione di risanamento 
i ceti medio-alti e i lavoratori autono¬ 
mi 0 prolessionali, che detengono la 
quota maggiore della ricchezza 
•sommersa». 

Oggi CI sono in Italia, come nell’In¬ 
ghilterra di Gladsione, «due nazioni». 
C’è una prima nazione costituita da 
<ittadmi veri», da coloro cioè che ol¬ 
tre a reclamare i loro diritti, onorano 
anche i loro doveri, primo Ira lutti 
quello fiscale. Poi c’è una seconda 
nazione, quella dei «cittadini spuri», 
che usufruiscono delle prestazioni e 
dei .servizi pubblici come gli altri, se 
non più degli altri (si pensi aH’Uni- 
versilà per i ligi!) e che contnbuisco- 
no in modo inadeguato, se non nul¬ 
lo, a far quadrare i conti dello Stato. 
Sono questi i signori dei Bot, dei con- 
.sumi inflazionari, della seconda ca.sa 
abusiva, della pensione baby, del¬ 
l'invalidità fasulla... fi questa secon¬ 
da nazione che Amato deve snidare 
e deve coinvolgere nell’opera di risa¬ 
namento finanziario dello Stato. E 
questo non soltanto per un elemen¬ 
tare senso di giustizia, ma anche per 
la riuscita stessa deti'operazionc È 
nei meccanismi perversi dell’econo¬ 
mia sommersa ed illegale di cui que¬ 
sta seconda nazione si nutre, infatti, 
che si annidano i principali fattori dei 
dissesto finanziano dello Stalo. Col¬ 
pendo soltanto i lavoratori dipen¬ 
denti, non si esce dalla crisi. Mai co¬ 
me oggi, (X]uità ed efficienza dell’in- 
tetvenlo pubblico sono stale stretta¬ 
mente legale, 

I n questi ultimi gioiru, il 
presidente del Consiglio 
è sembralo mutare i suoi 
accenti; ha contrappo.slo 
Il senso rii responsabilità 
dei lavoraton al compor¬ 
tamento «sfaccialo» di quei cittadini 
che evadono le lasse, Bene: che ope¬ 
ri conseguentemente. Che fine han¬ 
no fallo il progetto per disboscare le 
agevolazioni tributarie; l’aggioma- 
menlo dei coelficienli presuntivi per 
il 1992, il riordino dell’imposizione 
sulle attività finanziarie; il «reddito- 
metro» o la «minimum taz»? Che 
Amalo incalzi i suoi ministri (o, me¬ 
glio’ Il cambi, a partire da De Loren¬ 
zo e Coria). Essi si muovono inlatti in 
un’ottica iniqua e inefficiente; au¬ 
mentare ancora i contributi sanitari 
sul reddito da lavoro, ad esempio, è 
un «monstrum» politico; la contribu¬ 
zione sanitaria deve essere eliminata 
e sostituita da un prelievo fiscale sul 
reddito generale, affidalo all’Ente lo¬ 
cale, che dovrà snidare gli evasori. E 
che dire di Cristofori e de) suo pro¬ 
getto di uniformazione dei regimi 
previdenziali, mandato «alle calende 
greche»; acceleri questo processo, 
Amalo, e vedrà quanti gros.s) risparmi 
potrà ottenere per questa via. senza 
colpire sempre e soltanto i lavoratori 
dipendenti privati 

Se una riforma fiscale degna di 
questo nome non è possibile nel bre¬ 
ve periodo, si aumenti pure la parte¬ 
cipazione finanziaria dei cittadini al 
costo dei servizi pubblici: ma, nel 
calcolare l’enlità di questa partecipa¬ 
zione, si introduca una norma gene¬ 
rale che abbatte del 40% il reddito 
dei lavoratori dipendenti, lasciando 
intatto quello dichiarato dai lavorato¬ 
ri aulonomi. Al limite, se proprio si 
dc've tagliare la spesa sociale, si ridu¬ 
cano le prestazioni per quelle cale- 
gonc del lavoro autonomo, impren¬ 
ditoriale e professionale, che non ab¬ 
biano versalo un livello decente di 
tasseedicontributi. 

Insomma, occorre che il governo 
mostri la volontà di riunificare -le due 
nazioni- in cui il paese ù staccalo ri¬ 
chiamando tutti alle proprie respon¬ 
sabilità di cittadini. Per ia sinistra, 
d’altra parte, non è più tempo di 
concezioni puramente rivendicazio- 
niste della cittadinanza. Va abban¬ 
donalo ogni malinteso «universali¬ 
smo» dei diritti sociali, non fondato 
su una corrispondente as,sunzione di 
doveri. Su que,ste basi 6 possibile 
pensare oggi realisticamente ad un 
governo «di svolta», nel quale sieda¬ 
no anche i rappresentanti dei lavora¬ 
tori. di coloro cioè ai quali si chiede 
di .sopportare una parte cosi gravosa 
dei costi del risanamento economico 
nazionale. 
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■■ Disubbidienza civile? 
Contestare la lassa sulla casa 
rifiutandosi di pagarla?Non 
credo molto al sondaggio, 
secondo cui metà degli italia¬ 
ni sarebbe disfxpsta a seguire 
l’invito di Bossi c di Miglio 
(impropriamente definito 
come «11 costituzionalista», 
parola che implica non solo 
conoscenza, ma qualche ri¬ 
spetto della legge fondamen¬ 
tale della Repubblica, secon¬ 
do la quale «tutti sono tenuti 
a concorrere alle spese pub¬ 
bliche in ragione della loro 
capacità contributiva») alla 
diserzione fiscale. Ma l’idea è 
suggestiva, perché la spesa 
pubblica é talmente spropo¬ 
sitata. irrazionale, iniqua c 
inquinata che In qualche 
modo occorre pur reagire. E 
se non si prospetta nulla di 
meglio,.. Bossi ha persino in¬ 
vocato, dopo aver riscoperto 
Il Carroccio, un altro richia¬ 
mo storico: Il rifiuto di fuma¬ 
re, attuato nel Ri.sorgimento 
Pier non portar soldi alle cas¬ 
se degli oppre.ssori. 


Ieri Francesco Bullo su La 
Stampa ha ricordato (omet¬ 
tendo però un particolare) 
un precedente più congruo e 
più vicino: la rivolta antifisca- 
ledel 1986. Cominciò nel no¬ 
vembre a Torino con un cor¬ 
teo di trentamila persone 
esasperate contro le tasse, 
contro il governo, contro la 
dilatazione improduttiva del¬ 
la spesa pubblica; prosegui a 
Genova, poi si accesero fo¬ 
colai in altre città. Quasi im¬ 
provvisamente, però il movi¬ 
mento sì spense. Aveva otte¬ 
nuto qualche successo? Era 
stalo stroncato con la forza o 
minato con insidie e con fur¬ 
bizie? No. Era accaduto, mol¬ 
to semplicemente, che un 
solerte e intelligente giornali¬ 
sta era andato a curiosare 
nelle dichiarazioni dei redditi 
dei promotori, scoprendo 
che essi ia rivolta antifiscalc 
l’avevano già attuata, prima 
di proclamarla, evitando di 
denunciare entrate piuttosto 
cospicue e incappando, per 
questo, nei fulmini punitivi 


GIOVANNI BERLINGUER 


Disobbedienza civile? 
Preferisco l’obbedienza 




della finanza. Scoprì, tutto 
sommato, la loro coerenza; 
ma questa dote fu poco ap¬ 
prezzata dai seguaci c meno 
ancora dalTopinionc pubbli¬ 
ca che aveva mostralo fino 
ad allora molti segni di sim¬ 
patia. Tulto ebbe quindi rapi¬ 
da fine. 

Qualcuno, forse ricordan¬ 
do questo particolare della 
vicenda (che è stato dimen¬ 
ticato, purtropfK), nell’artico¬ 
lo di Bullo), ha già anticipato 
il giudizio sulla proposta di 
Bossi: sarebbe, ha scritto, la 
rivolta di coloro che le ta.sse 
non le hanno mai pagate. 
Non ci sono, al momento. 


fatti specifici riguardanti i 
redditi e le tasse pagate da 
Bossi, da Miglio, da aìtri fau¬ 
tori della disobbedienza fi¬ 
scale. Non voglio introdurre 
ingiuslilicali ,so.spctli c spero 
che siano stati più onesti, o 
più cauti, o più furbi dei loro 
predecessori. 

Però, però prescindendo 
delle persone, mi pare che il 
giudìzio possa essere conva¬ 
lidalo da due buone ragioni, 
che espongo pur essendo in¬ 
competente (c disponibile a 
cambiare opinione) sulla 
materia. Una è che gran par¬ 
te del gettito liscalc, pagato 
dai lavoratori dipendenti per 


sé c per gli altri, proviene da 
trattenute alla fonte. Non si 
può certo protestare chiu¬ 
dendo i rubinetti quando il 
prelievo dell’acqua avviene 
fin dalla sorgente. L’altra é 
che, salvo errore, in Ita'ia 
qualunque patrimonio (ter¬ 
re, case, .azioni, titoli e cosi 
via) é lassalo ben poco ri¬ 
spetto a qualunque tipo di la¬ 
voro. Le aliquote sono sem¬ 
pre alte, anche per i profes¬ 
sionisti c ì commercianti; la 
differenza non sta in questo, 
ma negli accertamenti. La 
lassa sulla casa, inoltre, corri¬ 
sponde più o meno al secon¬ 
do punto dell’articolo 53 del¬ 


la Costituzione (il primo 
punto l’ho citato all’inizio): 
«Il sistema tributario è infor¬ 
malo a criteri di progressivi¬ 
tà». Ma allora, perché tanta 
indignazione proprio per la 
casa? È stala la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso? È sta¬ 
ta la difesa di un bene co¬ 
struito dalla maggioranza de¬ 
gli italiani con grande sacrifi¬ 
cio? È stato li tomtento di 
non sapere, dato lo sfa.scio 
del catasto e di altri uffici, 
quanto pagare? È .stata l’indi¬ 
gnazione diffusa per i gover¬ 
nanti, i partiti. Il sistema poli¬ 
tico? Forse, un po’ di tutto 
uu..sto. Comunque, son brut¬ 
ti segni, anche perché è sicu¬ 
ro che altri pesanti tributi ver¬ 
ranno imposti; mi pare ormai 
inevitabile. Brutti .segni non 
da e.sorcizzarc, ma da capire. 

L’idea della disobbedien¬ 
za civile è suggestiva, può di¬ 
venire popolare, lo ne vorrei 
suggerire sommessamente 
un’altra, meno suggestiva e, 
al momento, più impopola¬ 
re: l’obbedienza civile. Ho 


l’impressione che la rivolu¬ 
zione più profonda, in Italia 
cominccrcbbe il giorno in 
cui ogni italiano cominciasse 
a fare il proprio dovere. Non 
ò un .soglio, perctié molti già 
lo fanno; ma spesso sono 
premiati gli altri. Non è una 
predica, perché ò diventata 
una necessità nazionale di 
cui tutti, prima o poi. dovran¬ 
no prendere coscienza. For¬ 
se c’è già qualche piccolo se¬ 
gnale di maggiore responsa¬ 
bilità, sia nella politica (pos¬ 
sibilità di accordi a sinistra), 
sia neH’amministrazione 
(misure più efficaci contro la 
mafia), sia nell’opinione 
pubblica (sostegno ai magi¬ 
strali che obbediscono alle 
leggi dello Stalo). Il punto a 
cui .siamo mi pare questo: ciò 
che si muove in senso positi¬ 
vo non è poco, ma il ritmo c 
l’ampiezza di tale movimen¬ 
to sono per ora soviastati dal 
ritmo e dall’ampiezza del de¬ 
grado dell’lldiia. Comunque, 
è già importante che si rico¬ 
minci asperare. 
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Impressionanti le previsioni del ministero del Tesoro: 
nel ’92 il disavanzo a 165mila miliardi, nel ’93 chissà... 
Vertice d’urgenza Amato-Ciampi-ministri finanziari 
mentre la Corte dei Conti denuncia rischi per la democrazia 


Con un piede già nel bamtro 


Si prepara la superstangata: pensioni e sanità nel mirino 


Sarà una Finanziaria da guerra, che dovrà rastrellare 
lOOmila miliardi. Adesso è la sanità a finire nel miri¬ 
no: tra le ipotesi allo studio, il governo prevede an¬ 
che la fine dell’assistenza gratuita. Pagheremo tutto 
tranne i farmaci salvavita? Nuove voci di tasse sui 
Bot, subito smentite da Amato (che ieri ha convoca¬ 
to a consulto Ciampi). Il presidente della Corte dei 
conti: «Dalla crisi gravi rischi per la democrazia». 


RICCARDO LIQUORI 



H ROMA. Non siamo nem¬ 
meno più airallarme rosso. 
Siamo sono i bombardamenti. 
Ormai si ammette esplicita¬ 
mente che lo Stalo rischia la 
bancarotta finanziaria. La casi 
della lira ha travolto i program¬ 
mi di risanamento elaborati 
nel luglio scorso dai ministri fi¬ 
nanziari di Amato, e adesso si 
cerca disperatamente di corre¬ 
re ai ripari. Le riunioni si acca¬ 
vallano, le voci si rincorrono. 
Alcune di e.sse sono franca¬ 
mente terrorizzanti. Per la se¬ 
conda giornata consecutiva. 
Giuliano Amato ha presieduto 
a palazzo Chigi un summit con 
i titolari dei ministeri economi¬ 
ci, cui hanno preso parte an¬ 
che Il governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi, 
appena rientrato da Basilea e il 
vice direttore di via Nazionale 
Tommaso Padoa Schioppa, 
gran regista deH'opcrazione 
privatizzazioni. All'uscita, boc¬ 
che cucite. In compenso è arri¬ 
vato un comunicato con il 
quale sia Amalo che i suoi mi¬ 


nistri smentivano l'ennesima 
voce di tassazione dei Bot, 

Al momento le certezze so¬ 
no poche, ma deprimenti. La 
prima e che la manovra mes,sa 
m campo quasi due mesi fa 
(patrimoniali su casa e depo¬ 
siti ecc.) ù stata in gran parte 
vanificata dall'esplosione della 
cnsi valutaria. I 30mila miliardi 
rastrellati da Goria, Barucci e 
Reviglio sono quasi tulli bru¬ 
ciati per colpa dell'impennata 
di Bot e Cct, che costringerà sia 
quest'anno che il prossimo il 
Tesoro a dissanguarsi per ono¬ 
rare gli impegni presi con i sot¬ 
toscrittori. E intanto il deficit 
galoppa incontrastato e alla fi¬ 
ne del '92 arriverà a 165mila 
miliardi, sfondando di 9mila 
miliardi il letto programmato 
dal governo 

La seconda certezza ù che 
la legge finanziaria che lo stes¬ 
so governo si appresta a varare 
sarà di portata inaudita. Alme¬ 
no lOOmila miliardi, ma non ù 
esclu.so che non possano esse¬ 


re di più, molti di più. Almeno 
ISOmila, secondo le voci rac¬ 
colte daH'agonzia Ansa, che 
prefigura un ulteriore taglio di 
SOmila miliardi dal bilancio 
publicodel 1993, 

Anche le ipotesi che sareb¬ 
bero allo studio detl'esecutivo 
non sono tali da far saltare dal¬ 
la gioia. La più inquietante ri¬ 


guarda la sanità: dal 1993 si 
pagheranno tutte te prestazio¬ 
ni, esclusi i tannaci compresi 
nella fascia salvavita. Allo stu¬ 
dio anche l'ipolcsi di ripropor¬ 
re nel 1993 la conteslatissima 
lassa del sei per mille (forse di 
più) sui depositi bancari. Ac¬ 
canto a queste proposte, an¬ 
che l'introduzione di una tassa 


sui .pronti contro termine», le 
operazioni attraverso le quali 
le banche si finanziano presso 
l'istituto centrale, e l'abolizio¬ 
ne deU'imposta sui capitai 
gain, per ridare flato alla Borsa. 

Proprio l'agonia di piazza 
Affari ù una delle questioni che 
più preoccupano il governo. 
Un mercato dei titoli agoniz¬ 


zante non potrebbe accogliere 
il programma di privatizzazio¬ 
ni contenuto nel documento 
triennale di programmazione. 
Privatizzazioni che. sempre 
stando alle indiscrezioni rac¬ 
colte. prevederebbe l'imme¬ 
diata messa sul mercato di al¬ 
cuni pezzi grossi del patrimo¬ 
nio pubblico: il Credilo Italia¬ 
no, in primo luogo, ma anche 
la Smo (la finanziaria «alimen¬ 
tare» dell'lri) e l'italgas. 

Quasi certo invece - emerso 
dall'incontro tra il governo e i 
rappresentanti delle Regioni - 
il taglio secco nel prossimo an¬ 
no della spesa pubblica per i 
trasporti. 

Carbone; perìcoli per la 
democrazia. L'allarme più in¬ 
quietante arriva dal presidente 
della Corte dei Conti, Giusep¬ 
pe Carbone, ascoltato ieri dal¬ 
le commissioni bilancio di Ca¬ 
mera e Senato riunite in seduta 
congiunta. La crisi finanziaria 
dello Stalo, dice Carbone, non 
ci porta solo verso un futuro di 
maggiore povertà, ma può 
aprire la porta a tutte le avven¬ 
ture. Inlalli. a mettere a rischio 
la democrazia italiana non è 
solo la malavita organizzala, 
ma anche il fallimento dei 
conti pubblici. Il dissesto delle 
easse statali pesa sull'econo¬ 
mia e sui cittadini, chiamati a 
pagare tasse sempre più alle 
per pagare i debili senza avere 
in cambio servizi pubblici de¬ 
gni di questo nome. È da que¬ 
ste distorsioni sempre più forti 


che arrivano i pericoli maggio¬ 
ri per ic istituzioni; i «carri ar¬ 
mali» di Bossi potrebbero esse¬ 
re solo l'antipasto di una vera e 
propria rivolta fiscale. Senza 
contare, aggiunge Carbone, 
che il fallimento della finanza 
pubblica porterebbe come 
conseguenza immediata «il 
collasso dell'ordinamento che 
dovrebbe essere sorretto da 
questa finanza». Dunque, biso¬ 
gna agire. E subito. Mettere in 
conto misure che «incideranno 
dolorosamente su lavoratori, 
società e calegorie sociali nel 
corso del '93» ma che appaio¬ 
no assolutamente necessarie 
per fronteggiare un'emergenza 
<he procede in crescendo, in¬ 
calzante». Sinora Amato non si 
6 mosso male, nota Carbone. 
Ma per ora il suo merito mag¬ 
giore è quello di avere sostitui¬ 
to il suo predecessore. An- 
dreottl e i suoi ministri - ù lo 
slogo del presidente della Cor¬ 
te dei Conti - sono stati un vero 
disastro, ne hanno combinate 
di tutti i colon. La cilcgina sulla 
torta 6 stata l'abbuffata di leggi 
e leggine pre elettorali, che se 
non sono valse a guadagnare 
nuovi voli, hanno però portalo 
via oltre 20mila miliardi dai 
forzieri dell'erario. 11 governo è 
chiamato adesso ad affrontare 
la situazione con «tempestività 
e incisività». L'unico limite alla 
sua azione 6 «quello di non 
spingere tanto la cura fino a 
collassare l'ammalato», per il 
resto ben vengano tutti i sala.ssi 
possibili. 


Nuovo allarme del ragioniere generale dello Stato Monorchio e della Banca d’Italia. Anche il Fri incalza Amato 


«Tutte le previsioni del governo sono saltate» 


Sono saltate tutte le previsioni. La tempesta valuta¬ 
ria che ha investito la lira costringerà il governo a ri¬ 
vedere il piano di programmazione triennale, ad 
inasprire i provvedimenti su pensioni, sanità e finan¬ 
za locale nonché ad aumentare le tasse. È la ricetta 
consigliata ad Amato dal ragioniere generale dello 
Stato Monorchio e dal vicedirettore della Banca d’I¬ 
talia Fazio. Al governo nuove critiche anche dal Pri. 


■■ ROMA. L'aggravarsi della 
crisi della lira o le contromisu¬ 
re messe in aito dalla Banca 
d'Italia - che ha spinto i tassi di 
interesse a livelli altissimi - co¬ 
steranno carissimo allo Stato, 
e costringeranno il governo a 
nvedere le sue previsioni. L'en¬ 
nesimo allarme sul rapido de¬ 
teriorarsi delle finanze pubbli¬ 
che ò arrivalo dal ragioniere 
generale dello Stalo, Andrea 
Monorchio, che dalla sua posi¬ 
zione di «custode» del bilancio 
pubblico ha invitato i ministri 
economici a rimettere mano al 
documento triennale di pro¬ 
grammazione economica. Mo¬ 
norchio si è rifiutato di com¬ 
mentare la decisione presa ve¬ 


nerdì scorso dalle autorità mo¬ 
netarie di aumentare il lasso di 
sconto portandolo al 15%, ma 
ne ha presentato il conto. Que¬ 
st'anno il deficit è avvialo a su- 
prerare la soglia dei ISOmila 
miliardi lis-sala nel luglio scor¬ 
so dal governo Amato. Nei pri¬ 
mi otto mesi dell'anno il fabbi¬ 
sogno del settore statale ù sta¬ 
lo di 91.500 miliardi. lOmila in 
più rispetto allo stesso periodo 
del '91. È vero che si attendono 
gli incassi delle patrimoniali su 
casa e depositi, ma ò anche ve¬ 
ro che nel caso dell'Imposta 
sulla casa si teme una evasio¬ 
ne di massa. Inoltre, proprio le 
tempeste monetarie degli ulti¬ 
mi mesi hanno «mangiato» 


gran parte della manovra 
straordinaria di luglio. E non ò 
finita qui. Nel '93 il To.soro do¬ 
vrà sborsare 198mila miliardi 
per pagare gli interessi su Bot e 
Cct, mentre in assenza di misu¬ 
re correttive il disavanzo stata¬ 
le potrebbe superare, e di pa¬ 
recchio, i 230mila miliardi, 
contro un obiettivo di 148mila 
miliardi. Da qui la necessità di 
una manovra economica di 
portata straordinaria. 90mila 
miliardi c oltre, che dovrebbe 
essere varata con la prossima 
logge finanziaria. Come trova¬ 
re una somma cosi imponen¬ 
te? «Non spetta a me avanzare 
proposto», ha detto Monor¬ 
chio. Tuttavia ò chiaro che bi- 
.sogna aggredire I grandi capi¬ 
toli di spesa come pensioni, 
sanità e pubblico impiego, 
senza perdere tempo dietro a 
irroposte più o meno strava¬ 
ganti (si vogliono abolire le 
auto blu? ha chiesto Monor¬ 
chio, Benissimo, si risparmia¬ 
no 72 miliardi, «E possiamo 
ammazzare 1 conducenti, ri¬ 
sparmiando cosi qualcosa in 
più»). 

La soluzione sta nell'affon- 
darc il bisturi a livelli neanche 
lontanamente immaginati in 


procedenza. Anche le leggi de¬ 
lega presentate dal governo 
poco più di un mese la ap¬ 
paiono a questo punto inade¬ 
guale. Servono interventi 
shock: taglio delle prestazioni 
sanitarie, una «cura dimagran¬ 
te» per gli statali in grado - con 
il blocco del lum over - di far 
scendere il loro numero di al¬ 
meno ifOmila unità l'anno, un 
blocco alle pensioni e, soprat¬ 
tutto, un forte inasprimento fi¬ 
scale, Più tasse, insomma; 
SOmila miliardi in tre anni, per 
compensare sia la flessione 
delle entrale dovuta alla crisi 
economica che il venir meno 
delle tante una tanlum degli ul¬ 
timi anni. 

Anche dal vice direttore del¬ 
la Banca d'Italia, Antonio Fa- 
zio, aniva un appello a rende¬ 
re «più stringenti» le leggi dele¬ 
ga. che cosi come sono non 
possono garantire neH'imme- 
dialo grandi risparmi di spesa. 
Anche Fazio ha insistito sulla 
necessità di aumentare le en¬ 
trale fiscali attraverso la lotta 
all'evasione c soprattutto abo¬ 
lendo le numerose agevolazio¬ 
ni: «Non e impossibile un so¬ 
stanziale innalzamento della 
pressione fiscale da consegui¬ 


re attraverso un recupero di 
basi imponibili». Secondo il vi¬ 
cedirettore di Bankilalia ò an¬ 
che possibile un aumento ge¬ 
neralizzalo delle imposte. 
•Eventuali inasprimenti di ali¬ 
quote però dovrebbero privile¬ 
giare obiettivi di minimo im¬ 
patto sui prezzi e di equità fi¬ 
scale. Per Fazio vanno in ogni 
caso esclusi aggravi generaliz¬ 
zati sulle attività finanziarie, 
già fortemente tassale nel no¬ 
stro paese, a causa dei riflessi 
negativi che ciò avrebbe sul ri¬ 
sparmio. sui movimenti di ca¬ 
pitale e sull'allività degli inter¬ 
mediari finanziari». 

Dal Pri nuove bordate ad 
Amalo: «Ho l'impressiono - ha 
detto ieri il segretario La Malfa 
- che il governo non abbia la 
consapevolezza della portata 
della crisi economica c pro¬ 
duttiva del Paese e della tem¬ 
pesta valutaria che si sta ab¬ 
battendo sull’Italia». Per i re- 
pubblicani il rientro dal disa¬ 
vanzo ò «troppo lento», mentre 
il Pri (promettendo in cambio 
un appoggio in Parlamento) 
chiede che il fabbisogno per il 
'93 venga fissato a 100 mila mi¬ 
liardi e a SO mila quello del 
'94. dRL 


Le misure fiscali finiranno sulle spalle degli enti locali. Lunedì voto finale al Senato 

Legge delega, arrivano le nuove imposte 
E rid farà la parte del leone 



Arrivano le nuove imposte previste dalla legge dele¬ 
ga. Il grosso delle misure fiscali finirà sulle spalle de¬ 
gli enti locali, i quali si vedranno decurtati dei trasfe¬ 
rimenti per un importo equivalente alle nuove en¬ 
trate. La parte del leone la farà l’ici, la tassa comu¬ 
nale sugli immobili, che entrerà in vigore nel ‘93.1 
proprietri di case si rivarranno sull’inquilino nella 
misura del 50% dell’imposta. 


Giuseppe P.MENNBLLA NeDOCANETTI 


■■ ROMA. La parte del leone 
la farà l'Ici, la nuova imposta 
comunale sugli immobili. Ma il 
1993 sarà per i contribuenti un 
anno di aggravi fiscali i cui 
oneri di imposizione saranno 
scaricati sui Comuni, le provin¬ 
ce e le Regioni- addizionalo Ir- 
pef, sovratas.sa sui consumi 
domestici di gas ed energia 
elettrica, aumenti delle tasse 
automobilistiche. Dal canto lo¬ 
ro, gli enti locali e ie autono¬ 
mie regionali subiranno un de- 


curtamento dei trasferimenti 
.statali pari al gettilo delle Im¬ 
poste e delle tasse che appli¬ 
cheranno. Ma proprio per 
quanto riguarda i Comuni la 
delega ò stata modificata in 
modo positivo sulla base - co¬ 
me hanno sottolinealo i sena¬ 
tori del Pds Vincenzo Visco e 
Carmine Garofalo - di un 
emendamento deU'Anci, dal 
Pds sottoscritto e integralo, che 
a sua volta era quasi integral¬ 
mente ispiralo ad emenda¬ 


menti .sempre del Pds. Fra le 
novità positive spicca il fatto 
che nel 1993 le risorse trasferi¬ 
te ai Comuni saranno pari a 
quelle del 1992 e si avrà anche 
il recupero del taglio del 5 per 
cento operato a luglio con de¬ 
creto legge. Inoltre, l’Ici diven¬ 
ta un’imposta erariale in attesa 
di cono.sceme i gettiti; ciò darà 
ai Comuni il tempo per orga¬ 
nizzarsi e ai contribuenti di ca¬ 
pire che l'aumento della pres¬ 
sione fiscale non ù «colpa» del 
sindaco ed ò stato stabilito con 
certezza che l’addizionale Ir- 
pef a carico dei Comuni non ò 
c non sarà obbligatoria. 

Secondo il governo II com¬ 
plesso della legge delega do¬ 
vrebbe alleviare il deficit pub¬ 
blico di 32mila miliardi di lire. 
Se davvero questa cifra si tra¬ 
durrà in realtà, la legge delega 
- hanno commentato Visco e 
Garofalo - ò stata utilizzata dal 
governo «non per operare i ne¬ 
cessari risparmi di spesa ma 


per aumentare le entrate fiscali 
e contnbuti-ve scaricandone la 
responsabilità sugli enti de¬ 
centrati». Cioè sulle spalle di 
chi ha avuto un rigido control¬ 
lo della finanza al contrario del 
settore statale. 

Ma ecco una sintesi delle 
nuove misure fiscali volute dal 
governo: Id. Entrerà in vigore 
nel 1993 c insisterà sui valori 
dei fabbricali, terreni agricoli, 
arce fabbricabili. Sarà pagata 
dal proprietario o dal titolare 
del diritto di usufrutto, uso o 
abitazione anche se non resi¬ 
denti in Italia. 1 proprietari che 
hanno concesso l'immobile in 
affitto si rivarranno sull’inquili¬ 
no nella misura del 50 per cen¬ 
to deU’imposta versata. Il valo¬ 
re del fabbricato o del terreno 
agricolo ò determinato sulla 
base dei nuovi estimi catastali. 
I quali, a loro volta, saranno 
periodicamente aggiornati per 
rispettare l’andamento dei 


mercati immobiliari. L’Ali¬ 
quota. 1 Comuni applicheran¬ 
no l'Ici «scegliendo» fra un'ali¬ 
quota minima del <1 per mille 
del valore dell'immobile e 
un'aliquota massima del 6 per 
mille. Potranno decidere di ap¬ 
plicare un'ulteriore uno per 
mille «per straordinarie esigen¬ 
ze di bilancio». Le Esenzioni. 
Queste riguardano le proprietà 
direttamente utilizzate dallo 
Stato e dalle sue articolazioni 
anche locali; dalle associazio¬ 
ni culturali, assistenziali c sen¬ 
za fini di lucro; c inoltre i fab¬ 
bricali destinati al culto, di pro¬ 
pietà della Santa Sede e degli 
Stali esteri o quelli realizzali da 
imprese di costruzione e non 
ancora venduti. Le Riduzioni. 
La casa direttamente abitala 
dal proprietario avrà una ridu¬ 
zione dell'imposta del 20 per 
cento con un massimo di 
240mila lire e un minimo di 
!20mila lire. Vincenzo Visco 


ha segnalalo un'autentica biz¬ 
zarria; si verificheranno casi in 
cui un inquilino pagherà più di 
un proprietario per una casa di 
identico valore. Un esempio; 
su un appartamento del valore 
di 100 milioni con aliquota lei 
del 4 per mille il proprietario 
che vi abita pagherà 280mila 
lire e detrarrà altre 120mila lire 
dairirpef con un versamebnto 
effettivo totale di 160mila lire. 
Se un appartamento di analo¬ 
go valore e con analoga ali¬ 
quota è dato in affitto, il pro¬ 
prietario pagherà 200mila lire 
c altre 200mila lire le pagherà 
l’inquilino. Altre riduzioni del 
50 percento riguarano i fabbri¬ 
cati inagibili, gli insediamenti 
produttivi assoggettati all'I- 
ciap, i terreni agricoli condotti 
da imprenditori a titolo princi¬ 
pale o coltivatori diretti (detra¬ 
zione minima 200mlla lire, 
massima 400mila lire). Inoltre 
i terreni agricoli, i redditi del 
fabbricati e i redditi dominicali 


delle aree fabbricabili sono 
eslcusi dal campo di applica¬ 
zione dcllllor. Irpef. L'Ici non 
è deducibile ai fini lipcf e delle 
altre imposte erariali sui reddi¬ 
ti. Sarà invece prossibile detrar¬ 
re 120mlla dairirpef per la pri¬ 
ma casa. Invim. L'imposta 
suH’incremento dei valori im¬ 
mobiliari ù soppres-sa a partire 
dal 1993. Ma in realtà essa so¬ 
pravviverà per il prossimo de¬ 
cennio anche se si pagherà al 
valori finali del 1992, Luce e 
gas. Sui consumi domestici di 
energia elettrica e gas le Regio¬ 
ni imporranno una sovratassa 
del 6 per cento e le Province 
dell’uno per cento commisura¬ 
ta al prezzo delle erogazioni. 
Addizionale. I Comuni avran¬ 
no la facoltà di introdurre 
un'addizionale Irpef dell’l prer 
cento nel 1993, del 2 per cento 
nel 1994, del 3 per cento nel 
1995, del 4 per cento a partire 
dal 1996. La misura deve esse¬ 
re correlata «alla politica degli 



Bot allo sbando 
dopo le vod 
su un’alto tassa 

Otto settembre per i titoli pubblici: spaventati dalle 
ricorrenti voci di una patrimoniale su Bot, Cct, Bpt 
gli operatori si sono lanciati in una ondata di vendi¬ 
te che ha bruscamente depresso le quotazioni dei ti¬ 
toli del Tesoro sul mercato interno e su quelli inter¬ 
nazionali. Brutte notizie anche dalla bilancia dei pa¬ 
gamenti; a fine anno il disavanzo raggiungerà il re¬ 
cord negativo di 30.000 miliardi, il 2% del Pii. 


OILOOCAMPeSATO 


■1 ROMA. Per i titoli pubblici 
la giornata di ieri ò stata un ve¬ 
ro e proprio otto settembre, 
non solo per mera ricorrenza 
di calendario. Ancora una vol¬ 
ta la voce della speculazione si 
è abbattutta sulle obbligazioni 
statali approfittando della 
scarsa credibilità del debito 
pubblico e provocando una 
rinnovata corsa alle vendite, 
sul mercato interno ma anche 
su quelli intemazionali. A pro¬ 
vocare questa ennesima onda¬ 
ta di ordini di cessione, che 
non promette certamente nul¬ 
la di buono di fronte alle pros- 
.simc emissioni che il Te.soro 
ha in cantiere (15.000 miliardi 
tra meno di una settimana), ò 
stata la solita voce: il governo 
si sta apprestando avarare una 
patrimoniale sui titoli pubblici. 
Nel mirino - si assicurava negli 
ambienti finanziari - sarebbe¬ 
ro destinali a finire Boi, Cct, 
Btp. insomma: tutta la massa 
dei titoli rappresentativi del de¬ 
bito pubblico sarebbe destina¬ 
la ad essere colpiti daila nuo¬ 
va tagliola fiscale, nes-suno 
escluso. Le voci in tal senso si 
sono accavallale per l'intera 
giornata, pur se in mezzo ad 
una certa confusione e con in¬ 
dicazioni differenziale sull'ef¬ 
fettivo contenuto della «mano¬ 
vra» messa in cantiere da Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Sotto rincalzare di queste 
preoccupazioni e di fronte al 
silenzio delle autorità governa¬ 
tive, normalmente pronte a 
rintuzzare certe «anticipazioni» 
quasi sempre interessale, il li¬ 
stino obbligazionario di Borsa 
si è prolungato fino alle 16.45 e 
qualche titolo, sia sul mercato 
ufficiale sia su quello telemati¬ 
co, ha chiuso persino sotto la 
soglia delle 90 lire come il Btp 
con scadenza settembre 1998 
e quello con scadenza gen¬ 
naio 2002. Nel tardo pomerig¬ 
gio, sul mercato londinese del 
Lifle, il Btp nazionale di riferi¬ 
mento quotava a 91,50 lire 
contro le 92,70 della mattinata 
dopo essere sceso sino a quo¬ 
ta 91,30. Sull’Mts il Btp maggio 
2002 ha chiuso a 90.2 contro le 
91,48 del giorno precedente 
mentre il Btp gennaio 2002 si ù 


Il ministro del Bilancio 
Franco Revlgllo 


investimenti». Tasse automo¬ 
bilistiche. Que.sto tipo di tri¬ 
buto passa alle Regioni che 
potranno deciderne l'aumento 
dal 90 al 110 per cento dei va¬ 
lori in vigore l'anno preceden¬ 
te. 

Intanto il volo finale del Se¬ 
nato sul disegno di legge dele¬ 
ga ò stato fissato per lunedi en¬ 
tro le 22. Lo ha stabilito ieri la 
conferenza dei capi gruppo di 
Palcizzo Madama, accogliendo 
la proposta del Pds c degli altri 
gruppi di opposizione. In una 
conferenza stampa, aperta dal 
presidente del gruppo, Giusep¬ 
pe Chiarante, il Pds ha ribadito 
la sua netta opposizione al 
provvedimento. «Il governo - 
ha detto il senatore del Pds Ca- 
vazzuti - sembra proprio Ber¬ 
toldo che non riusciva a trova¬ 
re l'albero a cui impiccarsi». 
«Da luglio - ha aggiunto - cer¬ 
ca a tentoni la strada del risa¬ 
namento, attraverso annunci 


fermalo a 90,80 contro le 91,45 
di lunedi. Temendo di rimane¬ 
re scottaù dalla nuova tassa 
annunciata tra le corbeillcs. 
molti operatori si sono disfatti 
dei titoli italiani a più lungo 
corso, già indeboliti dal rialzo 
dei tassi di questi giorni e mes¬ 
si decisamente sotto, pur in un 
quadro di scambi sostanzial¬ 
mente limitaito. dalle voci del¬ 
l'introduzione della patrimo¬ 
niale sui Bot. intanto, mentre il 
valore dei titoli pubblici scen¬ 
deva, la tensione sul fronte dei 
tassi e della liquidità ha mani¬ 
festalo tutta la sua tonta por¬ 
tando intorno al 2VX il rendi¬ 
mento del pronti contro termi¬ 
ne. 

Gli operatori non nascondo¬ 
no timori che nuove cadute 
dei titoli pubblici possano veri¬ 
ficarsi anche nel prossimi gior¬ 
ni. «Non c'è più credibilità Pae¬ 
se».' ha affermato un analista 
dello studio Aibertini segna¬ 
lando la totale freddezza esi¬ 
stente all'eslero verso gli inve¬ 
stimenti in Italia. «Dal fronte 
politico ed istituzionale non è 
venuto alcun segnale dì tran¬ 
quillità», hanno lamentalo altri 
operatori. Ed infatti soltanto in 
larda serata Palazzo Chigi ha 
latto scntìre la sua voce. Dal 
vertice dei ministri, riunito per 
l’analisi del documento di pro¬ 
grammazione economico e fi¬ 
nanziaria, e stata fatta uscire 
una nota in cui si afferma di 
aver appreso «con stupore che 
si parla di misure nei confronti 
dei titoli di Stalo che sono fret¬ 
to di pura fantasia». Quanto ai 
debiti degli enti pubblici a par¬ 
tecipazione statale trasformali 
in spa, il governo afferma che 
«essi sono oggi ancora più sal¬ 
damente garantiti dallo Stato 
che delle società è azionista 
unico». Visti i comportamenti 
di queste ultime settimane e la 
confusione creatasi attorno al¬ 
la vicenda Efim è difficile che 
queste parole bastino a rassi¬ 
curare gli operatori stranieri. 

Ed intanto il vicedirettore 
della Banca d'Italia Fazio anti¬ 
cipa; a fine '92 la bilancia com¬ 
merciale segnerà un pa.ssivodi 
30.000 miliardi contro i 26.000 
den991;il2%delPil. 


di misure che vengono via -ia 
modificate, oltre che smentite 
dai fatti; prima il toccasana 
sembrava la legge-delega, poi 
gli emendamenfi gevemaUvi 
alla stessa, ora la soluzione 
viene invece indicata nella 
prossima legge finanziaria». 
Ugo Sposetli, capogruppo Pds 
in commissione Bilancio, ha 
voluto precisare che tutta l'ini¬ 
ziativa del Pds è stata volta a 
modificare il testo governativo 
non p>er aumentare la spesa, 
ma per introdurre norme im¬ 
prontale al risparmio, con 
un'azione costante tesa a ri¬ 
durre e qualificare la spesa, 
contro gli sprechi nella sanità e 
nel pubblico impiego, perqua- 
lificare i servizi, come è dimo¬ 
strato dalle modifiche strappa¬ 
te a proposito delle pensioni- 
baby del prezzo dei farmaci 
che - malgrado la tenace resi¬ 
stenza del ministro De Lorenzo 
- dovranno restare invariati si¬ 
no a tutto il 1993. 
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Il presidente degli industricdi, Abete chiede ad Amato 
di approfittare delle due settimane, uniche e irripetibili 
che ci separano dal referendum liancese, per varare con un 
decreto la riduzione delle spese e maggiori privatizzazioni 


Confindustrìa passa all’attacco 

«D governo cali i tassi e tagli pensioni e sanità» 



Gianni Agnelli, 
presidente 
della Rat 


La Confindustrìa all’attacco. Chiede al governo di va¬ 
rare, entro due settimane e per decreto, forti tagli su 
sanità e pensioni e azioni più incisive sulle privatizza¬ 
zioni. Ma non è tutto. Entro il primo ottobre si do¬ 
vranno calare i tassi di interesse. «Gli italiani spendo¬ 
no troppo», dicono gli industriali e invitano Amato ad 
approfittare di «questi 15 giorni di emergenza», per ri¬ 
sanare il deficit e ridare fiato alte imprese. 


ALESSANDRO QALIANI 


H ROMA. Patte la controffen¬ 
siva autunnale della Conflndu- 
strìa. Obiettivi: la manovra eco¬ 
nomica del governo, che va ri¬ 
vista con forti tagli alia spesa 
sanitaria e alle pensioni e con 
provvedimenti più incisivi sul 
fronte delle privatizzazioni, e 
la politica monetaria, che deve 
sfociare, entro breve, in una 
forte riduzione dei tassi di inte¬ 
resse e nell’emissione di un 
prestito in valuta estera da lan¬ 
ciare sui mercati intemaziona¬ 
li, del tipo di quello recente¬ 
mente messo in cantiere dal 
governo britannico. Niente 
svalutazione, quindi. Niente 
nuove tasse. Ma lacrime e san¬ 
gue sul fronte della spesa pub¬ 
blica. dello Stato sociale e del 
livello di vita degli italiani, con¬ 
sideralo troppo alto. Tutto 
questo dovrà tradursi in un de¬ 
creto d’urgenza, che il governo 
dovrà varare entro due setti¬ 
mane, e comunque prima del¬ 
l’approvazione delle quattro 
le^i delega, fnsomma, basta 
con le «manovre graduali*, ser¬ 
ve una «cura drastica». In prati¬ 


ca Confindustrìa chiede ad 
Amalo di approfittare di questi 
pochi giorni che ci separano 
dal referendum francese del 
20 settembre, per calare la scu¬ 
re del tagli. Costi quel che co¬ 
sti. Queste due settimane, in¬ 
fatti, vengono considerate irri¬ 
petibili, eccezionali: un clima 
di emergenza da sfruttare, da 
non lasciarsi scappar via. «Se 
governo e parlamento non uti¬ 
lizzeranno queste due settima¬ 
ne fondamentali - dice il presi¬ 
dente della Conflnduslria, Lui¬ 
gi Abete - se ne assumeranno 
tutta la responsabilità». Il calo 
dei consumi interni alimenterà 
la spirale recessiva? La Confln- 
dustria non nega questa possi¬ 
bilità. ma la mette nel conto da 
pagare. L’Importante à che la 
battaglia per la difesa della lira 
serva a migliorare realmente le 
condizioni del debito e della fi¬ 
nanza pubblica. E che si metta 
fine al rialzo dei tassi, che stan¬ 
no strozzando le imprese. 

Al seminario su «politica 
economica alla ripresa autun¬ 
nale», organizzazto a Roma 


dall’associazione degli indu¬ 
striali, Abete ascolta dalla pla¬ 
tea, seduto tra il presidente 
della Fiat, Gianni Agnelli e 
l’amministratore delegato del¬ 
la casa torinese, Cesare Romi¬ 
ti. le analisi impietose e pessi¬ 
mistiche degli esperti sul pal¬ 
co. 

Paolo Passanti, consigliere 
incaricato del centro studi 
Conlindustria, dice secco; «É 
interesse di tutti capire e dire 
forte che il tenore di vita medio 
degli italiani £ salito al di sopra 
delle risorse disponibili». Ma la 
sua £ solo una premessa. Ste¬ 
fano Micossi, direttore del cen¬ 
tro studi Conlindustria, la una 
disamina molto cruda della 
manovra del governo. In sinte¬ 
si; non si riuscirà a contenere il 
fabbisogno '92 entro I I SOmila 
miliardi previsti, si arriverà per¬ 
lomeno a 1 SOmila miliardi, no¬ 
nostante la pressione fiscale 
salirà dell’1156. Le leggi delega 
vengono considerate, specie 
in materia di pensioni e sanità, 
«poco credibili». Non solo; il 
deficit pubblico, potrebbe cre¬ 
scere ulteriormente, se i 7mlla 
miliardi delle privatizzazioni 
del ’92 non dovessero arrivare. 
Inoltre il fabbisogno tenden¬ 
ziale £ stimato a 240miia mi¬ 
liardi e, nonostante la stangala 
da 90-1 OOmila miliardi, farà sa¬ 
lire il rapporto tra debito e pii 
al 103%, il che rende la mano¬ 
vra poco credibile agli occhi 
dei mercati intemazionali. Sul 
fronte delle imprese £ il diret¬ 
tore generale della Confindu- 
stria a fornire un quadro a tinte 


fosche: «La deindustrializza¬ 
zione che sta colpendo il pae¬ 
se £ anche conseguenza del li¬ 
vello elevato dei tassi, che im¬ 
pedisce investimenti nei nuovi 
settori produttivi e nella ricer¬ 
ca. Stiamo cosi perdendo 
competitività anche con paesi 
come Francia, Belgio, Spagna 
c Germania, che hanno livelli 
di costo del lavoro simili al no¬ 
stro. Bisogna dunque abbassa¬ 
re 1 tassi di inleres.se, ma anche 
I costi dei prodotti». 

Abete, nelle sue conclusio¬ 
ni, punta il dito contro il gover¬ 
no; «Il primo ottobre misurere¬ 
mo l’azione del governo, non 
tanto sulla legge finanziaria, 
quanto sul livello dei tassi di in¬ 
teresse, perch£ quello attuale 
non £ più sopportabile dal si¬ 
stema produttivo». Quanto alle 
azioni da svolgere esclude la 
svalutazione «che presenta al¬ 
cuni .svantaggi, molto svantag¬ 
gi e qualche rischio». A spiega¬ 
re meglio la situazione ci pen¬ 
sa Cii^llctta: «Ogni svalutazio¬ 
ne ha sempre avuto un residuo 
di aumento del tassi, perche si 
introduce un rischio di cambio 
molto forte e per tranquillizza¬ 
re gli investitori si ricorre a tassi 
più alti. Ma con interessi cosi 
alti come quelli italiani attuali 
si accresce la deindustrializza¬ 
zione, il che porta ad incre¬ 
mentare gli aiuti pubblici alle 
imprese, ad una diminuzione 
delle imposte e quindi aH'inne- 
sto di una spirale che porta al¬ 
la svalutazione. Ciò significa 
che non dobbiamo svalutare. 
n£ possiamo restare con tassi 
cosi elevati. In questi casi l’uni- 


La Banca di Finlandia si sgancia dalle divise Cee e svaluta del 20% 


La lira scivola, dollaro sempre 
Scoppia la «sindrome finlàride^ » 


Tregua «armala» sui mercati dei cambi dove si gioca 
la partita monetaria dell'Europa unita. 11 marco 
spinto dalia fuga delia Finlandia dalle divise Cee, 
prima vittima del terremoto valutario a gettare la 
spugna. La lira scivola, il dollaro non airesta la ca¬ 
duta. I banchieri centrali ostentano sicurezza: «Sme 
sicuro, Italia protetta». 1 tedeschi diventano flessibili? 
Silenzio sugli obiettivi strategici della speculazione. 


ANTONIO POLUO SALIMBRNI 


M ROMA Questa volta la ten¬ 
sione arriva dal nord. La marca 
finlandese ha accelerato il pas¬ 
so verso la svalutazione e ha 
deciso di sganciarsi dalle mo¬ 
nete della Cee per deprezzarsi 
ufficialmente. Le ragioni stan¬ 
no tanto nella difficoltà a se¬ 
guire la corsa del marco tede¬ 
sco, quanto nella crisi della 
Csi: l’economia finlandese sta 
puntando cUla recessione e da 
mesi il governo assiste passivo 
ad una spettacolare fuga di ca¬ 
pitali. La svalutazione prevista 
£ del 20%, la seconda in meno 
di un anno (nel novembre ’91 
la marca si deprezzò del 


12,3%). Di segno opposto la 
decisione svedese di rialzare il 
tasso di sconto dal 16 al 24%: 
una risposta all’inflazione in¬ 
terna e una indicazione di vo¬ 
lontà per mantenere la corona 
al traino dello Sme. Per gli sve¬ 
desi restare nel carro dello 
Sme-marco è decisivo essendo 
la loro economia orientata al¬ 
l’esportazione per più della 
metà. Tutto questo dimostra 
quale sia la forza reale dei te¬ 
deschi. L’interesse italiano per 
le scosse del Nord sta neH'ef- 
fetto a catena sulla lira: ogni 
minima sollecitazione esterna 
si trasforma in una frustala. Il 


marco tedesco ha trovato di 
che alimentarsi visto che le so¬ 
cietà finanziarie e le tesorerie 
di imprese che detenevano la 
valuta finlandese hanno prov¬ 
veduto a -scaricarla in fretta. È 
un piccolo esempio di ciò che 
potrebbe succedere in caso di 
rìalllneamcnto concordato 
nello Sme. O di ciò che potreb¬ 
be succedere ad urne francesi 
aperte con la vittoria del no al 
trattato di Maastricht. A questo 
punto viene accreditata la tesi 
che è il marco ad aver ricomin¬ 
ciato a premere sul dollaro ( 
ha ramiunlo 1,39S0-5S contro 
1,402^30), sulla sterlina e sul¬ 
la lira (ha chiuso al fixing C a 
764,29 contro 763,40 di lune¬ 
di) . Di chi £ la colpa se il dolla¬ 
ro continua ad andare a picco? 
Non di Bush ma della Bunde¬ 
sbank. È un po’ la storia del ca¬ 
ne che si morde la coda: mar¬ 
co e dollaro interagiscono di 
continuo ed essendo le politi¬ 
che monetarie di Usa e Germa¬ 
nia antitetiche quel che conta 
£ solo II giudizio sulle mosse 
istituzionali a breve e sulle 
convenienze da realizzare sui 
mercati. La cosa certa £ che n£ 


la Casa Bianca n£ la Federai 
Resctve hanno la minima in¬ 
tenzione di stoppare il corso 
del dollaro nonostante le pro¬ 
clamazioni contrarie. Non c’£ 
nulla che possa al momento 
far capire se quanto sta avve¬ 
nendo neillo Sme sia cosi sgra¬ 
dito oltre Atlantico. Letto in 
questa chiave l'attacco alla lira 
può acquistare un significato 
strategico: chi specula nel 
mercato dei cambi si muove 
nella logica del brevissimo pe¬ 
riodo. Nel caso delle monete 
deboli dello Sme, però, il cal¬ 
colo non £ poi cosi breve Lo 
ha amesso esplicilamente il di¬ 
rettore del Tesoro Mario Dra¬ 
ghi: «Fino a quando ci saranno 
discussioni di ratìfica del tratta¬ 
to di Maastricht ci saranno on¬ 
date speculative. Dopo la 
Francia toccherà alla Germa¬ 
nia. Dobbiamo rialllneare tutte 
le volle che si avrà una discus¬ 
sione sul trattato?». Se le ratifi¬ 
che dovessero andare in porto 
- e se le economie europee ce 
la faranno a sopportare i duri 
costi di un sistema a cambi se- 
mifissi nel mezzo della bufera 


ca alternativa possibile per ri¬ 
durre il disavanzo £ quella di 
tagliare la spesa pubblica, sen¬ 
za alzare le tasse». Di qui la 
proposta di Abete di chiedere 
al governo un decreto urgente 
di «governabilità», una sorta di 
•operazione ponte», per antici¬ 
pare interventi sulla spesa 
pubblica. In particolare su 


valutaria - conviene a chi fa af¬ 
fari con i cambi più una mone¬ 
ta unica o moneto diverse che 
rappresentanao economie e 
aspettative diverse creano un 
«mercato» naturalmente diso¬ 
mogeneo? 

Alta tensione, dunque, fino 
al 20 settembre e ben oltre. Ieri 
a sostenere il gall^^iamento 
della lira £ stata sufficiente una 
operazione «pronti contro ter¬ 
mine» con una immissione di 
liquidità di 6mila miliardi di li¬ 
re a lassi superiori al 20%. Che 
cosa succederà l’indomani £ 
sempre difficile dire. Il mercato 
americano non ha spostato 
granché i termini della situa¬ 
zione accentuando soltanto la 
caduta del dollaro (a 1065 lire 
contro 1971). L’operazione si¬ 
curezza continua. Da Basilea 
Eric Hofimeyer. banchiere 
centralo danese, dice che «lo 
Sme £ In grado di proieg^re 
l’Italia». La novità semmai sta 
nelle sfumature. Si dà molto 
credito all’ipolesi che sul mer¬ 
cato ci sarà una maggiore fles¬ 
sibilità nella gestione dei lassi. 
Ogni paese lo farà nel modo in 
cui riterrà opportuno, ma lo fa- 


pensioni e sanità. «Non £ giu¬ 
sto - dice - che ci siano tanti 
esenti dal bcket sanitario, n£ 
pagare pensioni di anzianità 
con risorse prese dai redditi fu¬ 
turi dei cittadini». Sulle privatiz¬ 
zazioni Abele chiede una rapi¬ 
da privatizzazione, cio£ «un’a¬ 
sta pubblica» sulle azioni del¬ 
l’Ina, l’istituto nazionale di as- 


rà. La cautela £ dovuta alle dif¬ 
ficoltà in cui si trova la Bunde¬ 
sbank divisa nel suo direttorio 
tra i falchi che rappresentano I 
Làndcr e qualche colomba 
che comincia a rendersi cónto 
della necessità di una media¬ 
zione con gli interessi politici 
di Kohl e dei partners europei. 
Da una parte, il pre.sidenlc 
Schleslngcr conferma che non 
ci sono spazi per ribassi del 
lasso di sconto e che la Bunde¬ 
sbank non prende ordini n£ al- 
l'intemo n£ dall’estero (Il verti¬ 
ce Cee o il G7). Dall'altra, fonti 
tedesche invitano a osservare 
le lattiche dì mercato. Sul tavo¬ 
lo non c’£ una manovra uffi¬ 
ciale di ritocco dei tassi ufficia¬ 
li che sono tegolati dal diretti¬ 
vo della Bundesbank. Diverso 
£ il caso di una manovra sul 
tassi di mercato che possono 
essere ribassati tramile opera¬ 
zioni monetarie decise da or¬ 
gani più ristretti. Già la scorsa 
settimana operazioni di rifi- 
nanziamento avevano raffred¬ 
dato il lasso Lombard attual¬ 
mente al 9,75%. Oggi Franco¬ 
fone potrebbe deciderne 


sicurozlonl, e della Sme, il 
gruppo agroalimentare dell’lri. 
E la messa in vendita dei beni 
immobili pubblici. Infine il pre¬ 
sidente della Confindustrìa 
chiede che, oltre a misure im¬ 
mediate sui tassi, il governo 
lanci sui mercati intemazionali 
remissione di un prestito in 
ecu, in alternativa ai bot. 


Il governatore 
della Banca d’Italia 
Carlo Azeglio Ciampi, 
In basso 
Luigi Abete, 
presidente 
della Confindustrìa 



un’altra e a quel punto si vedrà 
la reazione del mercato. Il pro¬ 
blema £ che variazioni di lieve 
entità potrebbero non essere 
sufficiente a stroncare l'aspet¬ 
tativa svalutazionLsta (della li¬ 
ra). E poi si sono aggiunte al¬ 
tre due variabili; la discussione 
sul bilancio e su nuove impo¬ 
ste aperta dal governo (po¬ 
trebbero inasprire l’inflazione) 
e la linea di credito dovuta a 
Bankitalia per difendere la lira. 
I marchi prestali per comprare 
lire o sterline possono infatti 
aumentare l’olferta di moneta 
tedesca con conseguente calo 
dei tassi di interesse. 



Una ricerca della Cisl ricostruisce la mappa regione per regione delle ore di cassa integrazione, e dei lavoratori in mobilità 

Imprese in gincxrhio, ecco tutti i punti di crisi 


La mappa per regione di esuberi, cassa integrazio¬ 
ne, mobilità, è stata ricostruita dalla Cisl tramite le 
notizie raccolte prèsso le proprie unioni regionali. 
Piemonte, Lombardia e Campania le situazioni più 
gravi. La crisi occupazionale colpisce tutti i settori e 
un disastro rischia di abbattersi su tutto il nostro ap¬ 
parato industriale. Crollo di abbigliamento e calza¬ 
turiero: mode in Itafy addio? 


PIERO DI SIENA 


M Che l’occupazione nel 
settore industriale fosse in ca¬ 
lo, e vertiginosamente, £ cosa 
ampiamente nota. Che le pre¬ 
visioni per l'autunno che si av¬ 
vicina - anche per l’andamen- ' 
to del mercato monetario e te 
scelte di Bankitalia sui tassi - 
siano nere, anzi nerissime, an¬ 
che questo £ noto a tutti, (^in¬ 
di, dal punto di di vista dei dari 
aggregati sia pur aggiornati eJ 
31 luglio, non sono molle le 
novità di una recente ricerca 
della Cisl sull’andamento di 
cassa integrazione, liste dì mo¬ 


bilità, prepensionamenti. Quel 
che c'£ di più (quello che i nu¬ 
meri aggregati non riescono 
mai a dire fino in fondo) £ il 
quadro veritiero della situazio¬ 
ne occupazionale regione per 
regione, l’elenco delle fabbri¬ 
che e dei posti di lavoro persi o 
a rischio azienda per azienda. 
E cosi meglio si riesce a com¬ 
prendere la portala della crisi 
industriale in corso, come essa 
rischia di compromettere in 
qualche caso II profilo civile di 
intere zone nelle quali il lavoro 
industriale e intimamente col¬ 


legato a abitudini, costume, 
senso comune. E dietro l'elen¬ 
co degli «esuberi» si possono 
intravvedere i lavoratori in car¬ 
ne e ossa, immaginare le loro 
storie, cosa possa significare 
per loro essere in cassa inte¬ 
grazione, o In mobilità (prati¬ 
camente, licenziati). 

Dalla ricerca della Cisl, poi, 
si comprende che £ un’illusio¬ 
ne pensare che questo anda¬ 
mento negativo della occupa-, 
zione sia legato essenzialmen¬ 
te alla congiuntura sfavorevo¬ 
le, alla ripresa deH’economla 
intemazionale che larda. In 
molte realtà, infatti, la crisi at¬ 
tuale viene a cumularsi con i 
costi occupazionali pagati alla 
ristrutturazione degli anni Ot¬ 
tanta. Ad esempio, la Toscana 
- dice la ricerca della Cisl - ha 
perduto negli ultimi dieci anni 
molte migliaia di posti di lavo¬ 
ro. In Liguria, dove nell’ultimo 
decennio nella sola siderurgia 
sono stati perduti 10 mila posti 
e in tutte le imprese a .narteci- 
pozione statale 15 mila, contì¬ 


nua la crisi deirinduslria di ba¬ 
se in provincia di Genova, 
mentre a La Spezia, tra Oto 
Mciara e cantieri navali con ri¬ 
spettivamente 800 e 600 lavo¬ 
ratori in Cigs, £ il settore della 
produzione di armi al centro 
delle difficoltà occupazionali. 
Nell’area di Trieste, in cui nel 
corso di dieci anni £ andato 
perduto il 33% dell’apparato 
industriale, continua la crisi 
delle Pp.Ss. e scoppia ormai 
quella della Monteshell. A que¬ 
sto si aggiunge la crisi verticale 
del mode in llafy. Dall’Emilia, 
che resta la regione meno col¬ 
pita, al Veneto, alla Puglia, ab¬ 
bigliamento e calzaturiero, 
che erano stati i fiori all’oc¬ 
chiello delle esportazioni ita¬ 
liane degli anni Ottanta, sono 
ambedue in grande difficoltà, 
con ricadute occupazionali 
non facilmente quantificabili. 
Soprattutto nel Mezzogiorno 
(si pensi per tutti al distretto di 
Barletta per le calzature) gran 
parte dell’occupazione £ costi¬ 
tuito dal lavoro nero. A tutto 


ciò vanno aggiunte quelle si¬ 
tuazioni aziendali - poche in 
verità - che sono state messe 
in crisi direttamente dall’aper¬ 
tura di nuovi impianti al sud. 
La ricerca Cisl segnala 30 li¬ 
cenziamenti alla Pierrel Far¬ 
maceutica di Ivrea «nella logi¬ 
ca del potenziamento dello 
stabilimento di Capua», i pro¬ 
blemi della G. Rlgamonti, in¬ 
dotto auto, di Asti (1.200 di¬ 
pendenti, 230 In Cigs. 200 pre¬ 
pensionamenti previsti) la cui 
crisi sarebbe «strellamcnle con 
l’insediamento del nuovo sta¬ 
bilimento di Melfi». Si tratta di 
piccoli episodi ma che segna¬ 
lano il nascere di nuove e deli¬ 
catissime contraddizioni. 

Ma vediamo ora che cosa, 
secondo la Cisl, sta succeden¬ 
do almeno nelle principali re¬ 
gioni. 

Piemonte. Nella regione 
sono in crisi diverse aziende 
meccaniche, chimiche, tessili. 
E gli effetti si fanno sentire: i la¬ 
voratori in mobilità per l’intero 
settore dell’Industria nella re¬ 


gione sono 8.968, di cui soltan¬ 
to 317 sono stati rioccupati, 
mentre la cassa integrazione £ 
passata, nel periodo gennaio- 
maggio ’92. a 27.687.138 ore, 
contro le 19.924.415dello stes¬ 
so perìodo .dello scorso anno, 
con un itrcremenlo del 38,47% 
e circa 25 mila lavoratori. Tra i 
lavoratori più colpiti quelli del¬ 
la Fiat, con la chiusura di Chi- 
vasso, della Pininfarina (su 
1.700 dipendenti, richiesta di 
mobilità per 400) c la Olivetti. 
Ma l'elenco delle imprése pie¬ 
montesi che riducono gli occu¬ 
pati £ lunghissimo. 

Lombardia. Dei 22.783 la¬ 
voratori degli stabilimenti presi 
in considerazione dalla ricer¬ 
ca. ben 11.241 sono conside¬ 
rati in esubero e 3.751 ricorre¬ 
ranno ai prepensionamenti. 
Grave £ la crisi nel settore side¬ 
rurgico dove la Faick ha stipu¬ 
lato accordi per ridurre l’occu¬ 
pazione di 850 unità e la Dal- 
minc ha annunciato una dimi¬ 
nuzione di 300 dipendenti del¬ 
la Tubi di Arcore. Inoltre il set¬ 


tore auto e dei veicoli 
industriali ha registrato que- 
st’arino l’annunciata chiusura 
dello stabilimento Autobian¬ 
chi di Desio, mentre «incertissi¬ 
ma» £ la situazione della Mase- 
raU. 

Campania. I settori più col¬ 
piti sono quello tessile, con cir¬ 
ca 2000 posti di lavoro a ri¬ 
schio, quello chimico con 
1800 posti, in gran parte in Cig 
o in lista di mobilità e quello 
metalmeccanico, in cui c'é II 
i ischio di perdere oltre 1500 
posti di lavoro. In particolare 
difficoltà, inoltre, l’area di 
Avellino, colpita dalla crisi del 
settore della concia, che inte¬ 
ressa 6000 lavoratori. 

Puglia. É interessata da una 
crisi industriale nei settori mec¬ 
canico. chimico, edilizio, abbi¬ 
gliamento, anche se nell'ulti¬ 
mo anno le ore di cassa inte¬ 
grazione sono diminuite del 
22,45 per cento. Nel 1991 si £ 
avuta una perdita di 20 mila 
posti di laioro, e nei primi tre 
mesi del '92. di altri 8000. 


Agnelli ai politici: 
agite subito, 
qui è un disastro 


■B ROMA II presidente del¬ 
la Fiat Cianni Agnelli scende 
le scale del palazzone della 
Confindustrìa ali’Eur. insie¬ 
me col suo amministratore 
delegalo. Ce.sare Romiti. 
Zoppica, ha paura di scivo¬ 
lare. l'Avvocato, infila un 
passettino dietro l’altro nel- 
i'alfrontare i gradini, con le 
sue scarpe alte, che sbuca¬ 
no dai calzoni, dell’abito 
gessato. É appena terminalo 
il dibattito sulla «politica 
economica alla ripresa au¬ 
tunnale», dove la Confindu- 
stria ha lanciato la sua sfida 
al governo. Chiede tagli con¬ 
sistenti su pensioni e sanità, 
maggiori privatizzazioni e 
un calo immediato dei tassi 
di interesse. «Sono d’accor¬ 
do con Abele», commenta 
Agnelli, al termine del di¬ 
scorso del presidente degli 
industriali e si affretta verso 
l’u.scita. Non vuole dire altro, 
ma le scale ostacolano la 
sua fuga. Allora, abbozza 
sorrisi impacciati, ai cronisti 


che lo inseguono e di cui 
non riesce a disfarsi. Romiti 
si guarda intorno allarmato. 
Prima di infilarsi in macchi¬ 
na Agnelli ci ripensa e deci¬ 
de di parlare. «Se non utiliz¬ 
ziamo un periodo di non 
svalutazione prer fare qual¬ 
che cosa - dice - £ un disa¬ 
stro». I microfoni e i registra¬ 
tori sfiorano pericolosamen¬ 
te gli incisivi deU’Awocato. 
«Attenti che vi fate male!» gri¬ 
da qualcuno. Un cronista 
chiede ad Agnelli: ha un 
messagio per la classe polìti¬ 
ca? L'avvocato risponde: 
«Un messaggio? SI: agite. In 
questo penodo in cui non si 
svaluta, e che .speriamo sia 
lungo, bisogna cercare di fa¬ 
re qualcosa. Perché se non 
si fa niente £ inutile...». Non 
termina la frase ma si capi¬ 
sce che queir«inuUle» é rife¬ 
rito alla battaglia per difen¬ 
dere la lira. Intanto £ arrivata 
la sua Tipo turbo. L’Avvoca¬ 
to sale e sfreccia via. 

OA/.G. 


«Una moneta nuova 
^lo per il Nord » 

È il sogno di Bossi 

La Lega di Bossi si è messa a battere moneta. Un se¬ 
natore del Carroccio ne ha portati alcuni esemplari 
a Roma; monete da 1 e da 5 «leghe» a suo dire circo¬ 
lerebbero nella Padania, comunemente accettate in 
pagamento nei negozi. Secca la replica del Poligra¬ 
fico dello Stato, che ha bollato come «illegale» l'Inì- 
ziativa, aggiungendo che i soldi di Bossi hanno «lo 
stesso valore delle caramelle date come resto». 


DARIO VENEQONI 


ìB MILANO. Se la Slovenia ha 
conialo i talleri per sostituire i 
dinari, perch£ la Padania non 
può avere le sue «leghe»? Nei 
mondo che si frantuma nei na¬ 
zionalismi e ancor più noi re¬ 
gionalismi c che nei dio dena¬ 
ro ha l’unico totem, niente me¬ 
glio di una nuova moneta per 
marcare una abiura, un distac¬ 
co, c insieme una rinascita.il 
professor Miglio £ andato nel 
week end al summit imprcndi- 
lorial-finanziario di Cemobbio 
a reclamare a gran voce l'av¬ 
vento della catastrofe econo¬ 
mica, che aprirebbe gli occhi 
agli italiani sul fallimento delle 
cla-ssi e dei partiti dominanti, 
spianando la strada alPavvcn- 
to di un nuovo ordine leghista, 
E neppure tre giorni dopio ecco 
il Carroccio aprire il fronte 
contro la moneta nazionale, 

II senatore Luigi Roveda se 
la prende in un’interrogazione 
con le versioni mini delle 50 e 
delle 100 lire. I bambini soffo¬ 
cano ingoiandole, strilla il .se¬ 
natore, per non parlare poi dei 
vecchi che si confondono 
quando sono dal giornalaio. 
Stirate le monetine, dice Ro¬ 
veda, o almeno stampategli su 
«a tutto campo» l’indicazióne 
del valore. 

fi senatore bresciano Fran¬ 
cesco Tabladini, collega di Ro¬ 
veda, va molto più in là. Tenc- 
tevele le vostre lirctte, dice 
trionfante in Senato. Noi ab¬ 
biamo le nostre leghe. Per ora 
ne sono stati coniati due tipi 
soltanto, ma altri seguiranno. 
Le monete da 1 lega e da 5 le¬ 
ghe sono ben più grandi delle 
monetine della zecca di stato, 
in acciaio brunito non rischia¬ 
no di confondersi con i gettoni 
della macchinetta del cafl£. E 
portano, manco a dirlo, «a tut¬ 
to campo» l’indicazione del va¬ 
lore. Sull'altra facciata ecco Al¬ 
berto Da Giussano con la scrit¬ 
ta «Repubblica del Nord - Lom¬ 
bardia libera». 

Essendo appena giunie sul 
mercato, non si conosce per 


ora la quotazione delle leghe 
rispetto al dollaro. Né si sa «• 
la speculazione intemazionale 
si accanisca anche su questa 
moneta come fa con la lira na¬ 
zionale. Con discreta faccia to¬ 
sta il senatore, che con ogni 
evidenza quei gettoni se li é 
fatti da s£. asserisce che «su da 
noi» le leghe hanno corso cor¬ 
rente. e sono comunemente 
accettale come mezzo di pa¬ 
gamento dai giornalai, in qual¬ 
che negozio e addirittura nei 
supermercati. 

Ci sembra di vederla la cas¬ 
siera dei Supermercati Brian¬ 
zoli mentre accetta le monete 
da 5 leghe in cambio del riso e 
delle costoleltc dì maiale (la 
pasta no, perché £ tcrrona). 
Quanto costa un bel paio di sti¬ 
vali? Sette leghe, fa va sans di¬ 
re. E un sommergibile? Di più, 
molto di più. ovvio: almeno 
ventimila leghe. E chissà come 
£ contento a fine giornata il 
Berlusconi, che i Supermercati 
Brianzoli ha comprato in bloc¬ 
co con i vecchi padroni incor¬ 
porati, mentre conta il frutto 
deH’incasso: una lega, due le¬ 
ghe, un milione di leghe. 

Quelli dei Poligrafico dello 
stato, che son soliti stampare i 
soldi degli italiani, un po’ se la 
son presa per l’iniziativtj ever¬ 
siva degli uomini di Bossi. «Un 
atto illegale», hanno detto, n- 
cordando che la legge banca¬ 
ria del ’2S attribuisce solo alla 
Banca d’Italia il diritto di batte¬ 
re moneta in Italia. Ma forse 
esagerano nell’ampllficare il 
valore di una temeraria inizia¬ 
tiva pubblicitaria. 

A parer nostro l’amministra¬ 
zione dello stato potrebbe da¬ 
re prova di comprensione e di 
tolleranza. Al senatore Tabla¬ 
dini. a fine mese, che il Senato 
consegni un bel sacchetto del¬ 
le sue leghe, a mo’ di stipen¬ 
dio. «Su da lui», nel profondo 
della Padania, quei gettoni 
non sono forse «comunemente 
accettati come soldi nei negozi 
e nei supermercati»? 
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L’arcivescovo di Milano presenta Tundicesima Pastorale 
«Un pugno nello stomaco», dice, per richiamare la società 
perché vigili sui partiti e sui dirigenti pubblici 
«evitando - aggiunge - un clima di corrida e di vendetta» 


E ^ onesti non stiano a guardare 

Appello del Cardinal Martini contro la corruzione e il degrado 


«E’ un pugno nello stomaco»; così l'arcivescovo di 
Milano, cardinale Carlo Maria Martini, ha definito la 
sua ultima Lettera pastorale intitolata «Sto alla por¬ 
ta». Un pugno nello stomaco per richiamare una 
«società che si è corrotta» a trovare in sè, nel senso 
di responsabilità dei suoi membri, nell’impegno de¬ 
gli ucinìni di buona volontà la forza per rinnovarsi, 
senza aspettare inerte qualche improbabile Messia. 


BNNIOELINA 


MILANO «Sto alla porta» è 
il titolo che il cardinale Martini 
ha scelto per la sua undicesi¬ 
ma «Lettera pastorale» perchè, 
spietja. essa costituisce la pre¬ 
messa dell’invocazione «Si¬ 
gnore, vieni». Sulla copertina 
c'è. ha detto l'arcivescovo nel¬ 
la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione del documento, l’i¬ 
cona che simboleggia il senso 
della «Lettera»; Gesù davanti 
allajporta di una città, la «Cele¬ 
ste Gerusalemme». Ma la città 
nella quale il cristiano aspetta 
il grande ritorno è tutt’altro che 
celeste: non è solo Milano, ca¬ 
pitale di Tangentopoli; è una 
«società che si è corrotta», che 
ha prodotto degrado, affari¬ 
smo, clientelismo, che deve 
trovare in se stessa la forza per 
uscire dal tunnel, che per farlo 
deve chiamare a raccolta tutti 
gli uomini di buona volontà. E 
per farlo è necessario, intanto, 
fuggire all'angoscia del tempo 
che preme ine.sorablle verso la 
meta obbligata delia nostra 
esistenza, dare un senso alla 
vita, «vegliare» come afferma 
con insistenza il documento. 
Vegliare, vigilare perchè veglia 
«una società civife che coglie 
prontamente i segni del pro¬ 
prio degrado, che si erge con¬ 


tro la corruzione dilagante, 
che contrasta la disaffezione 
nei confronti del bene comu¬ 
ne, che non si rassegna alla 
deriva delle sue istituzioni pub¬ 
bliche e alla casualità dei suoi 
ritmi vitali che poi significano 
sempre il trionfo dei reprobi e 
dei furbi». 

Nella «Lettera» appare chia¬ 
ra la preoccupazione dell'arci¬ 
vescovo di Milano per le condi¬ 
zioni in cui è precipitato il Pae¬ 
se. «C'è da chiedersi», scrive in¬ 
fatti, «in che modo un abituale 
disinteresse per il bene comu¬ 
ne scoraggi i cittadini e 1 re¬ 
sponsabili della vita pubblica. 
Ci si può pure domandare co¬ 
me sia possibile sottrarsi alla 
deriva dell interesse egoistico 
e della faziosità - che induco¬ 
no a disgregazione nel tessuto 
[XJlitico e sociale - quando la 
formazione del consenso è si¬ 
stematicamente perseguita at¬ 
traverso la vischiosità di legami 
clientelari o pressioni di carat¬ 
terecorporativo.» 

Occore quindi vegliare, vigi¬ 
lare, bisogna che ciascuno si 
metta in discussione, E Ira gli 
•ambili di vigilanza» ci sono in¬ 
nanzitutto i partiti, «Penso agli 



onesti, trasparenti e specchiati 
nella loro vita e, tuttavia, disan¬ 
corali dalla realtà. Penso a 
un'altra categoria di onesti che 
pur non commettendo nulla di 
illecito non si domandano mai 
come può mantenersi il loro 
partilo o la corrente. Infine va¬ 
do con la mente agli onesti 
che voltano la testa dall'altra 
parte quando accade qualco¬ 
sa, quasi la vicenda della ge¬ 
stione pratica della politica 
non li riguardasse, E che dire 
poi di chi ha i numeri per farsi 
avanti e partecipare, eppure si 
defila per paura di" sporcarsi 
le mani" nfiutando responsa¬ 
bilità politiche?». E' questo del 
nfuggire dall'impegno, del ri¬ 
trarsi di fronte alle responsabi¬ 


lità, specie in un momento di 
grave crisi, un tema ricorrente 
negli interventi di Martini che 
già la primavera scorsa di fron¬ 
te all’esplodere dello .scandalo 
delle tangenti aveva messo in 
guardia i cattolici e non solo 
loro contro il pericolo del qua¬ 
lunquismo e del disimpegno, 
chiamando a raccolta gli uo¬ 
mini di buona volontà. 

Ma occorre vigilare anche 
nei confronti delia burocrazia 
e dei dirigenti pubblici perchè 
«non è morale regalare interi 
settori ali’ineflicienza»; nel vigi¬ 
lare sono coinvolti anche i me¬ 
dia. «Come ho detto nel "Lem¬ 
bo del mantello"», ha ribadito 
ieri il cardinale, «non è tempo 


di toccate e fuga. Quando 
scoppiano i "casi giudiziari" è 
facile calcare la mano e toni», 
ma quando i grandi riflettori si 
sono spenti «.sarebbe neces.sa- 
no tenere accesa la piccola lu¬ 
cerna della coscienza critica». 
E vigilare coinvolge in prima 
persona anche la Chiesa, deve 
•farsi prassi quotidiana della 
parrocchie, dei gruppi del mo¬ 
vimenti. E' una tensione che 
non può in alcun modo subire 
allentamenti o scendere a 
compromessi.» 

Ma scende forse a compro¬ 
messi Martini quando invita ad 
evitare «un clima da guerra 
•santa tra onesti e disonesti», ad 
«uscire dai clima di corrida e di 
vendetta»? Non è certamente 


A Pesaro il ministro dei Lavori pubblici lancia un sospetto sul sistéttìà delle opere statali 
Il responsabile de alla giustizia presenta una legge: «Sconti di pena ai politici pentiti» . 


“'.1 U 

Melloni: «Appalti solo per le mazzette» 


così perchè sono noli i ripetuti 
interventi dell’arcivescovo di 
Milano, ben prima che scop¬ 
piasse Tangentopoli, contro la 
coiTuzione, contro li degrado 
della vita pubblica e della poli¬ 
tica. Già sei anni fa. infatti, in 
un discoli in Sant’Ambrogio 
denuiKiava i mercanteggia’ 
menti nati «nelle stanze oscure 
dei partiti», c del resto quando 
già da parte socialista si leva¬ 
vano critiche contro i magistra¬ 
ti milanesi per l'inchiesia «Ma¬ 
ni pulite». Martini disse che 
•occorre auspicare che si fac¬ 
cia luce su tutti i comporta¬ 
menti illegali, sostenendo co¬ 
loro che si impegnano nella 
lotta contro la corruzione*. La 
Lettera pastorale più che un 
documento contro lo tangenti 
è un invito alla responsabilità 
per uscire dalia perversa spira¬ 
le delle tangenti, precisato in 
questo passo: «Oggi si prospet¬ 
ta una grande sfida da cui di¬ 


pendono le sorti prossime ven¬ 
ture del nostro Paese. E’ neces¬ 
sario creare una cultura della 
vigilanza, capace di contrasta¬ 
re la cultura della protesta, del 
mugugno. dell'Impotenza, del¬ 
la disillusione, della depressio¬ 
ne, della rivalsa, dcll'autocon- 
solazione, della chiusura in se 
stessi a doppia mandata... Ora 
è il momento delia responsa¬ 
bilità». Una cultura, si può ag’ 
giungere, della riscossa civile e 
del rinnovamento. 

li documento di Martini è 
stato positivamente giudicato 
dal Pri perchè lontano «dalle 
indebite ingerenze, dagli im¬ 
propri sconfinamenti di cui so¬ 
no nutriti decenni di polemica 
tra laici e cattolici». «Più che 
giusta» è .stata definita la repri¬ 
menda del cardinale dal capo¬ 
gruppo dei deputati de Gerar¬ 
do Bianco che l’ha definita «un 
richiamo di allo senso cristia¬ 
no». 



Tangentopoli arriva a Pesaro. E porta due nuove leggi. 
La prima è del ministro dei Lavori pubblici, Merloni, e 
«introduce meccanismi anti-deviazioni» negli appalti 
pubblici. La seconda, che nessun altro de s’azzarda a 
condi'videre, è del responsabile giustizia di piazza del 
Gesù, Binetti, e prevede sconti di pena ai «politici pen¬ 
titi». Bodrato; «Tutti i partiti hanno scheletri nell'arma¬ 
dio. Ma c’è chi pensa che l’ondata passerà...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


■B PESARO «Talvolta le ope¬ 
re pubbliche vengono decise e 
progettate con la finalità di da¬ 
re spazio alla corruzione: c 
questo a prescindere dalla loro 
utilità o priorità. Questo signifi¬ 
ca che si sommano disonestà, 
inefficienza, disordine». A par¬ 
late in termini cosi espliciti è il 
ministro dei Lavori pubblici in 
persona, Francesco Merloni. 
Che di fatto, con queste paro¬ 
le, getta un’ombra di pesante 
sospetto non soltanto su un 
ganglio vitale dell’economia 
Italiana, ma anche su chi l'ha 
preceduto al ministero di Porta 


Pia, L'occasione è un dibattito, 
significativamente intitolato «Il 
costo necessario della demo¬ 
crazia», andato In scena alla 
Festa deH’amicizia di Pesaro. 
In Italia, spiega Merloni, le «sta¬ 
zioni appaltantanti», cioè quei 
soggetti pubblici che hanno II 
potere di indire appalli, sono 
diecimila, contro le 200 della 
Francia, Un record assoluto, E 
un locolaio di corruzione per¬ 
manentemente in funzione. 
Per Merloni, il rimedio è una 
legge-quadro sugli appalti che 
il ministro s'impegna a presen¬ 
tare entro l'anno, probabil¬ 


mente a novembre. Spiega 
Merloni; «Per reprimere la cor¬ 
ruzione la via giudiziaria è im¬ 
portante, ma limitata, perché 
interviene a cose fatte. Servono 
invece - sottolinea - meccani¬ 
smi che ostacolino le deviazio¬ 
ni prima ancora che possano 
nascere». Insomma, in materia 
di corruzione si deve far tesoro 
del vecchio adagio per il quale 
lo spirito può esser forte, ma la 
carne è debole: e dunque, al di 
là dei «sani principi» che pos¬ 
sono animare i singoli, servo¬ 
no "Condizionamenti automa¬ 
tici». 

Tangentopoli, insomma, è 
arrivata a Pesaro: e proprio nel 
giorno in cui le prime pagine 
dei giornali riportano con 
grande evidenza le notizie sul¬ 
la «retata» di politici calabresi. 
Cosi, la discussione, un po' cri- 
plica, pasticciata, trasversale 
sul «rinnovamento» della De 
trova, o dovrebbe trovare, un 
aggancio concreto, un appi¬ 
glio. De Mita, sabato scorso, 
aveva invitato a cercare una 
«risposta politica», e non solo 


giudiziaria o moralistica, a 
rangentopoli (i cui effetti, qui 
alla Feste, sono visibilissimi: 
strutture dimezzate rispetto al¬ 
l'anno scorso, carenza di 
«sponsor», drastica riduzione 
di auto blu, autisti, buoni-pasto 
e benefils vari). L'impostazio¬ 
ne demitiana è stata ripresa ie¬ 
ri da Guido Bodrato. Ma l'uo¬ 
mo inviato da piazza del Gesù 
a commissariare la De mitene- 
.se aggiunge, non sai se rasse¬ 
gnato o minaccioso, che «tulli i 
partiti hanno sulla schiena ar¬ 
madi pieni di scheletri. E sono 
in difficoltà, restano Immobili 
nel timore di essere schiaccia- 
ti...». La «crisi morale», avverte 
Bodrato ridimensionando un 
luogo comune dilagato sulla 
scia deirinchie.sta di Di Pietro, 
investe tanto te politica quanto 
la cosiddetta «società civile», 
che tende Invece a scaricare 
ogni responsabilità sui politici, 
È qui una delle cause del fatto 
che proprio oggi te «questione 
morate» sia esploca con tanta 
drammaticità e seguito di opi¬ 
nione pubblica. Ma esistono 


altri molivi, e Bodrato ne elen¬ 
ca due: te «saturazione del rap¬ 
porto aliari-poHtica», non più 
riconducibile a casi individua¬ 
li, e il «terremoto» del 5 aprile. 
«Rinnovamento», allora: «cultu¬ 
rale. di regole, di uomini», dice 
Bodrato. Che chiede «scelte 
emblematiche» capaci di rida¬ 
re credibilità alla De. Non è an¬ 
cora te richiesta di dimissioni 
del gruppo dirigente dì piazza 
del Gesù, ma poco ci manca. 

La De si ritrova stretta fra 
un'opinione pubblica sempre 
meno disposte a concedere 
credito alle parole dei politici, 
e un mondo cattolico inquieto 
e angosciato: «I partiti - diceva 
ieri mattina monsignor Char- 
rier - sono cattivi maestri. Se 
qui a discutere di tangenti, an¬ 
ziché cinque o sei parlamenta¬ 
ri, ne avessimo avuti cento o 
duecento, le cose sarebbero 
diverse». Chissà come com¬ 
menterebbe. Il vescovo di 
Alessandria, la proposte di leg¬ 
ge che Enzo Binetti sta metten¬ 
do a punto, e che ieri ha illu¬ 
strato. La proposta prevede ri¬ 


duzioni di pena ai politici cor¬ 
rotti che collaborano con la 
giustizia. Insomma, dopo il ter¬ 
rorista. sta nascendo la figura 
del politico penlilo'. entrambi, 
forse, «compagni che sbaglia¬ 
no». Binetti s’è affannato a pre¬ 
cisare che la proposta è «per¬ 
sonale»: e tuttavia l’ex magi¬ 
strato è pur sempre il respon¬ 
sabile giustizia della Oc. «Una 
proposta cosi non è neppur 
concepìbile... Ma come si la?», 
mormora incredulo Sergio 
Maltarelte. Per lui. vale ancora 
il settimo comandamento. 
Contro Binetti, ieri, si sono 
schierati tutti i de presenti a Pe¬ 
saro: Cabras, Tina Anseimi, 
Andreatta. Gargani, Galloni. 
Chi per convinzione, chi per 
opportunità: e Binetti s’è trova¬ 
to solo. 

Nicola Mancino, con più di¬ 
plomazìa e maggior efficacia, 
osserva che «far prevalere spie¬ 
gazioni tutte interne ai partiti è 
un errore». Insomma, non è 
aria. Al contrario, per il mini¬ 
stro deU'lntemo «va archiviata 
quella sorta di holdingche rac¬ 


coglie le tangemi e le distribui¬ 
sce secondo I rapporti dì forza 
tra i partili». Insomma. «dii 
consuma un realo deve scon¬ 
tare una pena». E sbaglia, dice 
Mancino rivolto queste volta al 
Psi, «chi pensa che colpevole 
sìa chi scopre il delitto, e non 
chi lo commette». Ma il mini¬ 
stro, in ciò coerente con l’im¬ 
postazione scelta dalla De. 
non si unisce al coro di chi ac¬ 
cusa indislintemenle i partiti: 
«È un errore giuridico - spiega 
- ritenere che ci sia una re¬ 
sponsabilità collettiva quando 
chi ha rubato non Tha latto per 
sé, ma per il proprio partito». 
Corrotti in galera, dunque, c 
partili da salvare (e da rifor¬ 
mare). "La De - sottolinea Bo- 
dralo - sta pagando un prezzo 
altissimo alla corruzione: te fu¬ 
ga dalla politica. Ma temo che 
questo momento di straordi¬ 
naria difficolta non venga colto 
come occasione di reale rin¬ 
novamento, ma come un’on¬ 
data che prima o poi passerà, 
lasciando le cose come stan¬ 
no.,.». 


Napolitano parte dalla lettera-testamento del deputato psi suicida per annunciare un dibattito sulla questione morale. 


Si commemora Moroni, la Camera è semideserta 


Un dibattito in Parlamento sulla questione morale 
da cui F>ossano uscire gli impegni di risanamento e 
di riforma da perseguire. Così Giorgio Napolitano, 
ricordando alla Camera davanti a un’aula quasi 
vuota il deputato Sergio Moroni tragicamente scom¬ 
parso, ha anche in qualche modo tracciato la via da 
seguire, come nella sua lettera-testamento ha chie¬ 
sto Moroni, per affrontare uniti la questione morale. 


MARCBLLA CIARNBLU 


■■ ROMA. Un posto vuoto. 
Non sarà mai più occupalo dal 
deputato cui era stato assegna¬ 
to all’Inizio della legislatura. 
L'onorevole Sergio Moroni 
non si siederà più II, nell’emici¬ 
clo di Montecitorio, a sinistra 
della presidenza. Lui ha scelto 
di abbandonare quel posto e 
l’intera sua vita, pubblica e pri¬ 
vata. con la scelta estrema del 
suicidio. Ieri, alte Camera, in 
apertura della seduta pomeri¬ 
diana, il presidente Giorgio 
Napolitano ha voluto ricordare 


il parlamentare scomparso in 
cosi tragiche circostanze. Lo 
ha fatto davanti a un'aula qua¬ 
si deserta, vuota allo stesso 
modo di tenie altre volte, 
quando pure erano in discus¬ 
sione leggi importanti per il 
paese. Ma questa volta quegli 
scranni vuoti facevano più im¬ 
pressione messi a confronto 
con quello, vuoto per sempre, 
del deputato che si è tolto te vi¬ 
ta vittima anche di quella poli¬ 
tica non rappresenlala. Una 
ventina di socialisti Ira cui Mar¬ 



telli, La Ganga, Andò, Labriola, 
Del Bue, Conte, pochi espo¬ 
nenti degli altri partiti, pratica¬ 
mente assente te De. 

In piedi, il volto assorto, l'e¬ 
mozione celala dal gioco di lu¬ 
ci e di ombre creato dal sole 
che filtrava dalla vetrate poli¬ 
croma, Martelli e gli altri han¬ 
no ascoltato le parole di Gior¬ 
gio Napolitano che non si è li¬ 
mitelo al ricordo del parla¬ 
mentare scomparso che aveva 
scelto proprio lui, Il presidente 
della Camera, come destinate- 
rio della sua leltera-teslamento 
politico. Napolitano ha invitato 
I rappresentati di tutti I partili a 
giungere in tempi brevi a un 
accordo per un dibattilo in 
Parlamento sulla questione 
morate da cui possa uscire «il 
quadro d’insieme degli impe¬ 
gni di risanamento e al riforma 
da perseguire». «Sono rimasto 
profondamente colpito dal 
messaggio deH'onoreTOle Ser¬ 
io Moroni - ha detto II presi- 
ente- e ho ritenuto di doverlo 
rendere pubblico senza indu¬ 
gi. Non a caso il collega Moro¬ 


ni si è rivolto al presidente del¬ 
la Camera come destinatario e 
come tramite delle sue estre¬ 
me "brevi considerazioni", co¬ 
me lui stes.>iO le ha definite. Egli 
ha creduto di dover in questo 
modo sollecitare una riflessio¬ 
ne comune, non di parte, su 
problemi lormenlosamenle 
vissuti. E in elfewi noi dobbia¬ 
mo, come istituzione, misurar¬ 
ci con quei problemi, collocati 
oggettivamente nel contesto 
d^a crisi politica e morale 
che il paese sta attraversando. 
Dobbiamo farlo - abbiamo già 
cominciato a farlo - mediante 
iniziative appropriale ed effi¬ 
caci. volte a rimuovere le cau¬ 
se di una crisi cosi grave af¬ 
frontandone concretamente 
tutti gli aspetti essenziali e con- 
venire, nello stesso tempo, sul¬ 
le modalità di un dibattilo ge¬ 
nerale sulla questione morale. 
Faremo cosi - io penso - la no¬ 
stra parte anche come destina¬ 
tari deirullimo messaggio del 
collega Sergio Moroni». 

I deputati, una sessantina o 
poco più, si sono seduti ai loro 


posti quando Napolitano ha 
terminalo il suo discorso. Poi 
\ria via hanno lasciato l'aula 
nonostante all'ordine del gior¬ 
no ci fos.sero le inlerrugazioni 
sull'aereo italiano abbattuto in 
Bosnia. La politica, evidente¬ 
mente. continua a esercitare 
un forte richiamo fuori della 
sua sede istituzionale. Giusy La 
Ganga passeggia un po' per il 
Transatlantico, Silvano Labrio¬ 
la sì abbandona a qualche 
considerazione seduto su un 
divano. «Sono rimasto stupito 
dall'assenza di deputati alla 
commemorazione. Troppi 
vuoti, troppi, Ha ragione, co¬ 
munque. Napolitano a rhiede- 
re un rapido dibattilo sulla 
questione morale e, quindi, su 
un punto fondamentale di es¬ 
sa chs è il finanziamento dei 
partiti. Noi socialisti abbiamo 
pronto un progetto dì legge su 
questo, ne discuterorno pro¬ 
prio tra poche ore in una riu¬ 
nione del gruppo. MI .sembra 
che su questo punto ci sia una 
convergenza di opinioni an¬ 
che con il Pds». un piccolo 


pa.sso verso l’unità a sinistra? 
•E possibile, ogni passaggio 
può rivelarsi positivo». 

Poco più in là, mentre i po¬ 
chi «inquilini» del Palazzo pre- 
•senti continuano nel loro ine¬ 
sorabile passeggio, c'è Maria 
Eletta Martini .Non è più depu¬ 
tate ma, forte della sua espe¬ 
rienza. apprezza le iniziative 
per una discussione approfon¬ 
dila sulla questione morale 
che spazzi via il campo e ren¬ 
da respirabile l'aria della politi¬ 
ca: «C è un problema di dege» 
nerazione generale. C’è biso¬ 
gno di stmmenti e proposte 
per contrastarla. Quando si dà 
la colpa al sistema si sceglie te 
via dell'autoassoluzione che 
non serve a nessuno. La politi¬ 
ca deve imparare di nuovo a 
dare risposte». 

In chiusura di giornate, a 
Napolitano è stala recapitata 
una lettera di Claudio Signorile 
in cui l’esponente socialista 
chiede «una sessione speciale 
del Parlamento sulla riforma 
dei parlili e del sistema politi¬ 
co», 



L’arcivescovo Biffi 
avverte: «Reta sì 
ma anche giustizia» 

La Chiesa alla conquista dell’Emilia Romagna. Da 
qui al Duemila una campagna di evangelizzazione 
per combattere i «mali del marxismo e quelli del ca¬ 
pitalismo». I nemici principali sono l'edonismo e la 
cultura radicaleggiante e liberal borghese. 11 cardi¬ 
nale Biffi non ci crede. Morale cristiana e tangenti: 
«La Chiesa è per la misericordia, ma anche per la 
giustizia». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


H BOLOGNA EI' Emilia «ros¬ 
sa» diventa terra di conquista 
per te Chiesa. Fallito 11 comuni¬ 
Smo. il cardinale Giacomo Bif¬ 
fi, arcivescovo di Bologna, 
chiama i cattolici a scendere in 
campro per riempire il vuoto di 
valori e contrastare l'omologa¬ 
zione al miti consumistici ed 
edonistici del capitalismo. Una 
slida i cui contenuti sono rac¬ 
colti in una nota pastorale di 
cento pagine; un vero e pro¬ 
prio «manilesto» che disegna 
l’azione della Chiesa in Emilia 
Romagna per avviare una nuo¬ 
va evangelizzazione. 

E’ il punto d’arrivo di una 
campagna culminata anche in 
esasperazioni polemiche. «Bo¬ 
logna ? Una città sazia e dispe¬ 
rate», aveva senlenzjalo Biffi. 
Una regione «dalla qutle 
«emergono stigmate di 'ma&l- 
tie e di morte», aveva rincarato, 
il Papa rifereri'dosi all'alto tass4p 
di denatalità, allinvecchia- 
menmto della popolazione, al¬ 
l'elevato numero di aborti, di¬ 
vorzi c suicidi. 

Ma il cardinale ieri è sem¬ 
bralo voler smussare: «Il giudi¬ 
zio non riguardava tanto Bolo¬ 
gna. ma il mondo occidentale 
e moderno». Tuttavia p>er Biffi 
l’Emilia Romagna è siala «una 
curiosa cerniera tra Test collet¬ 
tivistico e l'occidente capitali¬ 
stico». che ha sommato i mali 
dei due sistemi piortando a 
profondi guasti spirituali. Non 
solo i bolognesi, ma tutti gli ita¬ 
liani che si sono lasciali incan¬ 
tare dalla «grande menzogna» 
(il comuniSmo, ndr) sia dalla 
•lusinga del godimento sfrena¬ 
lo» (l’edonismo e il consumi¬ 
smo. ndr), secondo Biffi han¬ 
no bisogno «non di p>arole ca¬ 
rezzevoli, ma di verità», che so¬ 
lo te Chiesa può dare. 

Crollato il comuniSmo Biffi 
non canta vittoria; di fronte agli 
sconfitti si leva il cappello e al¬ 
lo stesso tempio li mette in 
guardia dai pericoli del disim- 
pregno, del vuoto di valori e 
dalle sirene del capitalismo. 
«Gli ex comunisti meritano ri- 
spretto prerchè molti ci avevano 
creduto e avevano sacrificato 
qualcosa. La prerdila di un'i¬ 
deologia, seppur di contenuti 
criticabili, può portare ad una 


forma di nichilismo. Passare 
dalTimpiegno su valori sbaglia¬ 
ti ed arrivare ad essere senza 
ideali non credo sia un pro¬ 
gresso», Quello delTidenlità 
prer Biin non è .solo un proble¬ 
ma dei marxisii, ma anche di 
altri, di tutta te cultura illumi- 
sla. Il nemico dichiarato è te 
cultura radicaleggiante e libe¬ 
ral borghese, 

Al recente meeting di Co¬ 
munione e Liberazione si è de¬ 
nunciata te minaccia dì un 
complotto trasversale (che 
coinvolegerebbe settoii della 
Chiesa stessa, massoneria, for¬ 
ze liberal borghesi, lobbies fi¬ 
nanziare ed economiche), il 
cui obiettivo finale sarebbe 
quello di emarginare dalla sce¬ 
na piolitica ilaliana i cattolici. 
4 B’ijfi ha.qett<^)fqpn ergere al- 
.’ fésistetòi oi questo 'frencoloi. 
La minaccia choìeme è invece 
quelle «di ridurre il crislia^esv 
mo a dei-valori troppro mondae 
ni». «La Chiesa non ha mai avu¬ 
to cosi successo, ma non è mai 
state cosi in pericolo perchè ri¬ 
schia di essere ridotte ad un 
latlocommerciale». 

Biffi ha cercato di sottraisi 
alle domande del giornalisti su 
■ Tangentopoli. Si è limitato a 
dire che te morale cattolica è 
prer «il bene, te pietà, te miseri¬ 
cordia, ma anche te giustizia». 
Poi ha aggiunto che «non basta 
che il denaro sia speso bene, 
ma bisogna che sia anche gua¬ 
dagnato bene». Ha evitato di 
esprimere giudizi sulla situa¬ 
zione attuale, ma ha detto che 
i cattolici anche in futuro do¬ 
vranno essere «protagonisti in 
un campio cosi infido come te 
politica». 

La nuova missione evange¬ 
lizzatrice della Chiesa emilia¬ 
na è rivolte al piopxjlo che face¬ 
va riferimento alTideologia 
marxista, ma non solo. Biffi 
vuole evangelizzare anche 
ebrei e mussulmani. Ha 
espresso il suo timore prer una 
islamizzazione dell'Europa e 
ha esortalo i cristiani a risve¬ 
gliarsi. «I mussulmani vanno 
aiutati a trovare cibo, casa e la¬ 
voro, ma in ogni caso noi dob¬ 
biamo cercare di convertirli al 
cristianesimo senza paura di 
essere accusali di proseliti¬ 
smo». 


Nessun contrasto SU Zaf&a 

Il procuratore capo smentisce 
divisioni sulla scarcerazione 


■1 MILANO. «Nessun contrasto 
tra i pubblici minisien sul caso Zaf> 
fra». Il procuratore capo di Milano 
Francesco Saverlo Borreni ha 
sRìentito che ci siano divergenze 
tra I pm Piercamlllo Davlgo e Anto¬ 
nio DI Pietro sul ricorso contro la 
scarcerazione dell'esponente so¬ 
cialista Loris Zalfra, disposta dal 
giudice delle indagini prcliminan 
Italo Chini. Ieri sono state proto¬ 
collate in Comune le dimissioni da 
consigliere di Zaffra, capogruppo 
del Psi. Al posto di Zaffra subentre¬ 
rà Guido Aghina, che è già stato 
consigliere c assessore (fila Cultu¬ 
ra. Sulle dimissioni di 2^YTra sono 
intervenuti ieri alcuni esponenti 
dellopposizlone Giovanni Co¬ 
lombo (La Rete) ha chiesto Jie li 
sindaco Gianpiero Borghini «verifi¬ 
chi se ha ancora la maggioranza*. 
Il verde-arcobaleno Basilio Rizzo 
vuole sapere se il sindaco era al 
corrente del possibile coinvolgi¬ 
mento di Zaffra nell'-affaie tangen¬ 
ti» prima che fosse arrestato, 
ieri II pm Antonio 01 Pietro ha in¬ 


terrogato in carcere ramminuilra- 
tore delegalo della «Ccmentir* 
(gruppo Caltagironc) Paolo Rinui- 
di. che ha negato di aver pagalo 
una tangente di 700 milioni per la 
metropolitana. Il tribunale ha n- 
messo in libertà )' ex senatore pa¬ 
vese del Pei Armelino Milani, agli 
arresti domìciìlari a Roma Compa¬ 
rirà il 16 settembre davanti ai giudi¬ 
ci con i dirigenti Cogefar-Rat Enzo 
Papi, Vittorio Del Monte e Luigi 
Grondo, in relazione a una tangen¬ 
te di 560 milioni che la società 
avrebbe pagato per costruire un 
nuovo reparto del policlinico di 
l^via. Milani ha sempre respinto 
ogni addebito. Nel pomeriggio il 
pm Di Retro ha interrogato nel car¬ 
cere di Varese l’ex senatore de Au¬ 
gusto Rczzonico. u suo tempo ar¬ 
restato dai magistrati milanesi c in 
questo momento detenuto nel¬ 
l'ambito deH'inchiesta varesina 
sulle tangenti A Rczzonico sono 
stati sequestrati depositi bancan 
perclrca 6 miliardi. 
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«Devo partire per Roma... sta esplodendo un vulcano» 
Conversazione via cavo tra due degli esponenti de inquisiti 
nella quale si ammette resistenza del sistema delle tangenti 
Ma è vera Tintromissione dell'ex responsabile degli Interni? 


Dairinchiesta emerge un giro 
di tangenti a tutti i livelli 
Prima i partiti e le correnti 
infine le persone «influenti» 


«Mi ha telefonato Scotti, d scoprono» 


Vex sindaco Battaglia parla di «avvertimento» del ministro 


«Ho avuto una chiamata urgente di Scotti...». Sullo 
scandalo di Reggio forse verrà ascoltato l’ex mini¬ 
stro degli Interni. In una telefonata tra l’ex sindaco 
Battaglia ed il segretario provinciale della De De 
Tommasi, Battaglia, capo della corrrente Scotti in 
città, sostiene di aver ricevuto la telefonata. Un av¬ 
vertimento perché Licandro, il sindaco pentito, sta 
parlando e non soltanto di mazzette delle fioriere... 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALDO VARANO 


am REGGIO CALABRIA. Si apre 
un vulcano. Devo partire per 
Roma, ho avuto una chiamata 
urgente di Scotti.. La cosa è 
brutta... dice che Licandro 
avrebbe detto...». Il panico e la 
paura tra i potenti della citta 
divampano qualche minuto 
dopo le ottto del 27 luglio del 
1992. Sono esattamente le 
8.09 quando Pietro Battaglia 
alza la cornetta del telefono 
per chiamare Mano De Tom¬ 
masi. segretario provinciale 
della De di Reggio Calabria, 
avvocato famoso in città, ca¬ 
po dei legali del comune di 
Reggio, indagato per associa¬ 
zione a delinquere ma mai di¬ 
messosi dalla carica di nume¬ 
ro uno della DC. E' una telefo¬ 
nala drammatica, quella del¬ 
l'ex sindaco dei moti di Reg¬ 
gio. Lancia un allarme che 
non ha precedenti. Sta per 
saltare il tappo del sistema 


delle tangenti in città, lo stes¬ 
so che probabilmente da anni 
aggiusta e sfascia alleanze, 
proiezioni, complicità, tradi¬ 
menti, improvvisi passaggi di 
fronte da una corrente all'altra 
dei partiti del potere. Battaglia 
parla in fretta; forse questa 
volta scoprono tutto il sistema 
delle tangenti. «Si apre un vul¬ 
cano,..», ripete angosciato 
Battaglia. «Un vulcano ci sa¬ 
rà...». continua ormai in preda 
al panico. 

E passalo soltanto un mese 
da quando Pietro Battaglia si 
sentiva sicuro e potente per 
avei pilotato un bel pezzo del¬ 
la De reggina tra le fila del mi¬ 
nistro degli interni, quell'Enzo 
Scolti che furoreggia sui gior¬ 
nali perchè ha finalmente co¬ 
minciato ad as.sestare colpi al¬ 
le cosche della mafia ed a 
sciogliere interi consigli co¬ 
munali perchè inquinati dai 



clan e dal malaffare. £ stato 
proprio Battaglia, pochi giorni 
prima delle ultime elezioni a 
sponsorizzare il viaggio eletto¬ 
rale di Scotti in Calabria ed a 
Reggio, a far trovare al mini¬ 
stro una sala superaffollatissi¬ 
ma dove c’erano tutti, nessu¬ 
no escluso, i notabili ora finiti 
in manette. Sempre lo stesso 


rituale: parla Battaglia e, poi, 
conclude Scotti. 

Scrive il giudice nel manda¬ 
to di cattura commentando la 
telefonata di Battaglia a Mario 
De Tommasi: «In quella .sede 
(nella telefonata, ndr) il Bat¬ 
taglia ammette l'esistenza di 
un sistema di tangenti al quale 
egli stesso - unitamente ad al¬ 


tri - vi partecipava ed esprime 
viva preoccupazione per il 
"pentimento" del Licandro, 
appreso poco prima da Tele- 
video, rappresentando conte¬ 
stualmente al suo interlocuto¬ 
re (Mano De Tommasi, ndr) 
la urgente necessità di un in¬ 
contro con l’on. Scotti». 

Ma se quello di Battaglia 


non è un millantato credito 
per impressionare e vantarsi 
con il segretario della De, è 
ancor più inquietante lo svol¬ 
gimento del dramma che si 
sta consumando addosso ad 
un intero celo politico. Se¬ 
guiamo la prosa dell'ordinan¬ 
za di custodia cautelare del 
Gip di Reggio; «Testualmente 
Battaglia m quella telefonata 
dichiara: "...devo partire per 
Roma, ho avuto una chiamata 
urgente di Scotti...la cosa è 
brutta,..Oggi su Televideo c'è 
una brutta cosa...Dice che Li¬ 
candro avrebbe detto, confes¬ 
sato al giudice tutto il sistema 
delle tangenti della citta di 
Reggio Calabria, quindi non è 
che si sia limitala la cosa alle 
fioriere, quindi qua si apre un 
vulcano...un vulcano ci sarà, 
se no non si spiegava che gli 
dava (il giudice a Licandro) 
gli arresti domiciliari..."». 

Insomma, Scotti, preoccu¬ 
pato dello scandalo che si sta 
per abbattere sui suoi uomini 
di Reggio li avverte che Lican¬ 
dro sta vuotando il sacco. £ 
vera quella telefonala? E chi 
ha informato il ministro sui 
dettagli delle rivelazioni che 
Licandro, ormai travolto da 
una crisi di coscienza che lo 
spinge a liberarsi di lutto, sta 
facendo? 

I carabinieri, con un suc¬ 


cessivo rapporto che avrebbe¬ 
ro già consegnato alla magi¬ 
stratura. pare abbiano con¬ 
trollato minuziosamente tutti i 
lanci di Televideo del 27 lu¬ 
glio. Si parla di Licandro e si 
spiega che l’ex sindaco de¬ 
mocristiano ha deciso di col¬ 
laborare con la giustizia sullo 
scandalo delle fioriere (per il 
quale lo scorso 17 luglio è fini¬ 
ta in galera tutta la giunta co¬ 
munale di Reggio) ma non 
esiste accenno al fatto che il 
sindaco abbia deciso di svela¬ 
re il sistema-tangenti. Come 
ha fatto Battaglia a sapere 
quel che Licandro, ormai sot¬ 
to stretta protezione assieme 
alla propna famiglia, sta di¬ 
cendo? Licandro ha iniziato a 
confessare la notte del 25 lu¬ 
glio, ancora quindi nessuno, 
la mattina del 27, può sapete 
quel che ha deciso di raccon¬ 
tare. Se non è stato Scolti a 
svelare il contenuto dei segre¬ 
tissimi verbali a Battaglia, co¬ 
me ha fallo l'ex sindaco dei 
moti a conoscerli? 

Comunque stiano le cose, 
propno quella telefonala as¬ 
sieme ad altro è destinata ad 
incastrare i notabili coinvolti 
in questa vicenda ed a dare 
credibilità «estrinseca ed in¬ 
trinseca» alle dichiarazionbi di 
Licandro. Per il giudice è «in 
senso sostanziale come una 
confessione». 


Da Londra Tesponente democristiano smentisce «mai fatto cenno a vicende giudiziarie, a luglio ero al dicastero degli Esteri» 


L'ex ministro nega: «Denuncerò chi mi calunnia» 


«Non ho mai detto quelle cose a Battaglia. Non sa¬ 
pevo nulla sul sistema-tangenti di Reggio Calabria. 
Non sapevo che l’ex sindaco Licandro stesse par¬ 
lando. Sono calunnie. Porterò in tribunale chiunque 
abbia abusato del mio nome». L’onorevole Vincen¬ 
zo Scotti, ex ministro deH’Intemo, in vacanza a Lon¬ 
dra nega di avere «informato» Battaglia sulla voragi¬ 
ne giud iziaria che stava per colpire la De reggina. 


GIAMPAOLO TUCCI 


B ROMA. L'onorevole Scotti 
trascorre le sue vacanze in In¬ 
ghilterra, ed è 11, a Ixjndra, che 
lo raggiungiamo telefonica¬ 
mente per rivolgergli una do¬ 
manda brutale: davvero lei ha 
«avvertilo» Pietro Battagiia della 
voragine giudiziaria che si sta¬ 
va aprendo sotto i piedi della 
De reggina? La nsposta arriva 


dopo dieci, lunghissimi, se¬ 
condi: «lo? lo avrei fatto che 
cosa? Chi lo dice? Chi? Chi lo 
dice pagherà, lo perseguirò, lo 
denuncerò per calunnia. Chi 
lo dice?» 

Onorevole Scotti, a dirlo è lo 
«team Pietro Battaglia, no¬ 
tabile della De calabreae, 
già due volte sindaco di Reg¬ 


gio. U 27 luglio, parlando a 
... tdefonacon Mario De Tom- 
masl, segretario provinciale 
democristiano: «Si apre un 
vulcano, devo partire per 
Roma, ho avuto uiu chiama¬ 
ta urgente di Scotti... la cosa 
è bruttar., dice che Licandro 

avrebbe detto.Quella te- 

lefoiuta è stata Intercettata 
da^ Inquirenti, tutto a ver 
baie, Insomma. 

lo posso aver parlato con Bat¬ 
taglia altre volte e di altre cose. 
Ma non ho mai fatto il minimo 
cenno a vicende giudiziarie. 
Del resto, come avrei potuto 
sapere che Licandro stava 
confessando? 

Bè, lei è stato ministro del- 
rinlemo per molto tempo. 

SI. ma a luglio ero ministro de¬ 
gli Esteri, e stavo dando le di- 
mi.ssioni dalla carica. 


Onorevole, un ex ministra 
deD'Intcrno non dovrebbe 
avere molte difficoltà a sa¬ 
pere che l’ex sindaco di Reg¬ 
gio Ucandra sta vuotando II 
sacco sol sistema delle tan¬ 
genti. 

E invece no. lo, da ministro 
dell'Interno, non mi sono mai 
occupalo di vicende del gene¬ 
re. Non ho mai voluto interferi¬ 
re con rautorità giudiziaria. 
Non interferire mai: questo è 
stalo il mio sacrosanto princi¬ 
pio, E l'ho rispettalo, lino in 
tondo. Chi dice il contrario è 
un calunniatore. 

Lei, la mattina del 27 luglio, 
oppure la sera del 26, ha 
pa^to con Battaglia? 
lo in quei giorni ero preso da 
altri problemi. La situazione 
politica, a Roma, era lutt'altro 


che tranquilla. Piguriamoci. 
Poi. nei giorni seguenti, sono 
partito per Londra. No. no, in 
quell'intercettazione telefoni¬ 
ca ci sono solo menzogne, fi 
millanlatocrediio. 

Ma che Interesse avrebbe 
avuto Battaglia a «millantare 
credito»? Che Interesse 
avrebbe avuto a vantare, 
presso 11 segretario provin¬ 
ciale della De, un rapporto 
confidenziale, di amicizia 
con lei? 

Non lo so. So soltanto che io. 
,se lui ha detto quelle cose, lo 
querelerò. Perchè ha mentito. 

Onorevole, mi scusi, ma Bat¬ 
taglia, In qudla telefonata, 
ha detto cose che poi si sono 
rivelate vere, licandro ha 
parlato sul serio, U vulcano 
c'è davvero, il tappo sul sl- 


’ f 

sterna delle tangenti è salta- 
' to. Da chi le ha sapute. Bat¬ 
taglia, queste cose? Nessu¬ 
no, allora, pare fosse al cor¬ 
rente del fatto die Licandro 
aveva deciso di svelare I re- 
troMena del slstema-tan- 
genU. 

Avrà fatto una supposizione, 
lo. della vicenda reggina, ho 
saputo soltanto ieri. 

Pietro Battaglia è suo com¬ 
pagno di corrente. Durante 
le ultime elezioni, ha orga¬ 
nizzato U suo viaggio e le 
sue riunioni politiche a Reg¬ 
gio. 

No, li ha organizzati Loiero. 
Battaglia mio amico? È soltan¬ 
to uno che appartiene alla mia 
stessa corrente. 

Onorevole, perchè, quando 
era ministro. ddl’lnterao. 


non ha sciolto U consiglio 
'' comunale di Reggio come le 
chiedevano le opposizioni? 

lo ho dato tutte le disposizioni 
al prefetto. Non c'erano, allo¬ 
ra, gli elementi per sciogliere il 
consiglio comunale. 

Lei ha più volte detto, quan¬ 
do era ministro dell’Interno, 
che sciogliere un consiglio 
comunale «Infiltrato» era 
difficile: per le resistenze In¬ 
terne alla De. Qualcuno, nel¬ 
la De, le ha impedito di com¬ 
missariare il Comune di 
Reggio Calabria? 

No. Su Reggio non ho subito 
alcuna pressione. Ripeto: non 
c'erano le condizioni. Ripeto: 
non sapevo nulla di Licandro. 
Ripeto; non ho avvertito Batta¬ 
glia. Se ha detto quelle cose, lo 
porterò in tribunale. 


Le mazzette 
dal sindaco 
al sottosegretario 

DAI NOSTRI INVIATI 


■■ REGGIO CALABRIA fi nella 
Stanza di Giorgio De Camillis 
che inizia la storia delle maz¬ 
zette reggine emerse dalla pri¬ 
ma banche delle confessioni 
di Licandro. Ed è lo stesso De 
Camillis che, sorriso sulle lab¬ 
bra, porge a Licandro ed a Giu¬ 
seppe Nicolò, ex segretario re¬ 
gionale della De e uomo di fi¬ 
ducia di don Riccardo Misasi, 
la somma di 300 milioni in 
contanti. Soldi dati al sindaco, 
cui spetta il compito di sfama¬ 
re gli appetiti famelici della cit¬ 
tadina affanstica che occupa 
partiti di governo e comune 
della città. Presente Nicolò, 
perchè ha la fiducia dei boiar¬ 
di di Stato che investono in Ca¬ 
labria miliardi a decine. 

Ma come dividere la maz¬ 
zetta? Franco Quattrone, a sen¬ 
tir Licandro, vuole che si fac¬ 
ciano le cose perbene. Viene 
convocata «un'apposita riunio¬ 
ne presso l'abitazione del Ni¬ 
colò, per stabilire il riparto del¬ 
le spettanti a tutti coloro che 
avevano titolo a partecipare a 
tale erogazione». 

Ma il compito del povero 
sindaco non è facile. «Si pensi 
per esempio al Marra (De, 
ndr) che lamentava l’esiguità 
del percepito - scnvc il magi¬ 
strato - asserendo di dover 
provvedere all'acquisto di una 
casa per la figlia: si pensi al 
Poeta (ex segretario provincia¬ 
le della De. ndr) che accettò 
Timporto a lui versato dopo es¬ 
sersi adirato per la ritenuta sua 
pochezza, un'elargizione in¬ 
sultante». Ancor più stupefa¬ 
cente è la vicenda di Battaglia, 
uno dei padri nobili della De 
reggina da oltre trent'anni. GII 
tocca una quota da trenta mi¬ 
lioni. Ma Battaglia ècollegato a 
Luigi Merduri (consigliere re¬ 
gionale) ed allora <hlese ed 
ottenne di non far sapere qua¬ 
le fosse l'effettivo imporlo a lui 
erogato». Insomma, un imbro¬ 
glio, quasi un inceppo nel cor¬ 
retto svolgimento delle sparti¬ 
zioni. 

Senve comunque il magi¬ 
strato: «Venne comunque rigo- 
losamente rispettato il criterio 
della distribuzione dapprima 
per partilo, poi per corrente o 
gruppo di coalizione o perso¬ 
nalità singola di rilievo». Chi 
garantiva la giunUi Licandro, 
doveva avere contropartile, co¬ 
me si era fatto da sempre. Ag¬ 
giunge l’ex sindaco che. per 


esempio, gli esborsi diventava¬ 
no più gravosi sotto campagna 
elettorale perchè venivano 
erogati i contributi per le spese 
della campagna elettorale di 
Leone Manti (De) e Bmno Na¬ 
poli (De). Napoli aveva esco¬ 
gitato un sistema per non la¬ 
sciar tracce: faceva firmare as¬ 
segni ad un suo amico presi¬ 
dente di una squadra di calcio 
che, poi, gli venivano, sempre 
a dar retta a Licandro, girati. 

E gli alleati «Agli uomini del 
Psi fu il Nicolò a versare l'im¬ 
porto loro spettante di lire 100 
milioni da tale affare, rimetten¬ 
do in un unica soluzione a 
Giovanni Paiamara che poi ne 
curò la materiale distribuzione 
ai suoi compagni di partito Ba¬ 
gnato, La Face e Borrello», Ma 
il Psi è tante conenti’ Licandrò 
dice perciò che tu costretto a 
versare altri 40 milioni a Vin¬ 
cenzo Logoteta, vicesindaco 
della città, in galera perchè in¬ 
dagalo per associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso. 

^ repubblicani spettava 
una quota-mazzetta da 20 mi¬ 
lioni. Licandro dice che Fran¬ 
cesco Nucara, ex sotlosegreta- 
no di stato e componente della 
direzionone nazionale del Pn, 
vicinissimo a Giorgio La Malfa, 
aveva un sacco da fare: avverti 
che avrebbe invialo per la bi¬ 
sogna Il segretario provinciale 
del Pri che ritirò i quattrini. 

In più a Licandro erano stati 
versati anche altri 200 milioni 
per tenere buoni tutti quelli 
che potevano danneggiare le 
operazioni. Mario Battaglini, 
per esempio, presidente de! 
Coreco, sente odor di mazzet¬ 
ta ed avverte che bloccherà 
tutti gli alti del comune, para¬ 
lizzerà l'amministrazione fino 
a farla entrare in crisi: agguan¬ 
terà soldi, dice Licandro. an¬ 
che lui ed in quantità tale da 
poter accontentare anche il 
funzionano del suo ufficio. Ac¬ 
canto. c'è la storia di Antonio 
La Telia, dirige un combattivo 
gionale di provincia, spazia da 
una battaglia di moralizzazio¬ 
ne all’altra; il sindaco gli dà 
venti milioni ogni due mesi per 
farlo star buono ed anche per¬ 
chè La Telia ha un sacco di 
amici a Roma. Son solo fram¬ 
menti, piccoli lapilli dei vulca¬ 
no di tangentopoli di cui Batta¬ 
glia parla con il segretario del¬ 
la De. nEF.eAV. 


Gli arresti decretano la fine di un regime. Il giudice: «Meglio nessuno che questi politici» 

A Reggio Calabria il giorno dopo 
L'8 settembre della classe dirigente 


Reggio è una città decapitata senza più classe diri¬ 
gente. «Ma politici come questi è meglio non averli», 
dice Roberto Pennisi, il magistrato delia Tangento¬ 
poli dello Stretto. Si rubava dalle fioriere ai miliardi 
per il centro direzionale, con il consenso della 
’ndrangheta. «Bisogna capire chi è il mediatore, il 
Salvo Lima di Reggio, che ha imposto alle cosche la 
fine della guerra di mafia», dice il giudice Macrl. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ENRICO FIERRO 


■i REGGIO CALABRIA Per 
Reggio Calabria è l'S settem¬ 
bre; la fine del regime. La città 
è stata decapitala: una Inchie¬ 
sta giudiziaria ha scoperto che 
anche qui, nella punta estrema 
del Sud continentale, politici, 
affaristi, mediatori dei miliardi 
pubblici distribuiti da Roma, fi¬ 
nanche giornalisti, avevano 
costruito la loro Tangentopoli. 
E con il consenso della 'ndran¬ 
gheta dei De Stefano, dei Libri, 
dei Tegano. degli Imerti, dei 
CondelTo, dei Serraino. 1 po¬ 
tenti cartelli criminali che com¬ 
prano navi intere di cocaina 
dai «fratelli» dei clan di Medel- 
lin Reggio non ha più testa, 
non ha più teste. Quelle degli 
uomini che occupavano i «pa¬ 
lazzi» della politica sono state 
tagliate da un Robespierre in 
toga, Roberto Pennisi. il sosti¬ 
tuto procuratore che conduce 
l'inchiesta mani pulite nella 
città dello Stretto Quaranl'an- 
1 ” compiuti ieri, ma «festeggia¬ 
ti • nel .suo ufficio in compagnia 


del capitano Mario Paschetla, 
suo inseparabile braccio de¬ 
stro. Una lunga espenenza in 
Sicilia, a Trapani e Siracusa, e 
soprattutto il ricordo di una 
giornata indimenticabile: il se¬ 
questro dell Achille Lauro, do¬ 
ve sali da solo a lare da media¬ 
tore con i terroristi, Pennisi ha 
un certezza: «Andremo avanti». 
E la città non ha più un gover¬ 
no. Tutta la sua classe dirigen¬ 
te è immersa lino al collo nello 
scandalo: tre ex sindaci (i de 
Pietro Battaglia c Luigi Allquò, 
e un socialista. Giovanni Paia¬ 
mara), e poi ex deputati, ex 
consiglieri regionali, ex asses¬ 
sori, sottopancia e portaborse 
che hanno preso parte al gran¬ 
de scialo. 

Dottor Pennisi, si rende con¬ 
to che la sua inchiesta decapi¬ 
ta la cla.sse politica reggina? 
«Se la classe politica deve esse¬ 
re questa, allora è meglio non 
averla», risponde catogonco. 
Intanto la giunta provinciale è 
sotto inchiesta per associazio¬ 


ne a delinquere, il comune è 
commissariato da due prelelti 
che lino al giorno prima aveva¬ 
no lavorato per l'Alto commls- 
sanato antimafia. 

Perché gli uomini del sacco 
di Reggio hanno rubato su tut¬ 
to. Sulle fioriere distribuite agli 
angoli della città nel disperalo 
tentativo di abbellirla, sui 130 
miliardi del centro direzionale, 
sui 600 del decreto per Reggio. 
Qualcuno ricorreva addirittura 
agli affetti familiari per giustifi¬ 
care la necessità della mazzet¬ 
ta: «Mia figlia si deve maritare, 
mi servono più soldi di quelli 
che mi volete dare», implora 
Franco Marra ex segretario re¬ 
gionale della Cisl, uno dei ven¬ 
tiquattro mazzeltisti finiti nella 
rete dei giudici. «Si sono man¬ 
giati la città», dice Enzo Macrl, 
sostituto procuratore generale, 
un magistrato dal volto tri.ste, 
che scandisce parole di fuoco 
con una vocina flebile, quasi 
volesse nascondere l'ango¬ 
scia. Se la mangiavano a grossi 
bocconi, mentre Intorno tutto 
cadeva a pezzi. Il castello ara¬ 
gonese, a pochi metri dal pa¬ 
lazzo di giustizia, è solo un am¬ 
masso di rovine, colpa di una 
improvvisala ditta di restauri 
che lavorò con moloscavatrici 
e martelli pneumatici Cade a 
pezzi II Palazzo di giustizia, do¬ 
ve puoi entrare senza che nes¬ 
suno (poliziotto o carabinie¬ 
re) ti chieda qualcosa. Basta 
.solo nspettare le regole Impo¬ 
ste da un cartello attaccato al¬ 
l’ingresso: «Si avvisa che su di¬ 


sposizione delle autorità non è 
consentito l'ingresso alle per¬ 
sone annate». Qui, lavorano i 
magistrati della Tangentopoli 
rcMina. 

Per arrivare alla stanza del 
sostituto Roberto Pennisi biso¬ 
gna farsi largo tra tubi inno¬ 
centi e operai, il magistrato è 
nel suo ufficio, sulla scrivania 
una Smith and Wesson croma¬ 
ta sempre a portata di mano, a 
proteggergli la vita. Mentre 
parla con i giornalisti «rolla» 
cartine con profumato tabac¬ 
co Park Lane. «L’inchiesta è so¬ 
lo aH'inizio - ammette - torse 
altri sviluppi ci saranno quan¬ 
do avremo concluso gli inter¬ 
rogatori. Dateci tempo». Quin¬ 
di altn arresti, altri avvisi di ga¬ 
ranzia, forse nuove richieste di 
autorizzazione a pirocedere e 
questa volta per i grandi boss 
della politica calabre.se che 
siedono in parlamento? Il Di 
Pietro di Re^io allarga il sorri¬ 
so sotto i baffi sale e pepe: 
«Non credo, penso che siamo 
al risultato finale per quanto ri¬ 
guarda le persone coinvolte in 
questo scandalo». Insomma, 
Niccolò. Battaglia, De Camillis, 
Paiamara, Quattrone e gli altri, 
sono gli unici autori della gran¬ 
de «dazione ambientale» reggi¬ 
na? «Lei è ottimista, altro che 
dazione ambientale, qui siamo 
di fronte ad una dazione uni¬ 
versale». Abbronzato, camicia 
celeste rigorosamente chiusa 
da una cravatta regimental. Il 
dottor Pennisi enuncia la sua 


regola di Ictro; «Falcone diceva 
che il futuro dei grandi proces¬ 
si si basa sui fatti, solo su quel¬ 
li. Ecco, noi ci atteniamo a 
questo principio». 

A Reggio «un latto» è la 
'ndrangheta, qui neppure i po¬ 
litici possono fare affari senza 
il placet delle cosche. «È l'a¬ 
spetto più interessante deH'in- 
chiesta», commenta Enzo Ma¬ 
crl. «Bisogna capire il ruolo 
svolto dai boss più potenti e 
soprattutto leggere dietro la 
pax maliosa che ha messo line 
alla lunga guerra Ira cosche ri¬ 
vale». Una mattanza durata 
cinque anni e che ha lascialo 
nelle strade delia città più di 
200 morti. Poi la pace, imposta 
da qualcuno, quando qui sta¬ 
vano per iniziare i grandi affari, 
"forse - aggiunge Macrl - da 
un mediatore importante, una 
sorta di Salvo Lima calabrese». 
Ma qualcosa si è rotto, forse 
per sempre, nel perfetto mec¬ 
canismo del comitato d'affari 
la notte del 25 luglio. Una not¬ 
te di tormento per Agatino Li¬ 
candro. Titti per gli amici, fun¬ 
zionario di banca con la feb¬ 
bre della politica. Sindaco per 
due anni, il suo sogno di arri¬ 
vare in Parlamento a 38 anni 
viene interrotto dallo scandalo 
delle lioriere d'oro. Stretto da¬ 
gli inquirenti, Titti Ucandro 
confessa, parla dei sacco di 
Reggio. Racconta di Giuseppre 
Niccolò, l'uomo del polenlis.si- 
mo Riccardo Misasi, che chie¬ 
deva tangenti a Ixxligiani; di 



E il vescovo accusa 
«Politici idolatri 
schiavi del denaro» 


Giorgio De Camillis, l’ex capo 
cantiere che aveva scalato i 
vertici di Bonifica, indicalo co¬ 
me uno dei grandi corruttori in 
questa vicenda; delle mazette 
di Mario Quattrone, l'ex segre¬ 
tario della De calabrese che 
nel!’86 fece scalprore denun¬ 
ciando «li superpatito degli af¬ 
fari»; e di Antonio Lalella, Il 
giornalista che fustigava il po¬ 
tere cittadino, ora accusato di 
estorsione e di concussione. 
Ora Titti Licandro è un super- 
pentito, vive barricato e parla, 
racconta la Reggio del comita¬ 
to d'aflari. «è un uomo che ha 
ritrovato il coraggio di guardar¬ 
si allo specchio», dice il giudi¬ 
ce Pennisi Per questo magi¬ 


strato l'ex sindaco giovane va 
protetto come una reliquia; 
«Può dirci ancora tante cose». 
Titti Licandro, dicono i pochi 
amici rimastigli, non vivrà più a 
Reggio: ha paura. Città diffici¬ 
le, Reggio, anche per chi am¬ 
ministra la giustizia. Ad Enzo 
Macrl solo da pochi giorni 
hanno concesso la scorta e 
una «blindata». Pochi giorni fa 
il carro attrezzi del comune gli 
ha portato via la macchina: 
•Era parcheggiata sotto la casa 
di un magistrato», la sua. Ro¬ 
berto Pennisi, l'uomo che si 
ostina a voler ridare dignità al¬ 
lo Stato in questo lembo di Ca¬ 
labria, viaggia senza scorta e 
senza macchina blindata. 


■1 REGGIO CALABRIA. Ap¬ 
plausi al lavoro della magi¬ 
stratura calabrese, critiche ai 
partiti, preoccupazione per 
la democrazìa. Queste le 
reazioni alla maxìrctata di 
Reggio Calabria, che ha 
coinvolto politici ed impren¬ 
ditori. «Quello che è succes¬ 
so a Reggio Calabria 6 un 
terremoto - ha detto monsi¬ 
gnor Giuseppe Agostino, vi¬ 
cepresidente della Confe¬ 
renza Episcopale italiana, 
arcivescovo di Crotone e 
presidente della Conferenza 
calabra - ed i sismografi lo 
avevano annunciato da tem¬ 
po. C’è la necessità di cam¬ 
biare gli uomini prima anco¬ 
ra che le impostazioni e le li¬ 
nee ispiratrici della Fiolitica». 
Per l’arcivescovo «i piolitici 
sono vittime di una sorta di 
crisi di idee, idolatrano il de¬ 
naro, mancano di prosfietti- 
ve, di modelli futuri». 

Diego Novelli, caprogrup- 
po alla Camera della Rete, 
sottolinea invece la respon¬ 
sabilità dei partiti politici 
coinvolti: «Si sapeva del gra¬ 
ve inquinamento della vita 
politica calabrese e si sape¬ 
va delie gravi compromissio¬ 
ni dì alcuni dei personaggi 
politici coinvolti nelle maxi- 
retate di Reggio». Ieri la se¬ 
greteria nazionale del Pri, 


con un comunicato, ha «ri¬ 
badito la piena fiducia dei 
repubblicani nell’opera del¬ 
ia magistratura», ha sospeso 
dai partito Giovanni Ridica 
ed ha accolto la richiesta di 
sospensione dal partito e da 
tutti gli incarichi «avanzata 
dall’onorevole Francesco 
Nucara, ai fini di non essere 
d’intralcio all’immagine e al¬ 
le iniziative del Pri», 

Raffaele Valensise, del- 
l'ufficio politico dell’Msi-Dn, 
ha osservato che «le notizie 
di stampa che riferiscono le 
confessioni e le accuse del¬ 
l’ex sindaco di Reggio Cala¬ 
bria rivelano 1' ampiezza dei 
coinvolgimenti, locali c na¬ 
zionali, nello scandalo che 
ha colpito la classe politica 
di maggioranza di quella cit¬ 
tà». 

Per la segreteria provin¬ 
ciale della Uil «è necessario 
ed indispensabile ritrovare 
la strada p>er ripristinare la 
legalità democratica». Il pre¬ 
sidente regionale delle Acli 
calabresi, Carmelo Moscato, 
invita a chiudere definitiva¬ 
mente con un sistema illega¬ 
le di potere: «I recenti avve¬ 
nimenti giudiziari di Reggio 
Calabria mostrano l’intrec¬ 
cio pterverso fra affari e poli¬ 
tica». 
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Il segretario socialista ieri ha voluto rassicurare Amato: 
«Non si fa cadere il governo per comodità di qualche clan » 
Il Guardasigilli e Formica sabato parlano nella città ligure 
Dalla periferia accuse al leader, nel partito inizia la conta 
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Craxi in difesa: non voglio la crisi 

Nel Psi cresce la protesta. Da Genova nuova sfida di Martelli? 


«Non si possono aprire crisi di governo per le como¬ 
dità, di questo o quel partito, questo o quel clan...». 
Ora Craxi teme che le polemiche dentro il Psi travol¬ 
gano il governo Amato. Ma lo scontro nel Garofano 
sale di tono. Sabato a Genova iniziativa con Martelli 
e Formica. In periferia cresce la protesta e c’è chi 
chiede le dimissioni di Craxi. Il leader del Psi convo¬ 
ca a Roma i segretari regionali. 


STIPANO DI MICHILE 


M ROMA. Bettino Craxi si 
guarda intorno, scruta oltre la 
pattuglia di giornalisti che lo 
tallonano, poi sentenzia: «Non 
si possono aprire crisi di gover¬ 
no per le comodità di questo o 
quel partito, questo o quel 
clan...*. Con chi ce l’ha, il se¬ 
gretario socialista? Chi minac¬ 
cia la poltrona di Giuliano 
Amato? Forse nessuno, se non 
il Psi stesso. Perchè la bufera, 
avviata con gli ormai famosi 
corsivi dell'Atxinti.', è pericolo¬ 


samente arrivata alle porte di 
Palazzo Chigi. "Questo o quel 
partilo, questo o quel clan...*- 
chissà a chi pensa, il conMC- 
ciato Bettino. Lui giura: «La no¬ 
stra maggiore preoccupazione 
in questo momento è di assi¬ 
curare il più forte sostegno al¬ 
l'azione del governo...». In real¬ 
tà, è stato lo stesso Amato a 
cacciare la testa nella ghigliot¬ 
tina delle polemiche socialiste: 
una prima volta quando se n'è 
andato a via del Corso per par¬ 


tecipare alla riunione dove si 
preparava l'attacco al giudice 
Di Pietro; una secondo volta 
con l’intervento di tre giorni la, 
quando si è messo a lodare il 
Craxi del discorso sulle tan¬ 
genti, prendendo clamorosa¬ 
mente le distanze da Claudio 
Martelli, compango di partito 
ma soprattutto suo ministro 
della Giustizia. 

Ma se Bettino promette di 
trasformarsi in Minosse alle 
porte del governo, non f>er 
questo la polemica si placa. E 
non basta la sua Intenzione 
per evitare che Amato venga 
travolto dalle divisioni sociali¬ 
ste. Pericolo cosi consistente 
che un altro ministro del Garo¬ 
fano, Carlo Ripa di Meana, che 
nei giorni scorsi si era schiera¬ 
lo con i magistrati e contro 
Craxi, oggi avverte: «Per nessu¬ 
na ragione ritengo utile trasfe¬ 
rire il dibattito ideale e politico 
che si sta svolgendo nel Psi al¬ 


l’interno del governo». 

È tutto un borbottio, un po¬ 
lemizzare, un parlare, un ri¬ 
spondersi, un prendere posi¬ 
zione, dentro il Psi. E gli occhi 
di tutti - ortodossi craxiani, 
dissidenti di ogni specie - so¬ 
no puntati su Claudio Martelli. 
È stata proprio l’intervista del 
ministro à Panorama ad aprire 
un nuovo fronte polemico nel 
partito, ed ora sono tutti in at¬ 
tesa di conoscere le prossime 
mosse dell’ex delfino di Betti¬ 
no. Un’attesa che durerà lino a 
sabato prossimo, probabil¬ 
mente, quando Martelli parle¬ 
rà a Genova, ad una conferen¬ 
za organizzata dai socialisti 
delle cooperative e del sinda¬ 
calo (dove sono presenti alcu¬ 
ni dei critici più duri di Craxi), 
il cui titolo è stato scelto dallo 
stesso ministro: «Cent’anni di 
futuro». E con lui, nel teatro 
della Corte Lambruschini, ci 
sarà anche Rino Formica, quo¬ 


tidianamente polemico con il 
capo di via del Corso. Ma non 
è tutto. L’assemblea dei sinda¬ 
calisti socialisti prevista a Mila¬ 
no, con la partecipazione di 
Martelli, e organizzata da Otta¬ 
viano Del Turco, si farà a Ro¬ 
ma, sempre sotto gli occhi del 
Guardasigilli. E lutto l’insieme 
ha l’aria di un movimento che 
punir all'organizzazione di 
una vera e propria area di con¬ 
testazione per l’ormai trabal¬ 
lante monarchia craxiana. 

Anche ieri è continuala là 
•conta» tra amici del segretario 
e avversari neomartelliani, co¬ 
me ormai accade da giorni. 
Bettino è riuscito ad allineare 
al suo fianco un sollosegrela- 
rio, Claudio Lenoci; un presi¬ 
dente dell’assemblea dei so¬ 
cialisti ternani, Giampaolo Fa¬ 
tale; un segretario regionale, 
quello dell’Emilia, Gabriele 
Gherardi. E c’è anche, nel 
mezzo, un perplesso Lelio La- 


Intervìsta a PIERRE CARNITI 


«La stagione craxiana è finita 
Il partito ha bisogno di nuovi dirigenti» 


«Sono problemi che condivido, espressi con un lin¬ 
guaggio rispettoso». Pierre Camiti giudica salutare 
l'ormai famosa intervista di Martelli e considera 
«inaccettabile» identificare l’unità interna a un parti¬ 
to con l’unanimità e l’appiattimento. «Craxi ha svol¬ 
to un ruolo fondamentale -dice ancora l’ex segreta¬ 
rio della Cisl - ma non esistono uomini per tutte le 
stagioni. Ora tutti 1 partiti si devono rinnovare». 

FRANCA CHIAROMONTE 


H ROMA. «L'inleivisla di 
Martelli ha posto problemi seri 
e li ha posti con un linguaggio 
mollo rispettoso ed equilibra¬ 
to». Pierre Camiti non si unisce 
al coro di quanti hanno criti¬ 
cato l'iniziativa del ministro 
della Giustizia. Né ritiene ne¬ 
cessario scendere in campo in 
difesa di Craxi. Il deputato eu¬ 
ropeo non dimentica il «ruolo 
fondamentale svolto dal se¬ 
gretario socialista per il suo 
partito e anche per il nostro 
paese», ma sottolinea che 
•quella fase si è chiusa» e che 
•non esistono uomini per tutte 
le stagioni». 


Camiti, lei considera 11 lin¬ 
guaggio di Martelli rispetto¬ 
so. Eppure l'Intervista del 
Guardasigilli è stata giudi¬ 
cata da più parti Inopportu¬ 
na. 

È stata giudicata inopportuna 
da parte di coloro che hanno 
un’idea singolare dell’unità in¬ 
terna a un partito, confonden¬ 
dola con l’uniformità, con 
l'appiattimento, con il rifiuto 
della discussione. Certo, l’ini¬ 
ziativa di Martelli è stata usata 
per fare un censimento dei cri¬ 
tici di Craxi e dei devoti del 
conformismo interno al Psi. 
Ma questo non può impedire 


un dibattito di merito sui pro¬ 
blemi. Di fronte alla delicatez¬ 
za della fase di passaggio, 
densa di rischi, che stiamo at¬ 
traversando, questo modo di 
guardare alle cose, più preoc¬ 
cupato delle sempre possibili 
strumentalizzazioni che del 
. merito delle questioni solleva¬ 
te. mi pare l’espressione di 
una tendenza francamente 
inaccettabile. 

Molti temono che la discus¬ 
sione si riduca a un referen¬ 
dum so Craxi. Secondo lei, 
Craxi è un ostacolo sul cam¬ 
mino dell'onlti della sini¬ 
stra? 

Credo che i problemi posti da 
Martelli - la questione morale, 
il rinnovamento dei partiti, la 
necessita di aggregare le forze 
di una sinistra democratica - 
non possano essere ridotti a 
un referendum sul segretario 
del Psi. Da questo punto di vi¬ 
sta, posizioni come quella 
espressa da Massimo D’Alema 
non aiutano nè il dibattito in¬ 
terno al Psi, né la discussione 
nella sinistra. Detto questo, 
penso che Craxi abbia rappre¬ 


sentato una posizione politica 
importante sia per il Psi - che 
per suo merito ha riacquistato 
fiducia in se stesso e capacità 
di incidere politicamente - sia 
per il paese. Questo è accadu¬ 
to per una fase anche lunga 
della nostra storia. Ma quella 
stagione è finita e non esisto¬ 
no uomini per tutte le stagioni. 
Dunque, senza nulla togliete 
ai meriti di Bettino Craxi, cre¬ 
do che nel Psi - come, peral¬ 
tro, in tutti i partiti - vi sia biso¬ 
gno di un ricambio del gruppi 
dirigenti. Persino Churchill, da 
tutti ritenuto decisivo per vin¬ 
cere la guerra, subito dopo la 
line del conflitto, fu giudicalo 
dagli inglesi inadatto a gestire 
la pace. 

In Italia è stala vinta una 

guerra? 

Beh. non mi esprimerei in 
questi termini. E certo, perù, 
che il grande mutamento in¬ 
temazionale causato dalla fi¬ 
ne del comuniSmo come mo¬ 
vimento politico organizzato 
ha cambiato le prospettive 
della storia. E non mi riferisco 
solo ai problemi inediti che si 


gorio. «Un mese la, in occasio¬ 
ne dell’ultima Direzione del 
Psi, r85H5 dei parlamentari so¬ 
cialisti sottoscrisse un docu¬ 
mento che riconfermava chia¬ 
ramente la linea politica del¬ 
l’unità socialista e prospettava 
soluzioni istituzionali che ve¬ 
devano il partilo neltamente 
contrario ad ipotesi uninomi¬ 
nali», tuona il sottosegretario. 
Fatale inneggia a Craxi. Ghe- 



sono affacciali in Europa: la si¬ 
tuazione del Balcani, della Ce¬ 
coslovacchia, i conflitti nell’ex 
Unione Sovietica, l’eme^ere 
di nazionalismi e di tendenze 
neonazista. Per quanto r^uar- 
da il nostro paese, infatti, la fi¬ 
ne del sistema bipolare ha tol¬ 
to ragioni a un sistema istitu¬ 
zionale farraginoso tenuto in 
piedi - appunto - solo dall’e¬ 
sistenza di quella divisione. 

E dalla presenza, In Italia, 
di un forte partito comnnl- 
sU. 

Certo. E voglio dire, a questo 
proposito, che uno dei meriti 
della politica craxiana è con¬ 
sistito nell’aver lavorilo il pro¬ 
cesso di rinnovamento di quel 
partito. Ma ripeto, quella fase 
si è chiusa, anche se questa 
consapevolezza non mi pare 
diffusa aH’intemo dei partiti, 
che mi sembrano, al contra¬ 
rio, più impegnati ad autocon- 
servarsi, che a prendere in 
mano la necessità di cambia¬ 
re. 

Che cosa rimprovera al pv- 
dU? 



rardi se la prende con il segre¬ 
tario deila federazione di Bolo¬ 
gna che l’altro giorno si era 
schierato a fianco di Martelli. 
«Non credo che le radici del 
nucleo del '76 siano state reci¬ 
se, il distacco fra di noi non è 
inevitabile», implora Lagorio. 

Ma nella periferia del parti¬ 
lo, dal Nord al Sud, lira aria di 
rivolta contro Craxi. Lettere, 
comunicati, dichiarazioni, pro¬ 


li segretario del Psi Bettino Craxi 


se di posizione si ammucchia¬ 
no sulle scrivanie ad un ritmo 
inimmaginabile solo un mese 
fa. «Martelli ha aperto uno 
squarcio di speranza e di pro¬ 
spettiva per tutti i socialisti che 
vogliono continuare a far poli¬ 
tica», fa sapere il segretario cit¬ 
tadino bolognese. Serafino 
D’Onofrio. Sul piede di guerra 
il Psi della prima circoscrizione 
di Roma, quella del centro sto¬ 
rico, che chiede un congresso 
straordinario per «cambiare li¬ 
nea politica e leadership del 
partito a tutti i livelli, anche 
quello nazionale». I corsivi del- 
\'Avantif! Dannosi «per la già 
provata immagine del partilo», 
Piove un «unanime consenso» 
su Martelli anche da Ancona. 
Durante una riunione con An¬ 
gelo Tiraboschi, presidente 
della commissione Bilancio 
della Camera, e con i segretari 
regionale, provinciale e cittadi¬ 
no, è stala chiesta «una profon¬ 
da azione di pulizia che metta 



L’assenza di uno scatto, di ge¬ 
sti che facciano capire che si 
vuole affrontare davvero la 
gravità della situazione, lo 
non credo che la riforma della 
politica possa avvenire e.sclu- 
sivamente per via giudiziaria, 
ma se rinchiesla di Milano ha 
un merito, esso sta nell'aver 
reso evidente ai cittadini il si¬ 


gnificato del consociativismo, 
di un sistema, cioè, incentrato 
sul potere democristiano, che 
non ha fatto alcuna distinzio¬ 
ne tra maggioranza e opposi¬ 
zione, coinvolgendo tutte le 
forze politiche in un lavoro 
volto al mantenimento del si¬ 
stema stesso. Del resto, fino a 
quando non si porrà mano al 


male dei mali deH’ltalia, che 
consiste neil’assenza di ricam¬ 
bio delle classi dirigenti, sarà 
difficile riformare i partiti e le 
istituzioni. 

Sta dicendo che anche l'uni¬ 
ti della ilnlitn è Impoaalbl- 
le lenza riforma elettorale? 

L’unità della sinistra è un cam¬ 
mino lungo. La sinistra è in cri¬ 
si in tutta Europa. Da noi lo è 
di più, perché la nostra storia 
è, più che da altre parti, una 
storia di divisioni, di lacerazio¬ 
ni. Dunque, si tratta di lavorare 
sui programmi, sui contenuti, 
sul progetto e gli incontri per 
l'Intemazionale socialista - ri¬ 
spetto ai quali credo che si 
debba accettare senz’aluo la 
richiesta del Pds di fame parte 
• - rappresentano un’ottima oc¬ 
chione: non a caso, sulle ri¬ 
chieste di adesione che ven¬ 
gano da una forza politica di 
un paese, l’Intemazionale 
considera praticamente vin¬ 
colante il parere dei partili di 
quel paese già membri. 

Quindi Id penw che, prima 
di tutto, il debbano unire le 
forze deOa ilnlitra tradlzlo- 
naie. 

L'aggregazione - non mi inte¬ 
ressa in quale forma - di una 
sinistra democratica deve 
coinvolgere anche forze politi¬ 
che, movimenti, associazioni 
che non fanno patte del nu¬ 
cleo storico. Anche perché, al¬ 
trimenti, non ci sarebbero i 
numeri per andate al governo. 


finalmente al riparo il nostro 
partito dagli avventurieri della 
pxrlitica che hanno offuscato 
l'immagine dei socialisti». Da 
Pria a Mare scrive la segretaria, 
Carmela Lauria: «Al problema 
Craxi deve subentrare la solu¬ 
zione Martelli. E bene farebbe 
Craxi a ratificare, con le sue di¬ 
missioni, l’avvio di una nuova 
stagione politica». E il segreta¬ 
rio del Veneto. Angelo Cresco, 
accusa: «Craxi è stato un gran¬ 
de dirigente del Psi, ma da un 
anno e mezzo porta avanti 
scelte che rendono perdente 
un’area riformista». 

Una vera e propria solleva¬ 
zione, che Craxi osserva 
preoccupato. Per venerdì pros¬ 
simo ha convocalo a via del 
Corso tutti i segretari regionali 
del Garofano. Probabilmente 
un ultimo tentativo per rove¬ 
sciare un movimento di prote¬ 
sta che si avvicina paurosa¬ 
mente alla porta del suo uffi- 


'Tuttavia, la lacerazione è ma¬ 
turata aH’inlcmo della sinistra 
storica e quindi è da II che oc- 
core partire f>er ricomporla. 

Toralanio alla riforma elet¬ 
torale. 

SI, credo che sia un prius. Per 
esempio, non credo che in 
questa legislatura sia pensabi¬ 
le un governo senza la De, Sa¬ 
rebbe come dire che l’Italia 
può fare a meno del governo. 
Per questo, mi auguro che st 
dia la possibilità di un allarga¬ 
mento della maggioranza che 
metta il governo in grado di ai- 
frontare la grave situazione 
economica e di avviare la ri- 
, forma elettorale. Se questo 
non sarà possibile, mi auguro 
che perlomeno si formi in Par¬ 
lamento un’ampia maggio¬ 
ranza che consenta di varare 
le nforme. Amalo o non Ama¬ 
lo, è la situazione del paese a 
richiedere un governo forte. 
Amato, od frattempo, al è 
achleralo con Craxi sulla 
questione morale. 

Il suo non è stato un interven¬ 
to particolamiente utile. Natu¬ 
ralmente, ha espresso un’opi¬ 
nione. che, come tale, va ri¬ 
spettata. Credo, però, che, sul¬ 
la questione morale, si debba 
fare tutti un salto culturale per 
uscire dal machiavellismo ita¬ 
liano secondo il quale il fine 
giustifica i mezzi. Non credo 
che esistano fini buoni che 
pos-sano essere perseguiti con 
mezzi illeciti. 


Dibattito alla Festa deirUnità con Petruccioli, Rutelli, Bogi e Salvadori 

Formica: «Stiamo vivendo il nostro ’89 
La questione morale è all’ordine del giorno» 


Finalmente anche nel Psi è scoppiato r89. Lo dice 
soddisfatto Rino Formica. «La questione morale è al¬ 
l’ordine del giorno», un cambio al vertice «l’hanno sol¬ 
levato i giornali». L’ex ministro da Reggio Emilia auspi¬ 
ca una revisione della politica socialista, mentre una 
«divisione sulle persone» farebbe prevalere «elementi 
di carattere tribale». Polemica con D’Alema. Confron¬ 
to con Petruccioli, Bogi, Rutelli e Salvadori. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 


M REGGIO EMILIA. «Cessa il 
nostro centralismo democrati¬ 
co. C’è un '89 anche nel Psi...». 
Rino Formica dal microfono 
dà un’altra scossa al suo parti¬ 
lo e trasmette un fremito al 
pubblico della lesta delYUniiù. 
Claudio Petruccioli, Giorgio 
Bogi. Francesco Rutelli e Mas¬ 
simo Salvadori, con lui sul pro¬ 
scenio della tenda centrale, 
vorrebbero forse intuire dalle 
battute dell’ex ministro cosa 
bolle in pentola a Via del Cor¬ 
so dopo che Martelli ha rotto 
gli indugi. «Quello che succede 
nel Psi é visibile, quello che 
succederà è da vedere», schiva 
sornione. Ma non deluderà le 
attese. Prima di affacciarsi in 
sala non ha aggirato telecame¬ 
re e reglstraton, cui ha affidato 
diplomazia e giudizi taglienti. 
E il bersaglio, spesso palese, a 
volte nascosto, è II compagno 
Bettino, la politica che ha im¬ 
presso negli ultimi tempi al Ga¬ 
rofano. Domanda: Niene prima 


la questione morale o la que¬ 
stione del segretario? «La pri¬ 
ma è all'ordine del giorno, la 
seconda è stata posta dai gior¬ 
nali». D'Alema sprona Craxi a 
farsi da parte... «Errore di gala¬ 
teo. errore politico. Lo commi¬ 
se il Psi con Berlinguer... I nipo¬ 
tini della Terza Intemazionale 
sono ovunque». Punture di 
spillo e colpi diretti. Ci dica. 
Formica, il tormento socialista 
avrà presto ripercussioni sul 
governo Amato? Da Roma Cra¬ 
xi ha fatto appena partire via 
telescriventi un grido d'aliar- 
me, che ha tutta T'aria dell’en¬ 
nesimo diversivo per tempo¬ 
reggiare, contro l’ipotesi «irre¬ 
sponsabile» di una crisi. Formi¬ 
ca forse lo sa, forse no, più 
probabilmente s’aspettava una 
mossa simile, e la disinnesca 
lesto lesto. Rlpiercussioni su 
Palazzo Chigi? «Al momento 
non credo. La discussione che 
s’è aperta nel Psi non mi pare 
riguardi compili e impegni del¬ 


l’attualità. Perché se uno s’im¬ 
magina che la delegazione mi¬ 
nisteriale di un partito dev’es¬ 
sere un coretto, questo non ri¬ 
guarda la stabilità di un gover¬ 
no». Dà cosi una mano a Mar¬ 
telli e si distingue dalle 
richieste di Signorile. Non in¬ 
voca congressi a tambur bat¬ 
tente. Formica. Qui ricorre al¬ 
l’ironia. Nessuno nel Psi dice di 
voler più un congresso «osan¬ 
nante e unanimlstico». Bene. 
Ma allora bisogna tener contp, 
cosi la chiama, di una circo¬ 
stanza: «Un partito come il no¬ 
stro, da un lungo periodo sci¬ 
volato verso soluzioni unanl- 
mlstiche, non ha le regole che 
portino a valutare 11 peso delle 
diverse posizioni polìtiche». In- 
somma, sarebbe un po’ come 
quando a Botteghe Oscure si 
abbandonò il centralismo de¬ 
mocratico, sorride, E a propo¬ 
sito dei cugini, «l’Intemaziona¬ 
le socialista deve considerare 
matura l’adesione del Pds e in¬ 
vitare 1 tre partiti italiani a lavo¬ 
rare a un programma comune. 
Sarebbe veramente assurdo 
che un Paese fosse rappresen¬ 
tato da forze con obiettivi e 
comportamenti divaricanti». 

Dall’assalto dei cronisti al di¬ 
lemmi posti agli ospiti dal di¬ 
rettore di Tg5 Enrico Mentana. 
La rigenerazione morale della 
Repubblica, la riforma eletto¬ 
rale, il fatidico programma che 
ha turba e affascina le notti 
della sinistra italiana, gira e ri¬ 
gira, devono bussare a Via del 


Corso. Claudio Petruccioli tira 
in ballo «scelte politiche, non 
questioni personali». D’Alema 
non ha bisogno di interpreti, 
chiarirà direttamente il proprio 
pensiero. Certo, «Craxi ha gui¬ 
dalo il suo partito anche nel¬ 
l’ultima competizione elettora-. 
le come l'alfiere della continui¬ 
tà con un sistema di potére in 
crisi. Una svolta politica deve 
ancora affermarsi nel Psi». Pe¬ 
sa, non solo sul Psi, «il fattore 
M: il fattore morale». Per il dlri- 

g ente della Quercia «non è ar- 
itrario vedere in Craxi il punto 
di coagulo di piosizioni che 
vanno rimosse». Ma, chissà, 
«potrebbe esser lui stesso a ri¬ 
muoverli». Vedremo, dice Pe¬ 
truccioli. 

Il /eoderverde s’agita nel po¬ 
sto accanto. E raccoglie due o 
tre scrosci d’applausi. Voglia¬ 
mo davvero imboccare un’al¬ 
ternativa riformatrice di gover¬ 
no? Allora, sibila Francesco 
Rutelli, si sappia che «Craxi è 
un ostacolo pesantissimo».! Dif¬ 
ficile dimenticare che «ha ap¬ 
pena cercato, per suoi patti di 
potere, di rifilarci un Foriani 
per sette anni al Quirinale». O 
che il cuore del sistema sco¬ 
perchiato a Milano è legato a 
filo stretto a lui e al suo eniou- 
ra^. 

Formica, pochi minuti pri¬ 
ma, ha lamentalo «non solo gli 
atteggiamenti delittuosi di sin¬ 
goli, ma una distorta concezio¬ 
ne dei rapporti tra vita econo¬ 
mica evita politica». Si tratta di 


«un sistema perverso che non 
regge più, offende le ragioni 
morali e l'equilibrio stesso del¬ 
la vita democratica». Colpire le 
responsabilità non basta. Non 
può bastare alla sinistra per¬ 
ché non basta al Paese. Martel¬ 
li rilancia l’immagine di una 
«sinistra democratica». Formi¬ 
ca nega che questa strada, 
questa suggestione, contrasti 
con la «ostruzione di uno 
schieramento più solido delle 
forze di comune ispirazione 
socialista». Anzi, sono sponde 
«omplementari». Giorgio Bogi 
sta al gioco: il braccio destro di 
La Malfa dichiara l'interesse 
del Pri a dialogare «on questi 
Interlocutori». Ma il program¬ 
ma deve tener assieme risana¬ 
mento finanziario e tutela so¬ 
ciale. E senza dividersi non si 
scrive un buon programma, 
avverte Bogi. Bene. Però, repli¬ 
ca lo storico Massimo Salvado¬ 
ri, se la sinistra è chiamata a far 
i conti con le sue disillusioni, 
esiste anche una «gerarchia di 
responsabilità» dello sfascio. 

La De, l’avranno accantona¬ 
ta? Formica ricattura l’atmosfe¬ 
ra: «LodiceDeMilacbese non 
cambia va in frantumi». Ma ri¬ 
volge altrove la presa: «Il grave 
errore commesso dal Psi è non 
aver colto il significalo deH’SS. 
Peggio, non aver capito il signi¬ 
ficato della ratifica popolare 
deirSS segnata dal voto del S 
aprile». A Craxi fischieranno le 
orecchie. 



Il segretario socialista: 

«Pds neirintemazionale? 
Non pongo ostacoli 
ma voglio un chiarimento» 


Rino Formica, membro della segreteria del Psi 


BM ROMA. «Noi abbiamo 
sempre incoraggiato la marcia 
di avvicinamento prima del Pei 
poi del Pds all’Intemazionale 
socialista. E, di fronte a una 
domanda di adesione all’orga¬ 
nizzazione mondiale dei parti¬ 
ti socialisti, socialdemocratici 
e laburisti, la nostra posizione 
non può che essere costruttiva 
e quindi non diretta a ostaco¬ 
lare, ma a chiarire». Cosi Betti¬ 
no Craxi al termine del primo 
incontro bilaterale tra la dele¬ 
gazione del PsI e quella del 
Psdi, svoltasi ieri nella sede del 
gruppo socialista alia Camera 
sulla domanda di adesione del 
Pds all’Intemazionale sociali¬ 
sta. 

Un Craxi, dunque, che non 
ha ancora sciolto tutte le riser¬ 
ve, ma che, come rileva il se¬ 
gretario del Psdi, Carlo Vizzini, 
si mostra «sereno e senza pre¬ 
giudiziali». «Non credo - ag¬ 
giunge Vizzini - che sarà duro 
con il Pds. Anche il Psi è impe¬ 
gnato, come noi, sulla prospet¬ 
tiva di avere tre partiti italiani 
nell’Intemazionale socialista». 
Insomma, Vizzini ritiene vicino 
l’ingresso del Pds nell'Intema¬ 
zionale. «Ma - avverte - ci vuo¬ 
le l’impegno di tutti e tre gli in¬ 
terlocutori». 

Quello di ieri era 11 primo dei 
tre incontri fissati. Oggi sarà la 
volta del Pds che si nunirà alle 
15 con il Psdi e alle 17 con il 
Psi. Delle delegazioni, fanno 
parte i tre segretari e Achille 
Occhetto sarà accompagnato 


da Piero Fassino. Luigi Cola- 
janni, Fulvia Bandoli e Claudio 
Petruccioli. 

Il responsabile della politica 
intemazionale della Quercia, 
Piero Fassino, ieri ha fatto il 
punto sugli incontri avuti in 
questi mesi con tutti i partili 
europei dell’Intemazionale. 
«Non abbiamo riscontrato pa¬ 
reri negativi», ha detto, aggiun¬ 
gendo poi che «naturalmente, 
consideriamo mollo importan¬ 
ti gli incontri di domani» (oggi, 
ndr). Fassino ha ricordalo che 
il Psdi ha espresso più volte il 
suo accordo, mentre da parte 
socialista «non c’è mai stata 
una posizione esplicita». Il diri¬ 
gente pidiessino ha sottolinea¬ 
to tuiche che «l’adesione all’In¬ 
ternazionale sociari.sta è scritta 
nell’atto costitutivo del Pds» 
«Auspichiamo il parere favore¬ 
vole di Craxi - dice ancora 
Fassino - perché «appartenere 
a una stessa organizzazione 
intemazionale può favorire la 
ricerca di convergenze politi¬ 
che e programmatiche». In- 
somma - ha concluso - anche 
se «nessuno è cosi sciocco da 
pensare che questi incontri 
pos.sano risolvere i problemi 
della sinistra», essi potrebbero 
favorire «il processo di chiarifi¬ 
cazione in corso con la sinistra 
di governo». Alla riunione di 
Berlino - ha poi reso nolo Fas¬ 
sino - parteciperà anche, in 
qualità di invitato «istituziona¬ 
le», il presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano. 
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Oggi si votano i vertici della commissione 
Barbera e Capria designati vicepresidenti 
Ingrao: «Quest’intesa non è consociativismo 
ma corretta dialettica parlamentare» 


Sulla elezione diretta del sindaco 
ancora polemica dopo la decisione della De 
Mattarella e Bodrato per il doppio voto 
Critici anche repubblicani e liberali 


Salpa la bicameirale per le rìfomie 

Convergenza su De Mita presidente. Lx) appoggia anche il Fri 


Si insedia oggi la Commissione bicamerale per le ri¬ 
forme. Scontata l’elezione alla presidenza di De Mi¬ 
ta, che può contare su oltre due terzi dei voti. Per le 
due vicepresidenze sono stati designati Augusto 
Barbera del Pds e Nicola Capria del Psi. Intanto con¬ 
tinuano le polemiche sull’elezione diretta del sinda¬ 
co. L’ipotesi del voto unico (sindaco e maggioran¬ 
za) dMde la De e solleva critiche nel Pri e nel Pii. 


PAUOINWINKL 


■i ROMA. L'appuntamento è 
alle 12 di ORgl alla Sala della 
Lupa di Montecitorio. Uno sce¬ 
nario solenne, a conferma del 
ruolo che si vuol assegnare, In 
questa undicesima legislatura 
repubblicana, alla commissio¬ 
ne bicamerale per le riforme 
istituzionali, chiamata a ridise¬ 
gnare I connotati e I meccani¬ 
smi di uno Stato in profonda 
crisi di rappresentatlvttA e di ef¬ 
ficienza. Toccherà al commis¬ 
sario anziano aprire 1 lavori 
della seduta di insediamento: 
Giulio AndreottI o. in sua as¬ 
senza, Nilde lotti (i due soli co¬ 
stituenti tra 1 sessanta parla¬ 
mentari, trenta senatori e tren¬ 


ta deputati, chiamati a far par¬ 
te del nuovo organismo). Si 
procederà subito all'elezione 
dei presidente, del due vice¬ 
presidenti e del due segretari. 
Alla presidenza sarà eletto, 
con un'ampia maggioranza, 
Ciriaco De Mita. Sul leader de 
dovrebbero convergere I con¬ 
sensi del gruppi della maggio¬ 
ranza di governo, del Pds, del 
Pri e probabilmente dei verdi 
(In tutto, 43 voti su 60). Il favo¬ 
re del repubblicani è stato 
espresso dal segretario La Mal¬ 
fa («Mi auguro che De Mita 
mandi avanti tutto il dossier 
sulle riforme»), mentre Adolfo 
Battaglia, esponente della ml- 


Comune di Torino 

Traballa la giunta Cattaneo 

Pds e Psi in campo 

per una nuova maggioranza 

pimoioRQioinri 


■1 TORINO. Potrebbe avere 1 
giorni contati la giunta guidata 
dalla repubblicana Giovanna , 
Cattaneo e il traballante as¬ 
semblaggio di forze (penta¬ 
partito pw verdi-verdi, pensio- ' 
nati, socialdemocratici dissi¬ 
denti) che la sorregge. Le atte¬ 
se di una «svolta» we si con¬ 
densavano da tempo attorno a 
Palazzo civico hanno comin¬ 
ciato a prendere consistenza. 
Mentre 11 Pds rendeva note una 
lettera a De. Psi. Pri, Pii, Psdl, 
Rifondazione comunista. Ver¬ 
di, Rete e Antiproibizlonisti e 
dieci pagine di «appunti pro¬ 
grammatici» per dare vita a 
•una coalizione diversa basata 
sul più ampio concorso di for¬ 
ze consiliari», dalla sede del 
Partito socialista partiva l'invito 
ai gruppi della maggioranza e 
ai dirigenti della Quercia a 
mettersi attorno a un tavolo 
•per discutete Insieme la possi¬ 
bilità di una nuova maggioran¬ 
za». 

Le due iniziative muovono 
entrambe dalla constatazione 
che occorre un governo citta¬ 
dino più stabile, più forte dal 
punto di vista politico e delle 
capacità amministrative. Ma il 
Pds, per bocca del segretario 
Sergio Chiamparino e del ca¬ 
pogruppo Domenico Carpani- 
ni, ha tenuto a chiarite subito 
un punto; «Non siamo in alcun 
modo interessati a logiche di 
cooptazione nella gestione e 
nella difesa degli assetti esi- 


A1 Quirinale 

Incontro 
tra Scalfaro 
e Occhetto 


ROMA. Incontro tra il pre¬ 
sidente della Repubblica 
Oscar Scalfaro e il segretario 
del Pds ieri nella larda mattina¬ 
ta al Quirinale. A quanto si è 
appreso II capo dello Stalo e il 
leader dell’opposizione hanno 
affrontato un po’ tutti i temi 
della drammatica attualità po¬ 
litica: dall'emergenza finanzia¬ 
ria e valutaria, alla ratifica e al 
giudizio sul trattato di Maastn- 
cht, alla situazione dell’ordine 
pubblico. È stato Scalfaro a in¬ 
vitare Occhetto, confermando 
l’attenzione già ii% aitie occa¬ 
sioni manifestata per le posi¬ 
zioni del principale partito di 
opposizione nei momenti di 
più acuta difficoltà politica. 
Non sono circolate indiscre¬ 
zioni sul contenuti del collo¬ 
quio. Occhetto - a quanto 
sembra - ha tra l’altro nespxj- 
sto la posizione su Maastrichl 
già illustrata nel discorso di sa¬ 
bato a Mllano.incontrando 
l'apprezzamento del capo del¬ 
lo Stato. 


Stenti». 1 democratici di sinistra 
chiedono Invece agli altri parti¬ 
ti di chiame se sono disposti a 
«costruire insieme una fase di 
rinnovamento», partendo non 
dalle formule ma dai contenu¬ 
ti. E al centro del programma, 
che «non è un prendere o la¬ 
sciare», il Pds mette le iniziative 
contro 1 rischi di deindustrializ¬ 
zazione e di declino economi¬ 
co, la difesa dei posti di lavoro, 
la questione morale, le politi¬ 
che sociali e la salvaguardia 
deH'amblente. 

A chiarire le intenzioni del 
Psi è il segretano Franco Tiga- 
ni: «Il nostro passo avvia la ri¬ 
flessione sulle condizioni del¬ 
l'attuale maggioranza e sulle 
prospettive d^la città. Bisogna 
smuovere i partiti, in particola¬ 
re la De dove la discussione 
continua a non produrre risul¬ 
tati». E se gli altri partiti non ac¬ 
cettassero il conironlo? «Sareb¬ 
be come dire - risponde il diri¬ 
gente del garofano - che vo¬ 
gliono condannare la città allo 
stallo». 

L'atteggiamento della De 
verrà deciso a giorni. Si dice 
dubbioso il capogruppo Gio¬ 
vanni Porcellana di Forze nuo¬ 
ve: «Occorre senza dubbio un 
impulso nuovo, ma non sono 
del tutto convinto che debba 
realizzarsi attraverso l'alleanza 
col Pds». Per l'ingresso in giun¬ 
ta degli uomini della Quercia 
sarebbe Invece la corrente an- 
dreottiana dell'on. Bonsignore. 


Festa Bologna 

Pochi incassi 
Prolungata 
per 6 giorni 


M BOLOGNA Gli organizza¬ 
tori della Festa dell' Unità di 
Bologna hanno deciso di pro¬ 
lungare di sei giorni la manife¬ 
stazione perché gli introiti so¬ 
no al di sotto delie previsioni. 
Lo ha reso noto l'ulllcio stam¬ 
pa del Pds bolognese, preci¬ 
sando che la Festa, che doveva 
concludersi il 14 settembre, si 
chiuderà invece, con l'accordo 
del responsabili degli stand, 
domenica 20. In un comunica¬ 
to si spiega che l'incasso dei 
primi 11 giorni è risultato di 
due miliardre 750 milioni, cioè 
350 milioni in meno rispetto al 
periodo corrispondente della 
Festa provinciale del 1990. «La 
Festa ha registrato una forte 
partecipazione ma questo non 
ha Inciso suU'andamento degli 
incassi che non è in linea con 
le nostre aspettative e con le 
esigenze di autofinanziamento 
del partito. Ciò 6 dovuto sia al¬ 
le difficoltà economiche che 
attraversa il paese sia a un di¬ 
verso stile nei consumi alimen¬ 
tari con una loro diminuzio¬ 
ne». 


noranza Interna, ha espresso 
riserve a seguilo della posizio¬ 
ne assunta dallo scudocrocla- 
to sull’elezione diretta del sin¬ 
daco. Franco Bassaninl, della 
segreteria del Pds, precisa che 
la candidatura di De Mita non 
è stata «oggetto di alcun mer¬ 
canteggiamento» tra il suo par¬ 
tito e la De. E Ingrao - che pro¬ 
prio Ieri ha criticato il Pds per il 
proliferare di giunte con la Oc 
- afferma tuttavia che l'appog¬ 
gio a De Mita «non centra 
niente con il consociativismo, 
appartiene alla corretta dialet¬ 
tica parlamentare». 

Alla vieepresidenza della 
commissione saranno eletti 
Augusto Orberà del Pds, uno 
del protagonisti del movimen¬ 
to referendario e 11 socialista 
Nicola Capria, ex ministro per 
la protezione civile. Per l'Inca¬ 
rico di segretari si fanno i nomi 
di Ersilia Salvato di Rifondazlo- 
ne comunista e di Gianfranco 
Miglio della Lega Nord (che 
potrebbe però rifiutare la no¬ 
mina). Alle 16.30 11 neoeletto 
ufficio di presidenza Incontre¬ 
rà a Palazzo Madama I presi¬ 
denti del Senato Spadolini e 


della Camera Napolitano. 

Era stato Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro, nel suo discorso di insedia¬ 
mento del 28 maggio scorso, a 
sollecitare II Parlamento a dar 
vita ad una commissione che 
affrontasse il nodo delle rifor¬ 
me, Un organismo che, a diffe¬ 
renza della commissione Boz¬ 
zi neir83, dovrà essere dotato, 
con apposita legge costituzio¬ 
nale, di poteri referenti per le 
proposte definitive. Proposte 
che potranno riguardare le 
norme sul Parlamento, la Presi¬ 
denza della Repubblica, li go¬ 
verno, la magistratura, gli enti 
locali e le leggi elettorali. La 
mozione Istitutiva approvata 
dalla Camera a luglio, a diffe¬ 
renza di quella votata negli 
stessi giorni al Senato, consen¬ 
te alla Bicamerale di occuparsi 
anche dell'art.138 della Costi¬ 
tuzione, che disciplina le pro¬ 
cedure di revisione costituzio¬ 
nale. 

Ieri, Intanto, è ripreso al co¬ 
mitato ristretto della commis¬ 
sione Affari costituzionali di 
Montecitorio l'esame delle 
proposte per l'elezione diretta 
del sindaco. La decisione as- 



Clrlaco Oe Mita 


sunia dalla direzione democri¬ 
stiana a favore dell'unico voto 
per il sindaco e la sua maggio¬ 
ranza - soluzione sollecitata 
da Pds e Psi - è servila a sbloc¬ 
care l'impasse in cui era finito 
l'iter della riforma. Dichiara¬ 
zioni rassicuranti vengono dal 
presidente della commissione. 
Il de Adriano Cialfi, e dal sotto- 
segretario airintemo. il sociali¬ 
sta Claudio Lenoci. Per Bassa- 
nini si registra un successo del 
movimento referendario; il 
doppio voto per eleggere sin¬ 
daco e consiglieri comunali ri¬ 
durrebbe Infatti II primo a «es¬ 
sere paralizzato dalla maggio¬ 
ranza consiliare che abbia 
eventualmente un diverso 
orientamento o di dover scen¬ 
dere a patti su assessorati e de- 
llbere per ottenere II consenso 
deH'assemblea». Il socialista 
Silvano Labriola valuta con 
soddisfazione la decisione del¬ 
la De «tanto più perchè correg¬ 
ge Il primo punto di vista del 
parlamentari di quel partito, 
punto di vista più attento alle 
Idee di Segni e del suoi amici 
che alle tradizioni di Luigi Stur- 
zo e del partito popolare». 


Ma nelle file democristiane 
permangono I dissensi. Il vice- 
segretano Sergio Mattarella. 
che non ha partecipato lunedi 
sera al lavori della direzione a 
piazza del Gesù, Insiste sulla li¬ 
nea del doppio voto. A suo di¬ 
re, Il documento della direzio¬ 
ne lAscia aperto un ventaglio 
di possibilità: «Non ha assunto 
una posizione Ingessata sul vo¬ 
lo unico». Analogo il ragiona¬ 
mento di Guido Bodrato, se¬ 
condo il quale le forze politi¬ 
che favorevoli al voto unico 
•sembrano dominate da una 
preoccupazione di stabilità 
che rischia di divemtare una 
pericolosissima concessione 
aH'immobillsmo». Voci critiche 
anche nel Pri e nel PII. La Malfa 
sostiene che «i partiti della 
maggioranza temono di per¬ 
dere Il potere che hanno eser¬ 
citalo cosi come l'inchiesta di 
Milano e tante altre Inchieste 
stanno mettendo In luce». Ad 
avviso del vicesegretario libe¬ 
rale Egidio Sterpa 11 sistema 
prefigurato «Unirà da una parte 
col Icxiere II principio della 
rappresenlatMIà perchè crea 
condizioni di favore per I parti¬ 
ti maggiori». 


Nuovi amministratori e questione morale, altrimenti meglio l’opposizione 

n Pds sì dà 5 i^gole per entrare nelle giunte 
Caso Trentìn, dura crìtica di Ingrao 


Il Pds entrerà in governi iocali solo in presenza di 
chiare svolte morali e programmatiche. Il Coordina¬ 
mento della Quercia, insieme ai segretari regionali, 
ha indicato 5 punti dirimenti. «No» .^H'ipotesì di 
giunte con la De e il Psl’in Veneto e in Lombardia. 
Ingrao^deauncia il pericolo diituove spiote conso- v 
ciative» e giudica negativa, «anche per gli sbagli del 
Pds», la conclusione della vicenda Cgil. 


ALBWITOLnSS 


H ROMA li Pds, di fronte ad 
una crisi devastante della poli¬ 
tica, è pronto ad assumersi re¬ 
sponsabilità di governo anche 
a livello locale, ma solo a con¬ 
dizione che ciò contribuisca 
ad una svolta e ad un cambia¬ 
mento effettivi, e comprensibili 
dai cittadini. Altrimenti II com¬ 
portamento più responsabile è 
quello dell'opposizione. Que¬ 
sto rorientamento assunto dal 
Coordinamento politico della 
Quercia - riunito Ieri con 1 se¬ 
gretari regionali - di fronte al 
moltiplicarsi delle situazioni 
locali in cui cresce il «corteg¬ 
giamento» degli altri partiti ver¬ 
so il Pds, perchè partecipi a 
giunte regionali e comunali. 
Sotto esame, in particolar mo¬ 
do, I casi aperti In Puglia, in 
Veneto e in Lombardia, dove 
la possibilità di governi com¬ 
prendenti il Pds potrebbe ma¬ 
turare già nelle prossime setti¬ 
mane. Il vertice della Quercia 
ha stabilito unitariamente una 
sorta di «legge quadro» - come 


l'ha definita Franco Bassanini, 
responsabile degli enti locali 
per la segreteria - con 5 punti 
dirimenti per valutare l’oppor¬ 
tunità di un ingresso al gover¬ 
no. 

Il primo punto riguarda «l'in¬ 
disponibilità a semplici allar¬ 
gamenti del quadripartito, o a 
governi comunque basali sulla 
centralità della De». La «fine 
del vecchio sistema», insom- 
ma, deve essere «dichiarata e 
visibile». Il secondo è incentra¬ 
to sulla questione morale: pre¬ 
vede l’assunzione integrale del 
•codice di comportamento» 
stabilito dal Pds. l'adozione di 
nuove regole per le nomine e 
gli appalli, rimposslbllilà a 
trattare con partiti che non as¬ 
sumano su questi terreni com¬ 
portamenti chiarissimi. (In 
Lombardia, per esempio, non 
sono ancora dimissionari gli 
undici consiglieri de e psi in¬ 
quisiti dalla magistratura). In 
terzo luogo il Pds spinge per 
un «forte raccordo a sinistra» e 



Pietro Ingrao 


con te nuove forze della socie¬ 
tà civile a cui si guarda per la 
costruzione di un’altemallva. 
Ciò comporta anche - e que¬ 
sto è il quarto punto — «uomini 
nuovi» e la fine di ogni pratica 
lotlizzaloric: un «azzeramento 
e un rinnovamento» del perso¬ 
nale di governo. Infine - ma si 
tratta di un punto politicamen¬ 
te assai rilevante - il Pds chie¬ 


de una esplicita presa di posi¬ 
zione dei governi locali contro 
il centralismo finora praticato 
dagli esecutivi nazionali, pre¬ 
sente in modo allarmante an¬ 
che nella linea economica e fi¬ 
nanziarla del governo Amato; 

Davide ViSanl, coordinatore 
della segreteria, ha detto ieri 
che questi orientamenti non 
eliminano certo il potete statu¬ 
tario degli organismi locali di 
decidere sulle giunte. Ma ha 
anche informato sulla valuta¬ 
zione negativa emersa ieri sul¬ 
le ipotesi che riguardano il Ve¬ 
neto e la Lombardia, squassa¬ 
te dagli scandali. Diverso inve¬ 
ce il caso della Puglia, dove la 
giunta centrista è andata In cri¬ 
si per l’iniziativa unitaria della 
sinistra (ma dove la De per ora 
resiste alla richiesta di cambia¬ 
re il presidente). Resta poi il 
giudizio negativo sull’espe¬ 
rienza siciliana, e Bassanini ha 
ribadito le critiche alla legge 
sull’elezione diretta del sinda¬ 
co approvata in quella regio¬ 
ne. 

Ha rincaralo la dose Pietro 
Ingrao, che inconttando i gior¬ 
nalisti ha parlalo di una «nuova 
spinta consociativa, che si fon¬ 
da sulla nozione di emergen¬ 
za», e che rischia di svuotare le 
stesse «radici della Quercia», 
essendo la rottura col <onso- 
ciativismo» uno del tratti fon¬ 
damentali della svolta. «Non 
riesco nemmeno a pensare - 
ha osservato il leader dell'area 
dei comunisti democrtici - co¬ 
me noi possiamo andare al go¬ 


verno In due regioni come la 
Lombardia e il Veneto, che co¬ 
stituiscono l’epicentro del più 
grande terremoto scandalisti- 
co degli ultimi trent’anni». E In- 
grao ha anche ricordato come 
su 34comunlcorrplttdl 40 mi¬ 
la'abilanti'In cuTil ras è al go¬ 
verno, In 20 sla in giunta con la 
De. Il rìschio è «lasciare in om¬ 
bra cos'è la De a livello nazio¬ 
nale. dare un salvagente alla 
De e a Craxi». Per Ingrao, 
preoccupato deiraffeimarsi di 
una «cultura politica» in cui si 
svaluta il molo deU’opposizIo- 
ne ( «chi la fa o è un fallito o è 
in lista di attesa...»), anche 
l’accordo sindacale del 31 lu¬ 
glio rientra in questo errore 
«consociativo», e l’esito del di¬ 
rettivo Cgil del 3 settembre è 
un nuovo fatto negativo che il 
Pds «sbagliando, ha favorito». 
La presa posizione del leader 
della sinistra corrisponde ad 
una puntualizzazione decisa 
dall’Intera area comunista, che 
Ieri sera ha re.so pubblico un 
documento piuttosto duro sul¬ 
la vicenda della Cgil. Vi si parla 
di «preoccupazione e allarme» 
per la scelta del sindacato di 
«negare» una consultazione 
«vincolante» dei lavoratori sul¬ 
l'accordo. E si giudicano «asso¬ 
lutamente contraddittorie le 
posizioni che dal partito sono 
emerse durante lo svolgimento 
del direttivo Cgil, e che hanno 
operato una smentita nella 
pratica delle decisioni assunte 
pubblicamente dalla segrete¬ 
ria». 


Alla Festa show politico di Venditti 


■i REGGIO EMILIA Alla Festa 
de L’Unità. E dove, sennò? 
«Perchè qui c'è la gente giusta. 
Ne ha passate tante ma questa 
gente - e mi ci metto In mezzo 
pure lo - ha ancora tanta vo¬ 
glia di cambiare. Ha entusia¬ 
smo. E riesce a trasformare un 
posto - perchè non dirselo? - 
bmttlno come quest'aeroporto 
di Reggio Emilia, in un bel po¬ 
sto». Da tre mesi in giro per l’I¬ 
talia. col suo nuovo tour, Anto¬ 
nello Venditti è approdato ieri 
sera ail’happening nazionale 
della Quercia. Come tanti can¬ 
tautori, anche lui sostiene di 
volere concerti diversi, dove «il 
pubblico sia protagonista». E la 
tappa emiliana di Venditti è 
stata proprio atipica. Per due 
ore abbondanti, prima dello 
spettacolo all'Arena, Venditti 
se lascialo coinvolgere in una 
vera e propria assemblea. Con 
mille, mille e cinquecento per¬ 
sone. 

S’è lasciato coinvolgere, ap¬ 
punto perchè questo «è il po¬ 
sto giusto», qui c'è «la gente 
giusta». Con un linguaggio po¬ 
polare. colorito, a volte anche 
più che colorito, il cantautore 
romano ha parlato davvero di 
tutto. Seguendo un solo «filo»: 
quello delle domande del pub¬ 
blico. Che piano piano ha con¬ 
quistato stabilmente il mlcro- 


Prima del concerto, si «concede» ad 
un’assemblea. Perché quella con An¬ 
tonello Venditti, ieri al Festival dell’U¬ 
nità, è stata più un’assembiea che 
un’intervista pubblica. Con interventi, 
scambi di opinione, battute, interru¬ 
zioni, polemiche. E polemico è stato 
anche Venditti. A cui non è piaciuto il 


metxi-accordo sindacale di luglio e 
che ha ancora molti dubbi sul cambio 
del nome dal Pei al Pds: «Ma mi sento 
uno di voi». Comunque, il cantautore 
romano è molto realista: e se la pren¬ 
de anche con chi, aprioristicamente, 
esclude le possibilità di un governo 
unitario delle sinistre. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


fono «aperto» ed ha emargina¬ 
lo il gruppetto di giornalisti - 
«esperti» - che era stalo Incari¬ 
cato di fare un'intervista pub¬ 
blica. A tutti. Venduti ha dato 
risposte lunghissime. Inlenca- 
late da una frase: «...noi comu¬ 
nisti, noi del Pds, noi .sini¬ 
stra...». 

È da questo angolo di visua¬ 
le, è da quest’ottica, si diceva, 
che il cantautore legge «la poli¬ 
tica». Anche gli ultimissimi fatti 
della politica. Cosi ad una stra¬ 
nissima domanda (strana in 
questa situazione e con questo 
interlocutore) : «Il tuo giudizio 
sul maxi-accordo sindacale di 
luglio?». Venduti rivela una ina¬ 
spettata verve polemica. «Se a 
me non piace una cosa non la 
firmo. E come me, penso, tutte 


STEFANO BOCCONBTTI 

le persone di buon senso. Ma 
dico di più: che non si firma 
una cosa e il giorno dopo ci si 
mette a piangere. Magari, per 
strappare una rielezione». È 
forse la risposta che l’improwi- 
sato intervistatore cercava, 
perchè il ragazzo batte le ma¬ 
ni. Un po' polemico. Venditti. 
lo è anche sul passaggio dal 
Pei al Pds. In due occasioni, 
l'artista se ne esce cosi: «Cam¬ 
biare il nome? I comunisti ita¬ 
liani non avevano, nè hanno, 
nulla di cui vergognarsi... E' ve¬ 
ro il Pei perdeva voti. Ma che 
c'entra il nome, il simbolo? 
Perchè non si è pensalo che i 
voti si perdevano a causa di un 
programma non convincen¬ 
te?». Detto questo, però, l’arti¬ 
sta, quasi a compensare, se la 
prende anche con un certo 


«settarismo», diffuso a sinistra. 
«C'è chi dice: mai al governo 
col Psi. Non solo con questo 
Psi, ma in generale: non biso¬ 
gna mal andare al governo coi 
.socialisti. Non mi piacciono 
questi dLscorsi; io voglio cam¬ 
biare l'Italia. E, realisticamen¬ 
te, voglio che la sinistra, unita, 
prenda in mano le redini del 
paese». 

Venduti sembra divertirsi in 
questo ruolo inusuale. Tant'è 
che interrompe un ragazzo 
che gli chiedeva qualcosa sulla 
sua musica, e dice; «Musica, 
musica. E solo una grande illu¬ 
sione, un grande rito... conti¬ 
nuiamo a parlare di politica». 
Stavolta. Venditti non riceve 
molti applausi. Visto che il ra¬ 
gazzo che è stato interrotto. 


ma anche tantissime domande 
raccolte al centralino di «Italia 
Radio» (che ha mandalo in di¬ 
retta rincontro-assemblea) in¬ 
sistevano proprio sul rapporto 
fra musica e politica. Non se¬ 
paravano le due cose: «Come 
si può fare politica, opposizio¬ 
ne con la musica?». E ancora: 
«Gli intellettuali, gli artisti, i 
cantanti: non ti sembra che ab¬ 
biano taciuto per troppo tem¬ 
po?». 

A qualcuna di queste do¬ 
mande, Venditti risponderà. 
Ad altre no. E farà anche pole-' 
mica con qualche suo collega: 
«C'è chi pensa che "impegno" 
sia solo cantare dei problemi 
sociali. Non è cosi...». Il dibatti¬ 
lo continuerebbe ancora a 
lungo, ma bisogna sospender¬ 
lo perchè in •cartellone» c’è 
rincontro con Formica. Prima 
della fine però un giornalista 
riesce a riconquistare il micro¬ 
fono e fa una domanda (che 
interessa mollo al giornali visto 
che il tema ha tenuto banco 
per l'estate); il suo rapporto 
con la religione cattolica. E 
Venditti spiega che un'espres¬ 
sione come «cattocomunisla» 
non gli dà fastidio. La può usa¬ 


li PROGRAMMA DELLA FESTA 


OOQI 


: Il rapporto Oroonpoaoo 


TENDA CENTRALE DIBATTITI 

21.00 Una nuova Idaa di partito «Dal rivoluzionarlo di profatalono sl- 
l'oplnlon laador?» 

Partecipano Giovanni Berlinguer. Gloria Butto Direzione na¬ 
zionale Pds. Antonello Falomi. segretario regionale Pds Lazio: 
Massimo Ghini. attore; Enrico Mendunl. consigliere Ammini¬ 
strazione Rai. 

Conduce' Gianna Schelolto. psicologa 

Presiede: William Colli. Direzione federale Pds Reggio Emilia 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 

Incentro nazionale Pds «La slnlatra a la ragioni dalla eoopera- 
zlona: compatizlona economica, etica dagli affari, democrazia 
nallTmprasa» 

16.30 Seminarlo Relazioni: Laura Pennacchi, direttrice Cespe: Vitto¬ 
rio RIeser. Università Modena; Lorenzo Sacconi, Università 
Bocconi di Milano 

19.30 Conclusioni di Giulio Quercini, Direzione nazionale Pds. 
Presiede e coordina: Adelmo Bonvlclnl, Direzione Pds Reggio 
Emilia. 

21.00 Tavola rotonda.Intervengono: Silvano Adriani, Direzione Pds; 
Giuseppe Casadio, segr. gen Coll Emilia Romagna: Francesco 
Forte, responsabile economico Pai, Giancarlo Pasquini, presi¬ 
dente nazionale Lega cooperativa; Giulio Quercini, responsabi¬ 
le naz. Pds problemi cooperativi 
Coordina: Azio Sszzl, ricercatore, CI Pds Reggio Emilia. 
SALOTTO RINASCITA 

I B.OO Preeenlozlone del libro «Una fame da morire» di Olanna Sofie- 

lotto, paloologa 

Sarà presente l'autrloo. Partecipa. Sandra Piccinini, Direzione 
provinciale Pds di Reggio Emilia 
21.00 Ivan Novelli preaenta II libro «Clima: 

aul rlecaldamento della terra». 

TENDA LA PIAZZA 

21.00 Olooo aulla Differenze «Nord-Sud» Promoaao dalla Coop.va 
Socldairunltà 

PraaentI: con Slusy Blady e Patrizio RovsrsI notalo Blbo Cec- 
clilnl. 

TEATRO NORD 

21.30 Carmallnoonoerto 
BALLO USCIO -MozurZa 
21.00 Orchestra Mike e Lory 
SUONAMERICA 

23.00 Ivano Borgaizl Trio (Quest Rhonda Moore) 

Ivano Borgozzl. pianoforte: Marco Marzola, contrabbaaao: Giu¬ 
lio Caplozzo, batterla; Rhonda Moore, voce. 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 

21.00 Sud Amerloa. Tribù Talrona dalla Colombia In concerto 
NOTTURNO fTAUANO - Catte concorto 

21.30 Marco Diaci 
SPAZIO RAOAZZI 

21.00 QloehI d'altri tempi 

Costruiti da Ragozz-Arcl. 

PIAZZA EUROPA 

2130 Ealbizlone di ludo del Centro studi ludo di Raggio O.T. Ermanno 
Toni S* Dan 

SPORT 

20.30 Prssao palaatra di Oavaaaa Tomeo Intareglonale boakot ama¬ 
tori 

Organizza: Lega basket Ulap 

II biglietto seria R1B73 dalla sottoscrizione Interna a premi della Festa 
nazionale deH'Unltà ha vinto II premio astti manale consistente In buo¬ 
ni sposa per un totale di L. 500 000 




ji'y 




21.00 


TENDA DiBATTm CENTNALE 

11.00 UfMi nuova IdM di portile. «Petteno I portiti Impodire lo dlooe> 
lutlono dolio Elolo domecrotlee?» 

Partocipono. Oerordo Bionco, prooldonto grupM de Comoro 
dèi doputati; Mauro Dèi Buè, parlamèntorè, DirèZtono Pai; 
Cacar Mommi, parlamèntoro. Dlrèzlena Pri; Gianfranco Pa« 
aquirto, doconto univoraitarlo, polHoiooo: Davida VlaanI, parla* 
mèntarè, coordinatora dèlia Sèpratarla nazlonalè Pda. 

Conduce: Marlcilno Sattanlno, giornaliata TgS, 

Prealèda: Paolo Cattabiani dai comitato fadaraia di fìaoaio Emi¬ 
lia. 

Tongo-Cuere: aatla anni di ootiro o Moniooohio 

Intarvangono: Mario Barnabal, curatore dal libro; lllar Cavator* 
ti, sindaco di Montacehio; Miehaia Serra, direttore di «Cuore»; 
Serolo Sterno, exdirettore di •Tengo* 

CASA DEL POPOLO - SAU DIBATTITI 

21.00 Medie Orlenle: le poco neoteuria, la pece poaaiblle 

Partecipano: Maria DomCl dirottrica Cespi; Monika Pollak, re¬ 
sponsabile internazionale del Mapam; Abu Mazen, del Comita¬ 
to esecutivo Cip; Zahira Karnai. delta delegazione paleatlnese 
alla Conferenza di pace; Henri Siegman, direttore dell'Ameri- 
canjewlsh Congreaa. 

Presiede Ugo Perrarl, sindaco d( Cavriago (Roggio Emilia) 
SALOTTO RINASCITA 

21.00 DI chi é queato ecuofa? La riforma della scuola elementare « la 
sua attuazione a Regolo Emilia 

Partecipano: QlanniOiardlello. Mce nazionale; Simonetta Pel¬ 
legrini, eagreteria nazionale Cgil-Scuola; Maurizio Camellini, 
segreteria territoriale Cgil-Scuola; Sandra Piccinini, aasetaore 
scuola Comune di Reggio Emilia; Nadia Masini, parlamentare 
Pds. 

TENDA LA PIA22A 

21.00 Gioco sullo differenze «Olevanl-VeochlB Promosso dalla 
Coop.va Soci de •l'Unita» 

Presenti Siusv Blady e Patrizio Roversi. notalo Blbo Cecchini. 

NOTTURNO ITALIANO - Calè concerto 
21.00 MIdnightCefè 
SPAZIO RAGAZZI 
21.30 Lo nonne reooonto 

Favole raccontate da Gigliola Sarzl 
TEATRO NORD 

21.30 Kaldara - Ratina Genero Danco Company In. «Tamburi di Ca- 
landa» e «Yankadi» 

ARENA SPETTACOU 
BAUO USCIO -Mazurka 
21.00 Orchestrai Cadetti 
SUONAMERICA 

23.00 ThelmogInaryTroublee-SoulmutIc 
FREEDOM • RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile • Mondoradlo 
21.00 Sud America 

Tribù Tairomadalla Colombia in concerto. 

PIAZZA EUROPA 
21.30 Esibizione di karaté 

A cura della Palestra di Karaté della provincia. Dimostrazione 
didattica autodifesa e spettacolo con tecniche di livello superlo- 


più un i 
valori. Applausi. 


Reggio Emilia 

Minucci e «L’ultima sfida» 
Signorile, Novelli e Bodrato 
discutono del libro 


BB REGGIO EMIUA. «La sini¬ 
stra Italiana soffre di una insuf¬ 
ficienza culturale, incapace di 
una analisi scientifica di quan¬ 
to accade in Italia e nel Mon¬ 
do». Adalberto Minucci, diri¬ 
gente del Pds che si riconosce 
nell’area dei comunisti demo¬ 
cratici. è convinto che la crisi 
del Pei negli ultimi anni non sia 
dovuta tanto alla «morte dei 
comuniSmo», quanto alla diffi¬ 
coltà a cogliere le trasforma¬ 
zioni sociali. «Siamo rimasti 
spiazzati dal cambiamento del 
modo di produzione capitali¬ 
stico che atta atta rigidità del 
modello fordista, ha sostituito 
la ricerca di nuove forme di 
grande flessibilità. Noi invece 
abbiamo ancora una conce¬ 
zione organicistica della classe 
operaia. E il passaggio dal Pci 
ai Pds non ha risolto questo 
problema, semmai lo ha ag¬ 
gravato». 

Minucci ha riproposto que¬ 
ste sue riflessioni durante un 
dibattito alla Festa de IVnitadt 
Reggio Emilia, m occasiono 
dela presentazione del suo li¬ 


bro «L’Ultima sfida», presenti 
Diego Novelli della Rete, Clau¬ 
dio Signorile del Psi e Guido 
Bodrato della De. La discussio¬ 
ne è siala occasione per un rie¬ 
same della vicenda politica 
dell'ultimo quarto di secolo m 
Italia. Al centro, naturalmente, 
gli anni cruciali del decennio 
settanta. Signorile ha polemiz¬ 
zato sulla scelta del Pei che nel 
momento di sua massima 
espansione elettorale «non ha 
saputo cogliere la volontà di 
alternativa e scelse il compro¬ 
messo storico». Ma Guido Bo¬ 
drato ha negato che «la solida¬ 
rietà nazionale sia stata un ac¬ 
cordo fra Pei e De per scaval¬ 
care le altre forze politiche». 
Secondo Novelli, la sconfitta 
della sinistra «è pnina di tutto 
culturale», perchè non ha sa¬ 
puto rappresentare una alter¬ 
nativa «al modello deH'arrivi- 
smo e del rampanlismo della 
destra». Bisogna dunque che la 
sinistra «riscopra la politica co¬ 
me creatività, rigore e impe¬ 
gno. mettendo'd al centro i va¬ 
lori dell'uomo» D W.D. 
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IN Italia 


L'allarme sulla situazione Polena (Pds): «Per quanto 

lanciato all Festa dell'Unità tempo riusciremo a far sì 

dal parlamentare della Rete che la rabbia non degeneri?» 

«La gente è ormai allo stremo » Un nuovo Cln contro la mafia 

Dalla Chiesa: «In Sicilia 
à pada di lotta annata» 


Nella lotta alla mafia bisogna mettere da parte eti¬ 
chette, bandiere ed egoismi di partito. L’obiettivo 
è quello di dare vita ad un vero e proprio Comita¬ 
to di liberazione nazionale dalla mafia. Su questo 
si sono trovati d’accordo alla Festa n€izionale de 
l'Unità Polena del Pds, Bianco del Pri e Nando 
Dalla Chiesa della Rete, presentì anche il giudice 
Di Lello e Zingaretti della Sinistra giovanile. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTUIDONDI 


■■ REGGIO EMIUA. «Chi ci 

§ ovema deve sapere che in 
icilia si parla apertamente 
di lotta armata». Nando Dalla 
Chiesa lancia un allarme sul¬ 
la possibile degenerazione 
della situazione democratica 
nell’isola. Ricorda come già 
ai funerali degli agenti della 
scorta dì Borsellino il clima 
fosse tesissimo. Un clima che 
Pietro Polena paragona ai 
•Vespri siciliani», aggiungen¬ 
do preoccupato: «Per quanto 
tempo riusciremo a fare in 
modo che la ribellione della 
gente resti sul terreno demo¬ 
cratico»? 

Più cauto Enzo Bianco, per 
il quale «non ci sono le con¬ 
dizioni» per lo scatenarsi di 
una lotta armata, anche se 
teme «una forte crescita della 
criminalità maliosa». Dalla 
Chiesa precisa poi che «non 
c’è una associazione che 
prepara la lotta armata, ma è 
la gente normale, il tassista 
come la casalinga che ne 
parla come di una cosa pos¬ 
sibile». E allora bisogna im¬ 
pegnarsi tutti, a cominciare 


dal governo, «perchè questo 
sbocco sia evitato». 

Ci sono migliaia di perso¬ 
ne ad ascoltare il parlamen¬ 
tare della Rete che discute 
con Pietro Polena del Pds, 
Enzo Bianco del Pri, il giudi¬ 
ce Giuseppe dì Lello e Nicola 
Zingaretti della Sinistra gio¬ 
vanile (sollecitati dalle do¬ 
mande di Saverio Lodato de 
IVnilà), dell’emergenza ma¬ 
fia e della proposta di dare 
vita ad un nuovo Cln, una rie¬ 
dizione del Comitato di libe¬ 
razione nazionale in funzio¬ 
ne antimafia. Una scelta di 
unità, di nuova resistenza, la 
stessa di cui ha parlato il pre¬ 
sidente Scalfaro. 

Il quadro tracciato da Di 
Lello, un magistrato che è 
stato al fiarKO di Palcone e 
Borsellino nel famoso pool 
antimafia poi smantellato, è 
drammatico. Denuncia la 
«mancanza di una volontà 
politica nel perseguire i gran¬ 
di latitanti», mentre la Dia, la 
cosiddetta Pbi italiana, «è un 
grande bluff» pierchè ha pio- 
chi uomini e uffici vuoti, in 


un’epoca nella quale la ma¬ 
fia «muove grandi capitali 
con i fax», è diventala «mafia 
finrmziaria». 

Ecco pierchè di fronte alla 
grande sfida criminale «è ne¬ 
cessario mettere da parte eti¬ 
chette e bandiere per vincere 
la guerra alla Mafia» dice Po¬ 
lena. Ed è questo il terreno 
sul quale indirizzare «la di- 
spierazione e la rabbia di mi¬ 
gliaia di giovani» dice Zinga¬ 
retti. La proposta del Cln è 
condivisa anche da Nando 
Dalla Chiesa che mette in 
guardia: «non può c.ssere 
scambiato per l’alternativa di 
sinistra». No, dice, si tratta di 
«ostruire un punto dì riferi¬ 
mento per tutte le forze im¬ 
pegnate nella lotta alla ma¬ 
fia, che agisca come un vero 
e proprio governo, dentro e 
fuori le istituzioni, pier impe¬ 
dire che vengano assegnati 
pxjsti di rcspionsabilità a F>er- 
sone che non danno garan¬ 
zie di imp>egno antimafia, 
che stanno dall'altra parte». 

Ed Enzo Bianco è d'accor¬ 
do sulla necessità di «mettere 
da parte egoismi di partito. 
Su altre cose ix).ssiamo an¬ 
che dividerci ma nella lotta 
alla mafia ci deve essere il 
massimo di unità». Bianco si 
dice disponibile a lasciare il 
proprio seMio in Parlamento 
per candidarsi a sindaco di 
Catania alle prossime ammi¬ 
nistrative. «A condizione - di¬ 
ce - di non trovarmi sindaco 
con un consiglio comunale 
con una ma,g^ioranza De e 
Psi», i partiti cioè che fecero 


fallire il precedente esperi¬ 
mento di giunta trasparente. 
Bianco vuole «una lista del 
Cln, nella quale ci siano Pds, 
Pri. Rete, ma anche gli im¬ 
prenditori e i commercianti 
antiracket, i giovani delle 
parrocchie». 

Pietro Polena insiste su 
questa linea dell'unità, sull'e¬ 
sigenza d: costruire «un mini¬ 
mo comune denominatore» 
che è la lotta per liberarsi 
dallo stalo mafioso». Ed è 
molto duro con chi pensa, 
anche nel Pds, che sia me¬ 
glio «il realismo politico» del¬ 
le alleanze alla battaglia in 
campo a|>erto, senza com¬ 
promessi con il potere mafio¬ 
so. E accusa apiertamente De 
e Psdi di avere fatto decere 
«con i voti di Giuseppie Mado- 
nia, due deputati nazionali, 
Maira (de) e Occhipinti 
(psdi). Contrario all'ingres¬ 
so del Pds nella giunta regio¬ 
nale. l’ex segretario regiona¬ 
le siciliano afferma che è ne¬ 
cessario «superare tutte le 
ambiguità». In nome della 
«grande politica non ci si può 
alleare con il diavolo». Con 
Belzebù ci ha provato Craxi, 
aggiunge Polena, «e ora sta 
facendo la fine che merita». 
Chiama in causa Martelli so¬ 
stenendo che «il Guardasigilli 
ha in mano lutti gli elementi 
per intraprendere misure di¬ 
sciplinari nei confronti di 
Corrado Carnevale», il quale 
non è altri che «il garante del¬ 
la mafia della magistratura e 
come tale va messo sotto 
processo». 


Protesta 
in barca 
contro i boss 
all'Asinara 

QIUSBPPB CCN-rOm 



Nando Dalla Chiesa 


■■ CAGLIARI. Da una barca, rigorosamente 
al di fuori della fascia di sicurezza, di un mi¬ 
glio marino, il sindaco di Porto Torres. Giaco¬ 
mo Rum, parla con un megafono ai passeg¬ 
geri dì decine di barche che hanno accolto 
Tinvito deU'amministrazione comunale, sal¬ 
pando ieri mattina m direzione dell’isola. Lo 
sbarco sull’Asinara, minacciato dagiorni, non 
c’è stalo. Le imponenti misure di polizia, cen¬ 
tinaia di uomini delle forze dell'ordine in ma¬ 
re e a terra, e le immancabili dcnuncie per 
chi avesse deciso dì sbarcare, hanno fatto 
calmare gli animi. Ma uno sbarco sull’isola, 
sia pur limitato, c'è stato, e ha visto protago¬ 
nista lo stesso sindaco di Porto Torres, che, 
nominato improvvisamente «consulente spe¬ 
ciale» del gruppo misto della Camera, ha po¬ 
tuto in questa veste accompagnare il deputa¬ 
to sassarese del partilo sardo d'azione Gian¬ 
carlo Acciaro, che ha visitato una sezione del 
carcere, parlando con la direzione. 

L’assenso, sia pure in questa forma, alla vi¬ 
sita del sindaco, e forse un gesto diplomatico 
da parte del ministero di Grazia c Giustizia 
che dovrebbe riparare la frattura consumata 
con la Regione il 1“ settembre scorso. Quella 
mattina la direzione del carcere impedì alla 
competente commissione del Consiglio re¬ 
gionale, la visita pur consentita dalla legge, 
alla sezione di Pomelli, dove attualmente so¬ 


no ospitati MO esponenti della mafia e della 
’ndrangheta e dove potrebbe essere inviato 
Giuseppe Madonia, secondo quanto ha di¬ 
chiarato qualche giorno fa alVUnilà il mini¬ 
stro degli Interni Mancino: «I detenuti eccel¬ 
lenti si trovano in ìsole eccellenti». L'arrivo di 
Madonia, se confermato, farebbe salire ancor 
di più la tensione dentro e fuori dal carcere. 
Sino a qualche mese la, pur tra contrasti, l’i¬ 
sola era destinala a diventare un parco natu¬ 
rale, secondo la legge nazionale e r^ìonale 
sui parchi. Comune di Porto Torres, Regione 
c ministero, stavano cercando le giuste nor¬ 
me per sancire il passaMio delle competen¬ 
ze. Ma dopo le stragi di Palermo il giro di vite 
attuato contro i mafiosi. l'Asinara è tornata ad 
essere uno dei fulcri della politica carceraria 
del governo. Il supercarcere semidìstmito du¬ 
rante la rivolta dei brigatisti negli anni Ottan¬ 
ta, sarà completamente ricostruito e amplia¬ 
lo. I lavori sono già avviati. Sull’isola sono 
sbarcali centinaia di agenti di custodia e poli¬ 
ziotti, che assicurano il controllo della rinata 
■cajenna». L'Ucciardone, al confronto, è un 
albergo di lusso. Per rendere ancora più im¬ 
penetrabile l'accesso all'isola arriverà anche 
l’esercito, che dovrebbe vigilare sul perimetro 
esterno del carcere. 11 parco marino, dicono 
al ministero, è stalo un sogno, scaccialo dal¬ 
l’emergenza mafia. Ma le p>opolazioni locali 
non ci stanno. 


Percosse al 
disd liieà 
Genitori arrestati 


A giudizio Vincenzo Campanella, accusato d’aver assassinato anche Maurizio, cugino della bimba 


«Santina Renda è stata sèvìzìata e uccìsa» 
Ormai ì ^udid non hanno più dubbi 


■■ NAPOLI. Per placare il 
pianto del figlloletto di appe¬ 
na sei mesi, l genitori lo avreb¬ 
bero percosso violentemente, 
lino a procurargli ematomi su 
tutto il corpo e la frattura di un 
braccio. Ora il piccolo Luigi è 
ricoverato all’ospedale pedia¬ 
trico «Santobono»: guarirà en¬ 
tro trenta giorni, è scritto sul 
referto medico. Il padre, Vin¬ 
cenzo Manzi, 30 anni, disoc- 
cupialo, e sua madre. Anto¬ 
nietta Del Giudice, di 28, sono 
stati arrestati con l’accusa di 
maltrattamenti continuati e le¬ 
sioni aggravate. L’altro figlio 
della coppia, Domenico di 2 
anni, è stato trovato dai poli¬ 
ziotti dell'ufficio minori della 
Questura di Napoli con nume¬ 
rosi ecchimosi su tutto il cor¬ 
po. 

Marito e moglie negano di 
aver picchiato i due bambini: 
«Non abbiamo fatto niente di 
male ai piccoli, forse sono ca¬ 
duti dalla culla». Ma gli investi- 

f latori non gli hanno creduto, 
n attesa delle decisioni che 


nei prossimi giorni prende¬ 
ranno 1 giudici del tribunale 
per i minori, Domenico (do¬ 
po essere stato sottoposto a 
visita medica) è stato affidato 
ai servizi sociali del Comune. 
Mentre i genitori sono stati pri¬ 
vati della patria potestà. 

L’ennesimo episodio di vio¬ 
lenza sui minori si è consuma¬ 
to ieri mattina in un piccolo 
appartamentino di Bagnoli, a 
due passi dall’ltalsider, alla 
periferia nord di Napoli, dove 
da quattro anni, da quando si 
sono sposati, vivono I coniugi 
Manzi. Vincenzo, qualifica di 
meccanico, da oltre un anno 
è disoccupato: si arrangia a 
fare ogni tipo di lavoro per ti¬ 
rare avanti la famiglia mentre 
sua moglie Antonietta, saltua¬ 
riamente, fa la domestica a 
ore. I loro due figli Domenico, 
di due anni e Lui^ di sei mesi, 
spesso vivono con i genitori 
della donna che si sono visti 
assegnare un appartamentino 
nel quartiere di Ponticelli: era 
dal terremoto delI’SO che 
aspettavano. 


Vincenzo Campanella, 18 anni, il presunto assassino di 
Santina Renda e di Maurizio Renda è stato rinviato a giu¬ 
dizio dal Gip del tribunale di minorenni per i due omici¬ 
di. Si conclude cosi il lungo giallo della scomparsa della 
bimba del Cep e del massacro del suo cuginetto. Non è 
escluso, però, che possano esserci ulteriori colpi di sce¬ 
na; rimane da chiarire il ruolo di Giorgio Cortona. 46 an¬ 
ni, accusato di complicità nel secondo omicidio. 


RUOamOFARKAS 


H PALERMO. Il mistero è du¬ 
rato due anni. Oggi per I giudi¬ 
ci dell’inchiesta è stato svelato. 
Il colpevole ha un nome: Vin¬ 
cenzo Campanella, ragazzo da 
poco maggiorenne, non per¬ 
fettamente sano di mente. Un 
giallo complicato, IrrisoMbile 
che ha coinvolto tutta l'Italia. 
Manifesti con le foto della bim¬ 
ba scomparsa appesi nel bar, 
nelle tabaccherie, nei cinema, 
a Palermo come a Parma, a 
Roma come a Milano. Falsi al¬ 
larmi. Trasferte improvvise di 
giudici e parenti in Spagna, in 


Jugoslavia. Tutti cercavano 
Santina Renda, sei anni, la 
bimba del Cep, un quartiere 
povero di Palermo, uscita da 
casa il pomeriggio del 23 mar¬ 
zo 1990 e mai più tornata. 

Sequestrata dagli zingari, 
venduta dai parenti, rapita da 
una banda intemazionale di 
trafficanti di organi: tante ipo¬ 
tesi poche certezze. Nessuno 
aveva pensato a guardare in 
casa propria, al Cep, nella 
piazza di rottamai, di ragazzini 
che smontano motori vecchi e 
che vivono per strada tutto II 


giorno, di bambini che diven¬ 
tano uomini appena hanno la 
forza di sollevare sulle spalle 
una cassetta di frutta o appena 
imparano a contare i soldi che 
incassano vendendo accendi¬ 
ni o sale negli angoli delle vìe 
del centro. E cosi quando, ap¬ 
pena due mesi dopo la scom¬ 
parsa della bimba, Vincenzo 
Campanella, 16 anni, "u sci¬ 
munito", parente di Saniina, 
portato dalla polizia davanti ai 
giudice, confessa e dice: • So¬ 
no stato lo. l’ho uccisa per sba¬ 
glio l'ho buttata in un casso¬ 
netto dell'Immondizia, adesso 
sarà sepolta a Bellolampq nel¬ 
la discarica», nessuno gli cre¬ 
de. O meglio gli credono solo 
gli agenti della squadra mobile 
che danno il via alle ruspe per 
scavare e cercare il corpo sotto 
migliaia di tonnellate di rifiuti. 
Ma Santina non si trova. Il ra¬ 
gazzo accusato e.sce dall'istitu¬ 
to dove era stalo rinchiuso per 
un paio di settimane. «E’ un 
povero mitomane, uno sce¬ 
mo», avevano detto gli stessi fa¬ 


miliari della bimba scomparsa 
che per due anni hanno conti¬ 
nuato a cercare - secondo 1 ca¬ 
rabinieri facevano finta di cer¬ 
care - la bambina. E l’hanno 
sostenuto per due anni fino al 
5 marzo scorso quando dalla 
piazza del Cep scompare Mau¬ 
rizio Renda, 5 anni, cugino di 
Santina. Questa volta nessun 
mistero. Nel giro di poche ore 
il corpo del bambino sporco di 
sangue, massacrato a colpi di 
' pietra, viene trovato nel giardi¬ 
no di una villetta a due chilo¬ 
metri da casa, ai piedi della 
"montagnola maledetta" dove, 
il 16 marzo di quattro anni fa. 
venne scoperto in fin di vita, le¬ 
gato e bastonato come un ca¬ 
ne. un altro bimbo Antonino 
Saviano. 8 anni. Poco prima 
del ritrovamento del cadavere 
"lo scimunito" aveva confessa¬ 
to. in una stanza della questu¬ 
ra, indicando ai poliziotti dove 
aveva gettato Maurizio dopo 
averlo ucciso. 

Vincenzo Campanella, che 
oggi ha quasi diciannove anni. 


qualche giorno fa è stalo rin¬ 
viato a giudizio dal Gip del tri¬ 
bunale dei minorenni, France¬ 
sco Frisella Velia, per fornici- 
dio di .Saniina e di Maurizio 
Renda. Peri giudici dell’inchie¬ 
sta è questo ragazzo un pò toc¬ 
co il colpevole dei due orrendi 
delitti. Potrebbe esserci però 
un altro colpo di scena in que¬ 
sta triste storia della Palermo 
emarginata. Vincenzo ha ac¬ 
cusato un complice. Ha detto 
che Maurizio l'ha ucciso insie¬ 
me a Giorgio Cortona, 46 anni, 
oste e venditore ambulante del 
Cep che ha sempre negato tut¬ 
to. E’ rimasto in carcere alcuni 
mesi Cortona. Poi il tribunale 
della Libertà ha ordinato la 
scarcerazione. Ma è ancora so¬ 
spettalo. Il pubblico ministero 
potrebbe chiedere anche il 
suo rinvio a giudizio. E allora si 
riaprirebbe un nuovo capitolo 
del giallo di Antonino, Santina 
e Maurizio, lutti e tre bimbi del 
Cep, lutti e tre rapiti, torturali o 
uccisi sempre nel mese di mar- 


Milano 
Avviso 
di garanzia 
perPatrucco 


Quasi quattro miliardi stanziati dalla Regione Lombar¬ 
dia e della Cee per corsi di formazione professionale, 
mai effettuati, alla «Ercole Marcili», .società elettromec¬ 
canica. Una vicenda, su cui indaga la procura di Monza, 
che ha fatto una vittima eccellente: Carlo Patrucco ~ fi¬ 
no al giugno scorso vice presidente della Confindustria 
ed ex presidente dei giovani industriali, primo dei non 
eletti nelle liste liberali alle ultime elezioni politiche - ha 
ricevuto uno dei sci avvisi di garanzia. L'accusa, per tut¬ 
ti, è truffa e malversazione, cioè avrebbero dirottato i 
fondi destinati alla formazione. Patrucco è coinvolto 
nell’inchiesta perché nel periodo contestato. 1985-89, è 
stato presidente dell’«Unione manifatture», proprietaria 
della «Giem» (Greppo industriale Ercole Marelli). I corsi 
di qualificazione, secondo i magistrati, c'erano, ma era¬ 
no sovraddimensionati. Un sistema che avrebbe con¬ 
sentito alla «Ercole Marelli» di incassare oltre 3 miliardi e 
700 milioni fra il 1987 e il 1990. Altri avvisi di garanzia ri¬ 
guardano Giuseppe Pisante, presidente del greppo «Ac¬ 
qua». leader europeo nello settore delle smaltimento di 
rifiuti, e Alberto Zoni, all'epioca amministratore delega¬ 
to della «Cei», società controllata dal greppo «Acqua» e 
dalla «Techint» della famiglia Rocca. 


Sanremo Tombe oltraggiale nel ci- 

1 naziskin dell'Armea, a San- 

- remo. SvasUche sui mar- 

prOTananO mi, scritte in nero inneg- 

le tombe giantì ai campi di stermi¬ 

nio, i naziskin sono entrati 
in azione anche nella città 
dei fiori. Si sono introdotti 
nel cimitero dell’Armea e sono andati alla ricerca di 
tombe di ebrei. Hanno sbagliato «obiettivo»: confonden¬ 
do il campo ebraico con quello cattolico. Hanno im¬ 
brattalo dieci tombe con svastiche, vi hanno scritto so¬ 
pra slogan farneticanti: «Torniamo a metterli nei forni, 
<ento di loro per dieci di noi». 

Scoperto Un «cimitero della mafia» 

2 Gel2 * matti- 

, na dalla polizia in contra- 

ClmiterO da «piano Mandola», una 

della m2fÌ2 impervia e incolta a 

sei chilometri da Gela: so- 
no stati trovati un teschio e 
altre ossa umane apparte¬ 
nenti ad almeno due persone. La procura distrettuale 
antimafia che dirige l'inchiesta, ha disposto accerta¬ 
menti medico-legali di laboratorio. «I resti - ha detto il 
questore Vittorio Vasques -potrebbero appartenere ad 
alcuni giovani gelesi scomparsi all' inizio di quest'anno, 
probabili vittime della lupara bianca». 


Caserta Beni immobili e mobili per 

C»niioctr»ti un valore di oltre dodici 

sequesiran miliardi di lire sono stati 

alia CaiHOrra sequestrati ieri dai carabi- 

12 miliardi nierì a undici affiliati a 

clan camorrìstici del ca- 
sertano. Il provvedimento 
è stato disposto in attua¬ 
zione del decreto antimafia Scotti-Martelli che colpisce 
gli esponenti della criminalità organizzala possessori di 
beni per un valore sproporzionato rispetto ai redditi di¬ 
chiarati. Alla loro individuazione i carabinieri del grep¬ 
po di Caserta sono giunti dopo aver verificato la posizio¬ 
ne di una ventina di pregiudicati dell'agro aversano, 
della zona di Sessa Aurenca e di Pignataro Maggiore. Le 
undici persone nei cui confronti è stata applicata la 
nuova normativa sono elementi di spicco dei clan Nu¬ 
voletta, a Pignataro Maggiore, del clan lovìne-Schiavo- 
ne, il cosiddetto clan dei casalesi, dei «Muzzoni» di Ses¬ 
sa Aurenca, capeggiati da Mario Esposito, del greppo 
che fa capo a Mario di Paolo e del clan Perreca-Delli 
Paoli di Capodrisc-Marcìanise. 


Cattura Un turista milanese che il 

tartaniOa agosto scorso era stato 

® . sorpreso a Costa Rei, loca- 

UlCIOItO milioni ntà turistica della Sarde- 

dì multa 6'^^ meridionale, con una 

tartaruga appartenente al- 
la specie protetta «Caretta- 
caretta», dovrà pagare 18 
milioni di lire di multa per aver violato la legge sulla cac¬ 
cia e il calendario venatorio della Regione Sardegna. Il 
14 agosto, i carabinieri, avvertiti da alcuni bagnanti che 
avevano assistito al «furto», si recarono nella villetta del 
turista: la tartaruga era stata sottoposta a un bagno bol¬ 
lente e poi uccisa a colpi dì bastone. Sequestrarono il 
guscio della tartaruga e contestarono all’uomo la viola¬ 
zione delle norme che regolano la caccia. Ieri, è stato 
reso noto l’ammontare della contravvenzione. 


OIUSKPPE VITTORI 


n provvedimento, definitivo, dovrebbe essere pronto già per la fine di settembre 

Traffico, arriva il decreto antinquinamento 
Ripa di Meana: «Sulnto la carbon tax» 


Se il pescatore è bene ambientale 


Inquinamento da traffico, si volta pagina. A promet¬ 
terlo è il ministro per l’Ambiente, Carlo Ripa di Mea¬ 
na, che annuncia per la fine del mese un nuovo de¬ 
creto, questa volta definitivo, che delineerà la strate¬ 
gia antismog dei prossimi anni. Pessimista sulla pos¬ 
sibilità che la Cee si metta d’accordo sulla «carbon 
tax», il ministro propone l’inserimento di elementi di 
«fiscalità ambientale» nella manovra economica. 


PIBTRO STRAMBA-BAOIALB 


■■ ROMA Targhe alterne, 
blocchi parziali o totali del traf¬ 
fico, chiusura totale dei centri 
storici: puntuali, insieme alla 
ripresa autunnale, si appresta¬ 
no a tornare aiKhe gli allarmi 
Inquinamento (mai completa¬ 
mente scomparsi, per la verità, 
perfino nel deserto cittadino 
d’agosto) e i relativi provvedi¬ 
menti antitrafllco. Con una no¬ 
vità, però: già dalla fine di set¬ 
tembre - annuncia il ministro 
per l’Ambiente, Carlo Ripa di 
Meana, che sta mettendo in 


piedi una rosg force permanen¬ 
te che avrà il compito di elabo¬ 
rare e aggiornare la politica 
ambientale italiana - potrebbe 
entrare in vigore un nuovo de¬ 
creto antismog, che dovrebbe 
delineate in modo definitivo, 
al di là dell’emergervza, una 
strategia per combattere a li¬ 
vello nazionale l’inquinamen¬ 
to da traffico. 

Molto di più, Insomma, del¬ 
l'ordinanza Ruffolo-Conte che 
per alcuni mesi è stala in vigo¬ 
re nelle undici principali città 


italiane, anche se non si esclu¬ 
de, In casi estremi. Il ricorsoà 
ordinanze d'emergenza, an¬ 
che se - dice il ministro - «non 
vorrei utilizzare strumenti cosi 
estremi». DI più, per ora, non 
dice. Qualcosa [>erò lascia ca¬ 
pire: «àiamo lavorando su una 
prima bozza, ma prima di 
emanare il decreto - annuncia 
- v^lio che abbia il consenso 
dei ministeri dei Trasporti e 
delle Aree urbane e del sindaci 
delle città che dovranno lavo¬ 
rare con questi strumenti, inol¬ 
tre voglio anche coinvolgere in 
modo diretto l'industria petro¬ 
lifera, cosi che non dica di es¬ 
sere Impreparata, l'industria 
deU'aulo, l'Enel che sta speri¬ 
mentando vetture elettriche e 
le organizzazioni rappresenta¬ 
tive degli utenti». 

Un decreto, quindi, che 
coinvolgendo governo, Indu¬ 
strie e automooillsti dovrebbe 
prevedere una serie di misure 
non solo Immediate, ma an¬ 
che di medio-lungo periodo. 


come la reintroduzione - già 
cominciata a Bologna e pre^- 
sta in altre città - di filobus e 
barn, una diversa organizza¬ 
zione. con interventi anche 
strutturali, della mobilità urba¬ 
na, l’impiego di benzine a bas¬ 
so contenuto di benzene e aro¬ 
matici (non più del 2.5 e del 
3591 rispettivamente) e di ga¬ 
solio a basso tenore di zolfo 
(tra ri e il 2%), ma anche lo 
sviluppo della ricerca in dire¬ 
zione sia dell'auto elettrica sia 
di motori a benzina che consu¬ 
mino meno sia di carburanti 
sempre meno inquinanti. 

Un programma alquanto 
ambizioso, che dovrà però fare 
necessariamente i conti con le 
traballanti condizioni della fi¬ 
nanza pubblica, che già han¬ 
no penalizzato proprio le poli¬ 
tiche ambientali, m Ripa di 
Meana - intervenuto ieri a un 
confronto organizzato dal Wwf 
con II direttore deU’agenzla fe¬ 
derale per l'ambiente degli 
Usa, William Reilly, sulle pna- 


spettive dopo la conferenza di 
Rio - una via, oltre al taglio dei 
finanziamenti per lo smalti¬ 
mento del rifiuti (da privatiz¬ 
zare) e per l'acqua (per la 
quale chiede rintervento delle 
Regioni più ricche e minaccia 
la nomina di commissari ad 
acta In caso di ritardi nel risa¬ 
namento della rete idrica), è 
l'Introduzione delia «arbon 
tax», la tassa sul consumo di 
combustibili fossili duramente 
osteggiata di^li Usa e non più 
sostenuta attivamente, a diffe¬ 
renza di qualche mese fa, dalla 
Cee. Dovrebbe essere proprio 
l’Italia - secondo II ministro - a 
farsene promotrice, inserendo 
magari già nella prossima ma¬ 
novra economica degli ele¬ 
menti di «fiscalità ambientale», 
mentre andrà rivisto in tempi 
strettissimi il Piano energetico 
nazionale, che cosi com’è at¬ 
tualmente concepito non con¬ 
sentirebbe all’Italia di mante¬ 
nere gli impegni di riduzione 
delle emissioni di anidride car¬ 
bonica entro il 2000, 


■■GENOVA Chi l'avrebbe 
mal detto che - nell’Italia del 
mattone, della speculazione e 
del «cummenda piglia tutto» - 
un pugno di pescatori, dopo 
dieci anni di cause, ricorsi c 
carte bollate, avrebbe vinto il 
titanico braccio di ferro ingag¬ 
giato con una potente e ricca 
immobiliare, decisa a buttarli 
fuori dal loro borgo? E succes¬ 
so. invece, e a cantare vittoria 
sono le poche decine di abi¬ 
tanti di San Fruttuoso di Camo- 
gll, che - con tutti i crismi della 
legalità e con il più autorevole 
dei timbri romani - sono stati 
addirittura dichiarali bene am¬ 
bientale, parte Integrante del 
borgo marinaro più celebre e 
suggestivo della Liguria. E suc¬ 
cesso, cioè, che il Governo ha 
approvato - lodevolmente e a 
tempo di record - un disegno 
di legge varato dal consiglio re¬ 
gionale della Liguria il 31 lu¬ 
glio scorso per II recupero am¬ 
bientale di San Fruttuoso di 
Camogli nell’ambito del Parco 
di Portofino. E succede che il 
decreto in questione, ritornalo 
in questi giorni da Roma con 
l'ok, abbia dei contenuti 
straordinariamente innovativi: 
il previsto progetto di recupero 
ambientale non si limita infatti 
agli elementi strettamente mo¬ 


San Fruttuoso di Camogli, il più e celebre e suggesti¬ 
vo borgo marinaro della Liguria, non si tocca: il 
Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di leg¬ 
ge regionale che ne prevede la riserva e il recupero 
ambientale all’intemo del Parco di Portofino. E non 
si toccano nemmeno i suoi abitanti, da dieci anni 
minacciati di sfratto daH’ìmmobiliare milanese «Pie¬ 
tre strette»; la popolazione è da tutelare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


numentali e naturalistici, ma si 
estende formalmente alla po¬ 
polazione residente, ricono¬ 
scendo alla componente uma¬ 
na e sociale un ruolo storica¬ 
mente essenziale nella corret¬ 
ta salvaguardia del borgo mil¬ 
lenario. In pratica le case che 
affiancano nella minuscola ca¬ 
la il chiostro l’abbazia e la 
chiesa duecentesca dei Doria, 
passano sotto la tutela dell'En- 
le Parco di Portolino, che si è 
già attivato per avviare la stesu¬ 
ra del piano di recupero con la 
collaborazione deila Soprin¬ 
tendenza. dell'Università, del 
Comune di Camogli. Il primo 
salutare effetto di questa misu¬ 
ra è il blocco immediato degli ' 
sfratti e degli interventi specu¬ 


lativi che da dieci anni incom¬ 
bevano sul borgo; gran parte 
delle case sono infatti di pro¬ 
prietà della società milanese 
•Pietre strette», che dal 1982 sta 
cercando di far sloggiare le 13 
famiglie affittuarie (che rap¬ 
presentano più della metà de¬ 
gli abitanti di San Fnittuoso). 
Le prime intimazioni di sfratto 
vennero a suo tempo bloccate 
dall'allora pretore di Recco 
Biagio Saggese. convìnto del¬ 
l’illegittimità costituzionale del 
principio secondo cui il diritto 
di proprietà prevale in ogni ca¬ 
so sul diritto all’abitazione: «la 
morte di San Fruttuoso - scris¬ 
se il magistrato nella sua ordi¬ 
nanza - potrà evitarsi soltanto 
garantendo a coloro che vi 


perpetuano le tradizioni e i co¬ 
stumi, il diritto della conserva¬ 
zione della casa mediante la 
stabilità della locazione». Ora. 
a bloccare le raffiche dì sfratti 
che hanno continuato ad ab 
battersi sul borgo sino ad un 
mese fa, c’è il nuovo decreto, 
che as.segna all'Ente Parco - 
con modalità da stabilire - il 
compilo di rilevare la proprietà 
delle case, per poi procedere 
al recupero dall'attuale degra¬ 
do edilizio. Un'operazione che 
sì preannuncia delicata e com¬ 
plessa. ma che può contare su 
un nume tutelare particolar¬ 
mente agguerrito: a darsi mol¬ 
to da fare per il varo della leg¬ 
ge è stalo il Fai (Fondo per 
Pambìente italiano), che a San 
Fruttuoso ha acquistato e re¬ 
staurato lo splendido gioiello 
dell'abbazia dei Doria. E, nel¬ 
l'ambito del Fai, a prendersi 
personalmente a cuore la sorte 
delle case del borgo è stata la 
contessa Giulia Maria Crespi, 
scesa apertamente in campo 
alcuni mesi la con una intervi¬ 
sta al Secolo XIX che. riepilo¬ 
gando la vicenda, aveva lan¬ 
ciata un fervido allarme sul fu¬ 
turo dell'inestimabile patrimo¬ 
nio architettonico e naturalisti¬ 
co di San Fruttuoso. 
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Intervista alla donna considerata dai magistrati uno dei quattro carcerieri di Aldo Moro. Gli anni Settanta e il passato nel Partito comunista 
«Volevo il bene della gente, ma ho esagerato», afferma. In carcere, nel 1981, ha sposato Tirriducibile Prospero Gallinari 


«La società d dia un’altra possibilità» 


La storia di Laura Braghetti, brigatista all’ergastolo 


Anna Laura Braghetti, 38 anni, ex Br della colon¬ 
na romana. Condannata all’ergastolo, le è rima¬ 
sta appiccicata la definizione di «carceriera di Mo¬ 
ro». A Rebibbia da 12 anni «assieme a Claudia, 
Francesca, Barbara, Cecilia» spera di vedere aprir¬ 
si uno spazio nella società che «ci riaccetti come 
persone, che ci dia un’altra possibilità. Poter tor¬ 
nare a nominare la libertà. 


LKTIZIAPAOLOZZI 


■■ ROMA. Voleva il bene 
degli altri e p^r ottenerlo ha 
perso ogni misura; voleva es¬ 
sere solidale con chi nasce 
svantaggiato e ha abusato 
degli strumenti a sua disposi¬ 
zione; voleva migliorare la vi¬ 
ta altrui e l'ha peggiorata. I 
discorsi in negativo, le teorie 
omnicomprensive le si sono 
rivoltati contro. Ha scoperto, 
tardi, che «la società poteva 
fare a meno volentieri di me». 

Si px)trebbe riassumere in 
questo modo, con cinque ri¬ 
ghe secche, la vicenda di An¬ 
na Laura Braghetti, definita 
(nonostante che al processo 
non l'abbia mai ammesso) 
«carceriera di Moro», «custo¬ 
de delta Prigione del p>opx>- 
lo». Morbosità della cronaca 
giudiziaria che si contenta di 
definizioni. Il marchio rima¬ 
ne, appiccicato addosso, 
magari senza riscontri, giusto 
per colorire. D’altronde, non 
spetta solo agli opieratori del¬ 
l’informazione fare parola, 
opterare un ripensamento su 
quel sistema dalle opposizio¬ 
ni cristallizzate, a caccia di 
dicotomie e di assoluti, che 
coinvolse molti e molte di 
una generazione, non fa pa¬ 
rola. Non op>era un ripiensa- 
mento. Il punto C che quel si¬ 
stema culturale ha lambito 
tanti e tante: le giunture della 
memoria, i punti di svolta, 
quelli di non ritorno tengono 
insieme, pjer mezzo di un ist¬ 
mo sottilissimo, il contesto e 
chi a quel contesto partecipiO 
respirando l’aria del tempo-, 
ritraendosene in tempo. 

Anna Laura Braghetti, 
dunque. Trentotto anni, un 
faccino rotondo, la voce bas¬ 
sa da ragazza timida, assen¬ 
nata, proviene da famiglia 
romana e in questa città ha 
vissuto, fino al momento del¬ 
l’arresto, dodici anni fa. «con 
grande amore. CI sono cre¬ 
sciuta bene, pserché amo le 
sue strade, la pietra dei mo¬ 
numenti». Una giovinezza fe¬ 
lice senza "carenze di ordine 
economico». Vacanze lun¬ 
ghe sul litorale laziale, tra i 
pini. Camminava sulla sab¬ 
bia ferrosa assieme al padre, 
al fratello, ptoiché la sua fa¬ 
miglia ha pagato in fretta il 
conto della vita. La madre 
muore quando la figlia ha 
cinque anni; con il fratello 
vengono cresciuti «in grande 
autonomia» dal padre, im¬ 
piegato al Ministero delia Di¬ 
fesa, tessera sindacale e voto 
p>er il Partito comunista. 

Comunista diventa anche 
Laura, verso il ’72, prer tre an¬ 


ni, dopo un tuffo in Lotta 
Continua. «Volevo trovare la 
maniera di continuate a 
esprimere la mia militanza» 
nell’ondata di risacca, nel ci¬ 
clo di protesta seguito al Ses¬ 
santotto. L’esperienza dura 
poco; il rimedio alle ingiusti¬ 
zie non abita nelle sezioni 
del Pel. «Pensavo che il mon¬ 
do non pxjtesse essere in 
equilibrio senza che il bene 
fosse distribuito p>er tutti». 
L’equa distribuzione della 
ricchezza è un concetto va¬ 
go; probabilmente, la violen¬ 
za sembra dargli gambe p>er 
camminare. 

Volere il bene degli altri. 
Esistono criteri, bordi, confini 
nei quali incanalare questo 
desiderio smisurato? «A un 
certo punto credo di aver 
p>erso la misura, con una sor¬ 
ta di abuso degli strumenti a 
disposizione; sopratutto, del¬ 
le vite che attorno a quel de¬ 
siderio si sono consumate». 
Le differenze, allora, erano 
viste semplicemente e radi¬ 
calmente come luoghi di pri¬ 
vilegio; ingiustizie da com¬ 
battere, da cancellare con 
l’estremismo di chi pretende 
tutto e subito. 

La cosa sembrava facile, 
sopratutto a chi si conferma¬ 
va, si rassicurava con «quel 
Noi che ti faceva giustificare 
di fronte a te stesso». In un 
crescendo, qualche tempo 
dop» il ’74, si passo da Noi 
decidiamo a Noi giudichia¬ 
mo a Noi condanniamo, 
«Nella lotta armata il Noi era 
molto forte, partecipato; do¬ 
veva abbracciare il mondo. 
Si collaborava affinché il pro¬ 
getto arrivasse a buon fine, a 
una società comunista. La 
decisione pjolitica, il Noi. of¬ 
friva in anticipi) e senza ri¬ 
morsi la legittimazione. 

All’abuso seguirà il dolore. 
E la volontà di tornare a pro¬ 
nunciare il pronome Io. «Par¬ 
tire da me, fare i conti con la 
mia storia». Quel dolore, pe¬ 
rò, viene dopo, in seguito, 
quando, nel carcere si sco¬ 
prono moti di amicizia, reti di 
solidarietà primaria nei con¬ 
fronti di esistenze disp>erate, 
quelle delle tossicc^ipen- 
denti o delle sieropjositive. 
Esìste una strada, non violen¬ 
ta, pjer criticare la società, p>er 
non accettarla cosi com’è, 
dal momento che fabbrica 
esclusi, emarginati. Non è la¬ 
stricata di distruzione, anni¬ 
chilimento, morte; questa 
strada. 

Ma a quel momento, negli 



... nella lotta armata 
il Noi era molto forte 
partecipato, doveva 
abbracciare il mondo 
Si collaborava affinché 
il progetto arrivasse 
a buon fine. La decisione 
politica offriva senza rimorsi 
la legittimazione... 



anni Settanta, Il distacco Inte¬ 
riore era impensabile. Arriva 
tardi, la scoperta; troppe tar¬ 
di per chi non ha saputo 
«usare la mediazione politica 
preferendogli la rottura rivo¬ 
luzionaria, di una rivoluzione 
basata sulla forza c non sulle 
idee. Questo abbaglio è la 
tragedia che mi accompa¬ 
gna». 

Eppure, Laura avrebbe po¬ 
tuto ascoltare chi diceva, 
perché sicuramente, glielo 
dicevano: Stai sbagliando 
tutto. «No. Non avrei ascolta¬ 
to nessuno. Avrei applicato il 
solito, lapidario metro di giu¬ 
dizio; quelli che non prendo¬ 
no su di sé la scelta delle tra¬ 
sformazioni, non hanno II 
coraggio di mettersi dalla 
parte giusta». 

Coraggio, viltà: parole 
grosse che confondono le re¬ 
sponsabilità individuali die¬ 
tro quelle collettive e che na¬ 
scondono le respjonsabilità 
collettive dietro le interpreta¬ 


zioni soggettive. O soggettivi¬ 
stiche? «Nelle Br non veniva 
preso in considerazione che 
uno avesse resptonsabilità 
maggiori, l’altro minori; che 
ci fossero due pjesi e due mi¬ 
sure. Ognuno di noi si mette¬ 
va a disposizione; in quel 
momento sprecifico si tratta¬ 
va di me; poteva trattarsi di 
qualcun altro». 

Intercambiabilità poco 
equa, probabilmente iniqua; 
le fratture con il passato che 
pure i detenuti prolitici. Laura 
tra loro, hanno accentuato, 
sono rimaste un fatto prerso- 
nale. In Tribunale quella in¬ 
tercambiabilità non viene 
presa in considerazione. Un 
colpevole bisogna pur trovar¬ 
lo mentre tra detenuti politi¬ 
ci, dissociati, irriducibili, an¬ 
che prcntitl, ognuno possiede 
una storia e sono «mille le 
storie, una in conflitto con 
l’altra, una diversa dall’altra». 

In carcere di tempo ce n’è 
da vendere. E' il tempo della 


riflessione sulla propria bio¬ 
grafia prolitica. sulla prospet¬ 
tiva ristretta a vittoria/sconfit¬ 
ta. sul trauma terribile ptercui 
il potere viene rappresentato 
come intollerabile ingiustìzia 
e chi pjossiede il ptotere come 
nemico da battere. «Un mo¬ 
do di non contrapptotsi, di of¬ 
frire disptonibilità si pxtteva 
sperimentare. Invece, per me 
ha vinto la volontà di distrug¬ 
gere le idee alimi; cosi, è me¬ 
glio che siamo stati sconfitti». 

«Mi domandavo come pto- 
tevo essere felice. Tutti dove¬ 
vano avere la possibilità di 
essere felici. Secondo lo sle- 
reotipx) comunista, ognuno 
concorre alla felicità comu¬ 
ne». Cioè? «Avere un lavoro, 
una casa». E se uno ha la ca¬ 
sa a Cinecittà c l’altro a piaz¬ 
za di Spagna; se uno lavora 
in fonderia e Taltro a Piazza 
degli Affari? «Volevo che nes¬ 
suno dormisse più nelle ba¬ 
racche». Ecco la visione di 
una macchina capitalistica 


Via Fani, 9 maggio 1978. 
la mattina del ritrovamento, 
in una Reanult 4 rossa, 
del corpo senza vita 
di Aldo Moro. 

Sotto Laura Braghetti 


dickensiana e irriformabile e 
la necessità di bloccare quel¬ 
la macchina. Era una ipotesi 
p>overa della felicità, della 
giustizia, dì una società di¬ 
versa? Quella ipxjtesi cosi ge¬ 
nerica nonché generalissi¬ 
ma, p>erò, non la coltivava so¬ 
lo Laura Braghetti. Si aggira¬ 
va per l’Italia una generazio¬ 
ne con quella fissazione; non 
cinque, dieci cento utopisti 
sanguinari, ma migliaia di 
persone, uomini e donne. 

Poi, magari, la ragazza che 
voleva il bene alimi, ha in¬ 
contrato un ragazzo che le 
ha mostralo un progetto per 
gli umiliati e gli offesi. Avrà 
fatto confusione quella ra¬ 
gazza; avrà amato chi le pro¬ 
poneva quel progetto ovvero 
avrà accettato il progetto di 
chi amava. «Non è cosi. Per 
me l’amore ò nato prima di 
scegliere la clandestinità. 
Cercavo il bene collettivo in¬ 
sieme a quegli uomini che 
dividevano le mie stesse 


aspirazioni. Loro agivano in 
un contesto; io li incontravo 
perché era il mio contesto. 
Trovavo un elemento di con¬ 
divisione sopratutto con chi 
aveva deciso di rompere le 
regole». 

Nell’ ’81 Laura Braghetti 
sposa in carcere Prospero 
Gallinari che era stato grave¬ 
mente ferito. «Desideravo ve¬ 
derlo; il matrimonio rappre¬ 
sentava l’unica possibilità. In 
seguilo, l’amore è finito». Co¬ 
munque, nessuna rivalità 
con gli uomini; in termini psi¬ 
coanalitici, invidia poenis. 
«Per carattere, ho sempre 
provalo comprensione e non 
antagonismo. Mi fido del¬ 
l'uomo con cui sto ma credo 
anche alla sincerità di chi mi 
sta accanto». 

Intanto, la lotta armata si 
veniva sgretolando; all’inter¬ 
no del carcere cresceva la 
dissociazione, negli Speciali 
c’era chi impazziva. «Di 
quanta devastazione io sono 
stata la causa, come agente 
attivo?» Quando viene anne¬ 
stata, nell’Ottanta, a piazza 
Sforza Cesarini, assieme a 
Ricciardi c Zanetti, Laura 
pensa: «Probabilmente, non 
rivedrò più questo mondo 
che non si é accorto del mio 
passaggio, tranne chi ne ha 
sofferto». 

La ragazza senza madre, 
che si sentiva grande, in gra¬ 
do di affrontare ogni cosa, 
che giurava di non aver biso¬ 
gno di nulla, convinta di sa¬ 
persela cavare sempre e co¬ 
munque, è uscita da Rebib- 
bla per quattro giorni a Ferra¬ 
gosto. Quattro giorni agli ar¬ 
resti domiciliari dopo 12 an¬ 
ni. il fenomeno della lotta 
armala é stalo affrontato dal¬ 
la, «giustizia giudizi.-ria» pun¬ 
tando su alcuni nomi: Cur¬ 
do, Balzerani, Moretti, Galli¬ 
nari, responsabili di lutto, i 
più cattivi tra i cattivi. Non 
conta niente se uno ha distri¬ 
buito il volantino Br, l’altro ha 
comprato la casa, la «prigio¬ 
ne del popolo», l’altro ancora 
ha fatto da prestanome. «Bi¬ 
sogna assumersi in blocco le 
responsabilità, giacché quel¬ 
le morali valgono quanto 
quelle materiali, E poi non 6 
giusto far fare la strada in sa¬ 
lila a chi viene indicato come 
più responsabile. Non è bello 
lasciare qualcuno dietro, da 
solo»,, • 

Cosi si cercano dei colf>e- 
voli senza capire che le ra¬ 
gioni di quella colpa non so¬ 
no riducibili ai gesti di un in¬ 
dividuo; c’é una storia dietro 
le spalle, che pesa sulle spal¬ 
le di molti. «La conclusione 
di un pensiero e di una vicen¬ 
da die si sono consumate 
dopo cento anni». Quando 
una società produce un’e- 
sperienza-limlte, quella della 
lotta armata, occorre indaga¬ 
re, non per smania di giustifi¬ 
cazioni, come sia stato possi¬ 
bile che nella società italiana 
tanli'e tante abbiano pensato 
di togliere la vita, giocando 
con la propria vita? 


Tina Anseimi commenta Tallarme di 


Mancino: «Avevamo ragione». La criminalità negli anni ’90 come il terrorismo negli anni 70? 


«Mafia e P2, la nuova strategia della tensione» 


Mafia e massoneria. Il legame esiste. Ieri è interve¬ 
nuta anche Tina Anseimi: «L’allarme lanciato era 
giustificato» ed il ministro Mancino ha precisato che 
la sua denuncia sul pericolo di attentati è basata su 
precisi segnali.il senatore del Pds Brutti, però, invita 
a guardare «oltre» la P2. «Vorrei sapere - ha detto in 
aula - cosa fanno adesso Pazienza, Ortolani e Elvio 
Sciubba, il massone che viaggia cosi tanto all’est». 


OIANNICIPRIANI 


M ROMA «Seguo con atten¬ 
zione quanto il governo la co¬ 
noscere su Celli. Quanto di¬ 
chiarato dal ministro dell’Inter¬ 
no è una conferma che l’allar¬ 
me lanciato nei mesi scorsi era 
giustificato». Questo II com¬ 
mento di Tina Anseimi il gior¬ 
no dopo il dibattito in Senato 
sull’intreccio mafia-massone- 
ria. Un intreccio che esiste e 
che. probabilmente, sta svol¬ 
gendo un ruolo ben preciso 
nella nuova strategia destabi¬ 


lizzante che minaccia la de¬ 
mocrazia. Fino a pochi mesi 
fa. nonostante le vicende Sìn- 
dona. Calvi e le Indagini del 
904, chi metteva in relazione 
questi due soggetti veniva bol¬ 
lato come rcomplottomania- 
co». La mafia veniva spiegata 
solamente in chiave siciliana. 
Adesso i fatti stanno dimo¬ 
strando che per capire e con¬ 
trastare Il nuovo attacco stragi¬ 
sta, occorrono nuovi strumenti 
interpretativi. Naturalmente 



Udo Geli! 


non esiste un «burattinaio» che 
gestisce un «complotto univer¬ 
sale», ma è altrettanto chiaro 
che esiste una convergenza di 
interessi tra mafia e altri sog¬ 
getti. come settori della masso¬ 
neria filo-americana e mondo 
della finanza arricchiata con il 
riciclaggio. 

Il ministro deil’intemo Man¬ 
cino che, sulla base di precise 
segnalazioni arrivate alle forze 
di polizia, ha lanciato un nuo¬ 
vo allarme attentati, aveva di 
fatto confermato che esiste un 
problema di presenza piduista 
che viene seguito con attenzio¬ 
ne. Sugli affari di Lido Celli, 
come dimostrano rapporti del¬ 
la Criminalpol e intercettazioni 
telefoniche, deve essere fatta 
ancora chiarezza. Ma è anche 
vero che se si vogliono capire 
quali siano realmente le nuove 
attività dei settori antidemocra¬ 
tici delia massoneria, occorre 
guardare «oltre» la P2. Su que¬ 
sto punto specifico è interve¬ 
nuto il senatore del Pds Massi¬ 


mo Brutti, Infatti è nolo che si è 
scoperta solamente una parte 
degli aderenti alla P2, cioè la li¬ 
sta incompleta ritrovala a Ca- 
stiglion Rbocchi, ed è nolo an¬ 
che che della cosiddetta «pira¬ 
mide superiore», ossia delle 
persone ben più polenti di Li- 
cio Celli non .si sa nulla. E allo¬ 
ra è neces-sario cercare dì capi¬ 
re chi siano questi altri pidulsti 
mal scoperti e quali siano le lo¬ 
ro attività. Come è necessario 
scoprire quali lessero i «supe¬ 
riori» del venerabile. Questo 
per poter capire che cosa, in 
termini di affari, stanno adesso 
facendo i massoni che non 
vennero «bruciati». 

Parlando in aula sui rapporti 
tra mafia e massoneria. Bruiti 
ha sostenuto che sarebbe inte- 
res.sante sapere, ad esempio, 
quali siano le attuali attività di 
Francesco Pazienza. Umberto 
Ortolani, piduisii, e Elvio 
Sciubba, alto grado massone 
appartenente al rito scozzese 
antico e accettato, che aveva 


un ruolo onorifico nella loggia 
«Colosseum» di Roma, ad alto 
tas,so americano, che è stata 
sospesa dal Grande Oriente. 
«Sciubba - ha detto Brutti - ha 
fatto mollissimi viaggi a est». 
Nessuna accusa. Solo richiesta 
di Informazioni. Del resto nello 
scorso gennaio, molto prima 
dell’ondata stragista in Italia e 
dell’esplosione del fenomeno 
xenofobo in Germania, sul 
Frankfurter Allgemeisne, sul 
settimanale francese ÌÈxpresse 
sulVUnità si parlò in maniera 
dettagliata delle attività della 
cosiddetta massoneria «nera» 
nell’est europeo. «La massone¬ 
ria nera di rito scozzese antico 
e accettato - fu scritto - parti¬ 
colarmente forte come presen¬ 
za negli Stati Uniti, ha anche 
numerosi referenti in Italia. 
Uomini che perseguono un di¬ 
segno p)olilico non molto di¬ 
verso da quello della strategia 
piduista espresso nel 'Piano di 
rinascita democratica’ di Licio 
Celli. E sono proprio questi uo¬ 


mini che in questo periodo 
vanno avanti e indietro dai 
paesi dell’Est alla ricerca di 
nuovi spazi e nuovi referenti 
politico-economici». 

Non .solo. Con molto antici¬ 
po rispetto all’assassinio di 
Salvo Lima e delle .stragi di Ca¬ 
paci e via D’Amelio fu denun¬ 
ciata «la nuova strategia della 
tensione nei piani della mas¬ 
soneria nera» L'Unità .scrisse: 
«La criminalità organizzata sa¬ 
rà il terrorismo degli anni ’90». 
Uno degli obiettivi, era scritto, 
era dimestrare che «lo Stato 
democratico non ce la fa a di¬ 
fendere i cittadini». Proprio 
quello che l’altro giorno ha 
detto il ministro Mancino, lan¬ 
ciando il nuovo allarme atten¬ 
tati. Molti elementi, negli ultimi 
anni, sono emersi sul ruolo 
della P2 durante il caso Moro. 
Adesso si sta cercando di capi¬ 
re «m diretta» in che maniera si 
è realizzato il «patto» malia- 
massoneria. 


httere 


Il razzismo 
è figlio anche 
delle crisi 
economiche 


■■ Cara Unità, 

scrivo questa lettera dopo 
aver letto alcuni articoli pub¬ 
blicati dui giornali italiani su 
temi sociali. 

Ho ripreso jI titolo dell'ar¬ 
ticolo di Arrigo Levi ó^parso 
in prima pagina sul Comerp 
della Sera alcuni giorni la 
«Siamo tutti tedeschi» per- 
lo trovo significativo e 
perché farò particolare rife¬ 
rimento ad es«so. 

Approvo pienamente il 
principio e 1 importanza di 
scrivere tali articoli, condivi¬ 
do alcune idee citate: ma ci 
sono punti, che potrei accet¬ 
tare, poco giu.slificati e molli 
altri in cui diverge piena¬ 
mente la mia opinione. 

Come giustamente si leg¬ 
ge il razzismo e la discrimi¬ 
nazione non sono un feno¬ 
meno solamente tedesco 
ma europeo.,.; io aggiunge¬ 
rei che è mondiale non 
dimenticare ciò che avviene 
negli Stati Uniti e in diversi 
punti del pianeta. Questo 
sentimento violento ò pre¬ 
sente nella testa di centinaia 
di milioni di persone indi¬ 
pendentemente dalla loro 
nazionalità. luogo di nasci¬ 
ta, colore della pelle e con¬ 
dizione sociale. 

Oltre alle bande di teppi¬ 
sti. razzisti sono i molti che 
senza fare violenza fisica di¬ 
rettamente, limitandosi tut¬ 
ta! più a quella verbale, 
pensano che questa risposta 
violenlii sia la migliore (o 
forse runica concepita) per 
risolvere delle crisi. Più diifu- 
samenle il razzismo è soste¬ 
nuto da chi crede in questo 
sistema discriminante 

I.,a frase più toccante che 
ho letto, riportata nell'artico¬ 
lo sopra citato, è quella di 
un tale pessimista che oltre 
a considerare la naturalità 
delle cose non vede via di 
usc’ita, dicendo che l'e.ssere 
umano, anzi lui dice la mas¬ 
sa. non cancellerà mai i suoi 
istinti bestiali. 

L'essere umano non é un 
animale clic si muove con 
istinti ma è un soggetto in¬ 
tenzionale che è in grado di 
fare le sue scelte in un am¬ 
biente storico e sociale, dì 
accettare o rifiutare determi¬ 
nale ideologie o punti di vi¬ 
sta secondo le proprie espe¬ 
rienze e necessità immedia¬ 
te e future, 

L’essere umano lotta con¬ 
tro le condizioni naturali di 
dolore fisico e sofferenza 
mentale e in questo «sforzo» 
non è sicuramente il primo 
ma le propilc esperienze si 
sommano con le precedenti 
e permettono di trasformare 
il mondo. 

Con questo differisco dal 
concetto che le lezioni del 
pa.ssato sono sempre di¬ 
menticate e che ogni gene¬ 
razione ripete gli stessi erro¬ 
ri: é un modo pessimistico e 
poco obiettivo di vedere il 
mondo, lo credo invece che 
le condizioni delle persone 
siano molto cambiate rispet¬ 
to a sessanta anni fa c se an¬ 
che permangono certi atteg¬ 
giamenti SI può notare vice¬ 
versa il nascere di un nuovo 
stile di vita e di una nuova 
sensibilità. 

Chi ha potuto pensare 
che crollando il «socialismo 
reale» potessero finire gli 
odi. le guerre, le discrimina¬ 
zioni SI sbagliava fortemen¬ 
te. Ma chi ha potuto pensare 
ueslo non si è mai accorto 
ella realtà che lo circonda¬ 
va criminalità, mafia, com¬ 
petizione spietata, indivi¬ 
dualismo esasperato, solitu¬ 
dine, disoccupazione, «auto¬ 
lesionismo (droghe e al¬ 
cool). razzismo, ecc... Co¬ 
me poteva sorgere una 
civiltà democratica libera e 
umana quando l'Occidente 
soffriva c ancor più soffre di 
questi mali? 

Dalle rovine del comuni¬ 
Smo sono riaffiorati nazio¬ 
nalismi, violenze, brutalità e 
neirOccidenle non sono 
mai scomparsi, quindi con¬ 
divido che «Tuomo nuovo» 
non ò nato neanche nelle 
regioni democratiche cri¬ 
stiane. 

Avanziamo nella regiona¬ 
lizzazione dei mercati, nella 
comunità di beni e di insie¬ 
mi umani, ma non dimenti¬ 
chiamo che nel no.stro siste¬ 
ma le istituzioni e le leggi di 
mercato sono condiziona¬ 
menti intemazionali fatti da 
chi ha potere per salvaguar¬ 
dare i propri interessi a svan- 
lagflin di altri. 

Il trattato di Maastricht im¬ 
pone delle condizioni re¬ 
strittive a cui alcuni paesi 
europei non possono atte¬ 
nersi e soprattutto non ten¬ 
gono in considerazione gii 
insiemi umani, i lavoratori 
che stanno subendo e subi¬ 
ranno violenze economi¬ 
che. 


Non sono queste istituzio¬ 
ni comunitarie che risolvo¬ 
no o «mettono barriere» alla 
discriminazione, anzi ess<^ 
tendono a separare econo¬ 
micamente e socialmente 
una minoranza «sempre più 
ricca e una maggioranza 
sempre più pioverà che ri¬ 
vendicherà nece.ssilà L'Eu¬ 
ropa non può chiudersi In sé 
e non accettare uomini che 
arrivano dai paesi più poveri 
I quali hanno i nostri stessi 
diritti di vivere 

Attualmennte i paesi eco¬ 
nomicamente avanzali han¬ 
no le potenzialità di doolve- 
re le situazioni di sottosvi¬ 
luppo in lutto il mondo 
creando strutture autonome 
ed evitando di sfruttare que¬ 
ste aree per rifornirsi di ma¬ 
terie prime o di merce di 
consumo- distribuendo me¬ 
glio I profitti, migliorando 
così il benessere mondiale, 
SI eviterebbero le notevoli 
migrazioni nel mondo indu¬ 
strializzato. Que.sto .discorso 
può «sembrare abbastanza 
utopistico ma ciò che è rea¬ 
le è la mondializzazione 
crescente. 

Popoli, società, usi e co- 
.siumi, credenze, religioni e 
mercati entrano sempre più 
in relazione e in comunica¬ 
zione, Si può notare oggi, 
più di allora, che certe situa¬ 
zioni finiscono per influen¬ 
zarne altre, in diverse zone 
del pianeta anche se si tro¬ 
vano a grandi distanze. 

Massimo Beretta 
Bus«sero 


impariamo 
dagli errori 
del passato 


H Caro direttore, 
quello che avviene in Ger¬ 
mania sul razzismo e Tanti- 
semitismp, tra l'indifferenza 
di molla gente, riapre in me 
una fenla mai rimarginata, 
malgrado .siano passaci tanti 
anni. 

Nel 1932 rimasi sei giorni 
a B<.*rlino in attesa del visto 
per TUnione Sovietica. La 
crisi economica mondiale 
del 1929-1933 aveva colpito 
fortemtMìtc* anche la Gonna 
nis. TrLste e desolante quel¬ 
lo che sì vedeva attraversan¬ 
do la Germania: fabbriche 
chiuse e ciminiere sp)ente: la 
capitale attraversata da ma¬ 
nifestazioni filonaziste, pa¬ 
ramilitari e revanscistp, con 
slogan e Canti contro le de¬ 
mocrazie di Francia e d'In¬ 
ghilterra. fra due'^li di popo¬ 
lo. che in parte applaudiva¬ 
no o rimanevano indifferen¬ 
ti, Nei giorni che passai a 
Berlino fui ospite dì due 
compagni tedeschi, marito e 
moglie entrambi disoccupa¬ 
ti. attivisti del Soccorso Ros¬ 
so. Con le poche parole che 
sapevo di tedesco e aiutata 
da un vocabolario, espressi 
ai nostri ospiti la mia grande 
preoccupazione su quello 
che avveniva per le vie di 
Berlino, 1 due compagni, 
con un mezzo sorriso, rispo¬ 
sero che por i disoccupali 
non c’era da preoccuparsi 
perché con il «sussidio di di¬ 
soccupazione i lavoratori 
guadagnavano quasi quan¬ 
to ricevevano lavoranefo. In 
quanto poi al perìcolo fasci¬ 
sta. era comprensibile per i 
paesi arretrali industrial¬ 
mente come Tllalia, ma non 
avrebbe potuto passare in 
Germania! Non ne lui con¬ 
vinta. Purtroppo, la stessa 
opinione mi venne espressa 
da un gruppo di studenti te¬ 
deschi alla Scuola leninista 
di Mosca e questa volta con 
un traduttore, 

Invece, l'ascesa fascista fu 
fulminea. Alla distanza di 
circa un anno Hitler andò al 
potere. Nel 1929 chiese la 
nazionalità tedesca e creò il 
partito nazionalsocialista, 
due anni dopo ottenne 6 mi¬ 
lioni di voti e nel 1932 ne eb¬ 
be 13 milioni e nel gennaio 
del 1933, con Taiulo di Hin- 
demburg, andò al potere. 
•Vennero uccisi milioni di 
comunisti, socialisti. \kì\ 
vennero gli ebrei e lutti colo¬ 
ro che chiedevano un p>o' di 
libertà. Nel 1934. in una riu¬ 
nione di studenti del settore 
italiano e quello tedesco, 
resieduta da Togliatti e da 
lek (segretario del Pel) per 
1 tedeschi, riconobbero il lo¬ 
ro errore di aver sottovaluta¬ 
lo il pencolo nazista, ma 
purtroppo era già tardi e 
questo errore dei comunisti 
e di tutte le forze democrati¬ 
che è costato tante sofferen¬ 
ze e tanto sangue 

Oggi la situazione si pre¬ 
senta in modo differente, 
ma la catena é la stessa. L'I¬ 
talia, il popolo italiano, le 
forze democratiche del no¬ 
stro paese devono dare lutto 
il loro appoggio a tutti colo¬ 
ro che lottano contro la bar¬ 
barie del razzismo e delTan- 
ti.semilismo. Domani sareb¬ 
be troppo tardi, La storia 
c'm«segna! 

Dina Erminl Roaslo 
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A Quedlinburg si è ripetuto il copione 
di Rostock: la polizia bloccata d^a folla 
che tifava per una cinquantina di skinheads 
La polizia teme aggressioni a catena 


Ad Amburgo genitori non mandano i figli 
a scuola perché di Ironte all’edificio 
dovrebbero essere installati container 
per ospitare nuovi «Asylanten» 


Anche in Sassonia l’assalto diventa show 


Applausi per i teppisti che «puniscono» gli immigrati 


I neonazisti all'assalto del rifugio per stranieri e i cit¬ 
tadini «normali» che li incitano e applaudono; lo 
scenario di Rostock si è ripetuto a Quedlinburg, cit¬ 
tadina della Sassonia-Anhalt, mentre la tattica di dar 
fuoco agli asili con tutti gli Asylanten si diffonde e 
preoccupa sempre di più la polizia. Ormai sono 
presi dì mira anche gli appartamenti dove gli stra¬ 
nieri vivono fianco a fianco con i tedeschi. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


wm BERUNO Quedlinburg. 
trentamila abitanti, una «picco¬ 
la Rostock*. Anche la cittadina 
della Sassonia-Anhalt, nota li- 
nera per lo stile caratteristico 
delle sue case e uno dei più 
bei castelli della Germania, en¬ 
tra nella storia di questa triste 
stagione tedesca. Come nel 
quartiere di LichtenViagen, las¬ 
sù sul Baltico, l'assalto al loca¬ 
le asilo per i rifugiati politici è 
diventato uno spettacolo, una 
specie di rito popolare, con la 
gente del posto ad incitare a 
gran voce e applaudire i «co¬ 
raggiosi» che avevano deciso 
di «passare all'azione» contro 
gli odiati Asylanten. Una cin¬ 
quantina di teppisti, che l'altra 
notte hanno bersagliato l'edifi¬ 
cio che ospita i profughi a col¬ 
pi di pietra e con le solite mo¬ 
lotov e che la polizia avrebbe 
facilmente messo in fuga se 
non ci fosse stata la folla dei 
«tifosi» a far da barriera. 

Meno grave, certamente, ma 
altrettanto indicativo del clima 
che si sta creando, è quello 
che ù successo ieri mattina In 


un quartiere di Amburgo, dove 
i genitori di una scuola ele¬ 
mentare per la seconda volta 
in dieci giorni non hanno in¬ 
viato i figli a lezione per prote¬ 
stare contro la programmata 
installazione di un campo di 
container per i profughi davan¬ 
ti all'Istituto. Lo «sciopero» ù 
stato motivato dal presidente 
del consiglio dei genitori con 
r«argomento» che sarebbe dif¬ 
ficile spiegare a del bambini 
tra i sei e i dieci anni perché 
delle persone siano costrette a 
vivere chiuse nei container. 
Non abbiamo nulla contro gli 
Asylanten, ha spiegato il rap¬ 
presentante delle famiglie dei 
160 alunni ([dei quali solo 22 
ieri mattina si sono presentati a 
scuola), ma, per favore, non 
mandateli qui. 

La protesta dei genitori della 
scuola «am Walde» di Ambur¬ 
go ha avuto qualche risonan¬ 
za. Quasi più di quello che era 
accaduto poche ore prima a 
Quedlinburg che invece è pas¬ 
sato quasi inosservato in un 
paese che ormai sembra abi- 


Lo straniero, un buon atfare 


■■ Chissà cosa penseranno i neonazisti te¬ 
deschi dei risultati a cui è giunto l'Istituto per 
le ricerche economiche della Renania-West- 
falia (Rwi) di Essen, uno dei più autorevoli 
del Paese; l'immigrazione in Germania è un 
buon affare, sia per le casse dello Stato sia 
per l'economia tedesca. Nel periodo 1988- 
1991, serbe il Rwi in uno studio diffu.so ieri, 
sono arrivati in Germania 3,6 milioni di perso¬ 
ne (una media di 900 mila all'anno) fra 
oriundi tedeschi provenienti dall'Est europeo, 
tedeschi dell'es Rdt, stranieri in cerca di lavo¬ 
ro o di asilo. Del milione e 700 mila persone 
in età lavorativa. 1,3 milioni hanno trovato 
un'occupazione. Nel 1991, sottolinea il Rwi, 
gli immigrati hanno portato nelle casse dello 
Stato fra tasse e contributi sociali, complessi¬ 
vamente 30 miliardi di marchi a fronte di 16 


miliardi di marchi di spese sostenute dai bi¬ 
lanci pubblici (governo centrale, tender e co¬ 
muni) per l'accoglienza e l'integrazione degli 
immigrati. Il saldo per il 1991 è quindi in atti¬ 
vo per 14 miliardi di marchi ( oltre 10 mila e 
682 miliardi di lire). Nel quadriennio 88-91. 
prosegue ancora l'Istituto di ricerca, il prodot¬ 
to nazionale lordo tedesco-occidentale è cre¬ 
sciuto in media del 3.8 per cento all'anno. 
Senza 11 contributo degli immigrali, questo rit¬ 
mo di crescita sarebbe stato del 2,5 percento. 
Grazie ai nuovi arrivati il reddito nazionale è 
salito nel quadriennio del 5,5 percento. 
Chissà cosa penseranno di queste «fredde»ed 
eloquenti cifre quei tedeschi che vedono nei 
lavoratori stranieri solo delle «fastidiose san¬ 
guisughe». 


tuarsi a convivere con la bar¬ 
barie e si direbbe che stia fa¬ 
cendo lo sforzo di autoconvin- 
cersi che «il peggio è passato», 
dopo le notti infuocate di Ro¬ 
stock e la scia di violenze che 
ne è seguita. Il peggio, invece, 
potrebbe ancora arrivare. La 
tecnica dei neonazisti di in¬ 
cendiare i rifugi degli stranieri 
con tutto il loro «contenuto 
umano» sta dilagando c trova 
emuli non solo Ira gli sW- 
nheads delle città dell'est, ma 
anche, e sempre più spesso, 
tra le bande di giovani e giova¬ 


nissimi che si formano sponta¬ 
nee e passano imprevedibil¬ 
mente «all'azione» un po'dap- 
pertutto. Dar fuoco agli Asylan¬ 
ten sta diventando una specie 
di disperato sport popolare. Se 
non si trova il modo di rompe¬ 
re la spirale, la tragedia è già 
programmata. Lo si é visto lu¬ 
nedi sera a Halle, dove la <ac- 
cia alio straniero» ha varcalo 
l'ennesima e pericolosissima 
soglia neH'escalallon della vio¬ 
lenza. Le vittime designate non 
erano profughi appena arriva¬ 
ti. ma vietnamiti die risiedono 


e lavorano in Germania da an¬ 
ni, arrivali nella ex Rdt con uno 
di quel dubbi «ontratti dell'a¬ 
micizia» con cui il regime co¬ 
munista si procurava nei paesi 
«fratelli» manodopera a buon 
mercato. E soprattutto abitava¬ 
no in palazzi «normali», insie¬ 
me con «normali» famiglie te¬ 
desche. Questo non é valso a 
proteggerli, perù. E neppure la 
precauzione che avevano pre¬ 
so. dopo ripetuti tentativi di ag¬ 
gressioni, quale dare, se ne¬ 
cessario, l'allarme. 

Le immagini di devastazio- 


Da tutta Europa appuntamento alla stazione di Waterloo, mobilitata Scotland Yard 

Raduno a Londra con concerto nazi-rock 
Così gli skins celebrano fondata xenofoba 


Migliaia di nazi-fascisti attesi a Londra per festeg¬ 
giare l’ondata di razzismo con un concerto nazi- 
rock. Suonerà il gruppo Skrewdriuer con decora¬ 
zioni di teschi e svastiche. Il nome della sala rima¬ 
ne segreto, l’appuntamento è davanti alla stazio¬ 
ne di Waterloo. Scotland Yard mobilitata per 
mantenere l’ordine ed impedire scontri con una 
contro-manifestazione indetta dagli antifascisti. 


ALFIO BIRNABII 


■B LONDRA. Scotland Yard è 
mobilitata per tenere sotto 
controllo migliaia di nazi-fasci- 
sti inglesi ed europei che stan¬ 
no convergendo verso la capi¬ 
tale per un concerto nazi-rock 
indetto per <elebrare» la mon¬ 
tata del razzismo c apparente¬ 
mente i recenti attacchi in Ger¬ 
mania. 

Il concerto é stato organiz¬ 
zato dal gruppo neonazista in¬ 
glese Blood and Honour (San- 
^e e onore^ che pubblica l!o- 
monima rivista di «cultura na¬ 
zionalista» e produce vari arti¬ 
coli di propaganda nazista fra 
cui svastiche di metallo e T- 
shirt con la scritta «Hitler was 


righi» (Hitler aveva ragione). 
Fra i simpatizzanti di Blood 
and Honour ci sono anche de¬ 
gli italiani. Infatti l'estrema de¬ 
stra italiana nella capitale da 
qualche tempo appare più atti¬ 
va del solito con scritte sui mu¬ 
ri del centro che Inneggiano 
all'Msl. Al concerto C prevista 
la partecipazione del gruppo 
nazi-rock Skrewdrluer («Kac- 
ciavite»). 

Scotland Yard ha messo a 
punto un'operazione di vigi- 
ianza dopo che sui muri di 
molle città sono apparsi mani¬ 
festi abusivi per annunciare il 
concerto nazi-rock. Una nota 
sul manifesto invita i parteci¬ 


panti a darsi appuntamento 
questo sabato davanti alla sta¬ 
zione di Waterloo. Qualcuno 
passerà poi la voce con il no¬ 
me della sala che per ora rima¬ 
ne segreta. La polizia si è mo¬ 
bilitata anche per impedire 
scontri con gruppi anti-nazisti 
che hanno indetto una manife¬ 
stazione davanti alla stazione 
per bloccare il concerto. Scon¬ 
tri fra naziskin o nazi-fascisti e 
membri di gruppi antifascisti 
come la Anti-Fascist League 
sono diventati abbastanza fre¬ 
quenti. 

La deci.sione dei nazi-fasc'isti 
inglesi di usare II rock per pro¬ 
pagandare Il loro messaggio ri¬ 
sale all'Inizio degli anni Ottan¬ 
ta quando con una doppia 
manovra si Impadronirono pa¬ 
radossalmente di un tipo di 
musica originato dai neri d'A¬ 
merica e rubarono il look della 
testa rasala agli skin working 
class inglesi de^li anni 60-70. Il 
nazi-rock cominciò a dare i 
primi risultati «apprezzabili nel 
1987 col gruppo Skenudriver 
crealo dal cantante lan Stuart, 
decorato con teschio sdendalo 
tatuato sul braccio e la scritta, 


sempre tatuala, «White Power» 
(potere bianco). Fra i titoli 
delle canzoni di Stuart, ex 
membro del National Front 
(Fronte nazionale) fino alla 
spaccatura di questo partito 
avvenuta nel 1986. ci sono 
Negger. negger (Negraccio, ne- 
graccio) e Prisoner of Peace, 
Rudolph Hess (Prigioniero del¬ 
la pace. Rudolph Hess). Le 
sue apparizioni sul palcosceni¬ 
co sono accolte col saluto na¬ 
zista e grida di «Sieg Heilsl». Re¬ 
centemente ha dichiarato. «La 
musica è un mezzo potente 
per propagandare il messag¬ 
gio nazista e non basta più agi¬ 
re a livello nazionale, dobbia¬ 
mo influire sul resto dell'Euro¬ 
pa». Un mes.saggio simile è ve¬ 
nuto dall'ex leader del Natio¬ 
nal front, Patrick Harrington 
che nel marzo dello scorso an¬ 
no, influenzato dalla presenza 
a Londra di ex esponenti del 
gruppo italiano di Terza posi¬ 
zione fra cui Roberto Fiore, 
mai estradalo in Italia nono¬ 
stante le pressioni dei laburisti, 
ha lanciato un nuovo recluta¬ 
mento di estrema destra chia¬ 
mato appunto Third way (Ter¬ 


za via) .Scotland Yard ha dello 
che non ha intenzione di vieta¬ 
re il concerto. Alcuni manife¬ 
stazioni organizzale dal nazi¬ 
fascisti sono stale vietate, ma 
solo perché si sono presentale 
come deliberatamente provo¬ 
catorie avendo scelto di mar¬ 
ciare in zone con alla percen¬ 
tuale di neri, ebrei e immigrali. 
Un motivo per cui i naziskin 
hanno deciso di tenere segreto 
il luogo del concerto é anche 
dovuto al fatto che in Gran Bre¬ 
tagna esiste una legge che vie¬ 
ta l'uso di linguaggio razzista. 
Gruppi rock come Skrewdiver 
(ce ne sono altri fra cui No Re¬ 
morse, Bruta! Altach e Sudden 
ImpacO temono che le liriche 
delle canzoni possano essere 
ascoltate da estranei e portare 
a denunce. 

In Gran Bretagna si calcola 
che i naz'i-lasc'isti m'ililanli sia¬ 
no alcune decine di migliaia, 
ìolo nella capitale la media 
degli incidenti definiti «razziali» 
è di 6 al giorno. Sono stati ri¬ 
portati casi di interi caseggiati 
nei quartieri più poveri dove gli 
abitanti di colore vivono prati¬ 
camente in stalo d'assedio. 


ne che si son viste ieri di uno 
degli appartamenti colpiti non 
lasciano dubbi sull'intenzione 
di uccidere di chi ha compiuto 
ras,salto: se le famiglie che lo 
abitavano, con sei bambini, 
non avessero avuto la possibi¬ 
lità di fuggire in tempo, sareb¬ 
be stala una fine onibile. E for¬ 
se non solo per loro, perché 
anche una coppia di tedeschi 
che occupava l'appartamento 
accanto se l'é vista brutta ed é 
finita intossicala in ospedale. I 
criminali che avevano appic¬ 
calo il fuoco, oltretutio, hanno 
cercato anche di impedirla, la 
fuga. 

Il bilancio, dieci feriti tra cui 
due bambini e una donna 
ustionata in modo grave, è sta¬ 
to tutto sommalo contenuto. 
Ma l'allarme 6 grande. La poli¬ 
zia teme il diffondersi di que¬ 
sto tipo di attentati, contro il 
quale non c'è misura preventi¬ 


va che tenga; gli agenti posso¬ 
no proteggere i rifugi e gli asili, 
ma non possono certo vigilare 
su migliaia di abitazioni priva¬ 
te e solo a Berlino vivono oltre 
300 mila stranieri...Oltretutlo la 
tattica deirincendia-e-fuggl 
rende vani, in molti casi, anche 
i presidi dei rifugi c degli asili. 
Anche l'altra notte, nonostante 
la presenza della polizia, at¬ 
tentati incendiari sono stali 
compiuti a Hagenow e Boizen- 
burg, nel Meclemburgo, e ad 
Anklam nella Pomerania ante¬ 
riore. 

I democristiani intanto, di 
fronte all'ondata di violenza, si 
limitano a ripetere che bisogna 
modificare in senso restrittivo 
la legge sul diritto d’asilo. Il 
gruppo parlamentare Cdu-Csu 
ha deciso di avviare da ottobre 
prossimo le procedure per le 
modifiche della norma costitu¬ 
zionale. 



Vienna lancia l’Sos profughi 
«Non riusciamo più ad accoglierli» 

M VIENNA. Vienna non è Rostock, il porto baltico dell’ex 
Rdt da cui è scoppiata la scintilla razziale dilagata in tutta la 
germania, ma i profughi sono troppi e la città è al limite delle 
sue forze: è questa l’opinione del sindaco socialdemocratico 
di Vienna. Helmut Zilk. In una conferenza stampa assieme al 
vice sindaco hans Mayr e al presidente della polizia Guenther 
Boegl, Zilk ha detto che Vienna ospita fra i 12 e i 14 mila pro¬ 
fughi dalla Bosnia, molti dei quali, finora sistemati pres.so fa¬ 
miglie. devono essere ora alloggiati in accampamenti messi a 
disposizione dal Comune. Sarebbe sbagliato affermare, ha 
detto, che «la barca è piena ma la nostra capacità di acco¬ 
glienza umana e morale è ampiamente esaurita». Il fatto che 
a Vienna non siano avvenuti fatti «alla Rostock» dipende dalla 
mentalità della gente e dalla efficienza della polizia. «Una Ro¬ 
stock -ha proseguito- con una polizia che sta a guardare da 
noi non ci sarà». Quale responsabile della città, Zilk ha detto 
di avere comunque il dovere di richiamare l’attenzione sulla 
drammaticità della situazione. 



Scalfaro a Madrid 
«Quest’Europa 
è malata dentro» 

Da Madrid, dove si trova da ieri in visita ufficiale, il 
presidente Scalfaro lancia, per la prima volta, l’allar¬ 
me: obiettivo l'Europa, il prossimo referendum fran¬ 
cese su Maastricht e le difficolti economiche del¬ 
l’Est. «L’Europa - dice Scalfaro - ha una grande crisi 
deH’animo e dello spirito», ci sono troppi egoismi e 
il Vecchio Continente «fa la muffa». Oggi rincontro 
con re Juan Carlos. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 


■I MADRID. Ut crisi italiana c 
gli egoismi che ostacolano 
l'avvento dcH'unilà europea, 
mentre il vecchio Continente 
•la la muffa»’ sono le preoccu¬ 
pazioni che 0.scar Luigi Scalfa¬ 
ro ieri sera ha nlanciato da Ma¬ 
drid. rompendo la prassi del si¬ 
lenzio che s'è imposta come 
nuovo stile al Quirinale. Il pae¬ 
se di re Juan Carlos ospita la 
prima visita all'estero del capo 
dello Stato. E da questa tribuna 
Scalfaro ha detto il suo allarme 
ma anche la sua liducia, inci¬ 
tando gli italiani a «diffidare 
dei pessimismi, dietro i quali 
molte volle ho trovalo persone 
che con quella scusa .si sciac¬ 
quavano le mani». 

L'Italia; parlando con i gior¬ 
nalisti davanti all'hotel Ritz. 
dove soggiornerà a Madrid'fi¬ 
no a domani, Scalfaro l'ha de¬ 
scritta come un paese che ha 
«degli stati di sofferenza», ma 
anche un popolo «on grandi 
risorse e capacità», Perciò, af¬ 
ferma, «il delitto maggiore sa¬ 
rebbe Il pessimismo». «Ottimi¬ 
smo - ha aggiunto - non vuol 
dire passeggiare sulle nubi, ma 
prendere alto con coraggio 
della realtà, rimboccarsi le ma¬ 
niche e darsi da lare». Dietro 
chi pensa che la partita è già 
persa. Scalfaro sospetta che in 
realtà si n.i.scondano dei Pon¬ 
zio Filalo, «lo diffido del pessi¬ 
mismo - ha detto ieri -, è an¬ 
tiumano, perché fra l'altro 
l'uomo è latto per vincere le 
avversità e superare le difficol¬ 
tà. Guai ad abbandonarsi e a 
non reagire». 

A questo primo appello è le¬ 
gala Inestricabilmente la 
preoccupazione per 1 destini 
dell'Europa: per le difficoltà 
comunitarie, ma anche per la 
deriva del vecchio Impero del¬ 
l'Est, «L'Europa», dice Scalfaro, 
«ha una grande crisi dell'ani¬ 
mo, dello spirito». Ma quel che 
ha in mente non è un dato 
strettamente culturale. II capo 
dello Stato condanna gli «egoi¬ 
smi» con parole nelle quali si 
può riconoscere un accenno 
trasparente alla polìtica mone¬ 


taria tedesca. «L'Europa - ha 
aggiunto infatti - non è una se¬ 
rie di accordi. È il sentire la vo¬ 
lontà di far parte di una comu¬ 
nità. E invece da una parte o 
da un'altra, su! icma della mo¬ 
neta o su alln temi, prevalgo¬ 
no, in modo che sarà anche le¬ 
gittimo. non di.scuto posizioni 
di singoli che rischiano di di¬ 
ventare egoistiche». 

Particolarismi e diiu.sure in 
difesa del singoli sU'li, dice in 
sostanza il presidenie della Re¬ 
pubblica, rischiano di pregiu¬ 
dicare qualsiasi futuro per il 
vecchio continente. «La Comu¬ 
nità - insiste - è un latto a.sso- 
lulamente vitale. 0 l'Europa 
sarà comunitaria o non sarà 
nulla. In questo momento l'Eu¬ 
ropa la la muffa da varie parti». 

■ In qucst'ulllma frase c'è tut¬ 
ta l'angoscia per la di.sgrega- 
zlorie incontroflaia di ciò che 
resta del grande ntipero’ al di là 
del muro di bcriino. «Tutta 
l'Europa dell'Est è Europa - ha 
aggiunto infatti Scalfaro - E 
chi affronta questo tema che è 
politico e umano, cioè il dis¬ 
solvimento del più grande im¬ 
pero che c’è stato - anche se 
terribilmente inumano - in Eu¬ 
ropa? Se la vecchia Europa si 
chiude in sè non è solo vec¬ 
chia, è superala». Ma il proble¬ 
ma dcH'est si allronterà .soltan¬ 
to - ha concluso il capo dello 
Stalo - «se la vecchia Europa 
sente la forza comunitaria. E la 
forza comunitaria si .sente 
quando si ha il coraggio di pa¬ 
gare qualcosa por la comunità. 
Se SI ritiene che la Comunità 
sia un luogo dal quale si trag¬ 
gono vantaggi, e se non si trag¬ 
gono vantaggi non vale la pe¬ 
na, allora di comunitario non 
c’è nulla-. Qui c'è più che una 
declamazione, c'è un impe¬ 
gno che Scalfaro sembra a.s,su- 
mcre, quando dice che nella 
storia «della volontà e dello 
spirilo europeo» gli italiani so¬ 
no «primissimi», «dal docu¬ 
mento di ■ventotenc a De Ga- 
spcri», con una «chiarezza as¬ 
soluta». Una ispirazione che - 
questa è la sua esortazione - 
non va «tradita». 


La missione del ministro degli Esteri registra nuovi spiragli di dialogo tra le fazioni in lotta 
Accordo per l’apertura di due ospedali. «Ma la soluzione della guerra civile è lontana» 


Colombo promette nuovi aiuti alla Somalia 


Russia-Lituania 

L’armata di Bóris Eltsin 
se ne andrà il 31 agosto ’93 
Siglato a Mosca l’accordo 


«Gli sforzi per avvicinare le due parti hanno bisogno 
di maturare, ma qualche nuovo spiraglio di dialogo 
si è finalmente aperto»; cosi il ministro degli Esteri 
italiano Emilio Colombo ha sintetizzato la sua mis¬ 
sione di tre giorni in Somalia. Raggiunto un accordo 
con le fazioni in lotta per l’apertura nelle due Moga¬ 
discio di centri ospedalieri accessibili, sotto la ga¬ 
ranzia dell’Italia, agli abitanti delle due zone. 


BH MOGADISCIO. Una missio¬ 
ne difficile quella che ha visto 
impregnalo in questi tre giorni 
in Somalia il ministro degli 
Esteri Italiano Emilio Colomtre. 
Dagli incontri avuti con i lea¬ 
der delle fazioni in lotta Co¬ 
lombo ha ricavalo una visione 
•preoccupata» delle prospreltì- 
ve di pacificazione della So¬ 
malia del dopio Siad Barre: 
•Tutti I gruppi In lotta manife¬ 
stano la volontà di giungere ad 
una riappacificazione - ha af¬ 


fermalo nella conferenza 
stampa conclusiva II ministro 
degli Esteri italiano - ma nes¬ 
suno ha una Idea chiara su co¬ 
sa debba essere la riappacifi¬ 
cazione». Tuttavia, pur tra mil¬ 
le diflicolta, qualcosa si è mos¬ 
so sul fronte dell'«emergenza 
Somalia», sia pier quel che con¬ 
cerne Il dialogo tra le fazioni In 
lotta che pter la distribuzione 
degli aiuti. Il capro della diplo¬ 
mazia Italiana, che ha avuto 
un collixiuio di tre ore ieri con 


il generale Aidid a Barderà, 
nell'Alto Giura, ha affermato di 
aver «trovato la consapevolez¬ 
za della necessità di avviare un 
dialogo pjolitico tra i protagoni¬ 
sti della guerra civile». Più 
esplicito, l'inviato spreciale del¬ 
le Nazioni Unite, l'algerino 
Mohamed Sahnoun; «I collo¬ 
qui di Colombo hanno messo 
in moto per la prima volta dal¬ 
la cacciata di SIad Barre - ha 
rilevato l’inviato di Boutros 
Ohall - il processo di dialogo 
interno». Il primo spiraglio di 
luce, per quanto tenue, nella 
tragedia somala si è aperto al 
termine di una giornata nella 
quale Colombo si è reso conto 
di persona, nell'ospredale di 
Barriera della «spaventosa gra¬ 
vità» della vita, se cosi può es¬ 
sere arKora definita, prer milio¬ 
ni di somali. E proprio sul pia¬ 
no umanitario Colombo ha ot¬ 
tenuto il primo risultato con¬ 
creto: l'accordo del presidente 
Mahdl e del generale Adiri prer 
l'aprertura nelle due Mogadi¬ 


scio, quella nord e quella sud, 
di centri o.spredalleri accessibi¬ 
li, sotto garanzia dcU’ltalia, agli 
abitanti delle due zone. Quan¬ 
to agli aiuti che non si pressono 
assolutamente rinviare, Co¬ 
lombo ha annunciato altre tre 
iniziative da realizzare nelle 
due parti in cui è divisa Moga¬ 
discio; uno studio prer la realiz¬ 
zazione di centrali elettriche 
con le relative reti di distribu¬ 
zione ed una massiccia oprerà 
di disinfestazione e di elimina¬ 
zione del rifiuti che riempiono 
da mesi le vie della città al fine 
di ridurre I pericoli di epide¬ 
mie. D'altro canto l'attuale sta¬ 
to di anarchia in cui versa Mo¬ 
gadiscio non lascia prevedere 
un ritorno sollecito alle condi¬ 
zioni di normalità Indispensa¬ 
bili all'Inizio dei lavori. «Gli 
sforzi prer avvicinare le due 
parti hanno bisogno di tempre 
prer maturare»: questo giudizio 
finale ben sintetizza luci e om¬ 
bre della missione somala del 
ministro degli Esteri italiano: 


aprertura di alcuni spiragli di 
dialogo, alcuni Impregni con¬ 
creti In campre umanitario ma 
prer il resto la crisi somala prer- 
mane in tutta la sua gravità. E, 
soprattutto, è ben lontana dal¬ 
l’essere risolta. Nei giorni della 
sua missione Colombo è stato 
investito In pieno dalla preteml- 
ca su un presunto traffico di ri¬ 
fiuti tossici in cui sarebbero 
coinvolte società italiane. A te¬ 
stimoniare del clima non pro¬ 
prio amichevole verso l'Italia 
suscitato da questo «sprerco 
traffico» vi è l'incidente capita¬ 
to al ministro all'aeroprerto pri¬ 
ma di imbarcarsi prer Roma: 
Ahemed Fidtjw, pilota dell’or- 
mal defunta compagnia aerea 
somala, ha apreslrofato Colom¬ 
bo con queste parole: «Parlano 
di aiuti sanitari e intanto scari¬ 
cano rifiuti tos.sicl nelle nostre 
acque». Il ministro gli ha rispo¬ 
sto promettendo di approfon¬ 
dire la questione. Staremo a 
vedere. 



Un fanciullo etiopico del centro di raccolta di Baidoa in Somalia 


^B MOSCA. Dopre una trattativa complessa. Lituania e Ru.ssia 
hanno spazzato via l’ostacolo che imprediva un amichevole rap- 
prerto tra le due repubbliche ex sovietiche, decidendo che l’ex 
Armata Rossa abbandonerà definitivamente il tenilorio della re¬ 
pubblica baltica entro 1131 agosto 1993. Il ministio russo della di¬ 
fesa, PaveI Graciov, ed il suo omologo di Vilnius, Audrius Budkja- 
vicis, hanno sottoscritto nel premeriggio di ieri a Mosca un accor¬ 
do - che dovrà essere prerfezionalo entro un mese - sul rcalenda- 
rio» del totale ritiro di lutti i soldati mssi stanziali in Lituania entro 
la fine di agosto dell’anno prossimo. Il presidente lituano Vitau- 
tas Landsbergis, in una conferenza stampa, ha precLsalo che a 
Mosca il 2 ottobre ci sarà un nuovo incontro iituano-ru.sso nel 
quale dovrebbero essere approntati nel dettaglio i documenU re¬ 
lativi al ritiro delle truppe resse e forse firmato un accordo inter¬ 
statale complessivo fra i due paesi. Landsbergis aveva incontrato 
ieri il presidente russo Boris Eltsin c ci si osprettava che in questa 
occasione fosse firmalo anche l'accordo interstatale. Tuttavia le 
parti minimizzano la mancata firma. 

Il sei .settembre dello scorso anno il Consiglio di sialo del- 
rUrss, dopre il tallito golpe, riconobbe l'Indiprendenza dei tre pae¬ 
si baltici (Lituania, Lettonia e Estonia). Tra la Russia, erede del- 
rUrss, c la Lituania indiprendenle, si aprì prerò subito un nuovo 
problema; il paese balùco esigeva l'immediato ritiro dal suo ter¬ 
ritorio dell’ ex armata rossa, BLsln, ricono.scendo in linea dì prip 
cipio questa esigenza, chiedeva tempre prer SLstemare «logi.stica- 
mente» in «patna» i .soldati che tornavano. Ieri l'accordo fra Gra¬ 
ciov e Budkjavicius ha presto fine al contenzioso. 












PAGINA li. LVNITA 

LaFranda 

trameno 



NEL MONDO 


Intervista a Duhamel 


L autorevole politologo si dice 
convinto che il sì vincerà 
«I francesi hanno scoperto che il no guadagnava terreno e hanno reagito» 
Gli ultimi sondaggi danno i favorevoli tra il 50,5 e il 52 per cento 


«È come se votasse rintem Europa» 

Far parlare i dttadini era politicamente indispensabile 


Tra il 50,5 e il 52 percento ai si; è il risultato degli ul¬ 
timi sondaggi apparsi in Francia in vista del 20 set¬ 
tembre. Il primo ministro Pieire Bérégovoy ostenta 
prudenza: a suo avviso la partita si chiuderà sul filo 
di lana. Analoga prudenza manifestano gli impren¬ 
ditori, favorevoli a Maastricht in misura non superio¬ 
re al 53 per cento. Intervista al politologo Olivier 
Duhamel, convinto della vittoria del sì. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANNI MARSILLI 


■■ PARIGI Ld Francia (o per 
meglio dire il suo presidente) 
è l'unico dei grandi paesi 
membri della Comunità euro¬ 
pea che ha deciso di altidare la 
ratifica del trattalo di Maastn- 
cht direttamente agli elettori. 
L'opportunità o meno di indire 
un referendum 6 oggetto di di¬ 
battilo accanito, quasi quanto 
quello eh» verte sui contenuti 
del trattato. Simone Veli, da 
sempre fervente europeista, ha 
definito l'iniziativa di Mitter¬ 
rand «un rischio mutile», men¬ 
tre Philippe Seguin, capofila 
dei >no», SI è dichiarato convin¬ 
to della sua giustezza. Giusto 
per dare un'idea di quanto, an¬ 
che su questo punto, Maastri¬ 
cht abbia imbrogliato le carte 
dei tradizionali schieramenti. 
Di vizi e virtù referendane e 
delle conseguenze politiche 
del voto del 20 settembre ab¬ 
biamo parlato con Olivier 
Duhamel, professore di diritto 
pubblico e fertile saggista, da 
tempo nella ristretta cerchia 
dei più autorevoli politologi di 
Francia. 

PrafcMor Diihamel, perché 
un refereodum? Non sareb¬ 
be stala tanto più facile la 
strada parlamentare? 

Il referendum è tanto giuridica¬ 


mente mutile quanto politica¬ 
mente indispensabile. Giundi- 
camente inutile poiché la rati¬ 
fica per via parlamentare era 
possibile e anche acquisita. 
Politicamente indispensabile 
per diverse ragioni. l.a prima è 
che l'oggetto della consulta¬ 
zione nguarda l'Europa, quel¬ 
l'Europa che si accusa di esse¬ 
re lontana, astratta, tecnocrati¬ 
ca. Quale miglior modo di av¬ 
vicinarla 1 cittadini, se non 
quello di dar loro il potere di 
decidere? 

Ms questa considerazione 
potrebbe applicarsi a tutti I 
paesi membri della Comuni¬ 
tà. 

Certo, vale per tutti. E infatti in 
una visione teorica, ideale del 
proces.so di ratifica di Maastri¬ 
cht si sarebbe dovuto indire un 
referendum su scala continen¬ 
tale, da tenersi dappertutto 
nello stesso giorno. Sarebbe 
stalo un modo degno e giusto 
di colmare il deficit democrati¬ 
co comunitario. Ma se si scen¬ 
de dai cieli teorici e si fanno i 
conti con la politica concreta 
ci si accorge che in Gran Breta¬ 
gna. per esempio, se si los-se 
latto un referendum i no l'a¬ 
vrebbero vinto, come è acca¬ 


duto in Danimarca Ogni pae¬ 
se ha i suoi problemi e compie 
le sue scelte. È mollo interes¬ 
sante notare però con quanta 
■ùtenzione all'estero si segua il 
referendum francese, quasi 
fosse il sostituto di un mancato 
referendum europeo. La do- 
manda.democratica è profon¬ 
da, ampia. 

Perché In Francia è diventa¬ 
to politicamente Indiapensa- 
bUe? 

La prima ragione l'ho detta, 
anche se non è necessaria¬ 
mente solo francese. La secon¬ 
da è che esiste in Francia un 
nazionalismo torte, che si 
esporne in questo processo 
[pubblico che si fa a Maastricht. 
E un nazionalismo trasversale 
ed eterno Per la maggior parte 
I suoi portavoce sono bona- 


partLsti, vale a dire populisti, 
antiliberali. Ebbene, il referen¬ 
dum li mette al muro, li stringe 
in un angolo. Maastricht diven¬ 
terà la decisione dei francesi, 
non si potrà più contestare la 
sua legittimità politica. La terza 
ragione della necessità di un 
referendum sta nel rigetto di 
cui é oggetto la classe politica 
e nello stato d'usura profonda 
in cui versa il potere socialista 
Voglio dire che una decisione 
in sede parlamentare sarebbe 
-stata percepita come l'imposi¬ 
zione di un'élite, il colpo di co¬ 
da di un regime agonizzante. 
L'approvazione m parlamento 
sarebbe stata contestala molto 
duramente, i demagoghi 
avrebbero avuto via libera. 

Ma con U referendum non al 
corre U riachio di rinchiude¬ 
re Il tema europeo dentro I 


confini delle qucrelleaBO 
nazionali, e quindi di dlator- 
cerlo e sminuirlo? 

Non c'é dubbio che la Francia 
è il paese in cui questo rischio 
é più presente che altrove, tan¬ 
to acuto é il discredito della 
classe politica Ma é accaduto 
il miracolo proprio qui si é evi¬ 
talo di contaminare l'Europa 
con la piccola politica, poiché 
il si vincerà. 

Quand'è che le è nata questa 
certezza? 

Le dirò che ho dubitato verso 
la line di agosto, quando i .son¬ 
daggi hanno rivelalo la forza 
impressionante e inattesa del 
no Ma è stato allora che i fran¬ 
cesi hanno scoperto il rischio 
che vinces.se il no. e hanno 
reagito ili conseguenza. 
Potenza dei sondaggi? 



Critiche anche dagli altri partiti ai meccanismi monetari e al deficit di democrazia 

Processo del Pds al trattato di Maastricht 
«Lo voteremo, ma poi vogliamo cambiarlo» 


Il Pds chiede «una profonda revisione del trattato 
di Maastricht» e promuoverà a questo scopo un 
coordinamento europeo. Ma anche gli altri partiti 
accentuano le critiche alla progettata nuova Co¬ 
munità. Limiti di democrazia e eccessiva dipen¬ 
denza dal monetarismo tedesco sono sotto accu¬ 
sa. La ratifica verrà però ugualmente approvata. 
La sfida è per il dopo-Maastricht. 


■OOARDO QARDUMI 


■1 ROMA. Sta nascendo un 
partito anti-Maastricht? Negli 
ultimi giorni da più parti piovo¬ 
no cntiche sul trattato. A destra 
e a sinistra, e per la verità an¬ 
che al centro, si scopre che 
non sarà certo la panacea di 
tutti I mali nazionali. Le diffi¬ 
coltà che incontra in Francia la 
campagna per il si nel referen¬ 
dum e la pesantissima crisi fi¬ 
nanziaria degli ultimi giorni 


hanno finito con il lacerare an¬ 
che in Italia quel velo di euro¬ 
peismo di facciata che ha sem¬ 
pre avvolto l'intero schiera¬ 
mento politico. Si è forse aper¬ 
to un dibattito un po' più serio 
e concreto, dopio anni di reto¬ 
rica. E tuttavia niente lascia 
prevedere che si possa forma¬ 
re un fronte di opposizione an¬ 
che solo vagamente paragona¬ 
bile a quello che si é costituito 


a Parigi. Incerto è se il via libe¬ 
ra al trattato anìverà con la 
massima velocità, come vor¬ 
rebbe il governo, o se la di¬ 
scussione sarà più lunga e api- 
profondlta, come preferiscono 
le forze di opposizione. Ma 
che verrà per ora non c'é ra¬ 
gione di dubitare. 

Più che un traguardo. Maa¬ 
stricht viene ormai visto come 
una tappa, inevitabile ma or¬ 
mai evidentemente solo di 
transizione. Nel giro di pochis¬ 
simo tempo limili e errori sono 
saltati agli occhi di lutti. Ad 
aprire qualcosa che appare 
una vera e propria vertenza 
per arrivare ad un loro rapido 
superamento é in particolare 
la principale forza di opposi¬ 
zione. Dopo il discorso di Oc- 
chetto, sabato a Milano, nel 
quale veniva avanzata la pro¬ 
posta di rivedere il meccani¬ 
smo di unione monetaria con¬ 
siderato troppo dipendente 


dalle concezioni del più rigido 
monetarismo tedesco, ieri il 
coordinamento politico del 
Pds ha ufficialmente parlato 
della necessità di andare «a 
una profonda revisione delle 
coordinate di Maastricht». L'i¬ 
dea é quella di costituire una 
sorta di coordinamento euro¬ 
peo che si impegni a valutare e 
proporre modifiche. Dopo 
l'approvazione, ha precisato 
Piero Fassino, nel corso della 
fase applicativa che dovrebbe 
durare sette anni. Del lavoro 
da impostare per arrivare a so¬ 
stanziali correzioni Cicchetto 
ha parlato anclie con 11 presi¬ 
dente della Repubblica Scalla- 
ro, che ha incontrato nel po¬ 
meriggio di ieri. 

Se il Pds alza la voce, gli altri 
partiti non tacciono, anche se 
SI limitano per ora a sussurra¬ 
re, Nel dibattilo generale alla 
commissione esteri del Sena¬ 
to, che si è concluso ieri matti¬ 


na, il coro delle critiche si é tat¬ 
to corposo. Ai pidiessini i.ama 
e Migone, che hanno rispetti¬ 
vamente parlato di "profondi 
squilibri tra competenze eco¬ 
nomico finanziarie della Co¬ 
munità e debolezze nel con¬ 
trollo democratico» c di «un 
trattato già obsoleto, ultimo al¬ 
to di una fase storica sconvolta 
dagli avvenimenti degli ultimi 
tre anni», hanno fatto da con¬ 
trocanto giudizi altrettanto se¬ 
veri da parte di rappresentanti 
della maggioranza. Il democri¬ 
stiano Oraziani ha riconosciu¬ 
to che e-sisle il problema di una 
Germania «che vuole arrivare 
con 11 marco là dove Hitler vo¬ 
leva arrivare con i carri armati». 
E il senatore De Matteo, sem¬ 
pre de. ha detto che «Il deficii 
di democrazia nelle istituzioni 
comunitarie é il principale ele¬ 
mento di ambiguità del tratta¬ 
to» perchè «non é possibile lo 
.sviluppo dell'unione se il pro- 


Certo Questa stona ha dimo¬ 
stralo clic il sondaggio é ormai 
uno strumento essenziale del¬ 
la vita democratica È l'elettore 
che parla all'elettore, è una 
sorta di pre-voto. Si può dire 
che i sondaggi abbiano salvato 
la baracca Non è affatto esclu¬ 
so che senza di essi i francesi 
avrebbero premialo il no; per 
protestare contro la patente a 
punti, o contro la disoccupa¬ 
zione. o un sacco di altre ra¬ 
gioni dome.stiche E il 21 set¬ 
tembre avrebbero appreso di 
aver bocciato Maastricht senza 
volerlo. Grazie ai sondaggi i di¬ 
rigenti del si hanno cominciato 
a trattare quelli del no in modo 
più rispettoso, senza prenderli 
per analfabeti la.slidiosi. Han¬ 
no svolto opera pedagogica e 
d'informazione, di cui si vedo¬ 
no I nsullali 

SI parla molto del 20 aeltcm- 
bre come chiave di volta di 
una ricomposizione - si è 
detto anche decomposizio¬ 
ne - del quadro politico 
francese... 

Se il no vincesse il presidente 
ne sarebbe delegittimato, gen¬ 
te come Delors, Rocard. Ch irac 
e Giscard subirebbe una radi¬ 
cale sconfessione, i neogollisli 
esploderebbero drammatica- 
mente in due tronconi. Ma sic¬ 
come credo alla vitlona del si 
preferisco prefigurare un altro 
scenario. L'impatto sarà debo¬ 
le il si. in un certo modo, è un 
non-awenimento. una non- 
catastrole. Francois Mitterrand 
non resterà asfissiato dal voto, 
ma non dispone in ogni caso 
di molto o.ssigeno L'opposi¬ 
zione di destra ricostruirà la 
sua unita, il no rientrerà nei 
ranghi La politica riprenderà i 


suoi dintti, la scadenza princi¬ 
pale saranno le elezioni politi¬ 
che di marzo. Il si insomma 
venà dimenticalo, riassorbito 
nello spazio politico naziona¬ 
le. 

Possibile che non resti trac¬ 
cia deUe spaccature di que¬ 
ste settlmBnc? 

È vero, SI tratta di fratture pro¬ 
fonde. Ma si manife.sleranno 
nel medio termine, hanno bi¬ 
sogno di maturare. È certo per 
esempio che i centristi siano 
più in sintonia con Delors e 
Rocard che con Seguin e Pa¬ 
squa. su un tema essenziale 
come la politica europea. Il ve¬ 
ro problema è se quest'irruzio¬ 
ne dell'Europa sarà qualcosa 
di durevole o resterà una pa¬ 
rentesi. Nel primo caso si potrà 
parlare di ricomposizione del 
quadro politico, perchè tutti 
dovranno continuate a farvi ri¬ 
ferimento e a compiere scelte 
coerenti. 

La diretta tv con Mitterrand 
é stata un grande momento 
di diffusione pedagogica e 
politica del temi europei. 
Non indica che qualcosa sta 
cambiando? 

Quella trasmissione rischia di 
essere un'eccezione. Il sistema 
dei media francesi resta infatti 
profondamente nazionale, an¬ 
zi parigino. E difficile sviluppa¬ 
re un dibatlito regionale, infra- 
nazionale, oppure intemazio¬ 
nale. I media fanno da scher¬ 
mo. Ci vorrebbe una fortissima 
pressione dei responsabili po¬ 
litici e della collettività perchè 
il dibatlito sull'Europa venga 
definitivamente incorporato 
nell'informazione francese. 
Anche per questo è bene che il 
si vinca. 
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getto politico segna il passo». 

11 riconoscimento del carat¬ 
tere tutt'aliro che perfetto della 
Comunità delineata a Maastri¬ 
cht non comporta però, stan¬ 
do almeno al dibattito parla¬ 
mentare, alcuna intenzione di 
creare intralci alla ratifica. A 
parte Rifondazione comunista, 
tutti I gruppi del Senato hanno 
confermalo il loro volo a favo¬ 
re I partiti di governo vorreb¬ 


bero arrivare a un voto prima 
del 20, giorno del referendum 
francese. L'opposizione non la 
obiezioni, al solo patto che il 
dibattito non venga forzato da 
elementi giudicati estranei (la 
contestuale approvazione del¬ 
le leggi sulla spesa pubblica). 
Tacilo accordo tra tutti, in ogni 
caso, è che si cominci subito 
dopo a impegnarsi seriamente 
per le modifiche necessarie. 


mercoledì 9 SETTEMBRE 1992 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti. 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, allo sedute di oggi, mercoledì 
9 settembre e successivo. 

Le deputale e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad esse¬ 
re SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi merco¬ 
ledì e domani giovedì 10 settembre 

L'Assemblea del Gruppo Pds della Camera 6 convocata per 
venerdì 11 settembre alle oro 9 30 
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CHE TEMPO FA 





IL TEMPO IN ITALIA; la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola è sempre 
caratterizzata dalla presenza di un'area 
di alta pressione atmosferica. Una pertur¬ 
bazione che agisce sull'Europa centrale e 
Interessano marginalmente la fascia alpi¬ 
na e le regioni dell'Italia settentrionale. 
Un corridoio di moderate basse pressioni 
In formazione dal Mediterraneo occiden¬ 
tale verso II Golfo Ligure provoca condi¬ 
zioni di variabilità sulla Sardegna e sulla 
fascia tirrenica. 

TEMPO PREVISTO; sulla fascia alpina 
sulle località prealpine e sulle regioni del¬ 
l'Italia settentrionale sul Golfo Ligure sul¬ 
la fascia tirrenica centrale e sulla Sarde¬ 
gna condizioni di tempo variabile caratte¬ 
rizzate da alternanza di annuvolamentle 
schiarite. Sulle altre regioni Italiane tem¬ 
po buono con prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

VENTI; deboli provenienti dai quadranti 
meridionali. 

MARI; generalmente calmi 
DOMANI; sulle regioni settentrionali sulla 
fascia tirrenica condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite. Sulle altre regioni Italiane prevalen¬ 
za di cielo sereno o scarsamente nuvolo¬ 
so. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

11 

26 

L’Aquila 

8 

27 

Verona 

13 

27 

Roma Urbe 

15 

32 

Trieste 

16 

24 

RomaFlumIc. 

15 

26 

Venezie 

14 

25 

Carri pobasso 

15 

28 

Milano 

13 

'27 

Bari 

18 

27 

Torino 

11 

24 

Napoli 

18 

30 

Cuneo 

13 

23 

Potenza 

12 

27 

Genova 

16 

24 

S.M.Leuca 

20 

29 

Bologna 

15 

27 

Reggio C. 

23 

30 

Firenze 

11 

26 

Messina 

25 

30 

Pisa 

12 

26 

Palermo 

24 

27 

Ancona 

12 26C 

Catania 

5 

30 

Perugia 

16 

26 

Alghero 

13 

27 

Pescara 

12 

20 

Cagliari 

16 

31 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

9 

18 

Londra 

6 

16 

Atene 

16 

27 

Madrid 

14 

33 

Berlino 

13 

19 

Mosca 

12 

20 

Bruxelles 

9 

18 

New York 

np 

np 

Coperiaghen 

6 

17 

Parigi 

6 

18 

Ginevra 

16 

25 

Stoccolma 

8 

15 

Helsinki 

12 

15 

Varsavia 

7 

12 

Lisbona 

17 

np 

Vienna 

12 

21 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 7 15 RaMegraetampe. 

Ore d 20 La erfal RaHafia la vado eoa). Con )'on 
Giorgio La Malfa 

Ore 8 40 La crlalttallana la vedo coti. Con il aen. Lu¬ 
ciano Lama 

Ore 9 10 XUX Mostra dal Ontma di Venezia. Servi¬ 
zi, commenti e curioaità In diratta da Vene¬ 
zia. 

Ore 9 20 Calabria: lutti dentro. Con Pino Soriero. 

Ore 9 30 Tangentopoli; rinehieeta va avanti. Con 
Giancarlo Rosa) 

Ore 945 Mafla:attaoeoaflecwpola.lntervistaairon 
Giuseppe Ayala 

Ore 1010 Inquilini: un tormento senza fine. Filo diret¬ 
to Per intervenire telefonare al 
06/6791412-6796539 

Ore 11.10 Statali: prtvtlagi addio? Con II sen. Gino 
Giugni 

Ore 11 30 «RWlamo rrtorale al patte». Diretta dalla 
Festa dairunità 

Ore 11 45 Governi locali: la ragofe dal gtoco. Le opi¬ 
nioni di Pietro Ingrao e Franco Baesanlnl 

Ore 12 30 Consumando. Manuale d> autodifesa del 
cittadino 

Ore 15.30 Germania: ontora a nabWa. Con Heinz 
Timmermann e Giuseppe Tamburrano 

Ore 1610 La quaallona morato la vado eoa). Filo di¬ 
retto con Giuliano Ferrara Per Intervenire 
06/6796539-6791412 

Ore 17 10 Saranno Ftodioel. La vostra musica in vetri¬ 
na ad I R 

Ore 17 30 XLIX Mostra del dnama di Venezia. Servi¬ 
zi, commenti e curiosità In diretta da Vene¬ 
zia. 

Ore 17 45 «La oaruona popolara». Intervista a Ivano 
Fossati. 

Ore 16 15 «Rfdtomo morato al poeto». Diretta dalla 
Festa deirunità 

Ore 1930 SoldOul Attualità del mondo deilo spetta¬ 
colo 


ranjtà 
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Attaccato un convoglio delle Nazioni Unite 
che riforrùva i militari in missione di pace 
Incerta la responsabilità dell’agguato 
vicino all’aeroporto della capitSe bosniaca 


Il ministro della Difesa Andò conferma 
alla Camera l’interruzione dei voli umanitari 
Colombo possibilista: «Ma colpite i terroristi» 
Boutros Ghali favorevole alle scorte armate 


Fuoco sui caschi blu. Uccisi 2 francesi 


L’Italia chiede sicurezza: «Mai più voli a rischio su Sarajevo» 


Fuoco su un’autocolonna Onu di aiuti umanitari: 
due caschi blù francesi sono morti. E la tensione già 
altissima dopo l’abbattimento dell’aereo italiano sa¬ 
le alle stelle. Andò conferma in Parlamento la mar¬ 
cia indietro dell’Italia. «Serve un’escalation di attività 
militari per rendere sicure le missioni di pace». Ghali 
favorevole alla protezione aerea degli aiuti: «Ma oc¬ 
corre una nuova risoluzione «Onu». 


ROSsnuLARiPurr 


H ROMA. Ancora fuoco con¬ 
tro convogli dell’Onu ieri po¬ 
meriggio un convoglio di 3M0 
automezzi è stato investilo per 
diversi minuti da raffiche di mi¬ 
tra nei pressi deii'areoporto di 
Sarajevo e due caschi blù fran¬ 
cesi hanno perso la vita. Anco¬ 
ra non è chiaro a chi deve es- 
. sere addebitata la reponsabili- 
ta dell'attacco di ieri sera. Il co- 
voglio preso di mira parte setti¬ 
manalmente da Pancevo, vici¬ 
no Belgrado, con rifornimenti 
' di viveri e altri generi destinati 
ai caschi blù distaccati a Sara¬ 
jevo. La rotta per Sarajevo per 
l'Italia resta off limits. Dopo la 
tragedia costata la vita ai quat¬ 
tro piloti italiani In missione di 
pace verso la capitale bosnia¬ 
ca. il governo Amato ha con¬ 
fermalo la sospensione dei voli 
umanitari fino alla messa a 
punto di un piano di sicurezza 
del ponte aereo sulla Bosnia 
Erzegovina Ricostruendo le fa¬ 
si del raid contro il G-222 in vo¬ 
lo sotto bandiera Onu. abbat¬ 
tuto molto probabilmente da 
un lanciamissile Stinger. Sam 7 
o Sam 14, il ministro della Dife¬ 
sa Salvo Andò non ha usato 
mezzi termini; «Vi è un proble¬ 
ma generale da risolvere - ha 
detto in Senato rispondendo 
alle interrogazioni 'dei gruppi 


parlamentari - e cioè i! limite 
del rischio che si è disposti a 
correre per assistere quelle 
martoriate popolazioni». L'Ita¬ 
lia non si tira Indietro, ha volu¬ 
to sottolineare il ministro della 
Difesa, ma non intende dare il 
vìa libera a nuove missioni 
umanitarie prima di aver ac¬ 
certato le responsabilità del 
blitz militare contro i quattro 
piloti italiani e di aver ricevuto 
garanzie sulla sicurezza delle 
missioni di pace. <1 rischi non 
possono essere annullati - ha 
ammesso Andò - ma possono 
essere ridotti». L'obiettivo non 
è semplice, il gineprario della 
guerra civile jugoslava sembra 
destinalo a scompaginare 
puntualmente ogni plano di 
intervento. «Occorrerebbe un 
dispiegamento di mezzi di 
enorme portala in grado di 
rendere più sicuri i corridoi uti¬ 
lizzati dalle missioni umanita¬ 
rie ■ ha spiegato il ministro -mi¬ 
sure che richiedono una rile¬ 
vantissima escalation militare». 

Rù possibilità il ministro de¬ 
gli esteri Emilio Colombo. In 
una lettera a Boutros Ghali e al 
primo ministro britannico 
John Major ha annunciato che 
l'Italia è disposta a riprendere 
le missioni nonostante «l'atto 


criminale» costato la vita a 
quattro suoi soldati, ma sottoli¬ 
nea la necessità di scoprire e 
processate i reposponsabili e 
garantite la sicurezza degli ae¬ 
rei, Per Colombo una delle pri¬ 
me disposizioni da adottare in 
applicazione degli accordi di 
Londra è quella di garantire 
l'efficace protezione degli ae¬ 
rei «applicando la risoluzione 
770 con la quale l'Onu ha di¬ 
sposto l'impiego di tulli i mezi 
necessari per mantenere la si¬ 
curezza. 

La querelle sulla sicurezza 
del ponte aereo umanitario 
verso la capitale bosniaca non 
sembra destinala ad esaurirsi 
in prochi giorni. L'Onu ha fretta 
di riaprire il flusso di viveri e 
medicinali per fronteggiare l'e¬ 


mergenza di Sarajevo e cerca 
la strada per scavalcare i nuovi 
ostacoli. Il segretario generale 
Boulors-Boutros Ghali ieri ha 
fatto sapere dì essere favorevo¬ 
le alla protezione aerea delle 
missioni umanitarie. «Sono 
d'accordo, occorre che quaste 
operazione abbia luogo sotto 
il controllo delle Nazioni Uni¬ 
te», Solo una nuova risoluzione 
del Consiglio di sicurezza, ha 
voluto sottolineare il capo del 
Palazzo di vetro, potrà dare il 
via libera al nuovo piano di in¬ 
tervento in attesa del quale gli 
aiuti continueranno ad affluire 
via terra. Anche Parigi farà la 
sua parte per accelerare l'au¬ 
torizzazione della «scorta» ae- 
readegli aiuti umanitari; all'u¬ 
scita dei colloqui parigini con 



Boutros-Boutros Ghali 


Ghali, il ministro degli Esteri 
francese Dumas ha annuncia¬ 
lo che la Francia discuterà con 
gli altri membri del Consiglio 
di sicurezza dell'eventuale ac¬ 
compagnamento aereo degli 
aiuti. La disinjzione dell'aereo 
italiano, ha aggiunto II capo 
della diplomazìa francese, «ha 
dimostralo la necessità di esa¬ 
minare il problema con serie¬ 
tà». 

Oggi i due co-presidenti del¬ 
la Conferenza Intemazionale 
sull'ex Jugoslavia lasceranno 
Ginevra per raggiungere la 
vecchia federazione jugoslava 
ed iniziare un nuovo tour di¬ 
plomatico per strappare l'im¬ 
pegno alla sicurezza del voli 
umanitari e il rispetto degli ac¬ 
cordi siglati a Londra. 


L'aeroporto di Sarajevo ien 
non è rimasto completamente 
bloccato; secondo la radio del¬ 
la capitale un aereo britannico 
è atterrato nel primo pomerig¬ 
gio. La gente di Sarajevo spera 
nella ripresa immediata del 
flusso di viveri e medicinali, le 
scorte sono ormai agli sgoccio¬ 
li, basteranno al massimo fino 
a domani. I soccorsi via terra 
riescono a coprire solo un ter¬ 
zo del fabbisogno dei 380 mila 
abitanti, Per Sarajevo è iniziato 
un tragico conto alla rovescia. 
Il rumore delle armi per ora 
sembra allontanare una rapida 
riapertura del ponte aereo; an¬ 
che ieri l'aeroporto della capi¬ 
tale bosniaca è stalo attaccalo 
e due caschi blu dell'Onu sono 
rima.sti feriti. 


«Irresponsabili 
Missioni senza rete» 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SBRANI 


■i PISA. «In quello scenario operati¬ 
vo e con quel tipo di aerei, quella mis¬ 
sione non andava falla». A 24 ore dai 
funerali di Stalo dei 4 aviaton del G- 
222 abbattuto nel cielo di Sarajevo il 
enerale Ugo Tonini, ex comandante 
ella 46* aereobrigata di Rsa, spara a 
zero sui vertici dell'areonuatica. «Ho 
già detto che quella era una missione 
ad alto rischio - ha detto ieri II genera¬ 
le che dal 1983 al 1987 è stato al co¬ 
mando della brigala di Pisa e che è ar¬ 
rivato al grado di capo di stato mag¬ 
giore della seconda sezione aerea - lo 
nconlermo e spiego perché». Per To¬ 
nini cl sarebbero due ordini di motivi. 


Il primo è che «il G-222 è un mezzo 
inerme, non ha nessuna capacità di 
difesa - spiega il generale - non ha 
strumentazioni all^ttezza dei tempi. 
Non poteva assolvere quel tipo di mis¬ 
sione se non con una altissima per¬ 
centuale di rischio». Il secondo motivo 
é la conoscenza del rischio in quello 
che Tonini chiama «scenario operati¬ 
vo». «Tutti mandano esperti delle forze 
armate a verificare le situazioni in cui 
si devono effettuare le missioni - spie¬ 
ga Tonini - anche noi l'abbiamo fatto. 
E quindi eravamo pienamente co¬ 
scienti del rischio che quella missione 
comportava. Come lo era la Norvegia. 


ad esempio, che proprio per quel ge¬ 
nere di nschi ha deciso di rinunciare». 
Quindi i vertici militari sapevano. «Sa¬ 
pevano - afferma il generale e hanno 
Licìuto ai reponsabili politici ì nschi 
della missione. Se aves.sero detto tut¬ 
to, le decisioni politiche sarebbero 
stale diverse». Per Tonini ci sono re¬ 
sponsabilità pesanti e sono tutte degli 
alti vertici miìilan. Quei vertici militari 
«che non hanno aiKora dato una ver¬ 
sione ufficiale dell'accaduto - attacca 
il generale - che non hanno avuto 
neppure un pò di sensibilità per la tra¬ 
gedia delle famiglie di quei 4 aviatori; 
che hanno trattato quelle quattro vitti¬ 
me come dei numeri da aggiungere 
all'elenco dei morti per incidenfi di 
volo. Ma è una tragedia dì guerra, non 
un incidente di volo. E non si va in 
guerra senz.a armi e senza difese». Alle 
accuse di Tonini sulla mancanza di 
strumentazioni adeguate, sul rischio 
altissimo della missione risponde a di¬ 
stanza Il generale Luciano Battisti, co¬ 
mandante dell'ulficio sicurezza volo, 


presidente del team d'inchiesta sulla 
tragedia del G-222. «La questione in 
gioco non è quella delle attrezzature 
che i G-222 non hanno e altri veivoli si, 
- afferma Battisti - ma quella dei corri¬ 
doi di volo. Fino ad ora sono stale ef¬ 
fettuate 800 missioni ed i voli si sono 
svolti in maniera regolare e Uanquilla. 
Nessuno sajjeva che esitessero minac¬ 
ce di questo lij». Chi sostiene cose di¬ 
verse dice sciochezze o fa speculazio¬ 
ni». Sulla non adeguatezza dei corri¬ 
doi di volo sembrano essere tutti d'ac¬ 
cordo. Ma allora queste missioni pos¬ 
sono riprendere o no? «Non spetta a 
me dirlo - afferma Battisti - domani 
(oggi per chi legge n.d.r.) ci sarà una 
nunione a Ginevra». Agli antipodi la ri¬ 
sposta dì Tonini; «Quelle missioni non 
devono riprendere. Ci hanno detto 
che c'erano le assicurazioni dei bo¬ 
sniaci, del serbi e dei croati. Ma la 
realtà è che abbiamo mandalo delle 
colombe in mezzo a bande che agi¬ 
scono allo sbaraglio». 


Sudafrica, il leader dell’Anc commemora le vittime della strage nel Ciskei 


1 neri dd bantustan sono o no sudaMcanì? 
Questo contrappone de Klerk e IVIandela 



Un'fmmapine 
di lunedi 
scorse 
dal Sudafrica 
i membri 
dcH'Anc 
si disperdono 
sono I colpi 
della polizia, 
e a destra 
Nelson 
Mandela 
mentre depone 
un mazzo di 
fiori 

sul luogo 
dell'eccidio 
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Trenta miiioni 
per il cow boy 
pubblicitario 
della Levi’s 



È stato venduto a Parigi per 30 milioni di lire circa un 
rarissimo «cow-boy pubblicitario» della Levi's. È alto 
tre metri e mezzo e indossa un vero jeans modello 501 
lungo circa due metri. È stato venduto dalla casa d'a¬ 
sta parigina Drouot, che ha organizzato, per la prima 
volta al mondo, una vendita di pezzi storici della fa¬ 
mosa società produttrice di jeans. Il cow-boy - il pez¬ 
zo più prezioso dell'asta - è in compensato e ha il viso 
dell'attore americano Gene Autry, camicia rossa e 
cappello da Far west. Secondo gli esigerti no esistono 
solo tre al mondo. Alla stessa asta, un paio di jeans 
modello 501 degli anni quaranta è stato venduto a 
due milioni di lire circa, mentre era stimato a circa 
mezzo milione di lire. La maggior parte degli altri pez¬ 
zi è stata però venduta a prezzi inferiori alle stime. 


Una procedura «accelera¬ 
ta» di impeachment, sul 
filo della costituzionalità, 
potrebbe allontanare nel 
giro di 15 giorni dalle leve 
del potere di Brasilia il 
presidente brasiliano Fer¬ 
nando Collor de Mello. al centro di un grave scandalo 
di corruzione. Il presidente della Camera, Ibsen Pi- 
nheiro, ha fatto capire di avere nella manica l'asso ca¬ 
pace di tagliare le ali alla riscossa di Collon sarebbe 
una vecchia legge suH'impeachment, che consente di 
arrivare alla sospiensione del presidente in sole due 
settimane. Contro Collor sono già state indette a San 
Paolo due grandi manifestazioni popolari, per !'l 1 c il 
18 di questo mese. 


Brasile 
Rispolverata 
una vecchia legge 
contro Collor 


Israele Un israeliano di circa 25 

Squilibrato spara a""’’ pi'eda a crisi ner- 

^11 vosa, armato di fucile au- 

sullo TOIId tematico e pistola ha 

Uccise 4 donne aperto il fuoco sulla gente 

in una strada di Gerusa- 
lemme: quattro donne 
sono morte e un'altra è rimasta ferita. La radio della 
polizìa ha precisato che l'episodio, avvenuto sulla via 
Kiiyat Hayovel. nel settore occidentale della città, non 
sembra abbia relazione con le frequenti violenze tra 
arabi e israliani. L'uomo si è poi rifugialo sul tetto di 
un palazzo e da II ha sparato contro gli agenti di poli¬ 
zia accorsi sul luogo. Alcuni poliziotti, hanno poi ten¬ 
tato di picrsuaderc il folle ad arrendersi. 


«Sex» di Madonna Il libro erotico di Madon- 

lanciato anche venduto in Gran 

in Bretagna, ma solo agli 

in Uran isreiagna adulti. L'annuncio è stato 
Ma solo per adulti dato ieri dall'editore War¬ 
ner Books. In «Sex» - que- 

StO Ìl titOlO del VOlUmC - 
la pop star racconta le sue fantasie erotiche e compa¬ 
re in foto che evocano immagini di amori saffici e sa- 
do-masochistici. Il libro, che ò stato rifhj|^tQ c|al|j(3sKt^ 
re giapponese che ha gìùiJicato le foto troppo éspirci- 
tc, uscirà in contemporanca negli Stati Uniti, in Fran¬ 
cia, in Germai'iid ed in Gran Bretagna. Qui però sarà 
messo in vendita in busta chiusa e con l'avvertimento 
«per soli aduli ». L'uscita del libro, esordio letterario dì 
Madonna, coinciderà con la distribuzione del suo 
nuovo album intitolalo «Erotica». 


Sono a Baghdad I tre tecnici svedesi scom- 
In arrosto giovedì scorso mcn- 

I ivo ^ trovavano alla fron- 

I uC SV60CS. tiera tra Kuwait e Iraq «so- 

scomparsl giovedì no stati portati a Bagh¬ 
dad, dove sono in buona 
Salute». LO ha riferito Una 
fonte diplomatica occidentale a Kuwait City riferendo 
quanto è stato annunciato ieri al governo svedese dal¬ 
l'incaricato d'affari iracheno a Stoccolma, Abdul Raz¬ 
zale Salih. Secondo la fonte, le autorità di Baghdad 
stanno esaminando rapidamente il ca.so. Sono queste 
le prime notizie da parte irachena sulla sorte dei tre 
tecnici della compagnia di telecomunicazioni «Erics¬ 
son», Leif Westberg, di 42 anni, Christer Stromgren, di 
43, e Stefan Wihlbotg, di 32,1 tre uomini dovevano in¬ 
stallare tre stazioni telefoniche satellitari nel campo 
petrolifero di Sabriya, quando - evidentemente senza 
rendersene conto - hanno varcato il confine e sono 
stati arrestati dai militari iracheni che pattugliano la 
zona. 


VIROINIALORI 


Il massacro di Bisho pesa come un macigno sul negoziato fra 
il governo bianco di Rrederik de Klerk e il principale interlocu¬ 
tore nero, l’African naljond congress. Lo ha detto Nelson 
Mandela, andato a deporre una corona di fiorì sul luogo dove 
la polizia del Ciskei ha sparato uccidendo 28 persone: «Quel¬ 
le fucilale costituiscono un ostacolo serio alla ripresa dei ne¬ 
goziati. Una attività politica Ubera - ha aggiunto il leader del- 
l'Anc - anche nei bantustan, è per noi una condizione impor¬ 
tante per tornare al tavolo negoziale». Molto più intransigente 
l'ati'CMiamento di altri dirìgenti deil'Anc come il comunista 
Chris Mani che prevede «la vendetta» e si pronuncia per la rot¬ 
tura di ogni contatto con il governo. Mani respinge anche il 
compromesso prospettato daU'arcivescovo Desmond Tutu dì 
un referendum fra la popolazione del Ciskei. In tutto il Suda- 
frica si sono svolte ieri manifestazioni per chiedere lo sman¬ 
tellamento del sistema dei bantustan e le dimissioni dei loro 
dirigenti. Negli striscioni erano elencati i nomi dei capi delle 
homeland di cui si chiede l'allontanamento, fra gli altn Buthe- 
lezi (a capo dello KwazuluV La prossima iniziativa di lotta 
deil'Anc si rivolgerà contro il QwaQwa, oggi e domani, bantu¬ 
stan al centro del Sudafrìca dotato di uno statuto di autono¬ 
mia. 


MARCELLA EMILIANI 


■i Tebv. questa accozzaglia 
di consonanti, impronuncia¬ 
bili e cacofonica, sta pesando 
in maniera cruciale sul futuro 
dei rtegoziali tra bianchi e neri 
in Sudafrica, un futuro possi¬ 
bilmente all'insegna del tra¬ 
monto dcM'apartheid. Tcbvsi- 
gnilica in gergo politologico; 
Tanskei, Ciskei. Bophuthais- 
wana. Venda, ailas t quattro 
bantustan «indipendenti» del 
Sudafrica. Ricordiamo che I 
bantustan sono le riserve con 


cui l'apartheid ha costretto i 
neri a vivere; sono dieci in tut¬ 
to, disseminati a macchia di 
leopardo nell'Immenso terri¬ 
torio sudafricano; In ognuno 
vive un'ernia differente; sei go¬ 
dono di una forma di autogo¬ 
verno diremo autonoma e 
quattro - i suddetti Tebv - go¬ 
dono invece di una diremo 
«indipendenza». Indipenden¬ 
za riconosciuta solo - fino ad 
oggi - dal governo sudafrica¬ 
no. 


E questo è il problema. Nel 
momento in cui - decretata la 
fine della segregazione razzia¬ 
le - bianchi e neri stanno fati¬ 
cosamente tentando di dise¬ 
gnare un avvenire «democrati¬ 
co» per il paese, si ritrovano su 
due sponde fatalmente di¬ 
stanti e conflittuali proprio nel 
concepire e Intendere l'indi¬ 
pendenza dì circa cinque mi¬ 
lioni di neri. In altre parole per 
il governo ancora tutto bianco 
di Fyederik de Klerk gli abitan¬ 
ti di Transkei, Ciskei, Bophu- 
thatswana e Venda sono citta¬ 
dini di Stali indipendenti, 
«stranieri», dunque non suda- 
sfricani. Al pari dei neri che vi- 
vononel bantustan non indi- 
pendenti e nei ghetti, per il go¬ 
verno de Klerk han diritto di 
sedere al tavolo del negoziati 
sul futuro del paese (si chiami 
- questo tavolo dei negoziati - 
Codesa ovvero Conferenza 
per il Sudafrica democratico o 
Conferenza sul regionalismo 
e federalismo), ma pur sem¬ 
pre come enlitd distinte dalla 
massa del neri «sudafricani»; 
per il Congresso nazionale 
africano (Anc) di Nelson 
Mandela, invece, anche i cit¬ 
tadini dei quattro bantustan 
indipiendenti Tebv) sono 
cittadini sudafricani e dunque 
non devono essere rappre¬ 
sentati al tavolo dei negoziati 
da partiti diversi da quelli che 


militano per rimerà maggio¬ 
ranza nera del Sudafrìca. 
L'Anc non riconosce l'indi¬ 
pendenza «concessa» a Trans¬ 
kei, Ciskei, Bophulhatswana e 
Venda dal passato regime di 
apartheid e si oppone a chè i 
neri siano considerati ancor 
oggi secondo una logica che li 
suddivide in etnie e li obbliga 
a vivere in territori ta loro di¬ 
versi e separali. 

Questo spiega perché ieri 
l'altro l'Anc si sia mobilitata 
contro la decisione del gene¬ 
rale Oupa Gqozo - capo di 
Stato del Ciskei - di far parte¬ 
cipare il piccolo bantustan in¬ 
dipendente come entità «se¬ 
parata» alla Conferenza sul re¬ 
gionalismo e federalismo vo¬ 
luta da de Klerk per riawiare il 
dialogo bianchi-neri sul futuro 
del paese, all'Indomani della 
sospensione dei negoziati di 
inizio estate. É successa l'en¬ 
nesima strage, con la polizia 
di Ciskei - coadiuvata da 
quella sudafricana - a sparare 
sulla propria gente. Perché? 

Perché il potere ha le sue 
logiche, si [jotrebbe risponde¬ 
re. Il generale Oupa Gqozo, 
salito al potere con un golpe 
ovviamente militare nel 1990, 
ironia della sorte, era conside¬ 
rato allora, un progressista, un 
simpatizzante deil'Anc. E con 
lui furono considerati progres¬ 
sisti e filo-Anc I golpisti che in 


quel fatidico 1990 liquidarono 
la classe dirigente «compro¬ 
messa» con Pretoria anche in 
Venda. Solo il Bophuthatswa- 
na non ha mai fatto mistero 
del suo amore sviscerato per il 
regime bianco che ancora go¬ 
verna il Sudafrica. Come è 
possibile allora che ìl progres¬ 
sista Gqozo faccia sparare sul¬ 
la propria gente in piazza, gui¬ 
data addirittura dal segretario 
deil'Anc, C)Ttl Ramaphosa? 
La Namibia insegna. 

In Namibia, ex colonia del 
Sudafrica, era stata applicata 
una politica della ^regozio- 
ne etnica e razziale simile 
(anche se più timida) a quel¬ 
la della madrepatria sudafri¬ 
cana. AI momento delle pri¬ 
me «libere elezioni», ncll'89. 
sotto il patrocinio dell'Onu. ci 
si aspettava una valanga di 
consensi per il movimento di 
liberazione storico - la Swapo 
- e invece... La Swapo ha gua¬ 
dagnato si la maggioranza, 
ma tutti i partili frutto della se¬ 
gregazione etnica voluta dal¬ 
l'apartheid non sono .stati 
sommersi, sopraffalli, anzi. La 
«maggioranza nera», in altre 
parole, in Sudafrìca, come in 
.Namibia, deve fare i conto 
con decenni di apartheid. E le 
stmtture di potere create dal- 
l'apartheid, molti neri (Buthe- 
lezi docet) forse non le vo¬ 
gliono perdere. 


I sospiri di Diana sfknano i somali 


Diecimilasettecentocinque telefonate in un fine setti¬ 
mana. Tutte per ascoltare la tenera conversazione tra 
lady D «strizzolina» ed un signore identificato in James 
Gilbey. Gli scandali di corte fanno furore anche in Sviz¬ 
zera, dove la registrazione viene riproposta a paga¬ 
mento dalla Telenetwork. Ma a fin di bene; le somme 
versate dagli ascoltatori saranno trasformate miracolo¬ 
samente in aiuti umanitari jjer la Somalia. 


H Qualche malelingua può 
aver avuto da ridire sulla prin¬ 
cipessa triste, acqua troppo 
cheta per essere vera, spette¬ 
golando di amanti sotto il letto 
e di avventure amorose ad 
ogni pie' sospinto. Nessuno ha 
mai negato però il volto carita¬ 
tevole dì Diana, madonna usa¬ 
ta e tradita, sempre presente a 
consolare bimbi malati e an¬ 
ziani abbandonati, nel buon 
nome della corona d'Inghilter¬ 
ra. Ma che questa dedizione 
alla beneficenza professionale 
potesse trovare inattese risorse 
origliando nell'intimità telefo¬ 
nica della prìncijiessa era diffi¬ 
cile da Immaginare, sla nel 
partito dei prò che in quello 
dei detrattori di lady D. Eppure 
è cosi. 

La presunta chiacchierata 
telefonica tra la principessa e 
un amico, carpita da un pen¬ 
sionato e vietata in Inghilterra, 
ha trovato ascoltatori a paga¬ 
mento nella ricca Svizzera. Un 
business? Macché. Le 10.705 
persone che neH'ultìmo fine 
settimana hanno ascoltato la 
registrazione delle affettuose 
schermaglie di lady «strizzoli¬ 
na» e James Gilbey oltre a sbir¬ 


ciare dal buco della serratura 
hanno contribuito a finanziare 
la spedizione di aiuti In Soma¬ 
lia, come informava ieri il quo¬ 
tidiano di Losanna Le Malin. 

La società Telenetwork, che 
ha proposto sia in inglese che 
in francese la conversazione 
tra una lady stanca e irritata 
con marito e lamiglia, trasfor¬ 
merà le somme versate dagli 
ascoltaton In roba buona da 
mangiare e medicinali per aiu¬ 
tare i somali allo stremo: un 
miracolo che ha precedenti 
solo nelle nozze di Canaa, do¬ 
ve - ad onor del vero - le mate¬ 
rie prime di partenza erano as¬ 
sai più affini di quanto non sia¬ 
no le chiacchiere di Diana con 


isacchi di farina. 

Ben diversamente Ir; cose 
erano andate in Inghilterra, 
dove il ciarliero Sun - il primo 
a lanciare sul mercato le coc¬ 
cole telefoniche in odor di ca¬ 
sa reale - prima che l'ascolto 
della telefonata «rubata» venis¬ 
se vietato aveva golosamente 
incassato i proventi del pette¬ 
golezzo telematico, venduti ad 
un pubblico assetato di verità. 
E giacché la verità ha un prez¬ 
zo, il quotidiano londinese 
aveva fissato il suo alla modica 
cifra di 1000 lire per ogni minu¬ 
to di ascolto, incassando fino 
all'ultimo spicciolo e lascian¬ 
do a Lady D il campo delle ini¬ 
ziative benefiche ben sgom¬ 


bro. 

Un affare a tutte maiuscole. 
Tanto più che quel nastro regi¬ 
strato. il Sun lo ha avuto prer 
poche lite: era stalo pattuito 
un compenso di cinquantami¬ 
la sterline-circa HO milioni di 
lire - per CyriI Reenan, il pen¬ 
sionato radioamatore che ave¬ 
va involontariamente carpilo 
la telefonata dello scandalo, 
ma finora il quotidiano ha 
sborsato solo 1000 sterline, 
una sciocchezza. Si capisce il 
tardivo pentimento di Cynl, 
che viste le chiacchiere, gli af¬ 
fari altrui e il proprio portafo¬ 
glio magro come prima, ora 
sparge lacrime sul suo tradi¬ 
mento. Perché Cynl è monar¬ 
chico e aver cosparso di tango 
lady D, per di più gratis, non 6 
cosa da lasciarlo indifferente. 

«Mi dispiace - ha detto li 
pensionato, in un riguigilo di 
affetto jaer la corona -. E stato 
il peggiore errore della mia vi¬ 
ta». Con il senno di poi. avreb¬ 
be preferito consegnare il na¬ 
stro nelle mani del'a bionda 
principessa. Privando i giornali 
di un ghiotto argomento offer¬ 
to in saldi di fine stagione e i 
somali di un piatto di minestra. 




I 









PAGINA 14 LVNITÀ 


LA Borsa 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BONinCHE SIELE. Ultimo dito 
del difficile aumento di capitale delle 
Bonifiche Siele, società controllata da 
Auletta Armenise al contro della re¬ 
cente vicenda per II controllo della 
Banca Nazionale dell’Agricoltura. In 
Borsa, da oggi fino al 15 settembre, 
verranno offerti i diritti inoptati. A Piaz¬ 
za Affari verranno offerte 9.507.8M di¬ 
ritti per la sottoscrizione di UISS.-ISS 
azioni ordinarie pan al 42,78it; del to¬ 
tale. A queste si aggiungono 63.664 di- 
ntti per la sottoscnzione di 7985 azioni 
di risparmio parzialmente convertibili 
pan all' 1,88% del totale e 450.480 dintti 
per la sottoscrizione di 56.310 azioni di 
risparmio non convertibili pari al 
7,94% denotale. 

■ SECCO. Aumento di capitale in vi¬ 
sta per la Industrie Secco: il consiglio 
della società ha deciso di proporre ai 
soci di aumentare il capitale da 37,74 
a 57,87 miliardi. Proposto anche un 
prestito obbligazionario convertibile 
da30,19mlliaidl. 


' li r : ; 


■ GAKTOU-REP. Prosegue la rior¬ 
ganizzazione del gruppo Iritecna' per 
il prossimo 16 settembre ò stata convo¬ 
cata l'assemblea straordinaria della 
Garboli-Rep con all'ordine del giorno 
due proposte di fusione. La pnma pre¬ 
vede l'incorporazione nella Garboli- 
Rep della Im.Co, Impresa centrale di 
costruzioni. La seconda invece l’incor¬ 
porazione, sempre nella Garboli-Rep, 
della Italedil. 

■ FS SPA. Il capo di gabinetto del 
ministro dei trasporti Giancarlo Tesini, 
Alfonso Rossi Brigante, indicato da al¬ 
cuni come possibile candidato alla 
presidenza delle nuove Ferrovie spa, 
ha diffuso ieri una nota per smentire 
qualsiasi ipotesi in questo senso: la no¬ 
tizia >è assolutamente pnva di fonda¬ 
mento» ed in ogni caso Rossi Brigante 
■non potrebbe accettare tale incarico 
in quanto, e.ssendo magistrato della 
Corte dei Conti, non può ricoprire cari¬ 
che di amministratore di società a ca¬ 
pitale pubblico o privato». 


È arrivato un rimbalzino 
che lascia aperte le ferite 


■■ MILANO £ arrivato il rim¬ 
balzo, ma lutto sommato ap¬ 
pare alquanto modesto e 
non certo tale da coprire le 
sensibili perdite subite dai ti¬ 
toli guida soprattutto nella 
seduta nera di lunedi. 

Le Fiat ad esempio sconta¬ 
no probabilmente le nuove 
allarmanti notizie sui dati 
delle vendite di auto in ago¬ 
sto e mettono a segno un risi¬ 
cato rimbalzino dello 0,67% a 
3585 lire (14 lire in più) un 
prezzo che è andato pierduto 
nell’Immediato dopolistino 
dove le Fiat sono scese a 
3570 lire, una lira meno ri¬ 
spetto al minimo dell’anno. 

Anche sul Seaq londinese i 


titoli Fiat poco dopo le 13 ac¬ 
cusavano perdite a differen¬ 
za di tutti gli altri. Rimbalzo 
modesto anche per Medio¬ 
banca, con un -1-0,34%, più 
consistente II recupero di Ge¬ 
nerali e Montedison con au¬ 
menti rispettivi deiri,71 e 
dell’1,57%, In buon recupero 
le Gemina con oltre il 4%, 

C'è poi li dato negativo 
delle Olivetti in controten¬ 
denza che hanno chiuso con 
un ribasso del 2%, mentre le 
Cir sul telematico erano in 
buon progresso chiudendo 
con un recupero del 2,26%, 
Sul telematico buoni risultali 
hanno avuto anche Comit e 
Italcementi. Il Mib è oscillato 
fin verso metà seduta attorno 


all’1,2%, per terminare con 
un recupero dell’1,27% a 
quota 716, 

Il modesto rimbalzo dopo 
le forti flessioni dei giorni 
scorsi è dovuto a parziali ri¬ 
coperture: con ogni probabi¬ 
lità i ribassisti, sull’onda degli 
attuali tassi di interesse, inso¬ 
stenibili per il sistema pro¬ 
duttivo, si aspettano altri ce¬ 
dimenti del mercato e quindi 
cercano di ritardare le rico¬ 
perture. 

Sembra comunque che II 
governo intenda intervenire 
con misure di sostegno del 
mercato, abolendo intanto la 
imposta sui cosidetti capitai 
gains». DR.C. 


CAMBI 


DOCIARO _ 1068,830 

MARCO _ 764,148 

FRANCO FHANCESt 284,775 
FIORINO OUNOeSE 677.030 

FRANCO BELGA _ 37,046 

STERLINA _ 2132.050 

VEN _ 8,667 

FRANCO SVIZZERO 656,150 

PESETA _ 11,750 

CORONA DANESE 107,680 
LIRA IRLANDESE 2024,060 

DRACMA _ 6,135 

ESCUDOPORTOQHESE 8,732 

ECO_ 1547,620 

DOLLARO CANADESE 866^» 
SCEUINO AUSTRIACO 106,564 
CORONA NORVEGESE 103,065 
MARCO FINLANDESE 241,650 
OOLURO AUSTRALIANO 761.125 



Titolo _ 

BCAAORMAN 

aniANTEA 

SIRACUSA 


POPCOM INO 


POP BRESCIA 


POP EMILIA 
POP INTRA 


LECCO RAQGR 

6000 

6070 

•1.15 

POP LODI 

10620 

10500 

1 14 

LUINO VARES 

15820 

15920 

000 

POP MILANO 

4650 

4650 

000 

POP NOVARA 

10700 

10540 

056 


proc Vor % CONACQROM 107 


87R00 -0 46 CRAGRARBS 5400 


7010 -014 CRBEROAMAS 12700 
13500 -0 61 c ROMAGNOLO 13300 


15350 -0 85 VALTELLIN 11000 


*°°° °°° FERROVIE NO 5490 


-25222_£22 finance 33000 

—FINANCE PR 20550 


FRETTE 

7101 

6940 

2 32 

IFISPRIV 

530 

515 

2 91 

INVEUROP 

860 

8/9 

0 10 

ITAL INCEND 

134800 

134900 

OX 


W7.a» 

866200 9ft4.12S 

100,564 106,463 


POP SONDRIO 


NAPOLETANA 



BllWIliìW 


AUWPfrARI AORtCOtl MONTEFIBRI 


FERRARESI_19500 12 72 PERLIER 


2IONAQO_4125 >1 01 PJERREL 


MERCATO AZIONARIO 

495 -1 M qIwTrì 


540 0 00 IFIPR__ 


1505 0 33 IFrLFRAZ_ 




tìtoli di stato 


ABEILLE 


A8SITALIA 

AUSONIA _ 

FATA A3S 
GENERALI AS 
LA FONO ASS 
P REVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOVO ADRIA 
LLOYDRNC 
■ MILANO O 
MILANORP 

SAI 

SAI RI _ 

SU8ALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

■ANCAHIl 

6CAA0RMI 

ecA legnano 

BCA Dt ROMA 
a FIDEURAM 

bcamercant 

6NAPR _ 


BNA 


B POP BERQA 


7530 0 00 

3900 -0 51 

1696 -0 99 

750 3 45 

5000 3 09 

1210 1000 


RECOflOATI 


RECORO R NO 


SAFFA _ 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO _ 

SAIAQ 

SAlAQfllPO _ 

SNIABPD _ 

SNIARINC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE _ 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT _ 

coMiirocio 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC _ 

STANCA _ 

STANCA RI P 

COMUIilCAZIOm 

ALITALIACA 
ALITALIA PR 

ALITALA NC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 
COSTA CROC 
COSTA R NC_ 


6920 0 73 


3310 -2 79 


5100 3 03 

3960 -0 25 

5000 2 67 

1160 -169 

696 4 51 

700 2 94 

590 2 61 

723 0 00 

480 5 49 

1860 7 12 

4630 3 67 

7300 4 29 


3665 3 07 

1952 1 04 

2600 4 42 

26500 4 01 

3900 6 64 


574 2 32 

523 4319 

632 «1 25 

9000 5 76 

756 2 66 

6900 0 00 

1490 1 71 

1095 2 43 


INTERMOBIL 


ISEFISPA 


ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRl NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 
MONTEORNC 
MONTEORCV 
PARTA NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVALRP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SIFA_ 

SIFARISPP 

SISA _ 

SME _ 

SM) METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
SOPAFRI 

SOGEPI _ 

STET_ 


1650 


795 


10500 
27900 *0 16 

4ev5 0 00 

_31 6 -0 94 

9 ^ 021 

10^ 1 57 

661 3 61 

1200 0 00 
704 0.00 

1072 3 08 

3325 0 76 

1000 0 99 

5000 8 70 

1370 -1 79 

1000 0 00 
6550 1 06 

996 7 31 

660 0 00 
312 0 97 

4700 -0 64 

1265 1 20 

1067 0 65 

780 4.00 

3414 4 09 

440 -5 96 

460 5 75 

2210 0 00 
1390 «0 71 

2100 0 00 
1475 0 68 



SAIPEM _ 

SAIPEMRP 

SASIB _ 

SASIBPfl 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALSO SPA 
WESTINQHOUS 
WORTHINOTON 


1275 2,00 

642 1 45 

3700 >107 

3860 0 00 

2540 ^39 

1623 0 81 

345 «1.43 

362 3.24 

3692 -0.23 

11960 «2.40 


HWIRAHH MlTALLUIIQICHl 


CALMINE 

FALCK _ 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 


BASSETTI 
CANTONI ITO 
CANTONINC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 _ 

LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOrro NC 


374 0 00 
3261 0 96 
4000 000 

2100 0.00 
2610 0 32 


5210 -1 70 

2440 .2 40 

1450 0.00 

241 .0.41 

970 0.00 

2400 0.00 

375 3.69 

284 -5 02 

420 0 00 

3000 0.00 


916 V w 
2930 0.00 



CCTECU30AG94d,65% 101 
CCTECU 84/92 10.5% • 98,95 
CCTECU 85/939% 98.35 

CCTECU 85/93 9.6% 98 

CCTECU 85/93 8,75% 96 

CCT ECU 85/939.75% 98,9 

CCTECU 86/94 6,9% 94,4 

CCT ECU 86/94 8.75% 96,6 

CCT ECU 87/94 7.75% 93.9 

CCT ECU 88/93 8,5% 94.5 

CCT ECU 88/93 8.65% 94.6 

CCT ECU 88/93 8,75% 95.4 

CCT ECU 89/94 9.9% 99,25 

CCT ECU 89/94 9,65% 100,8 
CCT ECU 89/9410.15% 100,6 
CCT ECU 89/959.9% 104,8 

CCT ECU 90/9512% 103,5 

CCT ECU 90/^ 11.15% 104,5 
CCT ECU 90/9511,55% 103.5 
CCT ECU 91/9611% lOoT 
O 


CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 


CCT>MG93IND 

CCT-MQ95IND 

CCT-MG95EM90tND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT.NV92IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OTÉMUNO 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-18FB97tND 

CCT-AQ90IND 

CCT-AG97 INO 


CCTAPOeiND 


CCT-AP97IND 


CARTARIB lOrrORIAU 


§ 

8UHQ0PR _60 

BURGORI _52 

FABBRI PRIV _20 

ED LA REPUB _26 

L'ESPRESSO _39 

MONDADORI E _^ 

MONDEDRNC 17 

POLIGRAFICI_53 


5050 ^63 

5200 .5 45 

2025 2 02 

2630 1 15 

3995 1 78 

7300 0 00 

1750 234 

5360 0.66 


cmumciiuuiiCHR 

CEM AUGUSTA _2^ 

CEMBARRNC _38C 

CE BARLETTA _58J 

MERONE R NC _18< 

C EM MERONE _3M 

CE SARDEGNA _ AOi 

CEM SICILIA _421 

CEMENTIfl _12( 

UNICEM 562 

UNICEMRP_3^ 


5850 000 

1860 1.08 
3550 0.00 

4090 -0 24 

4213 1 40 

1202 1 43 

5630 0 27 


CMimCHB IBWOCAHIUW 

ALCATEL _ 2945 

ALCATE R NC _ 1961 

AUSCHEM _ 1400 

AUSCHEM R N _ 860 

BOERO _ 6950 

CAFFARO _ 341 

CAFFARORP _ 550 

CALP 2940 

ENICHEM _ 1290 

ENICHEMAUG _ 996 

FABMICOND _ 1950 

FIDENZA VET _ 1200 

MARANGONI _ 2560 

MONTEFIBRE 671.5 


90N SIELE R 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

C MI SPA 

CAMFIN _ 

COFIDERNC 
COFIDE SPA 
COMAU riNAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 

FIDIS _ 

FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FI AQRRNC 
FIN AOROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPAI 

, GAfC _ 

GAICRPCV 

GEMINA _ 

GEMINAR PO 
QEROLIMICH 
GEROLIMRP 
OIM_ 


GABETTIHOL 

QIFIMSPA 

GIFIMRtPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI _ 

VIANINMND 

VIANINILAV 


1136 1 344 

1645 0.00 

1530 -0 65 

3813 0 00 

19900 «2.66 

52600 000 

1325 >1.65 

625 4 66 


UNIONE MAN 


VOLKSWAGEN 


1603 »6 60 
236000 0 00 


MICCANICHI 

ALENIAAER _1 

DANIELI £C _7 

DANIELI RI _3 

DATACONSYS * 1 

FAEMA SPA _3 

PIAR SPA _6 

FIAT _3 

FiSIA _ 

FOCHI SPA _6 

FRANCÒ TOSI li 

GILARDINI _1 

GILARDRP _1 

IND SECCO _1 

I SECCO RN _1 

MAGNETI RP _ 

MAGNETI MAR _ 

MANDELLI _3 

MERLONI _2 

MERLONI RN _ 

NECCHI _1 

NECCHIRNC _1 

N PIGNONE _2 

OLIVETTI OR _1 

OLIVETTI PR _1 

OLIVETRPN _1 

PININFRPO_5 


MIRCATOTBLPIATICO 

ALLEANZA ASS 10056 

ALLEANZA RNC 6050 

COMIT RNC _ 2315 

COMIT _ 2396 

BCA TOSCANA _ 2676 

9CO NAPOLI _ 2060 

BCO NAPOLI RNC 1040 

8ENETTON _ 10419 

BREDA FIN. _ 166.4 

CARTSOT-BINDA 316,6 

CIRRISP _ 1015 

CIR _ 969,6 

EUROPA MET.LMI 396,6 

FERFIN _ 1064 

FERFINRNC _ 696,4 

FfAT PRIV _ 1859 

FIAT RI3P _ 2324 

FONDIARIA SPA 17820 

G RUFFONt _ 1206 

IMM.METANOPOLI 1628 

ITALCEMENTI _ 7614 

ITALCEM RI8P _ 3643 

ITALOAS _ 2640 

MARZOTTO _ 5674 

PARMALATFIN 8236 

PIRELLI SPA _ 1067 

PIRELLI RNC _ 603,2 

RAS _ 13626 

R ASRISP _ 7124 

RATTI SPA _ 2411' 

SIP _ 1036 

SIPRISP _ 1015 

SONDEL SPA _ 1032 

SOflINBIOM._2626 


CONVERTIBILI 


CANTONI rrc»»C0 7% _ 82.9 

CENTROS»BAOM96e.5% 93.5 94,5 

C6NTR06»SAP96675% 89,65 90 

CENTB06-SAPfl9ee,78% 60,5 89 

CENTRO8»VALT94101L 102,5 103 

CIOA-6a/95CV9% _ 99,6 90.7 

ClR-66/92 C09% _ 97,5 

C0T0N0LC»Ve94C07% _ 92.6 

eOISON-66/93CV7S 106,9 106.9 

EURMET-LMWCVtOy. 91.6 96,6 

EUROMOBIL-66CV10% 96,7 97,8 

PERPIN»6eWEXCV7% _^ 

OiMW3EXCV6% _ 97.3 

IMI»6e«)30PCOINO 96.7 


IMUN PION93WÌND 

IRLAMS TflAS96CV6% 

ITALO AS-90/96CV 10% 

MAQN MAfl.95CV6% 

MEDIO BROMA-94EX¥r7% 

MEDIOB»9ARL94CV6% 

MEDI0B»C>R RISCOrv» 

MEPlOa»CIRRiaNC7% 

MEDI08»FT0SI97CV7% 

ME0t0B-rrALCEMEXW2% 

ME0IOMTALO96CV6% 

MeDI0B-ITALM0BC07% 

MED!OB«METAN93CV7% 

ME0I0B»PIR96CV9.8% 

ME0I0B-SIC96CV £XW5% 


MEQIQB-SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB-SNIA TEC CV7V. 
ME0I0B-UNIC£MCV7% 
MEDI0B»VETR96CV9.5% 
M0NTED«e7/92AFF7% 
OPERE BAV-67/93 :V6% 
PACCHEni.90/96COlO% 
P)RELIISPA.CY9.76% 
fllNA3CeNTE-66CV8.6% 
SAFFA 87/97 CV 6,5% 
SERFI-SS CAT95CV8% 
$IFA»66/93CV9% 

SIP 86/93 CO 7% _ 

SNIA BPO-68/93CO10% 
ZUCCHI»66/93CV9% 


AZF8 66/95 2A INO 97.80 fQj.OO 

AZFSeVOOSAIND 67,00 

IMI62/923 R216% Etiinlo 

CREOOP 030-0365% 69.25 gg25 

CREDOP AUTO 758% 78,00 

ENEL64/833A 113,50 

ENELe5/851A 102,00 

ENEL66/01INO 101,35 


019 CCT ECU NV9410.7% 98,15 

CCT ECU-90/9511,9% 103,05 
I CCT-1SMZ94IND 98.15 

5 CCT-17LG93 OVINO 9 
CCT-18GN93 OVINO 96,76 

■9 80 

£52 CCT-18NV93CVIND 98,75 

_ CCT-18ST93 OVINO 97,75 

■0,97 - 

OJO CCT-19AG93CVIND 97,2 

4^ CCT-19DC93CVIND 97,15 

^ CCT-20OT93CVINO 98 

CCT-AG93INO 9ÌÌ7 

5^ CCT-AG95IND 94,9 

•3.80 

52 CCT-AP93IND 98,5 

a.ag _ 

£,«5 CCT-AP94IND 98,6 

1,82 - 

1,83 CCT-AP95IND 92,35 

1,40 - 

tià CCT-DC92 INO 99,3 

Ig CCT-FB93IND 98 

CCT-FB94IND 97^ 

CCT-FB95IND 95,6 

2,08 

.iS2 CCT-GE93EM88IND 98,2 

1,1» __ 

0^9 CCT-GE94IND 97,2 

1.28 - 

1,68 CCT-GE95IND 95 

7^ CCT-GN93IND 98,45 

CCT-GN95INO wiss 

CCT-LG93IND W 


CCT-ST96IND 
CCT-ST97 INO 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 


(Prozzl informMtM) 

CRI BOLOGNA 23500/23800 
BAI 13000 

SGEM3PROSP. 118800 

NORDITALIAORO 225 

NORDITALIAPRiV 200 

eVERYFlN 1630 

FINCOMIO 1800 

IFITALIA 1600 

WSPECTRUMA 580 

W3PECTRUMB 210 

W REPUBBLICA 2^ 


Indie» 

INDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT, 

BANCARIE 

CAHT.EWT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUWCAZ. 

EIETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TES3IU 

DIVERSE 


vtloftpffc w, % 
716 707 Ì2 7 
932 936 -03 2 

752 743 12 1 
6*2 627 2J 9 

966 B61 10 1 
467 496 1.6 4 

763 777 67 7 

715 960 19 2 
' 799 749 1.3 4 
612 619 -04 4 
997 997 1 4 9 

910 900 19 7 
719 714 05 9 

706 709 01 4 

917 906 0.6 6 

723 739 -ZOS 


ORO PINO (PER OR) 
ARaENTO{PERKQ) 
STERLINA V.C. 
8TERLNC(A. 74) 
STERI, NC(P. 74) 
KRUQERRAND 
S0PE8O8ME8S. 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


410000/490000 

72000ff900Q 

79000/S3000 

06000/77000 









































































































































































































































































































































MERCOLEDÌ 9 SEUEMBRE1992 


PAGINA Ì5 L'UNITÀ 


Borsa 

+1,27 
Mib 716 
(-28,4% 
dal 2-l-'92) 




Lira 

■0 

1 

Ancora 



in crisi 


Il marco 


i 

a 764,14 





Dollaro 

In calo 
sui mercati 
In Italia 
1065,83 



ECONOMIA&LAVORO 


Sul mercato 
ì tìtoli 

delle imprese 
cooperative? 



Tra Cgil-Cisl-Uil c’è intesa sulle tappe 
e i tempi del negoziato. Si parte dalla legge 
delega e dalla manovra economica, e ci sarà 
una consultazione finale dei lavoratori 


Trentin e Del Turco scrivono al presidente 
del Consiglio. «L’intesa di luglio è solo 
un passaggio, le confederazioni non possono 
bloccare i contratti integrativi sul salario» 


^ ^ ^ . foto), nco pn 

Trattativa, è disgelo tra i sindacati 

^ sa. la nostra c 

Cgil: «Amato, non toccare i due livelli di contrattazione» 


Dalla riunione delle tre segreterie sembra uscire un 
fronte sindacale sufficientemente compatto e in gra¬ 
do di affrontare con un minimo di saldezza il rigido 
autunno dell’economia e la ripresa del negoziato 
triangolare. C'è intesa sulle tappe del confronto 
(che sarà «accelerato»), si conferma la piattaforma 
unitaria di luglio, ci sarà una consultazione dei lavo¬ 
ratori prima della firma conclusiva. 


nOBERTO OlOVANNINI 


■1 ROMA. I Ire leader parlano 
di .discussione mollo profi¬ 
cua», e delincano la strategia 
che Cgil-Cisl-Ull adotteranno 
per la «fase due» del negoziato, 
che non subirà rallentamenti o 
rinvìi. Allo stesso tempo, spie¬ 
ga Bruno Trentin in una breve 
conferenza stampa, gli impe¬ 
gni e 1 percorsi comuni con¬ 
sentiranno senza problemi lo 
svolgimento della consultazio¬ 
ne che la Cgil ha deciso di av¬ 
viare in queste settimane con i 
suoi iscritti. 

Il primo passaggio d la ri¬ 
chiesta (che venà presentata 
■ al ministro {lei Lavoro Crislofo- 
ri oggi pomeriggio) di un in¬ 
contro col governo per discu¬ 
tere dei maxi-disegno di legge- 
delega su sanità, previdenza, 
pubblico impiego c finanza lo¬ 
cale. L'obiettivo ò quello di «in¬ 


tervenire» attivamente sull'Ese¬ 
cutivo per ottenerne modifi¬ 
che, entro la prossima settima¬ 
na. La seconda tappa sarà uno 
«scambio di idee» col governo 
sull'insieme della manovra 
economica e dei provvedi¬ 
menti di politica economica, 
finanziaria e industrialo; anche 
in questo caso i sindacati pun¬ 
tano a «pesare» sul governo per 
condizionare in qualche modo 
la Finanziaria '93. Infine, la 
trattativa sulla riforma del sala¬ 
rio e del sistema contrattuale, 
a cui Cgil-Cisl-Uil andranno 
confermando la piattaforma 
unitaria del 29 luglio, e con ' 
un'intesa di massima per con-. 
sultarc tutti i lavoratori prima 
della firma dcH'evenluale pro¬ 
tocollo definitivo. Un gruppo 
di lavoro confederale definirà 
nei dettagli le modalità di que- 



Bruno Trentin 


Sergio 0'Antoni 


sta «consultazione di manda¬ 
to». per cui saranno anche fis¬ 
sate una serie di date; un «as¬ 
condo gruppo. Invece, si occu¬ 
perà di «armonizzare» le inizia¬ 
tive delle tre coitfederazioni e 
delle categorie in tema di con¬ 
trattazione articolata «nell’ap¬ 
plicazione dell'accordo del 31 
luglio». 

Ci si aspettavano difficoltà, 
da parte di CisI e UH, su due 
iniziative decise dal Direttivo 
Cgil di Aricela: ta «lettera di in¬ 
terpretazione» dell'intesa di lu¬ 
glio a Giuliano Amato (ieri ef¬ 
fettivamente inviata). e l'avvio 
della consultazione degli iscrit¬ 
ti. Della lettera, pur ribadendo 
le loro perplessità, D’Antoni e 
Larizza non ne hanno fatto 
una questione di principio. E i 
due leader hanno dato la loro 
piena disponibilità a favorire 
nei posti di lavoro la consulta¬ 
zione Cgil, verificando la possi¬ 
bilità di fare assemblee unita¬ 
rie, dove ce ne saranno le con¬ 
dizioni. Infine, è stato lo stesso 
Trentin a confermare ogni vo¬ 
lontà della Cgil di far «girare a 
vuoto» il confronto con gover¬ 
no q imprenditori. --I, -, ; ■ 

ih. ogni caso, ieri mattina la 
segreteria Cgil aveva messo a 
punto la «lettera» sul protocollo 
di luglio per il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato. Il 
documento di cinque pagine 


Sacconi e sindacati sulla «privatizzazione»: anche gli statali in cassa integrazione 

Pubblico impilo, non una lira per il ’92 
Presto i primi scontri sui contratti 


La settimana prossima si comincia a parlare di con¬ 
tratti pubblici. Ma per il '92 non c’è una lira. Sacco¬ 
ni, sottosegretario al Tesoro delegato alla Funzione 
pubblica, ha discusso con Cgil Cisl Uil la riforma del 
pubblico impiego in discussione al Senato. Annun¬ 
cia forme di cassa integrazione «a termine», mobilità 
verso le sedi più deboli, flessibilità salariale e nuovi 
orari a favore degli utenti. 


RAULWITTENBERO 


■B ROMA Almeno nel '92, 
per il pubblico impiego che 
deve rinnovare i contratti sca¬ 
duti a line '90, non c'è una lira. 
Non è stato detto con tanta 
brutalità, ' ma in sostanza è 
quanto si evince fra le righe 
dall'incontro «interlocutorio» 
di ieri a Palazzo Vidoni fra 
Maurizio Sacconi, il sottose¬ 
gretario al Tesoro cui Barucci 
ha delegato le questioni del 


pubblico impiego, c i segretari 
di Cgil Cisl Uil Altiero Grandi, 
Domenico Trucchi c Antonio 
Foccillo sulla «privatizzazione» 
che si sta discutendo in Senato 
e sul raccordo tra questa rifor¬ 
ma del rapporto di lavoro e il 
rinnovo dei contratti. 

La scuola è in subbuglio 
perché le trattative si sono are¬ 
nate («è un tavolo sospeso», 
dice Picconi); gli Enti locali 


hanno già presentato la loro 
piattaforma rivendicativa, sta¬ 
tali e Sanità stanno per farlo. 
Alla settimana prossima, assol¬ 
to l'impegno di confrontarsi 
con i sindacati sulla riforma. 
Sacconi ha dato appuntamen¬ 
to alle tre confederazioni (ov¬ 
viamente ci saranno incontri 
anche con gli autonomi) per 
affrontare la partita dei rinnovi 
contrattuali per 3,6 milioni di 
pubblici dipendenti. 

Siccome la riforma del pub¬ 
blico impiego consiste nel ren¬ 
dere la disciplina del suo rap¬ 
porto di lavoro (e quindi le re¬ 
gole della contrattazione) 
uguale a quella dei dipendenti 
privati, sorge spontanea ia do¬ 
manda: si fanno prima le nuo¬ 
ve regole e poi i rinnovi con¬ 
trattuali (che cosi slitterebbero 
ulteriormente) o viceversa? 
"Formalmente - risponde Sac¬ 
coni - le due cose possono an¬ 


dare parallelamente, la logica 
mi la auspicare che i nuovi 
contratti si negozino con le 
nuove regole». Nulla dunque 
impedisce che le trattative co¬ 
mincino domani mattina. Tan¬ 
to che si cominceranno a di¬ 
scutere le procedure, e Sacco¬ 
ni intenderebbe iniziare in ma¬ 
niera «irritualc» prendendo su¬ 
bito di petto le questioni sul 
tappeto. 

Ma il sottosegretario avverte; 
•Una legge dello Stato mi im- 
pedLsce di firmare contratti 
quest'anno». Si tratta del de¬ 
creto Amato che vieta per il '92 
la conclusione di contratti 
pubblici se la massa salariale 
totale va oltre i limiti dell'infla¬ 
zione programmata (sotto il 
5%). Per massa salariale si in¬ 
tende il complesso della spesa 
per i dipendenti, che aumenta 
anche con le.nuovc assunzio¬ 
ni. E II governo sostiene che la 
massa salariale s'è gonfiata ol- 


(fìrmato da Trentin e Del Tur¬ 
co, ma che non è stata ufficial¬ 
mente diffuso) conferma la 
decisione di Ariccia; la Cgil 
aderisce al protocollo, puntua¬ 
lizzando pero che quello è so¬ 
lo un passaggio di un negozia¬ 
to più generale, la cui seconda 
fase (oltre a salario e contrat¬ 
tazione) dovrà riguardare an¬ 
che «il quadro offerto dagli 
orientamenti di politica econo¬ 
mica e finanziaria che il gover¬ 
no intende adottare». Ribadita 
la necessità di un nuovo mec¬ 
canismo di difesa automatica 
del salari dai prezzi, Trentin e 
Del Turco affermano che spet¬ 
terà alle categorie (come più 
volte detto in sede negoziale) 
introdurre modifiche alle nor¬ 
me sulla contrattaziope decen¬ 
trala. visto che in base allo Sta¬ 
tuto Cgil ne sono pienamente 
titolari, e che «per ricercare 
una soluzione consensuale 
con il governo e con le nostre 
controparti sociali» (dunque 
anche sulla moratoria salaria¬ 
le) bisognerà trovare «il con¬ 
corso delle organizzazioni di 
categoria». La Cgil, però. Si im¬ 
pegnerà «a orientare tutte le 
suc.organizzazloni a una-rigo- 
rosa moderazione in materia 
di politica salariale» a fini an- 
liinflazionistici. 

insomma, il blocco della 
contrattazione articolala sul 


Ire quel limite. Ovvero, per il 
'92 niente aumenti retributivi; 
per il '93 (anno di scadenza 
dei contratti che sono ancora 
in alto mare), si vedrà. Ebbe¬ 
ne, i sindacati vogliono verifi¬ 
care questo dato; e intanto fan¬ 
no sapere che a giugno '92 (ri¬ 
spetto a giugno '91) per effetto 
di trascinamenti e automatismi 
vari la retribuzione oraria con¬ 
trattuale media nel settore 
pubblico è cresciuta deiri,9%. 
a fronte di una inflazione del 
5,5%. 

Insomma, sul fronte dei rin¬ 
novi si prevede bufera. La 
scuola è sul piede di guerra. 
Gilda, Cobas e Snals annun¬ 
ciano iniziative (lo Snals vuol 
portare i suoi addirittura a Bru¬ 
xelles) . Ma pure sul fronte del¬ 
la riforma del rapporto di lavo¬ 
ro le acque non sono affatto 
tranquille. Alliero Grandi, sol¬ 
lecitandone la sua rapida ap¬ 



provazione, avverte che sono 
molto forti le pressioni delle 
«lobby» che vogliono snaturar¬ 
la. Foccillo riferisce del tentati¬ 
vo di escludere dalla privatiz¬ 
zazione le carriere prefettizia e 
diplomatica, mentre i sindaca¬ 
ti accettano che ne restino fuo¬ 
ri solo gli alti dirigenti nominati 
dal Consiglio dei ministri. Cgil 


salario (anche di quella scol¬ 
legala da obiettivi) non può 
essere assicurato dalla confe¬ 
derazione. E su questo tema 
decisivo, la Cgil avverte Amalo 
di «ponderare le soluzioni» nel¬ 
la dase due»; se si proponesse 
un solo livello di contrattazio¬ 
ne del salario. Corso d'Italia 
sarebbe «assolutamente indi- 
s|>oniblle». Infine, la questione 
della consultazione di Iscritti e 
lavoratori, definita «vitale». Non 
essendo stata accolta a luglio 
«questa reiterata richiesta» - si 
legge • la Cgil si è trovata ad af¬ 
frontare «danni seri» e un trava¬ 
glio «che non sono francamen¬ 
te ripetibili». 

La segreteria Cgil. poi, ha 
convocalo per mercoledì pros¬ 
simo la Direzione, che discute¬ 
rà di politica economica. Inol¬ 
tre. verranno inviati alle struttu¬ 
re sindacali chiarimenti per 
l'organizzazione della consul¬ 
tazione informativa degli iscrit¬ 
ti. In Sicilia, a Torino, in Abruz¬ 
zo. a Milano si discute e si pro¬ 
grammano le assemblee (oggi 
quella all'Alla-Lancia di Are¬ 
se). Sul «fronte interno», la mi¬ 
noranza di «Essere Sindacato» 
conferma le sue aspre crìtiche 
all’operato della maggioranza, 
e ribadisce che farà di lutto per 
consultare i lavoratori sull'inte¬ 
sa di luglio e svilupperà una «li¬ 
nea di opposizione». 


Altiero Grandi, 
segretario 
confederale 
della Cgil 


Cisl Uil chiedono inoltre emen¬ 
damenti per introdurre la con¬ 
trattazione decentrata, la con- 
trattualizzazione delle norma¬ 
tive sull’oiganizzazione del la¬ 
voro, e per negare al governo il 
potere di bloccare unilaterla- 
mente i contratti che sfondano 
la spesa. Anche Temcnda- 
mento sui distacchi, dice Foc¬ 
cillo. riguarda una materia che 
va disciplinata assieme al sin¬ 
dacati. Per Grandi «la riforma 
del rapporto di lavoro pubbli¬ 
co è la nosLm grande speranza 
per il futuro, non può immise¬ 
rirsi in una poca cosa». Intanto 
però, mentre gli autonomi del¬ 
la scuola la osteggiano, l'asso¬ 
ciazione del presidi l'appog¬ 
giano ma solo per chiedere 
l'inserimento del capi d'istituto 
nell'area della dirigenza, otte¬ 
nendo o l'esclusione o la defi¬ 
nizione di un'area contrattuale 
«specifica». 


Un mercato secondario di titoli partecipativi di imprese coo¬ 
perative, regolato da un consorzio di garanzia e colloca¬ 
mento, proprio come in Borsa. È questa l'idea della Lega 
delle cooperative per attrarre nuovi capitali di rischio in im¬ 
prese finora sostenute dallo sforzo dei solo soci ma, anche, 
un modo per rivitalizzare il mercato dei capitali in forme che 
in Italia non sono mai esistite. La centrale cooperativa ha in¬ 
fatti intenzione di sfruttare al meglio le opportunità che le 
vengono offerte dalla legge di riforma del settore che preve¬ 
de la nascita della figura del socio sovventore, apportatore 
di capitali dall'esterno, e soprattutto che rivoluziona il siste¬ 
ma di finanziamento delle cooperative con la possibilità di 
emettere titoli partecipativi. Per Gianfranco Pasquini (nella 
foto), neo presidente della Lega, la ricetta perdane ossigeno 
alle cooperative, e non solo, è quella dell’azionariato diffu¬ 
so. «Siamo favorevoli - ha sottolineato - alla creazione di 
mercati finanziari che accolgano fasce sempre più larghe di 
risparmiatori» aggiungendo, peraltro, che «se permangono 
queste condizioni di tassi e con quest’andamento della Bor¬ 
sa, la nostra è pura elaborazione teorica». 


Dal Salone di Famborough una conferma delle difficoltà del settore. Il sindacato teme un «dramma» occupazionale 

n caccia europeo sì mìni e Alenìa vede nero 


La Panini La Panini è tornata italiana, 

«ero Hall’nrhita Firmato ieri l'accordo per il 

Udii uruild passaggio del gruppo mode- 

del gruppo nese a un «pool» di impren- 

M;iyu|A|j dilori guidato dalla «Bain 

* Gallo Cuneo capitai invest- 

ments» e composto anche 
dalla De Agostini di Novara, 
dalla Pacchetti International (Pier Domenico Gallo è perla- 
tro presidente della Pacchetti del gruppro Bocchi), dalla Co- 
filp (banca d'affari della Popolare di Novara), da due ban¬ 
che, una svizzera e una con sede nelle Bahamas, dalla Fimi 
del gruppo bolognese Bninello (immobili). Alla De A^stini 
dovrebbe andare la quota azionaria più rilevante (circa il ' 
20%) mentre agli altri invesUtori andranno quote tra il 5 e il 
15 per cento. Nessuna indiscrezione invece sul prezzo paga¬ 
lo, che sarà comunque mollo meno di quanto pagalo tre an¬ 
ni fa (circa 160 miliardi di lire) dal gruppo Maxwell. 

Efim: nel ’91 Ammonta a 1.180,6 miliardi 

11BA rii lire la perdila consolidata 

lUU miliardi deirEfim ai 31 dicembre 

di perdite scorso, contro un risultalo 

rAitCAliH^frl» negativo di 374,2 miliardi 

Lunsuiiuau: dell'esercizio precedente. Il 

bilancio del gruppo è stato 
firmalo ieri dal vecchio con¬ 
siglio di amministrazione dell'ente, dimessosi alla vigilia del 
commissariamento. Con questo adempimento scattano ora 
i 60 giorni a disposizione del commissario liquidatore, Al¬ 
berto Predieri, per definire il piano di riassetto del gruppo. 


SdrdCgnS: prima manifestazione di 

raccintonrati protesta del mondo del lavo- 

UMinwcyrau ^ in Sardegna scosso da 

bloccano raccesso una grave crisi del settore in- 

deiraeropoito . 

Mwii «vivi^wisw preannunci un autunno 

mol'o caldo, oltre un mi- 
gliaia di lavoratori in cassa 
integrazione del Sulcis-lglesìente che raggruppa i centri in¬ 
dustriali di Carbonia, Iglesias e Portovesme, ha ieri bloccato 
per oltre mezz’ora la strada di accertso alTaeroporto di El- 
mas e la Strada statale 130 «Iglesiente». I manifestanti hanno 
quindi raggiunto la Regione dove hanno a lungo protestato. 
Una rappresentanza di lavoratori, accompagnata dai diri¬ 
genti sindacali, ha avuto un lungo incontro con gli assessori 
regionali deH'industria e del lavoro. Nel corso della riunione 
sono stati esaminati i gravi problemi di crisi industriale del 
Sulcis-lglcslente legati alle vicende deH’Efim, alla conse¬ 
guente crisi deH'alluminio che si aggiunge a quella minera¬ 
ria. Crisi che si ripercuotono con effetti disastrosi sulle im¬ 
prese esterne metalmeccaniche ed edili impegnate nei lavo¬ 
ri di manutenzione c negli appalti. I cassintengrati vecchi 
(alcuni in cig da oltre quindici anni) e nuovi nel Sulcis-Iglc- 
siente si aggirano sui 2.500 e non si intrawedono possibilità 
concrete di attività alternative in grado di assorbirne anche 
una minima parte. 


Olivetti, il Consiglio di fabbrica dello 

nafM Hicaltoci stabilimento «Olivetti» di Cre- 

UI9dU«»l ^ 5,^,3 decisa la 

A Crema un’ora chiusura alla fine di que- 
Hi «/«Innprn st'anno nell'ambito della ri- 

• *”'*r®*'* strutturazione del gmppo 

al fliOmO Olivetb. ha proclamato un’o- 

ra di sciopero al giorno nei 
vari reparti (convocandosi aH'intemo della propria struttura 
con i lavoratori attivi e quelli in cassa integrazione). Lo stes¬ 
so organismo sindacale aziendale ha dato mandato alle se¬ 
greterie nazionali di categoria Cgil-Cisl-Uil di «indire una 
mobilitazione di tutto il gruppo Olivetti». Queste nuove azio¬ 
ni sindacali sono state decise in seguito «al protrarsi dell’in- 
certezza da parte del governo e del ministero del Lavoro, ad 
approntare una soluzione relativa al trasferimento nella 
oubblica amministrazione riguardante i lavoratori Olivetti». Il 
consiglio di fabbrica ritiene infine il mese di settembre «deci¬ 
sivo per la soluzione dell'applicazione dell'accordo di grup- 
px3» e considera «indispensabile che la verifica dell'accordo 
venga attuata nel più breve tempo possibile». 


FRANCO BRIZZO 

Comìt e Credit a gonfie vele 

«Tensioni» in Borsa: 
si riparla di privatizzazioni 


Al salone aeronautico di Famborough (Londra) la 
crisi deH’industria aeronautica si tocca con mano. 
L’Alenia è presente in tono dimesso e gli «affari» non 
sono certo all’ordine del giorno. Si continua a pun¬ 
tare sull’Efa, il supercaccia europeo, ma ormai è 
chiaro che il progetto sarà drasticamente ridimen¬ 
sionato. Ed il sindacato teme un nuovo «dramma» 
occupazionale nel gruppo aeronautico. 


QILDOCAMPESATO 


■i ROMA «£ ancora prema- ' 
turo parlare del risultati degli 
studi militari ed industriali»; 
mette le mani avanti ì'ing. Ro¬ 
berto Mannu, responsabile di 
Alenia Aeronautica e presi¬ 
dente di turno di Eurofighter, il 
consorzio europeo incaricato 
del progetto Efa, il supercaccia 
desUnato a sostituire l'ormai 


obsoleto F-104. I «risultati» cui 
si riferisce Mannu sono le mo¬ 
difiche al progetto iniziale, 
considerato troppo costoso 
dai tedeschi e che ora anche 
gli altri partner (italiani, inglesi 
c spagnoli) sono convinti a ri¬ 
dimensionare nonostante che 
la Svezia abbia annuncialo di 
voler partecipare al progetto. 


pur se in un futuro ancora lon¬ 
tano. Dalla riduzione della 
spesa dipenderà anche la mi¬ 
sura del taglio ai budget delle 
industrie aeronautiche parteci¬ 
panti all’iniziativa. Ail’Alenia, 
che ha già faticosamente con¬ 
cordato con i sindacati un ta¬ 
glio di 1.100 posti di lavoro nel 
prossimo biennio, si temono 
ripercussioni negative anche 
se si preferisce esorcizzare l'ar¬ 
gomento; «Il progetto andrà 
avanti», afferma sicuro Mannu. 
Ma al sindacato sono preoccu¬ 
pati; «Se ci saranno aitri tagli 
alla Difesa sarà un dramma 
per l'Alenia; gli accordi sulla ri¬ 
strutturazione sono serviti solo 
a tappare qualche falla», avver¬ 
te il segretario della Uilm Luigi 
Angeletti. 

Nella fase di sviluppo dell’E- 
fa (il prototipo è ormai pronto 
per il pnmo volo) sono stati in¬ 


vestiti 12.000 miliardi di lire, di 
cui il 21% a carico del gruppo 
italiano. Ma F>er la fase succes¬ 
siva, quelia della produzione, i 
conti sono tutti da rivedere vi¬ 
sto che non ci sono i soldi per 
realizzare il piano iniziale. In 
un primo momento il valore 
globale del progetto era stato 
definito in 4^000 miliardi di li¬ 
re; adesso la misura dei tagli è 
affidata alla valutazione delie 
varie forze armale e dei gover¬ 
ni. Al salone aeronautico di 
Famboruogh, in corso in que¬ 
sti giorni nella località britanni¬ 
ca. circolano varie indiscrezio¬ 
ni. Il direttore generale del 
consorzio Eurofighter, John 
Vincent, parla apertamente di 
un caccia «leggero» con un so¬ 
lo propulsore invece dei due 
previsti inizialmente. Novità 
anche per il sistema radar che 


dovrebbe avere una configura¬ 
zione meno sofisticata. Potreb¬ 
bero anche esservi modifiche 
al piano reallzzativo tanto che 
Vincent propone di unificare 
la catena finale di montalo 
per evitare duplicazioni, "mte 
cose destinate a ripercuotersi 
negativamente sia sulle com¬ 
messe destinatre a Fiat Avio 
(partecipa alla realizzazione 
del motore) sia ad Alenia. Non 
a caso Mannu preferisce parla¬ 
re di «progetto modulare». In 
pratica, più versioni; sofisticate 
per chi è disposto a spendere, 
essenziali per chi non vuol 
scucire troppi denari per un 
caccia di cui in molli si chiedo¬ 
no se sia veramente indispen¬ 
sabile. I 

Non sono chiaramente tem¬ 
pi buoni per rindustria aero¬ 
nautica, attraversata da una 
doppia crisi: quella dell'avia¬ 


zione civile e quella delle com¬ 
messe militari. Una morsa che 
sta soffocando le imprese del 
settore e che trova l'Alenia par¬ 
ticolarmente esposta. E emble¬ 
matica, a questo proposito, 
l'assenza dei gruppo italiano 
al salone aeronautico di Fam- 
bourough. La parola d'ordine 
è «risparmiare»; i saloni, si sa, 
costano molto c non è neppu¬ 
re sicuro che siano cosi utili 
come vetrina. Eppure, la man¬ 
cala partecipazione all’a/r 
s/ìoiv inglese da parte del 
gruppo guidato da Cereti e Gì- 
meili, più che una razionaliza- 
zione delle spese appare piut¬ 
tosto come un ripiegamento, 
un ulteriore segno della debo¬ 
lezza dell'industria aeronauti¬ 
ca italiana di cui praticamente 
non si vede presenza a Farn- 
bourough se non neU'ambllo 
dei consorzi intemazionali cui 


le varie società partecipano. 

In questa situazione, è chia¬ 
ro che di aifari se ne fanno po¬ 
chi. Per ora il carniere di Ale¬ 
nia si compone di un accordo 
con Hispano-Suiza per la pro¬ 
gettazione, la realizzazione, la 
commercializzazione e l'assi¬ 
stenza post vendita nel campo 
delle gondole per motori di ve¬ 
livoli, complete del sistemi per 
l’inversione di spinta. L’azien¬ 
da italiana e quella d'oltralpe 
hanno a tal fine costituito Eu- 
ronacelle, società paritetica 
con sede in Francia. Ma la vera 
«stella» del salone londinese 
sono i russi: si sono presentati 
In massa con una nuova ver¬ 
sione del Tupolev 204, un bi¬ 
reattore a 200 posti rimoloriz- 
zato con motori Rolls-Royce. 
Ha l'ambizione di far concor¬ 
renza al B 757 e all'Airbus 321. 


BN ROMA. Lunedi, mentre 
quasi lutti i Utoli precipitavano 
a rotta di collo per effetto del¬ 
l'aumento del tasso di sconto 
deciso venerdì, le azioni del 
Credito Italiano erano tra le 
poche in controlendenza: più 
4,28 per cento a 1.170 lire. Ieri, 
anche se in una condizione di 
mercato più favore'/oie, il fe¬ 
nomeno si è ripetuto, solo che 
alle Credit ( - 1 - 4,27 a 1.220) si 
sono affiancate anche le Co¬ 
mi!, che sul telematico hanno 
guadagnato il 4,31 a 2.398 con 
le ordinarie e il 3,58 a 2.315 
con le risparmio. 

in una Piazza Affari che vi¬ 
vacchia in cerca di sbmoli, è 
bastalo questo rialzino dei 
principali bancari dell'Iri per 
far ripartire le voci su una pros¬ 
sima privatizzazione dell'uno 
o dell’altro dei due istituti. Tan¬ 


to più che il tutto succede do¬ 
po «il giallo di mezzo agosto», 
con la notìzia, di un piano di 
privaUzzazione della Comil al¬ 
io studio di Mediobanca che 
ha avuto l'effetto di costringere 
l'istituto di via Filodrammatici 
alla prima smentita della sua 
storia. 

D'altra parte sono passati 
solo quattro giorni da quando 
l'amministratore delegalo del¬ 
la Fiat Romiti a Cemobbio ha 
invocalo una privatizzazione, 
anche una sola, da fare subito 
per dare un segnale ai mercati 
dopo II «messaggio alla nazio¬ 
ne» del presidente del consi¬ 
glio Amato. E Romano Prodi, 
allo stesso convegno, ha indi¬ 
cato proprio nelle banche 
pubbliche le prime società da 
privatizzare. 
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Per la prima 
volta una donna 
di colore 
volerà 
sullo shuttle 


Per la prima volta In assoluto una donna di colore sarà lan¬ 
ciata tra qualche giorno nello spazio. L'onore toccherà a 
Mac Jemison, una dottoressa dal sorriso accattivante e dal 
capelli corti tagliati alla maschietto. Salvo rinvi! dcH'ultim’o- 
ra, partirà sabato prossimo a bordo di uno shuttle ■ r<Endea- 
vour» - per una missione orbitale di una settimana. Sono li- 
nora soltanto tre gli americani d'origine alncana che hanno 
partecipato a voli della Nasa fuori dell'atmosfera terrestre. Il 
primo 0 stato nel 1983 Guion Blulord, tra i protagonisti del¬ 
l'ottava missione shuttle. Al momento attuale la Sfasa dispo¬ 
ne di 92 astronauti in servizio, di cui cinque neri. «Non sono 
la prima donna di colore che ha le capacità, il talento e il de- 
sìdcno di essere astronauta ma in effetti sono la prima e uni¬ 
ca donna afro-americana ad essere stata selezionata dalla 
Nasa», ha dìctiiarato Mae Jemison con orgoglio ma anche 
con un pizzico di polemica.Trcntacinque anni, nubile, poli¬ 
glotta, appassionata di ballo e jttzz, la dottoressa si è laurea¬ 
ta in medicina alla Cornell University di Ithaca (New York), 
è dal 1987 nel «parco astronauti» della Nasa e si rende per¬ 
fettamente conto del grosso valore simbolico della sua pros¬ 
sima impresa: «Faccio parte di una società - ha spiegato ne! 
corso di una recente intervista - dove spesso si pensa che la 
gente di colore come me è destinata a fallire e ciò aumenta 
la mia voglia di andate nello spazio». Suir«Endeavoui> Mae 
Jemison si occuperà soprattutto di esperimenti medici ri¬ 
guardanti la fecondazione e ovulazione animale in assenza 
ai gravità. Avrà quattro rane come cavie. Tenterà inoltre di 
sperimentare forme di «meditazione» che servano contro il 
nauseante «mal di spazio». 

Pur di avere finanziamenti 
(e pubblicità) si può dire di 
tutto. Cosi un gerontologo 
americano, Michal Jazwins- 
ki, docente alla facoltà di 
medicina della Louisiana 
State University ha racconta- 
to alla rivista Life chc l'uomo 
potrà vivere lino a 400 anni 
(e chissà perchè non 500 o mille?). «Forse nel giro di 30 an¬ 
ni - ha spiegato il professore -avremo in mano i principali ge¬ 
ni della longevità e saremo in grado di raddoppiare, tnplica- 
re, addirittura quadruplicare la vita umana che adesso arriva 
ad un massimo di 120 anni, è possibile che alcune persone 
attualmente in circolazione lo saranno ancora tra 400 anni». 
Altrettanto ottimista (soprattutto neH'arrlvo di finanziamen¬ 
ti) è Michael Rose, dell'università di California, un' autorità 
negli studi sull' invecchiamento delle mosche: «se spendere¬ 
mo una somma adeguata nelle ricerche penso che entro 25 
anni disporremo dei primi prodotti per prolungare la vita 
umana in modo significativo...L'unico limite pratico alla du¬ 
rata della vita umana è il limite della tecnologia umana». E 
dei budget. 


Gerontologo Usa: 
«Potremo Mvere 
fino a 400 anni» 
(se mi finanziate) 


La Nasa 
progetta 
una missione 
verso Fiutone 


l'umanità dovrebbe saperne 
molto di più su Plutone, la 
Nasa sta infatti progettando 
il lancio di due sonde verso 
Il remolo e misterioso piane¬ 
ta che impiega ben 248 anni 
per una rivoluzione attorno 
al Sole. Dall'Inizio dell'era 
spaziale, lutti i pianeti con la sola eccezione di Plutonesono 
stati bersaglio di qualche sonda «made In Usa». Con II «pro¬ 
getto Plutone» la Nasa completerebbe quindi una prima se¬ 
ne di osservazioni ravvicinate sul principali corpi celesti del 
.sistema solare. L'ente spaziale americano è però alle prese 
con bilanci sempre più da vacche magre e sta pensando a 
due sonde molto spartane, equipaggiale con apparecchia¬ 
ture - innanzitutto fotografiche - ridotte all'essenziale. L'am¬ 
ministratore della Nasa Daniel Goldin è un acceso sostenito¬ 
re del «Pluto Pian», che dovrebbe costare non più di 400 mi¬ 
lioni di dollari (circa'430 miliardi di-lire)i ha già ordinato 
studi a tappeto c tenterà di convincere il Congresso a stan¬ 
ziare i fondi. Plutone si muove ip' un'.orUtà tnoTto eccentrica 
e nei prossimi decenni si troverà retalìvamente vicino al Sole 
e alia Terra, Gli specialisti della Nasa vorrebbero lanciare le 
due sonde nel 1998, in modoche arrtvino a destinazione nel 
giro di sette o otto anni a seconda delle traiettorie. 

Il futuro deH'cnergia pulita 
potrebbe trovarsi nei mulini 
a vento. Grazie a notevoli 
passi in avanti nella tecnolo¬ 
gia che permette di sfruttare 
le correnti d'aria, il vento sta 
diventando una valida alter¬ 
nativa economica ai combu¬ 
stibili fossili per la produzio¬ 
ne energetica. E molle aziende elettriche in tutto il mondo 
hanno comincialo ad investire capitali in queste nuove tec¬ 
nologie per affiancare l'elettricità a vento a quella di orìgine 
più tradizionale, «Il contributo dell'energia da vento alla pn>- 
duzione nazionale potrebbe raggiungere il 10 per cento 
(pari all'attuale peso dell'energia idroelettrica) nei prossimi 
30 anni». ha spiegato Edgar De Meo deH'Eleclric Power Re¬ 
search Institute di Palo Alto, un centro di ricerca california¬ 
no. Le nuove «turbine a vento» -questo è il nome dei discen¬ 
denti dei mulini contro cui lottava Don Chisciotte - sono co¬ 
stituite da eliche aggiustabili in fibra di vetro controllate b-a- 
mile computer. Questo sistema garantisce la produzione di 
energia in maniera costante ed uniforme nonostante gii 
sbalzi nella forza del vento. E anche se è improbabile che le 
turbine a vento arrivino a sostituire completamente i combu¬ 
stibili fossili, «il vento non soffia a comando», ricordano gli 
esperti, il loro ruolo come fonte di produzione di energia è 
dcsUnalo ad aumentare notevolmente, soprattutto In vista 
del loro allo contenuto ecologico. 


MARIO PmiONCiNI 


Gli Usa 
installano 
mulini a vento 
tecnologicamente 
avanzati_ 


_Compleanno per il Parco nazionale d’Abruzzo 

Ispirati da Yellowstone, i primi ambientalisti italiani 
concepirono l’idea di un’area per proteggere fauna e flora 


Settantanni coi lupi 


■■ Oggi, nove settembre, il 
Parco nazionale d'Abruzzo 
festeggerà il settantesimo an¬ 
niversario della sua fonda¬ 
zione. Ma quello che si inau¬ 
gurò nel settembre del 1922 
non fu il parco che conoscia¬ 
mo oggi, bensì un'area tute¬ 
lata «presa in affitto» da asso¬ 
ciazioni ambientaliste ante 
litteram, che già da anni spe¬ 
ravano in un intervento go¬ 
vernativo per proteggere la 
flora e la fauna dell'alta valle 
del fiume Sangro. Lo Stato, 
però, non si mosse, cosi i 
proiezionisti decisero di agi¬ 
re «in privato». Il riconosci¬ 
mento pubblico non arrivò 
che l'anno dopo, l'il gen¬ 
naio del '23, con un decreto 
regio che aggiunse seimila 
ettari di terreno protetto ai 
12mita originari. Sulla carta, 

a uindi, il Parco nazionale 
'Abruzzo segue di qualche 
mese quello del Gran Paradi¬ 
so (istituito il 3 dicembre 
1922), ma la regione appen¬ 
ninica conserva un primato 
storico inopinabile: fu attor¬ 
no al parco d'Abruzzo che si 
coalizzarono tutte le forze 
portatrici di una mentalità 
nuova, orientata alla prote¬ 
zione ambientale. 

Già nel 1907 lo zoologo 
Alessandro Ghigi lancia ri- 
dea di un parco nella zona, 
praticamente in contempo¬ 
ranea a Pietro Romualdo Pi- 
rotta, botanico dell'Universi¬ 
tà di Roma. Ma la realizzazio¬ 
ne definitiva si deve soprat¬ 
tutto aH'inlervento di Erminio 
Sipari, rampollo di una fami¬ 
glia nobile pescasserolese, 
cugino di Benedetto Croce, 
eletto in Parlamento nelle li¬ 
ste del partito radicale per il 
collegio di Pescina per ben 
quattro volte successive ('13, 
'19, '21 c '24). La sua idea di 
parco (che fu quella vincen¬ 
te) rappresenta un connubio 
tra tutela della natura e svi¬ 
luppo turistico della zona. 
Questa posizione, pur garan¬ 
tendogli l'appoggio delle po¬ 
polazioni locali, spesso lo al¬ 
lontanò dagli studiosi più ri¬ 
gorosi. A Inizio secolo, infatti, 
le discussioni e le teorie su 
cosa e come bisognasse pro¬ 
teggere furono molte, e agli 
occhi di un osservatore mo¬ 
derno rivelano una coscien¬ 
za ambientalista con conno¬ 
tali diversi da quella attuale, 
anche se era già presente la 
paura di lasciare al posteri 
una terra desolata. 

Ma vediamo come si svol¬ 
sero i fatti seguendo il mate¬ 
riale che sta raccogliendo 
per una ricerca sull'argo- 
mento Luigi Piccioni, dotto¬ 
rando della Scuola Normale 
Superiore di Pisa. Dopo aver 
visitato i parchi americani, 
nel 1907 Ghigi propone l'i¬ 
dea. Studia le carte faunisti¬ 
che statunitensi, annotando 
la densità di animali in via di 
estinzione, e identifica l'area 
appenninica come quella 
più adatta ad essere tutelata, 
soprattutto per la presenza 


Con la proiezione del documentario 
«Parco verso il 2000» e un corteo citta¬ 
dino, Pescasseroli festeggerà oggi, no¬ 
ve settembre, i settant'anni di vita del 
Parco nazionale. Saranno presentate 
alcune iniziative speciali, come l'inau¬ 
gurazione dell’area faunistica del ca¬ 
moscio e del centro informazioni a 


Opi; il tutto in onore del parco più «de¬ 
siderato» dai primi ambientalisti italia¬ 
ni. Cha già all’inizio del secolo svilup¬ 
pavano un dibattito modernissimo sul 
concetto di protezionismo. Scontando 
naturalmente indecisioni e pregiudizi 
sulla fauna «utile» e su quella «perico¬ 
losa». 


BIANCA DI GIOVANNI 


dell’orso marsìcano. La sua 
voce viene raccolta da espo¬ 
nenti del mondo accademi¬ 
co e istituzionale, che comin¬ 
ciano a fare pressione sul go¬ 
verno perché la proposta sia 
ascoltata. 

Ma sul fronte governativo 
resta un nulla di fatto per pa¬ 
recchi anni. Il 1913 è l'anno 
di una prima, leggera svolta, 
grazie a due epi^i. In pri¬ 
mo luogo nasce il Comitato 
nazionale dei siti e dei mo¬ 
numenti pittoreschi, in cui 
confluiscono le maggiori as¬ 
sociazioni ambientaliste del¬ 
l'epoca: il Cai (Club alpino 
italiano), l'Associazione 
paesaggi, la Società botanica 
italiana, la Lega nazionale 
per la protezione dei monu¬ 


menti naturali, il Tourìng 
club italiano e la Federazio¬ 
ne «Pro montibus et syhris». 
che giocherà un ruolo impor¬ 
tante nella realizzazione del 
parco, soprattutto perché a 
presiederla era Erminio Sipa¬ 
ri, insieme a Giovanni Batti¬ 


sta Miliani, uno dei fondatori 
delle cartiere di Fabriano e 
ministro per l'Agricoltura nel 
primo gabinetto Orlando del 
1917. 

In contemporanea al Co¬ 
mitato nasce la prima com¬ 
missione ministeriale per la 


creazione del parco d'Abruz¬ 
zo. composta dal botanico 
Pietro Romualdo Pirotta, Lui¬ 
gi Parpagliolo, vicedirettore 
alle Belle atti al ministero 
della Pubblica istruzione ne¬ 
gli anni 20, e Ercole Sarti, ca¬ 
po sezione caccia ai minlste- 


To deH'Agricoltura negli anni 
10. Nonostante queste inizia¬ 
tive il governo continua a fa¬ 
re orecchie da mercante. Tre 
anni più lardi la «Pro monti- 
bus» sottopone alle autorità il 
primo progetto concreto, di 
propiorzioni gigantesche 
(170mila ettari) nspetto al 
parco attuale (44mila etta¬ 
ri) . 1 confini vanno da Pesci¬ 
na a nord a Cristel di Sangro 
a sud, mentre a ovest seguo¬ 
no la valle del fiume Liri, an¬ 
dando quasi a toccare il La¬ 
zio. 

Nel 1918 Luigi Parpagliolo 
pubblica un articolo su «La 
nuova antologia» in cui cerca 
di convincere lettori e autori¬ 
tà che l'idea si inserisce in un 
movimento diffuso in tutto il 


mondo, portando come pri¬ 
mo esempio europeo quello 
della Svizzera, dove dal 1913 
esisteva il parco della Bassa 
Engadina. 

«Dopo che ben nove go¬ 
verni erano rimasti sordi alle 
nostre preghiere - scriverà 
Sipari nel '24 - ...decidemmo 
di fare da noi, prescindendo 
dello Stato». Cosi il 2 ottobre 
del 1921 l'associazione «Pro 
montibus» chiede in affitto i 
primi terreni a Opi. Il 25 no¬ 
vembre si costituisce l'Ente 
autonomo parco nazionale 
d'Abruzzo, e nei primi mesi 
del '22 i contratti con i comu¬ 
ni si allargano ad altri sei 
paesi: Civitella Alfedena, Pe- 
scassseroli, Vlllavallelonga. 
Lecce di Marsi, Gioia e Biso¬ 
gna. Si arriva cosi ai 12mila 
ettari originari inaugurati il 9 
settembre. 

Tutte le delibere comunali 
sono approvate a larga mag¬ 
gioranza. E questo si deve al¬ 
la grande opera di mediazio¬ 
ne di Erminio Sipari, che rap¬ 
presenta il filtro tra ambiente 
accademico, politico, e esi¬ 
genze delle popolazioni lo¬ 
cali. Non fu mai d'accordo 
con chi (come il professore 
di zoologia Lino Vaccari) era 
favorevole a un protezioni¬ 
smo integrale, di tijx) amen- 
cano. Caldeggia una soluzio¬ 
ne che rispetti le attività del 
luogo. Da ingegnere qual era 
pensa allo sviluppo del suo 
paese. Nel 1907 aveva porta¬ 
to l'elettricità a Pescasseroli, 
San Donato Val di Cornino e 
San Demetrio. Ma non di¬ 
menticherà mai il rispetto 
della natura, tanto che nel 
'25 ingaggerà una lotta furio¬ 
sa e vìncente contro chi vole¬ 
va creare due laghi artificiali 
a Opi e a Banea, coinvolgen¬ 
do geologi. Ingegneri, gior¬ 
nalisti e politici. Sul fronte 
della fauna, si schiera per 
una tutela integrale dell’orso 
e del camoscio, due specie 
che rischiavano di essere 
sterminate. Sipari però aveva 
un concetto particolare di 
ecosistema: alcune specie, 
come il lupo, la volpe e l’a¬ 
quila, erano considerate no¬ 
cive, e quindi lasciate in balia 
dei cacciatori. Anche la flora 
non è esente da «manomis¬ 
sioni»: il taglio del bosco 
(una delle attività economi¬ 
che più importanti, soprattut¬ 
to in Val FondilltO veniva 
concordato con la Forestale, 
che poi si impregnava a rim¬ 
boschire. Ma l’aspretto «svi- 
luppista» dell’atteggiamento 
di Sipari emerge soprattutto 
nel turismo. Già nel ’21 aveva 
fatto organizzare il primo 
campo nazionale scout del- 
l’Asci in Val Fondillo, e con 
l’apertura del parco fa co¬ 
struire rifugi e alberghi, au¬ 
mentano le linee di corriere, 
arriva il telefono nella zona, e 
con lui, la prima prompa di 
benzina a Pescasseroli. In- 
somma, ci sono tutti i pro¬ 
dromi del turismo di massa 
di oggi. 



La regione meravi^osa 
«scoperta» dagli itafiani 


H Ad esercitare un fascino particolare sui 
«proto protezionisti» italiani è II primo parco 
nazionale del mondo, quello di Yellowstone, 
istituito dal Congresso il primo marzo 1872. 
con un «bill» che sancisce la nascita dell’idea 
giuridica di parco nazionale. L'Immensa area 
«di 65 miglia sopra 65 di suolo americano» 
(Parpagliolo 1918) viene subito definita «la re¬ 
gione dello meraviglie», che «presto sarebbe 
stata sfruttata da alcuni speculatori se con 
quell'atto di lodevole preveggenza governati¬ 
va non fosse stata consacrala a beneficio della 
scienza e godimento del popiolo». Gli italiani, 
in realtà, entrano prestissimo in contatto con 
l'esperienza americana, grazie alla traduzione 
del volume «Il parco nazionale degli Stati Uniti 
- Resoconto della spedizone di Doane, Lang- 


dorf e Hayden», pubblicata dai fratelli Treves 
di Milano ad appena tre anni dopo la creazio¬ 
ne del parco. (1875). Il magnifico complesso 
di boschi, canyon, laghi e geyser viene visitato 
dall'industriale e uomo politico marchigiano 
Giovanni Battista Miliani, che riporterà un re¬ 
soconto del suo viaggio su un giornale di gran¬ 
de diffusione c prestigio come «La nuova anto¬ 
logia» nel 1907. Dopo di lui lutti gli studiosi in¬ 
teressali alla tutela della natura fanno riferi¬ 
mento alla grande area selvaggia, integral¬ 
mente protetta (basti pensare chc Yellowsto¬ 
ne é l’unico parco del mondo citato con un 
piccolo lemma a parte dal «Larousse du XX 
siécle» del 1933), oppure al «sistema naziona¬ 
le di parchi» messo a punto dagli Sfati Uniti. 
Nel 1918 Parpagliolo ne conta 12 federali «ol- 
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tre quelli creati, a proprie spese. (...) dai sin¬ 
goli Stali, come la Pennsylvania, il Colorado, la 
California e il Michigan», mentre nel '24 Ermi¬ 
nio Sipari ne cita 19 dove sono presenti orsi. 

Ma come viene «elaborata» Tesperienza 
d'oltre oceano nel vecchio continente? Nel 
1923 Parpagliolo fa risalire la nascila del movi¬ 
mento conservazionisla in Europa a John Rus- 
kin c alla sua difesa della quiete delle valli in¬ 
glesi. Insomma, la sensibilità europea racco¬ 
glie l'esempio americano profondendolo di 
quell'amore per il paesaggistico, il «pictore- 
sque» di stile romantico. Cosi anche Yellow¬ 
stone, un ambiente totalmente selvaggio, di¬ 
venta ai nostri occhi un «monumento», quasi 
artistico, che serve agli americani per rinforza¬ 
re la loro identità stonca. OB.DG. 


Un'lmmaolrie 
del Ps;co 
Nazionale 
d'Abruzzo 
e II suo 
simbolo 


«Non sarà rambiente a pagare la ripresa economica» 


Dibattito a Roma sul dopo-Rio 
Per (Darlo Ripa di Meana 
«ecolo^a ed economia non sono 
; nemiche». L’amministratore dell’Epa 
, Reilly difende le scelte di Bush 


LORBNZOMIRACUi 


■■ ROMA Signor ministro, in 
' un momento come questo di 
, grave crisi economica II com¬ 
pito del suo dicastero sembra 
" ancora più difficile. Carlo Ripa 
di Meana ha l'aria di chi si 
' aspetta la domanda e ribatte 
' subito: «È evidente che ricopri¬ 
re l'incarico di ministro per 
l'ambiente in un momento di 
' recessione è difficile, ma chi 
l'ha detto che gli interessi eco¬ 
nomici devono essere in con- 
traddizione con quelli ambien- 
tali? Lo voglio dire con forza: 
■ non può e non deve essere 
' l'ambiente a pagaie i costi del- 
I < la ripresa». È quasi un manife- 
' sto programmatico quello che 
I il ministro per rAmhienIc 
enuncia al termine di un dlbat- 
uto sul dopo-Rio. svoltosi ieri a 
Roma: all'incontro organizzalo 
dal Wwf ha preso parte anche 


ramministratore dell'Epa (l'a¬ 
genzia ambientale statuniten¬ 
se) William Reilly, mentre Ri¬ 
pa di Meana - impegnato in 
Parlamento - è stato «sostitui¬ 
to» per gran parte del dibattito 
da Giuseppe Cassini, consi¬ 
gliere diplomatico del minisle- 
roperTAmblenle. 

' A cinque mesi dalla Confe¬ 
renza mondiale di Rio de Ja¬ 
neiro i giudizi di Italia e Stati 
Uniti paiono ancora assai di¬ 
vergenti. Per Reilly, che a Rio 
guidò la delegazione statuni¬ 
tense, l'appuntamento di giu¬ 
gno può essere consideralo un 
grande successo, e non impor¬ 
ta se proprio il comportamen¬ 
to degli Usa ha condizionato, 
nel male, le più importanti 
convenzioni firmate a Rio: 
quella sul clima e quella sulle 
biodiversità. Anzi Reilly ha ri¬ 


petuto ancora una volta quan¬ 
to sostenuto da Bush a Rio de 
Janeiro (dove II presidente sta¬ 
tunitense, tra l'altro, lece fare 
una ben magra figura al suo 
capodelegazione), c cioè che 
gli Usa non avevano bisogno 
di firmare la convenzione sulla 
biodiversltà in quanto hanno 
una legislazione assai più 
avanzata rispetto a quel testo. 

Cassini, parafrasando Sha¬ 
kespeare, ha Invece affermato 
che «l'inverno di Rio non si è 
trasformalo in una gloriosa 
estate». E ha esteso a tutta la 
convenzione il giudizio che il 
segretario deli'Onu Boutros 
Ghall diede della convenzione 
sul clima: «E stato privilegiato il 
massimo della partecipazione 
rispetto al ma.ssimo dei conte¬ 
nuti». Anche se Ira tante ombre 
Cassini segnala anche qualche 
luce, dall'Impegno per una 
conferenza intemazionale sul¬ 
la desertificazione ed una sulla 
pesca oceanica, alla prossima 
creazione di una Commissio¬ 
ne sullo sviluppo sostenibile 
presso rOnu. 

Tra Rellb' e Cassini si è svol¬ 
ta per oltre un'ora una dura 
battaglia verbale, con recipro¬ 
che critiche alle rispettive poli¬ 
tiche. L'amministratore dell'E¬ 
pa ha duramente attaccalo la 
posizione italiana, affermando 



che «a Rio si è svolta una stenle 
contesa sugli aiuti ai paesi in 
via di sviluppo. Mi chiedo - ha 
detto Reilly - come l'Italia pos¬ 
sa destinare lo 0,7% del suo Pnl 
a quei paesi quando ha un si¬ 
mile deficit di bilancio». La ri¬ 
sposta di Cassini non è stata 
delle più convincenti: «Per ot¬ 
tenere questo risultato è neces¬ 
sario mettere in opera degli 
adeguali strumenti fiscali». 

D'altro canto Cassini ha ri¬ 
volto critiche a Reilly per lo 
scarso impegno degli Usa in 
campo demografico. Su que¬ 
sto punto ramministratore del¬ 
l'Epa ha sostenuto che Wa¬ 
shington concede ai paesi in 
via di sviluppo circa 300 milio¬ 
ni di dollari l'anno per le politi¬ 
che demografiche «ma senza 
fare grandi proclami, e soprat¬ 
tutto evitando qualsiasi Incen¬ 
tivo all'aborto». 

Per quanto riguarda invece il 
modo In cui l'Italia intende 
adeguarsi alla convenzione sul 
clima. Cassini ha rivelato che 
«tre diversi studi commissionali 
dal ministero Indicano che è 
possibile ridurne le emissioni di 
Cfc nell'atmosfera e stabilizza¬ 
re il clima entro il Duemila. Il 
costo sarebbe pari a un seme¬ 
stre del Pnl sugli otto anni che 
cl separano da quella data, 
senza coniare però i grandi be¬ 
nefici che ne verrebbero in te¬ 


ma di risparmi energetici e mi¬ 
glioramento ambientale». E 
qui Cassini non ha risparmialo 
una dura critica al ministero 
deirindustna che si ostina a 
non pubblicare i dall relativi ai 
Cfc. «È un comportamento as¬ 
surdo - ha detto il consigliere - 
visto che poi il ministero è ob¬ 
bligato a trasmettere quegli 
stessi dati a Bruxelles chc poi 
provvede a renderli pubblici». 

Ma il maggior punto di di¬ 
versità tra Italia c Stati Uniti è 
emerso sulla fiscalità ambien¬ 
tale. Secondo il ministro Ripa 
di Meana «è questa la sola stra¬ 
da per onorare gli impegni as¬ 
sunti», mentre per Reilly «non 
sono le tasse a ridurre le emis¬ 
sioni inquinanti». E la fiscalità 
ambientale sembra essere la 
maggiore preoccupazione di 
Ripa di Meana in questo mo¬ 
mento: «Adesso la Gran Breta¬ 
gna sta premendo pier portare 
questo tema .sul tavolo dell'E- 
cofin, vale a dire nel dimenti¬ 
catoio. Inoltre mi sembra es¬ 
serci un rallentamento nei la¬ 
vori di Francia, Belgio e Ger¬ 
mania a questo argomento». 

Il ministro per l'Ambienle ha 
riconfermato tutte le perplessi¬ 
tà che a giugno - quando era 
Commissario Cee per l'am¬ 
biente - lo avevano portato a 
disertare la Conferenza di Rio: 


•L'Europa - ha detto - deve 
squarciare il volo di reticenze e 
ipocrisie che si sono avute in 
quella sede sulla demografia, e 
F>er quanto riguarda l'Italia 
spero che il ministero degli 
Esteri metta in opera al più 
presto una task-force che ab¬ 
bia come incarico l'attuazione 
degli impegni presi e che lavori 
a stretto contatto con le asso¬ 
ciazioni ambientaliste». A que¬ 
sta richiesta è giunta, imme¬ 
diata, una risposta positiva dei 
rappresentanti della Farnesina 
presentì al dibattito. E ancora 
secondo il ministro, per onora¬ 
re gli impegni presi a Rio è ur¬ 
gente rivedere per intero il Pia¬ 
no energetico nazionale. 

Ma Ripa di Meana ha prose¬ 
guito nelle sue critiche, e ha 
minacciato di inviare commis¬ 
sari ad acta nelle Regioni che 
continueranno a tenere un at¬ 
teggiamento di inerzia per 
quanto riguarda la potabilità 
delie acque. Infine il ministro 
per l'Ambiente ha annuncialo 
che entro la fine di settembre 
dovrebbe essere pronto li tan¬ 
to atteso decreto anti-smog, 
anche se, ha aggiunto Ripa di 
Meana «prima il testo deve ave¬ 
re il consenso del ministero dei 
Trasporti, delle Aree Urbane e 
dei sindaci delle città interes¬ 
sate» 
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Intervista a Dahrendorf. Per il sociologo l’Europa difesa 
da Alain Touraine è solo il prodotto di una vecchia classe politica 
che dovrebbe farsi da parte. Con il no danese il trattato è morto 
e la cosa più urgente da fare è prendere a bordo i paesi dell’Est 


Maastricht, Tipocrita 



«Caro Touraine, sei tu che ti sbagli su Maastricht». 
Ralph Dahrendorf esamina gli argomenti del socio¬ 
logo francese a favore del si alla ratifica e li respinge 
uno per uno. «Maastricht è una prova di non grande 
intelligenza di anziani uomini politici, che dovreb¬ 
bero farsi da parte. La cosa più urgente da fare è 
prendere a bordo della Comunità i paesi dell’Euro¬ 
pa centro-orientale». 


QIANCARLO BOSKITI 


■i <È un ncatto morale che 
non accetto». Alain Touraine 
lo ha attaccato suir«Unità» per 
la sua posizione su Maastricht 
e Ralph Dahrendorf replica 
rendendo ancora più netta e 
critica la sua posizione sul te¬ 
ma che i Francesi sono chia¬ 
mati a giudicare con il referen¬ 
dum li 20 settembre. Ascolta 
punto per punto la calda pero¬ 
razione del sociologo francese 
su un volo che, se vincono i 
no, rischia di 'far precipitare 
tutta l'Europa in un caos balca¬ 
nico», rendendo «impossibile 
la costruzione di una comunità 
politica capace di iniziativa in¬ 
temazionale». Tutl’e due vedo¬ 
no il problema principale del 
decennio ncit’cpiosione na¬ 
zionalistica. populistica o tri¬ 
bale, nell'instabilità politica ed 
economica, ma sono divisi dal 
giudizio sul trattato di Maastri¬ 
cht. Per Dahrendorf quella non 
è per niente l'ultima spiaggia, 
ma il prodotto di una ipocnsia 
di cui dobbiamo liberarci, il ri¬ 
sultato dell'opera di una gene¬ 
razione di uomini politici, che 
ha fatto il suo tempio e che ora 
dovrebbe farsi da parte, un po' 
dappertutto in Europa. 

Perchè rWene l’accordo di 
Maastricht già morto? 
Perchè ritengo che non si può 
assolutamente ignorare il refe¬ 
rendum danese. Questo ha 
avuto un esito chiaro e piercitì 
Maastricht non può entrare in 
vigore. Non c’è bisogno di un 
referendum francese. È suffi¬ 
ciente quello di uno Stato- 
membro. È davvero molto cu¬ 
rioso che paesi europiei più 
grandi pretendano adesso che 
piaesl piccoli come la Dani¬ 
marca siano soltanto satelliti 
che piossono essere Ignorati. 

E tnttavla ora In Ffranda ab- 
biamo ona battaglia aperta 
sa Maastricht, che pnò dare 
esiti diversi. Lei è Indifferen¬ 
te rispetto a questi esiti? 

SI, sono indifferente, perchè 
non identifico Maastricht con 
fa Comunità europiea e non 
identifico la Comunità euro- 


pica con l'Europa. Penso che 
Maastricht sia una cosa di se¬ 
condaria importanza, una pro¬ 
va di non grande Intelligenza, 
un insieme di trattati prodotti 
da anziane piersone che sono 
alla fine delle loro carriere pio- 
litiche e che cercano (meglio 
dire: cercavano) l’Europa nel¬ 
lo specchio retrovisore. Sono 
totalmente immune dall'im- 
pressionarmi di fronte al tenta¬ 
tivo di vendere Maastricht co¬ 
me un grande «passo avanti». 
Non la Impressionano nean¬ 
che gli argomenti di Toural- 
oe? 

È tipico della confusione che 
c'è tra i difensori di Maastricht 
il latto che Touraine continui a 
citare il Belgio e la prospettiva 
delle sua dMsione. Ora, il Bel¬ 
gio è uno Stato-membro della 
Comunità, ha ratificato il tratta¬ 
to, al Belgio piace Maastricht: 
eppure nulla in quel docu¬ 
mento o nella Comunità euro- 
piea impiedirà la divisione del 
Belgio. 

Eppure Touraine dice: so 
bene che Maastricht non ri¬ 
solve nulla, ma se In Francia 
vincono i no tutto diventa 
Impossiblie. Insomma que¬ 
sto passo è una condizione 
obbligata. 

Questo è un ricatto morale. 
Che cos’è questo «passo»? Bisso 
consiste di due cose. A) 
un'Europa a geometria varia¬ 
bile è adesso rinchiusa in trat¬ 
tati, come in un reliquiario, c 
B) ci spostiamo da una azione 
sovranazionale verso un'azio¬ 
ne intergovernativa. È questa 
la sostanza di Maastricht. In al¬ 
tre parole Maastricht sta di¬ 
struggendo la vecchia Europa. 
E ora pretendere che, se non 
viene accettato. l'Europa è 
morta è esattamente un ncatto 
morale. E non mi piacciono i 
ricattatori. Penso invece che 
l'Europa può essere altrettanto 
forte senza Maastricht, e forse 
anche più forte perchè sarà 
costretta ad affrontare i proble¬ 
mi veri piuttosto che misurare 
col bilancino il suo status. 

Lei non rlconoace neanche 



che 1 sostenitori del si in 
Francia si battono per un ri¬ 
sultato politico che sarà fa¬ 
vorevole a un progresso, sia 
pure modesto, verso l'inte- 
grazione? 

No, Maastricht non integra per 
niente. Maastricht divide l'Eu¬ 
ropa tra quelli che possono fa¬ 
re il prossimo passo, ma non 
vogliono farlo (la Gran Breta¬ 
gna), tra quelli che vogliono 
farlo ma non possono (l'Ita¬ 
lia), e quelli che vogliono c 
possono (la Germania e la 
Francia, forse). Questa non è 
integrazione, è divisione. E per 
quanto riguarda la coopcra¬ 
zione e l'unione poliliche, 
Maastricht è totalmente vuoto. 


Ma questo non vuol dire che io 
non accetti il fallo che qualche 
volta in politica i problemi 
hanno un significalo simbolico 
che non ha nulla a che fare 
con la realtà. Il modo In cui il 
presidente Mitterrand ha colle¬ 
gato Maastricht alla democra¬ 
zia, all'Europa e a tante belle 
virtù senza madre né padre, 
l'ha trasformalo in una grande 
questione simbolica. Ma credo 
che sarebbe meglio che si fa¬ 
cesse meno retorica c si guar¬ 
dasse di più alla realtà. Quindi 
se Maastricht non entra in vi¬ 
gore - e non può comunque 
entrare in vigore a causa del 
referendum danese - non è 
per niente una catastrofe. Po¬ 


trebbe invece essere un modo 
utile percoslnngere l’Europa a 
guardare ai problemi veri. 

In fin del conti, se lei fosse 
un cittadino fnincese, vote¬ 
rebbe sio no? 

Volerei a favore, ma senza il 
minimo entusiasmo e soltanto 
per sbarazzarmi della cosa c 
spostare l'attenzione su cose 
nuove. 

Allora, se Maastricht non è il 
posso da fare In direzione di 
una costruzione dell'Europa 
. politica, il passo giusto qual 
è, secondo lei? 

Credo che le questioni politi¬ 
che vadano semplicemente af¬ 
frontale con la politica, lo ho 


una concezione dell’Europa 
che non è quella di Jean Mon¬ 
ne! (il fondatore della Ceca, 
Ndr), ma piuttosto quella di 
Altiero Spinelli. In altre parole 
il pomo passo da lare adesso 
coasisle nel prendere sul serio 
l'idea di Felipe Gonzalez, quel¬ 
la dcU’Europa dei cittadini lo 
voglio vedere i diritti civili affer¬ 
marsi su basi europee. Molto 
più che Maastricht vorrei che 
gli europeisti guardassero den¬ 
tro il Trattalo di Roma. Per dar¬ 
le un'idea di quello che mi 
sembra importante: il grande 
compilo esterno che si presen¬ 
ta ora è quello di lare qualsiasi 
cosa possiamo per prendere a 
bordo le nuove democrazie 


dell'Europa centrale e orienta¬ 
le, Questa cosa è cosi urgente 
che tutto il resto può aspettare. 
Allargare la Comunità è oggi il 
modo vero di approfondirla. 

Se i pericoli madori che lei 
vede sono quellidel caos oa- 
zlonallitico, delle oodate di 
emigrazione, dell'lnatablUtà 
dell'est e se il confronto su 
Maastricht è Insignificante, 
qual è allora secondo lei il 
campo di battaglia decisivo? 
Ho già dello che sarebbe bene 
leggere i trattati nella storia 
della Comunità europea che a 
me sembrano essere come 
una parte di una Costituzione 
europea <J la Altiero Spinelli. 
Per fronteggiare il nazionali¬ 




smo e quei fenomeni, che io 
definisco «tribalismo» - con 
una espressione, se vogliamo, 
più fotte, di quelle di Touraine 
- dobbiamo innanzitutto sape¬ 
re che Maastricht non favori¬ 
sce l’Europa, ma gli interessi 
nazionali in senso stretto, e 
dobbiamo operare per impor¬ 
re limitazioni a quello che cia¬ 
scuno Stato-membro può fare, 
limitazioni che siano autenti¬ 
camente collegate ai diritti ci¬ 
vili e alla cittadinanza. 

In verità la cultura della dt- 
tadinanza al trova oggi di 
fronte ai rischio di una gran¬ 
de disfatta, sn scala mondia¬ 
le. Da Lim Angeles a Rostock 
vediamo fenomeni di dlsln- 
legrazione, di esplosione di 
violenza Intercomunitaiia, 
Questo che doveva essere 11 
decennio della rhtsdlMnM 
non sta divenlando Si decen¬ 
nio della violenza etnica? 

E cosi. Sono tempi tristi per i li- 
berals. Sono tempi in cui chi 
crede nella libertà e nei diritti 
umani deve registrare che ci 
sono ovviamente emozioni più 
profonde che guidano la gente 
verso il desiderio di vivere con 
altri che siano uguali a loro, 
specialmente , quando sono 
preoccupati per le prospettive 
economiche, I gruppi econo¬ 
micamente In decTmo non so¬ 
no destinati verosimilmente ad 
essere molto liberal, saranno 
piuttosto, con ogni probabilità, 
molto ostili verso gii oulsiders, 
verso gli suanieri, gli Ebrei. I 
nomadi, verso chiunque, e sa¬ 
ranno potenzialmente violenti. 
Ed episodi come quelli di Los 
Angeles e Rostock accadranno 
probabilmente nelle città fran¬ 
cesi e britanniche. Quello che 
possiamo fare è abbandonare 
ogni ipocrisia e smettere con 
l'idea che ci sarà qualche mi¬ 
racoloso effetto della prossima 
fase dell’unione monetaria. 
Non ci sarà nessun miracolo. 
Bisogna concentrarsi sui pro¬ 
blemi reali Per uno come me 
che crede nel diritti umani ciò 
significa che avremo un de¬ 
cennio in cui si dovrà combat¬ 
tere, combattere e ancora 
combattere. 

Abbiamo blaogno di affer¬ 
mare diritti tu scala Intema¬ 
zionale, ma sta accadendo 11 
contrario: I fenomeni nazio¬ 
nalistici, gU smembramenti 
statali e la crisi economica 
finiscono con l’indeboilre 1 
diritti finora garantiti dal 
Welfaie State, che è figlio 
degù Stati nazionali. 

I diritti di cittadinanza - cioè 
un piano comune sul quale 


«Ma noi psicoanalisti siamo preti senza assoluzione 


H Padre Giuseppe De Rosa 
la marcia indietro: «Io non ho 
inteso attaccare direttamente 
Freud e la psicoanalisi - ha di¬ 
chiarato ieri - ma solo mettere 
in guardia dai pericoli che può 
far correre la psicoterapia, 
quando è esercitata da perso¬ 
ne non competenti né oneste». 
Come non essere d'accordo 
con questa semplice verità? 
Eppure, nell'arflcolo pubblica¬ 
lo sull'ultimo numero di Ciuillà 
cattolica e riportalo ieri da al¬ 
cuni quotidiani, il teologo ge¬ 
suita sembrava essersi spinto 
più in là. Il suo intervento non 
sembrava animalo solo daU’in- 
lenzione di mettere in guardia 
eventuali malcapitati da spe¬ 
culatori e farabutti, ma da una 
preoccupazione più profonda. 
Leggiamo: «Un problema assai 
delicato si pone per un cristia¬ 
no che abbia bisogno di cure 
psicoterapeutiche quando lo 
psicoterapeuta, specialmente 
se è di formazione freudiana, 
ha una visione della vita pura¬ 
mente materialistica, e quindi 
amorale e areligiosa, oppure 
pansessualistica. É evidente 
che il paziente potrebbe tro¬ 


varsi in grave difficoltà sotto il 
profilo morale e religioso». 
Dunque, il cristiano che si sot¬ 
toponga alla psicoanalisi po¬ 
trebbe, come dire, «assimilare» 
quella visione delle vita mate¬ 
rialistica ed atea e perdere, co¬ 
si, la fede. 

«Evidentemente - commenta 
la psicoanalista Simona Ar¬ 
gentieri - padre De Rosa ha co¬ 
si poca fiducia nella qualità 
autentica e profonda della fe¬ 
de dei cattolici che pensa di 
doverla proteggere dalia luce 
della ragione. Quello che è più 
sconsolante è dover constata¬ 
re come gli anni siano passati 
invano: ci si ritrova di fronte ai 
vecchi equivoci del tempo in 
cui gli oppositori della psicoa¬ 
nalisi erano la filosofia ideali¬ 
sta e la Chiesa cattolica. E, con 
argomentazioni rozze, si toma 
a leggere la teoria delie pulsio¬ 
ni come un invito a spassarse¬ 
la. Senza, peraltro, tener conto 
del latto che un atteggiamento 
rigorosamente psicoanalilico 
impone al terapeuta di non 
prevaricare ideologicamente il 
paziente, quale che sla il suo 


La polemica di padre De Rosa 
contro le teorie freudiane. Parlano 
Simona Argentieri, Umberto 
Galimberti e Jacqueline Amati Mehler 
«Una visione rozza della psicoanalisi» 


CRISTIANA PULCINELU 


credo. E qui risiede forse la 
maggiore differenza tra la figu¬ 
ra del prete e quella dello psi- 
coanalisla, per altri versi simi¬ 
li». 

Ma il teologo gesuita dice 
anche che «è cosa innegabile 
che tra i moltissimi terapeuti ci 
siano persone incomjjetenti e 
disoneste, e che tra i 'lOOmila 
utenti della psicoterapia molti 
ne riportano non giovamento, 
ma danno, sia sotto il profilo 
psichico, sia sotto l'aspetto 
morale e religioso». Cosa ri¬ 
spondono a questo atto d'ac¬ 
cusa i terapeuti? «Credo che su 
questa questione padre De Ro¬ 
sa abbia totalmente ragione - 


afferma Jacqueline Amati 
Mehler, segretaria della Socie¬ 
tà intemazionale di psicoanali¬ 
si - La cura della parola può es¬ 
sere pericolosa, tanto più peri¬ 
colosa quanto più è profonda. 
Questo però vaie per tutti i pro- 
fe.ssionisll che se ne occupa¬ 
no. non solo per gli psicoanali- 
sti freudiani. Il terapeuta per¬ 
ciò deve sicuramente essere 
inlemamenle preparalo ed at¬ 
trezzato per non procurate 
danni. Dire però che la psieoa- 
nailsi è amorale e pansessuali- 
sta è un modo antiquato e po¬ 
co informalo di vedere la psi¬ 
coanalisi e non risponde ad 
una conoscenza di quella che 



Il lettino da 
psicoanallsta 
nello studio di 
Freud 



è una terapia, ma anche una 
teoria di come funziona la 
mente». Ma un cristiano che si 
rivolga alla psiconalisi può tro¬ 
varsi in difficoltà? «Il cristiano, 
come chiunque professi in 
modo fideistico un’ideologia, 
può, maturando grazie alla 
psicoanalisi, arrivare a pensare 
che il suo destino e le sue idee 
non dipendono dalla provvi¬ 
denza, può trovare verità diver¬ 
se da quelle della religione. In 
questo senso, possiamo dire 
che si troverà in difficoltà. Ma 
la psicoanalisi aiuta a cresce¬ 
re, a liberarsi, a trovare il modo 
di vivere senza quelle entità so¬ 
prannaturali che non possono 
essere discusse e quei dogmi 
che tendono ad inibire la cre¬ 
scita». I sacerdoti tendono a 
pensare che la morale sia solo 
quella trasmessa attraverso pa¬ 
rametri religiosi, ma questo 
non è vero. Dire perciò che la 
psicoanalisi è amorale è inam¬ 
missibile: «È come dire che tut¬ 
ti i laici sono persone immora¬ 
li: finora nessuno è riuscito a 
dimostrarlo. Anzi, direi di più; 
mentre i cattolici, grazie alla 



dovremmo stare tutti e a! di 
sotto del quale a nessuno do¬ 
vrebbe essere consentilo di 
scendere - .sono definiti da 
elementi legali, politici e socia¬ 
li e sono garantiti al momento 
dagli Stati nazionali. Purtoppc 
l'Europa non ha mai toccalo 
questa area di questioni. La 
Comunità europea non garan¬ 
tisce neppure un singolo dintto 
di cittadinanza ad alcun citta¬ 
dino. Semplicemenic non se 
ne occupa: si occupa di aliru, 
degli equilibn e dei vantaggi 
economici. Ora vorrei che ci 
tenessimo saldamente allo 
Stato-nazione, eterogeneo, al¬ 
meno finche è l'unico luogo 
che garantisce i nosin diritti, 
ma mi piacerebbe anche ve¬ 
dere sorgere questa tutela dei 
diritti anche a livello europeo. 
Naturalmente una cosa è la 
protezione del diritti sociali 
quando la disoccupazione è 
intorno al 3 percento, un’altra 
è quando sale al 10 per cento e 
lo supera. La nozione dei diritti 
di cittadinanza non perde nul¬ 
la della sua importanza, eppu¬ 
re noi vedremo che ci sarà una 
riconsiderazione sul modo di 
spendere i fondi disponibili 
Suggerisco di guardare molto 
da vicino alla dolorosa e.spe- 
rienza che sta attraversando, in 
questo senso, uno dei grandi 
paesi europei: la Svezia. 

I sMeml poUtid sembrano 
sempre meno capad di af¬ 
frontare difficoltà crescenti. 
Anche U ricambio tra mag- 
gloianza e oppoolzlooe sem¬ 
bra bloccato un po’ ovun¬ 
que. Slamo di fronte a una 
crisi della democrazia rap¬ 
presentativa? 

Non sono sicuro che si tratti di 
questo. Credo che abbiamo 
avuto dappertutto delle leader¬ 
ship che hanno preso l’abitu¬ 
dine di farsi rieleggere, e poi 
rieleggere e poi ancora rieleg¬ 
gere. Negli anni Ottanta tutti 
venivano rieletti e c’è stata una 
stupefacente debolezza delle 
opposizioni. Nonostante I go¬ 
verni siano impopolari, l'oppo¬ 
sizione tradizionale non sem¬ 
bra beneficiare di questa im¬ 
popolarità. Invece si fomiano 
ai margini gruppi di tipo nuovo 
che sono espressione di que¬ 
sto malcontento. Non credo 
che sia una crisi del sistema e 
penso che se ne possa uscire, 
perchè è giunto il tempo che la 
generazione di uomini politici, 
che ha funzionato negli anni 
Ottanta, se ne vada. E mentre 
tutti dicono; «Non vedo i leader 
di domani», essi verranno fuo¬ 
ri. 


» 


confessione, po.ssono liberarsi 
della colpa e hanno cosi la 
possibilità di ripetere lo stesso 
comportamento, i laici devono 
lare i conti con il mondo che li 
circonda, con il prossimo e 
non con la provvidenza». 

Perché questo attacco dei 
gesuiti alla psicoanalisi e a 
Freud in particolare? Co,sI si 
domanda Umberto Galimberti, 
docente di filosofia della stona 
aU'Universilà di Venezia ed au¬ 
tore di un dizionario di psico¬ 
logia per la casa editrice Utel. 
«È vero che Freud era ateo - si 
risponde - iiientre Jung difen¬ 
deva la Chiesa cattolica. Ma, 
nonostante ciò, la Chiesa ha 
sempre preferito Freud, f>er- 
ché Jung era agnostico e la 
Chiesa ha combattutto a lungo 
l'agnosticismo. C'è però del¬ 
l'altro: nella Chiesa si contano 
numerosi preti psicoanalisti. 
formati rigorosamente, spesso 
in America. Allora mi doman¬ 
do se Civiitù cattolica stia nvol- 
gendo il suo atto d’accusa non 
tanto agli psicoanalisti laici, 
ma alla Chiesa per la sua at¬ 
tenzione a questi temi». È un’i¬ 
potesi. 
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Pubblichiamo il testo con cui Martin Scorsese ha aderito all’idea 
di un manifesto a difesa del cinema come espressione artistica 
«Un film non è un semplice prodotto, ma qualcosa che lascerà in noi 
una traccia. È necessario incoraggiare e stimolare i cineasti» 

Uniti, per il cinema 


■■ «Gli spazi di libertà e di creatività del ci¬ 
nema nel mondo sono sempre più ridotti, la 
tendenza alla standardizzazione c all’omolo- 
gazionc investe anche la produzione di intrat¬ 
tenimento, Si sottolinea il diritto di scegliere il 
livello alto di un confronto che riguarda ie in¬ 
telligenze di miiiardi di persone, i fondamenti 
della democrazia. Per questo gli autori convo¬ 
cano tutti i loro colleghi e lo organizzazioni 
che li rappresentano in tutto il mondo a 
un’assise intemazionale da tenersi nel 1993 a 
Venezia per approfondire questi temi e indi¬ 
viduare I modi di una più generale battaglia 
di libertà». 

Questo appello, lanciato domenica alla 
Mostra del Cinema di Venezia dagli auton riu¬ 
niti in queila sede da G'ilo Pontecorvo, ha ot¬ 
tenuto ieri una prima prestigiosa risposta Fe¬ 
derico Fellini ha infatti inviato ieri un tele¬ 
gramma a Gillo Pontecorvo per esprimere 
«soddisfazione e accesa .solidarietà». Secon¬ 
do Fellini l'iniziativa che ha riunito a Venezia 
autori di tutto il mondo «tende a restituire alla 
Mostra del Cinema la sua alta funzione di 
punto di riferimento e di testunonianza per la 


libertà di espressione degli autori. È confor¬ 
tante per noi - conclude il regista - pensare 
che la Mostra del Cinema di Venezia possa 
distinguersi dalle altre per una sua stimolante 
e illuminante diversità». 

Airincontro di domenica hanno partecipa¬ 
to I maggiori registi italiani e stranieri, e anche 
autori di grande prestigio intemazionale, pri¬ 
mo fra tutti il premio Nobel per la letteratura 
Gabriel Garcla Marquez. Significativa l'a,ssen- 
za del ministro per il Turismo e Spettacolo 
Margherita Boniver, soprattutto se messa a 
confronto con la presenza del suo omologo 
francese Jack Lang. 

Di seguito pubblichiamo il testo del mes- 
saggioinviato da Martin Scorsese a Pontecor¬ 
vo Una piena adesione, quella del regista sta¬ 
tunitense, all'insegna dell'antico motto «l'u¬ 
nione fa la forza». «Il cinema indipendente 
americano degli anni Cinquanta - ricorda 
Scorsese - era una novità, voleva parlare al 
pubblico. Un manifesto di que.sto tipo potreb¬ 
be risvegliare nei cineasti quel modo di pen¬ 
sare». 


■i Condivido pienamente 
quanto dichiarato da Gillo 
Pontecorvo riguardo all'esi¬ 
genza di un manifesto inter¬ 
nazionale a difesa del cine¬ 
ma come espressione artisti¬ 
ca. SI, sono solidale con lui. 
E ritengo che l'unione faccia 
la forza. La mia esperienza 
personale mi ha insegnato 
che è importante essere in 
molti a dire «Vogiiamo qual¬ 
cosa». 

Le voci che si sollevano 
sono ascoltate. E se anche a 
Venezia questa idea troverà 
terreno fertiie, si potrà fare 
un po' di pulizia nel mondo 
del cinema statunitense e in¬ 
ternazionale, togliere un po' 


MARTIN SCORSESE 

di polvere. Potrà servire a 
sensibilizzare quanti non 
hanno ancora sentito questa 
esigenza. Mi riferisco ai ci¬ 
neasti, ai produttori, a quan¬ 
ti sono coinvolti neil'indu- 
stria cinematografica. Ma, in 
modo particoiare, mi riferi¬ 
sco ai cineasti, 

Gilio ricorda De Sica, Ros- 
sellini e i loro film, Umberto 
D., Roma città aperta... Ri¬ 
tengo che sia importante ca¬ 
pire quaie impulso li abbia 
indotti a girare simili fiim. 
Penso che venisse da loro, 
dal loro desiderio di dire 
quaicosa. L'aspetto econo¬ 
mico diventa imilevante, per¬ 
ché la forza deve venire dal 


cineasta stesso. Proprio co¬ 
me è accaduto nel passato, 
nel Neorealismo dopo gli 
anni Quaranta, e poi negli 
ultimi anni Cinquanta, nei 
primi Sessanta in Francia, 
Italia, Inghilterra. 

E come è accaduto anche 
in America, verso la fine de¬ 
gli anni Cinquanta, quando 
li cinema indipendente fece 
sentire la propria voce, 
uscendo allo scoperto, ri¬ 
chiamando l'attenzione del 
pubblico, disposto a pagare 
il biglietto per vedere quel ti¬ 
po di cinema. Mi riferisco a 
The Goal World di Shirley 
Clarke o Shadows di John 
Cassavetes. E poi verso la fi¬ 



ne degli anni Sessanta. All'i¬ 
nizio questi registi avevano 
poco a che fare con gli Stu¬ 
di, ma poi i loro film iniziaro¬ 
no ad entrare nel mercato e 
ad essere distribuiti. 

Il cinema indipendente 
americano degli armi Cin¬ 
quanta era una novità, si di¬ 
staccava da quanto c'era 


stato prima, era un cinema 
che voleva parlare al pubbli¬ 
co. Un manifesto di questo 
tipo potrebbe risvegliare nei 
cineasti quel modo di pen¬ 
sare. Ciò renderà difficile re¬ 
perire i finanziamenti, e per 
questo è necessario combat¬ 
tere il sistema economico e 
trovare modi per aggirarlo. 




Il regista 
Martin 

Scorsese e. a 
destra, Robert 
De Nlro nel film 
«Toro 
scatenato» 


Negli Stati Uniti - parlo 
del mio paese poiché non 
conosco la realtà degli altri - 
è sorprendente notare che i 
film realizzati negli anni Ot¬ 
tanta - nonostante siano sta¬ 
ti il prodotto di una genera¬ 
zione yuppy - abbiano ri¬ 
scosso un successo di pub¬ 
blico. I film di Jim Jarmusch, 



ad esempio, hanno trovato 
un mercato, E questo è un 
aspetto positivo. È necessa¬ 
rio stimolare i cineasti, inco¬ 
raggiare quanti non hanno 
ancora fatto un film, quelli 
che hanno paura, quelli che 
sostengono di «non riuscire 
a trovare finanziamenti». 
Penso che la spinta debba 
venire da 11. 

Penso inoltre che questo 
manifesto potrà far scoccare 
la scintilla in certi cineasti. In 
Italia, negli anni Settanta, 
Moretti fece Ecce Bombo e 
credo che questo film abbia 
trovato un mercato, lo non 
saprei davvero come riuscire 
a superare l'ostacoio econo¬ 
mico. non so come si po¬ 


trebbe cambiare l'industria 
cinematografica per quanti 
desiderano comunicare, 
parlarci dal cuore, con tale 
desiderio da girare in 8 mm. 
Ecco, posse dire che il mani¬ 
festo dica, o dovrebbe dire a 
questi cineasti che non han¬ 
no ancora provato a fare dei 
film, che desideriamo ascol¬ 
tarli, vederli. Che hanno la 
nostra solidarietà. 

È importante che questo 
manifesto venga considera¬ 
to seriamente, proprio ne! 
centenario della nascita del 
cinema. E quando si rischia 
di creare un film commer¬ 
ciale. è necessario ricordare 
al pubblico e ai cineasti che 
c'è un altro aspetto che deve 


essere difeso, il desiderio di 
usare un film come si usa 
una penna. Non un sempli¬ 
ce prodotto, ma qualcosa 
che lascerà in noi una trac¬ 
cia. In America questo è un 
problema che mi pongo 
ogni volta che mi viene pro¬ 
posto un film. Non so cosa 
mi spinga a decideie: i soldi 
o cos'altro... E questo mi di¬ 
sturba. 

Il manifesto è importante, 
proprio in questo momento, 
nel centenario, è stimolante, 
per continuare a creare nuo¬ 
ve cose e continuare a dire 
«un film non è un semplice 
prodotto, perché ci sono an¬ 
che i film di Rossellini, De Si¬ 
ca, Bunuel». 


AZSannidallascom^rilé^lilfiSliv -, 
DIMER FENDENTI 
di anni 17 avvenuta a Ponte Manna 
di Ravenna, tradito dalle onde del 
maa* il 6 ajsoslo 1966, l genitori 
Oberdan ed Qaa. con (a sorella Lau« 
ra, il manto Vilson e la nipote Moni* 
ca lo ricordano con immutato alfet« 
to e nmpianto. Sottoitenvono lire 
100 000 per l'Unita 
Caw/i/o, 9 settembre 1992 

Il 7 settembre 6 deceduta la signora 

DOMENia 

mamma di ilano Marfurt, in questo 
tnste momento giungano a Ilano le 
condoglianze deirUnità e dei com¬ 
pagni deireconomato. 

Roma, 9 settembre 1992 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
del compagno 

DIOTAUEVI PAOLO 

la moglie e 11 figlio lo ncordano ad 
amici e compagni con immutato al- 
letto wttosenvendo per l’UnitA. 

Roma, 9 settembre 1992 

^deceduto il compagno 

DARIO LEVAMTESI 

La famiglia, dando la triste notizia ri¬ 
corda a tutti gli amici, conoscenti e 
compagni di lavoro che i funerali si 
svoleranno oggi alle ore 10,30 
presso Medicina legale, piazza de! 
vcrano. 

Roma. 9 settembre 1992 

Nel 3’’ anniversario della scomparsa 
deiramato 

SERGIO 

Nora e Sara lo ncordano con tanto 
affetto 

Se.sloS Giovanni 9 V3ltembre IS)92 


SERGIO VAIMAGCI 

li tuo ricordo cl sproni a superare 
questo momento aiffictle. l compa¬ 
gni .sestesi ai Festival provinciale de 
Uniiù. In suo ricordo sottoscrivono 
p>cr rUnilù. 

Sesto S Giovanni, 9 settembre 1992 


li consiglio di fabbrica della Nlgi spa 
d vicina alla famiglia Gargiuofo ;^r 
la grave perdita di 

VINCENZO 

Milano, 9 settembre 1992 


U-'cugino Marco, nell'annunclare 
che 1 funerali di 

LUIGI aPRIANI 

si terranno oggi 9 settembre alte ore 
10 presso l'ospedale di Cremona, ri¬ 
corda, a lutti quelli che ebbero la 
fortuna di conoscerlo, la sua vita 
spesa per la difesa dei lavoraton c 
dei più deboli, la sua coraggio.sa 
battaglia per raffermozlonc della 
giustizia e il suo Impegno Instanca¬ 
bile perle ragioni della sinLstra 
Cremona, 9 settembre 1992 

I compagni dell'Udb Marchcsi-I'a- 
ghini c gli amici del quartiere Grato- 
sogllo partecipano con dolore al lut¬ 
to della famiglia |)cr la scomparsa 
del compagno 

ELVIO DITANO 

A funerali awxmuti lo ncordano a 
tut*i come attivista instancabile per 
la soluzione dei problemi della gen¬ 
te c come diffusore dcll’t/nftó In 
memona sottoscrivono per IVmtó 
Milano, 9 settembre 1992 

L'unione comunale del Pds di Busto 
Arslzio ricorda nel 28'^ anniversario 
della morie il cornpagno 

NOÉPEUEGATTA 

animatore delle lotte operaie c par- 
tigiane in citta ed organizzatore in¬ 
stancabile del Pel. 1 compagni de! 
Pds e della sezione a lui intitolata lo 
indicano ancora come esempio di 
impegno per la giustizia 
Busto Arsizlo, 9 settembre 1992 


Ogni 

lunedì 


ENTRA 

nulla 

Cooperativa 
soci de l'Unità 


Invia la tua domanda 
completa di tutti f dati 
anagrafici, residenza prò- 
fessTone e codice fiscale, 
alla Coop soci de «l'U¬ 
nità». via Barbarla, 4 - 
40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


quattro 

pagine 

dì 

rrififi 


La segreteria e l'apparato Fllcams- 
CgiI di Milano e Lombardia espn- 
mono il loro profondo cordoglio al 
compagno SiMo Parzanint per la 
perdita della cara mamma 

CAROUNA 

Milano, 9 settembre 1992 

I compagni dell’Unione del Pds di 
Quinto-Ncrvi-S.llarlo si uniscono al 
dolore dei familiari per la scompar¬ 
sa del caro compagno 

Dott RICCARDO PELLEGRINI 

In sua memoria sollo.scrivono per 
IVrutd. 

Onova, 9.settembre 1992 

Nel 3° anniversano della scomparsa 
del compagno 

SERGIO VALMAGGI 

1 soci del centro culturale lo ricorda¬ 
no con affetto e sottoscns'ono per 
l'Unild. 

Sesto San Giovanni, 9 settembre 
1992 

Ricorre m questi giorni il quarto on- 
niversaro della morie di 

ASSUNTO FANTINI 

1 familiari nel ricordarlo ai compa¬ 
gni e agli amici sottoscrivono per 
l'Unita 

Braccagnl (Gr),9.settembre 1992 

Bros Alello partccif>a al profondo 
dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa deiramali.s.simo 

GIUSEPPE ORAZIANI 

Firenze, 9 settembre 1992 


O Sei un Cittadino informato? 


OGNI ANNO IL MERCATO 
DEI LIBRI SI SCATENA 

E SI INGRANDISCE 


□ □ □ 




MA QUESTA VOLTA NON 
CISTO 

mercatini dei iibri usati 


Ancona~Aroxxo-A volllno-Bergmmo- 
Chloggla-Rorrara-Gonova-L’AquIla- 
Lacco-Man to va-MUano-Pa vla-Paaca- 
ra-Placanxa-Plaa-Prato-Potanxa- 
Ravanna-Savona-Taranto-Taurlano- 
va-VanaxIa. 

"ASSOCIAZIONI A SINISTRA STUDENTESCHE” 
per informazioni - 06-6793101 


Coop Soci de VUnità 

FESTA NAZIONALE REGGIO EMILIA 
TENDA LA PIAZZA - L'UNITÀ 




IJL GIOCO DEUUE 
DIFFERENZE 


Ore 21.00 

Mercoledì 9 settembre 

NORD/SUD 

Giovedì IO settembre 

GIOVANI/ANZIANI 


con 

Syusy Blcuiy 
Patrizio Roversi 
Arnaldo Cecchini 


COMUNE DI VIGNOLA 

AVVISO DI GARA 


É in(Jello uno gara por l'appollo di ppore di manulorzior» straordinaria 
e di ristrutturaziono di strado od aroo pubbliche dell'importo a baso 
d'asta di L. i 34l .373 150 • Cai. 6» D.M 172/89. Procedura An. i lett 
a) leggo 14/73 e ort l logge C87/64. Termine ricezione domando; 29- 
9-92 Per informazioni lolofonoro al n 059/777520 


Il responsabile del sonoro 
Arch. Giuliano Zanesl 


Il Sindaco 

Gino Quartieri 


O Sei un lettore dutratto? 





presso lo sUnd rUniU • Coop. Soci de TUniti 
alto festa mudonslfl di Reggio SmUle 


O Qual i li tuo giudixio sui mass-media italiani? 

O Che quotuLa/u leggi? 

O Ti piace TVmtù? 

O Che ne pensi delle sue iniziative editoriali 
(libri, dispense settimanali)? 
O Vorresti che si occupasse di più (di meno) del Pds? 

Partecipa at 

rinhn rSn ri iMcrfiovotiriMr 
□ IUL.U lpcl-L iimi LiJni naiuiNc. 


presso lo stand )' Unità - Coopt Soci 4« l'Unlt* 
stia fletta nnionatedt Begg^ Emilia 


l^>ut givcan mU* i^M da rUuià di Kaggu» Unilu. MU«u>, ModanA, BoiogBA. nfau 
ncavarai in ofnaggko uà votuma dalla eMeva«3UaRAlaaararia**CaRlopeglM*. li 
adiootacoo IX/bIIS ogel luaadl i panu» dal S oRobr* 


IL RAZZISMO SI VINCE COSTRUENDO LUOGHI D'INCONTRO 
DI SCAMBIO E DI "FRONTIERA" 

Giovedì, 10 settembre 1992 CASERTA 


ore 11.30 Centro Interetnico Pxza Gramsci 
Incontro con la stampa 


ore 19.30 
Piazza Marconi: 


GRANDE FESTA 


Concerto dei gruppi musiceli: 

AOUAB A Tribunal Uazz Bandì 

incontri, commercio eco-solidale, cucina mul- 
tletnica, musica tradizionale per festeggiare 
insieme Tinaugurazione del Centro Interetnico 
di Caserta. 

Intervengono: 

All Baba F^e, Segr. Naz. GAS, 

Giampiero Ciofiredi, Coord. Naz. Nero e Non Solo 
Massimo Ghirelli, giornalista 
Ferdinando Imposimato, magistrato e deputato Pds 
Giuseppe Lumia, Pres. MOVI 
Carlo Monti, presidenza AGLI 
Mons. Raffaele Nogaro, Vescovo Diocesi di Caserta 
Romana Sansa, Presidenza INCA-CGIL 
Roberto Sgalla, Segr. Naz. SlULP. 


Collegamento in diretta sul Network radio Popolare. 
Con la collaborazione dell'lnca CGIL nazionale e di 
CGIL-CISL-UIL di Caserta 


à un’idea... 


NERO 

ENONSOtO! 


MELFI - L.go S. Antonio 

9-10-11-12-13 settembre 1992 


MERCCLEDi 9 SETTEMBRE 1992 

oro 18 Apertura in allegria per le vie delia città con la Banda 
Musicate Città di S. Angelo Le Fratte 
oro 20 Piazza dei Ragazzi (Vico del Sole) La Compagnia 
Teatro Ragazzi -Il Gatto e la Volpe» presenta 

«CIPOLUNO» 

oro 20 Palco Centralo (L go S Antonio). Comizio FABIO 
MUSSI, responsabile Commissione lavoro direzione 
nazionale Pds 

ore 21 Concerto Bandistico della Banda mutlcale Città di 
S. Angelo Le Fratte 

ore 21 Ristorante «La Quercia» (Vico Orlando) PIANO BAR 

GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 1992 

ore 19 Apertura in allegria per le vie della città con HILL 
SIDE JAZZA BAND 

oro 20 Piazza dei Ragazzi (Vico del Sole). Spettacolo di 
magia e illusionismo a cura di «ANTOINE» 
ore 21 Palco Centrale (L go S. Antonio). Dixieland: il Jazz 
degli anni 20 HILL SIDE JAZZ BAND. Neii'intervallo 
esibizione di «ANTOINE» 

oro 21 Ristorante -La Quercia» (Vico Qrlando) PIANO BAR 

venerdì 11 SETTEMBRE 1992 

ore 20 Piazza dol Ragazzi (Vico del Sole). La Compagnia 
Teatro Ragazzi -Il Gatto o la Volpe» presenta 
«CIPOLUNO» (replica) 

ore 20 Palco Centrale (L.go S. Antonio) Incontro - Dibattito: 
«La Fiat a Csaaino, Termoll a Melfi: eaperlanzo a 
confronto» 

ore 21 Palco Centrale (Lgo S Antonio). La canzone Napo¬ 
letana dal 900 ad oggi NAPOLI IN CONCERTO 
ore 21 Ristorante -La Quercia- (Vico Qrlando) PIANO BAR 

SABATO 12 SETTEMBRE 1992 

ore 20 Piazza dei Ragazzi (Vico del Sole). Burattinaio, Can¬ 
tastorie, Pulcinella e... SALVATORE GATTO 
ore 21 Palco Centrale (L.go S Antonio). DANIELE TRAM¬ 
BUSTI presenta «MANOLO» spettacolo di Cabaret 
ore 22 Quattro chiacchiere con GIANNI CIARDO 
ore 21 Ristorante -La Quercia» (Vico Orlando) PIANO BAR 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 1992 

ore 10 Largo S. Antonio Esibizione di Tiro con l'Arco 
aperta a tutti a cura dal GRUPPO ARCIERI MELFI 
ore 20 Piazza dei Ragazzi (Vico dol Sole). Burattinaio, Can- 
taatorle, Pulcinella e... SALVATORE GATTO 
ore 20 Palco Centrale (Lgo S. Antonio). Incontro - Dibattito 
«Le Idee, la proposte, gli uomini par la città possi¬ 
bile» 

ore 21 Liscio, Anni 60. Anni 70 e tutto quel che c'è Orche¬ 
stra GIACOMO GHERARDELU (Clan CASADEt) 
ore 21 Ristorante «La Quercia» (Vico Orlando). PIANO BAR 
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Spettacoli 


La Biennale 
di Venezia 


Tre reti per una mostra 
Gran saf^ in tv per il Leone 


■i VENEZIA. Ebbene si, sarà a palazzo 
Ducale, sarà alle 22 e sarà su Raiduc. Di 
cosa parliamo? Ma naturalmente del 
•giallo» per la notte dei Leoni, dell'altale¬ 
na di notizie c smentite che ha reso la se¬ 
rata finale del Festival un'ansiogena rin¬ 
corsa per lutti i cronisti, frastornati dalle 
notizie più disparate. Una specie di cac¬ 
cia al tesoro, come se la consegna dei 
piemi alla Mostra del Cinema fosse una 
sorta di sbarco sulla luna, da lasciare tutti 
incollali al video col fiato sospeso. Ieri 
poi si era sparsa un’altra notizia falsa. 

Quella che Chiambretti sarebbe stato 
escluso dalla festa nel cortile di palazzo 
Ducale, perché le sue gag non erano sta¬ 
te ritenute in linea con i’austerità della se¬ 
rata. Sbalordimento generale. Ma come? 
Proprio l'edizione della Biennale che 
consacra un comico come Villaggio al 
Leone d'oro, vuole escludere un comico 
perché indegno di varcare il portone del¬ 
la Serenissima! Chiambretti trasecola; 
•Ma non si era mai parlalo di una mia 
presenza alla serata finale. Non avrei mai 
accettato di condurre uno spettacolo con 
la Cariucci». E poi l'austerità. Va bene che 
l'anno scorso la festa era orrenda, ma in¬ 
somma non esageriamo. Non si va mica 
a un funerale. Siamo sempre nel mondo 


DALLA NOSTRA INVIATA 


dello spettacolo. La serata di sabato ve¬ 
drà una sorta di staffetta Ira le tre reti. Co¬ 
mincia Raiuno alle 19 con uno special di 
Chiambretti dal titolo Caccia ai Leone tan¬ 
to per creare un po' di suspense tra gli 
spettatori. Prosegue Raidue alle 22,05 
con la diretta da palazzo Ducale, da spo¬ 
starsi alta Fenice in caso di maltempo. 
Austera, naturalmente con la conferma 
del solo Jack Lemmon sul palco a conse¬ 
gnare alcuni premi. Riappare Chiambret¬ 
ti alle 23,15 su RaiUe per i nottambuli che 
volessero godersi il dopo premi dal titolo 
// Leone cacciato, ovvero i vincitori e i vin¬ 
ti, reazioni da dopo-festival. Chiambretti 
in questi giorni si é aggirato in qualsiasi 
luogo catturando volti, immagini segrete 
e smorfie. Molti non saranno neppure 
contenti di ritrovarsi fra le sue mani. 

Attenzione perché gli orari qui sono 
una cosa importante. In principio era 
piazza San Marco ed erano le 20,30 su 
Raidue. In concomitanza con la diretta di 
Raiuno dal concorso Miss Italia. Si ritene¬ 
va che il campanile di Venezia potesse 
reggere nei confronti delle bellezze italia¬ 
ne in mostra. Poi è venuta la doccia fred¬ 
da dal ministero che ha negato la piazza 
per ragioni di difesa monumentale. Pani¬ 


co, immediata crisi dello sponsor. Chi 
mai guarderà una premiazione in un 
anonimo cinema se pub contemplare in 
alternativa le tette di miss Italia? Porto¬ 
ghesi propone di anticipare l'orario alte 
18,30 o alle 19 (orario in cui verranno co¬ 
municati i Leoni alla stampa, con l’impe¬ 
gno assoluto da parte di tg. gr e giornali di 
non violare il silenzio lino alle 23). In- 
somma si crea una vera suspense sui no¬ 
mi vincitori come avviene a Cannes. Lo 
sponsor non era soddisfatto: il lardo po¬ 
meriggio di sabato sembra un orario infe¬ 
lice per l’audience. Meglio la seconda se¬ 
rata. Dopo vari tentennamenti si decide 
per questa soluzione. Ora che la decisio¬ 
ne é presa lorse si potrà ricominciare a 
parlare soltanto dei film, ragione per cui 
un festival viene organizzato. Ieri Giam¬ 
paolo Sodano, direttore di Raiduc ha det¬ 
to di •essere grato alle autorità e alla So¬ 
vrintendenza per la sensibilità dimostra¬ 
la». Non manca una stoccata a quanti 
hanno sostenuto in questi giorni clic la 
Rai ha cercato di boicottare la Mostra, 
quando sottolinea che va notalo l’impe¬ 
gno di Raidue che ha modificato cosi ra¬ 
pidamente il palinsesto per consentire la 
diretta della serata conclusiva. E speria¬ 
mo che sia concluso davvero. D.Vf.Pa 


Due registe alla mostra, Sally Potter e Kim Muratova 

E il Lido creò la donna 


XLIX Mostra 

Internazionale 

d'arte 

cinematografica 


1932 • 1992 



Il programma di oggi 

Sala Grande ore 11 : Vetrina del cinema italiano Quattro figli 
unici di Fulvio WetzI. 

Sala Grande ore 13: Evento speciale Die zweltc Helmat Chro- 
nik elner Jugend (La seconda patria Cronaca di una giovi¬ 
nezza) di Edgar Reitz 11 ° episodio Die Zeit dea Schwelgens 
(Il tempo del silenzio). 

Sala Volpi ore 15: Attività Permanenti Cinema convegno sul te¬ 
ma •Sensi intrecciati e ambigui del Festival e delle mostre del 
cinema». 

Excelslor ore 15: Retrospettiva Strange Interlude (Strano in¬ 
terludio) di Robert Z. Léonard. 

Sala Grande ore 15.30: Settimana della critica. MInder Dood 
dan de Anderen ( Meno morta degli altri). di Frans Buyens, 

Palagalileo ore 17. Finestra sulle immagini E1 cielo aube (Il 
cielo sale) di Marc Recha e a seguire SevUlanas di Carlos 
Saura. 

ExceUlor ore 1 7: Retrospettiva The sin of Madelon Claudel 

(li peccato di Madelon Claude!) di Edgar Selwyn. 

Sala Grande ore 17.30; Venezia XUX, evento speciale, omaggio 
a Franco Cnstaldi, fuori concorso La corsa dell’innocente 
di Carlo Carlei. Palagalileo ore 20: Venezia XUX, in concor¬ 
so, La discesa di Acià a Fioristella di Aurelio Grimaldi, a 
.seguire, in concorso. Me and Veronica (lo e Veronica) di 
Don Scardino, 

Sala Grande ore 21.30: Venezia XUX. in concorso. La discesa 
di Aclà a Fioristella di Aurelio Grimaldi. 

Sala Grande ore 23.30: Notti veneziane A Mldnlght Clear 
(Schiarila di mezzanotte) di Keith Gordon. 


Tllda Swlnton, piotagonlsta 
del film «Orlando», di Sally Potter 
passato Ieri in concorso 
In alto. Piero Chiambretti 
condurrà due special televisivi 
il primo su Raiuno 
e l'altro su Raltre 


1 gelido Orlando 
Jn androi^o 
ittraverso il tempo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ALBERTO CRESPI 


B VENEZIA. Dovere di croni¬ 
ci impone di dirvi che è il 
71 più applaudito del (estivai. 
5vere di critici ci costringe 
■rb a rivelarvi la nostra pro- 
nda perplessità di fronte a 
■landò, pellicola anglo-russa 
Sally Potter tratta dal libro di 
•ginia WooK. Infine, dovere 
essere umani ci spinge a 
nfcssarvi che abbiamo visto 
landò con lo stesso piacere 
ramente speculativo con il 
ale (e con grande godimen- 
sul serio) leggiamo La sem¬ 
ina enigmistica. Emozioni, 
•o. Potreste ribattere che é 
problema nostro, non del 
n. A chi scrive. Orlando è 
nbrato un teorema, urteom- 
p ben eseguito sul tema del- 
ndrogino che è in tutti noi. 
mini e donne. Un film geli- 
realizzato con occhio gcli- 
Ma forse la freddezza, nei 
1 , la mettiamo solo noi, con 
Tstri gusti, il nostro umore, le 
itre prevenzioni. Perché è 
tilc lare giri di parole: Sally 
teré una regista femminista 
fica e II mondo poetico di 
ginia Woolf non é tra i più 
ili da assimilare per i lettori 
nini. 

d tempo stesso, essere solo 
ici, rilugiarsi nell'empireo 
la pura nflessione, édifllcile 
n po’ patetico. Diciamo al- 
1 che (orse il lilm di Sally 
ter non ci ha convinto per- 
■ è - rubiamo la parola a 
I collega donna, speriamo 
erdoni - estatico, con il to- 
distanzìato. sovrumano e 
emenle altezzoso che può 
re l’estasi. È impossibile 
itifìcarsi con Orlando, l'uo- 
chc diventa donna nel cor¬ 
de! secoli, semplicemente 
:hé non é un personaggio, 
una funzione, un simbolo, 
archetipo e chi più ne ha 
ne metta. Questo contri- 
ce naturalmente al tono 
film: che sembra più un 
etto (la Potter nasce come 
zatriee e coreografa) che 
narrazione nel senso clas- 
del termine. Ma questa è 
scelta (di sceneggiatura, 
ta dalla Potter stessa, e d' 
a) che pub non piacere 
:he va nspetlata 


Oliando, per Potter e per 
Woolf, non é sun» individuo, b 
l'Individuo. Il film é godardia- 
namente diviso in sette capito¬ 
li, 1 primi sei scanditi da altret¬ 
tante date: 1600 Morte, 1610 
Amore, 1650 Poesia, 1700 Poli¬ 
tica, 1750 Società. 1850 Sesso. 
L'ultimo, intitolato •Nascita*, é 
senza tempo. Facile capire 
perché il film si apra con un 
lortlssimo senso di morte, con 
Il giovinetto Orlando che viene 
adottato (e forse sedotto) da 
una decrepita Regina, c finisca 
ai nostri giorni con la nascita di 
un bimbo c con la sintesi degli 
opposti: come l’indovino Tire- 
sia, Orlando è stato uomo ed é 
stata donna, ma non sceglie. 
Raggiunge la fusione c l'armo¬ 
nia, rimuove (é una dialettica 
storica del movimento femmi¬ 
nista) la differenza. 

Tutto ciò é chiaro, (in troppo 
chiaro, ed è questa la cntica 
che sentiremmo di rivolgere al¬ 
la Potter, Orlando ci ha ricor¬ 
dato - anche se é mille volte 
meno noioso - L'assenza di 
Handko: film apparentemente 
rallinatissimi e impervi, in real¬ 
tà semplicissimi da smontare 
non appena se ne capisce il 
meccanismo, proprio come 
certi rompicapo enigmistici 
che si rivelano di facile solu¬ 
zione una volta trovata la chia¬ 
ve. È anche un film che si nutre 
di cinema, e non a caso l’auto¬ 
re più citato è anche il massi¬ 
mo enigmista vivente, Peter 
Greenaway. Ma Sally Potter de¬ 
ve aver visto decine di volte an¬ 
che i film di Kubrick, .soprattut¬ 
to Barry Lyndon e Shining (la 
scena del labirinto di siepi), 
nonché il Neuskij di Eisenstein 
per le scene sul ghiaccio, gira¬ 
te a San Pietroburgo. Molta 
cultura, insomma, (in troppa, 
messa in mostra con puntiglio 
assai intellettuale. Un applau¬ 
so comunque a Tilda Swinlon, 
già premiala qui a Venezia 
l'anno scorso per Edoardo //di 
Jarman: attraversa i 400 anni c 
i due sessi del film senza cam¬ 
biare mai né trucco né espres¬ 
sione, ed é quasi credibile, au¬ 
tentico esempio di attrice total¬ 
mente, ciecamente al servizio 
del personaggio. 


BR VENEZIA. Cera una volta 
un poliziotto di Odessa che 
durante una ronda notturna 
trovò tra i cavoli una bella neo¬ 
nata che gli cambiò la vita... 
Comincia quasi come una fa¬ 
vola stralunala e sospesa il 
nuovo film della regista molda¬ 
va Kira Muratova, sceso ieri in 
concorso alla Mostra. Prima 
della proiezione per la stampa 
s’era sparsa la voce che fosse 
una specie di Tre uomini e una 
culla in salsa ucraina, ma al 
termine dei 115 minuti nessu¬ 
no ha osato più paragonarlo 
alla commedia di Coline Ser- 
reau. Molti dormivano, altri si 
chiedevano semplicemente: 
perché? 

Ripresasi dalla cupa Sindro¬ 
me astenica che firmò neir89, 
la cinquantenne Kira Muratova 
é convinta di aver fatto un film 
svelto e divertente; «una picco¬ 
la icona da mercato, stile kit¬ 
sch elettrico-nalf», dice nelle 
interviste, ma poi io vedi ani¬ 
mato dalle migliori intenzioni 
c guardi l'orologio ogni cinque 
minuti. Eppure la brava cinea¬ 
sta dovrebbe sapere che non 
c'é niente di più rischioso del 
mettere in un film personaggi 


11 poliziotto 
e la bambina 
trovata 

sotto il cavolo 

_ DALL'INVIATO _ 

MICHBLBANSBLMI 

che ridono a crepapelle o che 
sbadigliano vistosamente. Pare 
che anche ì coproduttori fran¬ 
cesi. secondo gli autorevoli 
Cahiers du cinfma, si siano la¬ 
mentati del ritmo lasco e ripeti¬ 
tivo impresso dal montaggio, 
ma non c'è stalo niente da fa¬ 
re: II /ina/cu/spettava a lei. 

E pensate che l'inizio, con 
qualche sforbiciata, sarebbe 
proprio carino: (a tenerezza la 
faccia triste da marionetta che 
sfodera il poliziotto Kiriljuk 
mentre, ai bordi di quel campo 
di cavoli illuminato da sciabo¬ 
late di luce bluastra, tiene tra le 
mani una bambola di plastica 
senza una gamba. Figuratevi 
come si sente quando, letteral¬ 
mente tra i cavoli, trova una 


bambinella nuda che avvolge 
nella sua camicia e porta co¬ 
me un San Giuseppe all’orfa- 
nolrfio. Perché non adottarla 
insieme alla moglie Klava? E 
invece la burocrazia ci mette 

10 zampino e affida Natasha a 
una dottoressa cinquantenne. 

Naturalmente non è un film 
•a tema» H poliziotto sentimen- 
lale. lo spunto dell'adozione 
serve alla Muratova per impa¬ 
ginare una commedia (7) in 
cui affiora, per malinconie 
progressive c banalità coniu¬ 
gali, il senso di vuoto e di in¬ 
compiutezza che avvolge la 
giovane coppia. Perché non 
fanno un figlio insieme, allora? 

11 film non lo spiega, e forse 
non è importante. A dispetto 
del tono ilare-astratto della no¬ 
vella, incuriosisce li modo disi¬ 
nibito con cui la regista tratteg¬ 
gia la vita matrimoniale; e se il 
film non sembra voler alludere 
direttamente alla confusione 
che regna sotto i cieli della Csi, 
certi scorci più agri (quel per¬ 
sonaggio che protesta: «Tutto è 
proibito, allevano I cani quan¬ 
do non c’é niente da mangia¬ 
re!*) ricordano le contraddi¬ 
zioni del post-comunismo. 


Parla Tautrice del film tratto dal libro della Woolf 

Maschile o femminile? 
«Aboliamo le differenze» 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


M VENEZIA. Siamo lontani 
dall'8 marzo, ma al Lido sem¬ 
bra la giornata delle donne. 
Due film in concorso Orlando 
di Sally Potter c // poliziotto 
sensibile di Kira Muratova por¬ 
tano firme femminili. Il Trittico 
di Antonello di Francesco Cre- 
scimone, passato alla Vetrina 
del cinema italiano, é centrato 
sulla stona di tre donrtp sicilia¬ 
ne. E ancora ieri la stupenda 
Gong Li aveva catturato il pub¬ 
blico con le vicende di una 
contadina cinese. Se il Festival 
di Venezia ha sempre guarda¬ 
to con molta attenzione al ci¬ 
nema femminile, l'edizione in 
corso ha quattro regisle in lizza 
per il primo premio c altre, co¬ 
me Bceban Kidron che, con 
Antonia e Jane, .storia di un'a¬ 
micizia femminile, sono state 


la rivelazione della Finestra 
sulle immagini. Se è presto per 
i bilanci, non lo é certo per se¬ 
gnalare una tendenza. Che é 
evidentemente contraria a 
quanto accade in America. 
Barbara Hershey. protagonista 
di The public Eye ricordava 
che, in base a un recente son¬ 
daggio, negli Usa solo il 24% 
dei film prevedevano grossi 
ruoli femminili. E che, dopo i 
quaranta anni, la presenza del¬ 
le attrici in parti di primo pia¬ 
no, scendeva al 6%. 

Ieri, comunque, i flash era¬ 
no tutti per Tilda Swlnton, Leo¬ 
ne d'oro l’anno scorso con 
Edoardo // di Jarman e sottilis¬ 
sima interprete di Orlando, il 
seducente androgino del ro¬ 
manzo di Virginia Woolf. Lei e 
Sally Potter, regista del film, so¬ 


no stale le più applaudite del 
festival. Unite come non mai 
nella passione per il libro, han¬ 
no costruito il film assieme lun¬ 
go un periodo di quatbo anni. 
«Due donne, una sola idea» ha 
sintetizzato Tilda, altissima e 
diafana, pelle inctedibilmente 
rosa, capelli rossi raccolti a 
chignon, neanche un filo di 
trucco, castigatissimo tailleur 
manxme, pesantissimi occhiali 
dalle lenti chiare e dalla mon¬ 
tatura nera. Quasi un vezzo nel 
non voler apparire troppo bel¬ 
la. «Da sette anni speravo di 
poter realizzare un film tratto 
da Orlando - racconta la regi¬ 
sta - ma la domanda era sem¬ 
pre quella. Chi mai potrebbe 
interpretarlo? Poi ho incontra¬ 
to Tilda. Con quel viso traspa¬ 
rente, che non ha una masche¬ 
ra né un'espressione». 

Sally Potter ha 42 anni, non 


è sposata c non ha figli ‘ma ho 
avuto molli amori», confessa 
con malizia a chi le la la do¬ 
manda dai fanti sottintesi, Ca¬ 
pelli rossi, lunghi, volto fine, 
spiritoso. Femminista storica 
d’Inghilterra dove l’emancipa¬ 
zione femminile ebbe i suoi 
primi vagiti, ammonisce: «Oggi 
la parola femminismo non si 
può più usare in Inghiltena, 
quasi fosse una parolaccia. 
Forse perché abbiamo (atto 
molti errori, ad esempio pre¬ 
sentando gli uomini come dei 
nemici. Ora dobbiamo trovare 
un altro linguaggio per la no¬ 
stra liberazione». Un linguag¬ 
gio che ha cercalo dì tradurre 
nel suo film dove il messaggio 
è: «Solo abolendo gli steccati 
del sesso possiamo trovare noi 
stessi. Una donna, quando 
ama e soffre, è soltanto un es¬ 
sere umano. E anche gli uomi¬ 


ni possono recuperare la loro 
totale umanità solo se escono 
dagli schemi imposti dalla tra¬ 
dizione. Credo che le distinzio¬ 
ni, aldilà del fatto biologico, 
siano soltanto un prodotto cul¬ 
turale. Una divisione artificiosa 
che ci impoverisce». Sesso no¬ 
made. insomma, per rubare il 
titolo a un libro uscito di recen¬ 
te da Data News. 

Certo non ha voluto fare un 
manifesto del femminismo 
con il suo Orlando, né una pu¬ 
ra trasposizione del libro, 
•L'ho letto a 17 anni e mi toccò 
profondamente. A quell’età le 
cose ti entrano dentro più fa¬ 
cilmente, ma del romanzo ho 
tenuto lo scheletro, l’essenza. 
Cancellando la letteratura» 
L'androginia, l’omosessualità 
la transcssualità. La cultura an 
glossassone ha una predilezio¬ 
ne particolare perquesli temi e 


la Potter se la spiega con la 
presenza di figure femminili 
molto polenti nel suo pae.se: 
•Lii regina Elisabetta - ad 
c.sempio - della quale si dice¬ 
va che aveva la mente di un 
uomo e il corpo di una don¬ 
na». Ma ricorda anche come vi- 
■ va nel profondo di ognuno di 
noi li sogno della ricongiunzlo- 
ne di maschile e femminile. 
•Sono tensioni simboliche, de¬ 
sideri - spiega - difficili da rea¬ 
lizzare, ma credo che bisogna 
dare ascolto ai propno sogni, 
tentare di cambiare». Il suo Or¬ 
lando cambia talmente che da 
uomo, sia pure effeminalo, di¬ 
venta donna, morendo c rina¬ 
scendo attraverso quattro se¬ 
coli. Come in una fiaba la sto¬ 
ria si sviluppa nel mondo del¬ 
l’immaginario e non della logi¬ 
ca. «Si - ammette la regista - il 
mio lilm rimanda alla struttura 


di una fiaba, che é semplice e 
profonda. Ma è molto diverso 
dalle fiabe tradizionali. Cene¬ 
rentola trova se stessa quando 
incontra in suo principe azzur¬ 
ro, Orlando trova se stessa 
quando II principe se ne va». 
Un film contro il •complesso di 
Cenerentola che, al di là del 
giudizio sulla sua bellezza, ha 
già suscitato reazioni indispet¬ 
tite. Come quella di una spetta¬ 
trice che, durante la conferen¬ 
za stampa, ha accusato la regi¬ 
sta di aver latto un film reazio¬ 
nario perché invita le donne a 
(are a meno degli uomini. Sot¬ 
to accusa una delle ultime fra¬ 
si; «Da quando aveva smesso 
di cercare l'altra metà forse 
aveva cominciato a trovare se 
stessa». Il che conferma che fra 
il simbolico e il reale molla 
genie fa ancora fatica a orien¬ 
tarsi. Che peccato. 


é 
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Nella nebbia insieme a 


Sergio Staine, regista recidivo, ha portato nelle «Not¬ 
ti veneziane» il suo nuovo film Non chiamarmi 
Omar. Titolo misterioso per una commedia corale 
che prende spunto da un romanzo a puntate di Al- 
tan. Sono almeno dieci le storie che si intrecciano in 
una mattina di nebbia, mentre alla radio si confron¬ 
tano gli ospiti di un «salotto» alla Bisiach. Cattivo, 
acido, impietoso e un po’ sgangherato. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSILMI 


Tenere, femministe 
o rompiscatole 
Le donne sono così 

_ OA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

RENATO PALLAVICINI 


Hi VENEZIA. Quasi un’inva¬ 
sione. Oltraggiosa e casinista, 
è sbarcata al Udo l'allegra bri¬ 
gata di Non chiamarmi Omar, 
capitanata da un Sergio Staino 
in ottima forma. Feste, balli e 
cotillons per questo film-stri¬ 
scia che Pontecorvo ha voluto 
tra le <Notti veneziane», forse in 
omaggio airindole mercuriale 
del suo autore. Che qui, ab¬ 
bandonali per un attimo i do¬ 
lori ideologici di Bobe, si rita¬ 
glia una porticina da barbone 
metropolitano, confondendosi 
volentieri tra 1 trenta e più per¬ 
sonali che animano 11 film. 

Staino ama i titoli misteriosi. 
Dopo Cationi si nasce, ecco 
Non chiamarmi Ornar, una 
battuta' rlcbiTentfc che urla in 
diretta, dai microfoni di un 
talk-show radiofonico, il chi¬ 
rurgo In odore di massoneria 
Gastone Moschin alla sua 
amante caposala Giuliana Ca¬ 
landra. «In questa nebbia che 
CI avvolge come una placenta, 
torniamo a parlare d'amore», 
introduce il Gianni Bisiach di 
turno, interpretato daH'culori- 
co Michele Mirabella. Ed fi su¬ 
bito chiaro che il nebbione fit¬ 
tissimo che avvolge, in una 
fredda mattina invernale, una 


metropoli del nord senza no¬ 
me ò una metafora del nostri 
anni stolidi e cinici, dove cia¬ 
scuno ha rinunciato a guarda¬ 
re un po’ più In là del proprio 
naso e non vede la cacca che 
monta. A colpi di sketch veloci 
e cattivi, intonati ai tempi di 
ascolto televisivo (non più di 
tre minuti, pare). Staino pre¬ 
senta il suo bestiario, libera¬ 
mente tratto dal romanzo di 
Altan, Nudi e crudi apparso a 
puntate su ango. Ce n'ù per tut¬ 
ti i gusti. Ecco il tassisUi tardo 
comunista Gianni Gavina che 
si porta in macchina la moglie 
paralitica Stefania Sandrclli; 
ecco l'etologo luridone Geor¬ 
ges Wolinski che sbava dietro 
1 la giornalista in carriera Elena 
Sofìa Ricci infischiandosene 
della moglie supersexy Barba¬ 
ra O'Urso: ecco la sfigatissima 
massaia Ornella Muti, maltrat¬ 
tata dal marito manesco Mario 
Dalmaviva e dal figlio brufolo- 
so Gabriele Salmi; e poi ci so¬ 
no Corinne Cléiy moglie in fre¬ 
gola del chirurgo, il minaccio¬ 
so africano Ga^r E1 Sayad. il 
conduttore d'ambulanze nel 
giro cella droga Anto nello Fas- 
sari, il medico pasticcione 
Pierfrancesco toche, il cuoco 
straromanesco Victor Cavallo, 


il suo aiutante romantico Vini¬ 
cio Capossela e via dicendo. 

Nel giro di una mattinata, 
quanto dura la puntata di Ha- 
diosalotto, I destini di questi 
personali si intrecciano in 
una sarabanda di coincidenze 
e scambi di identità, colpi ba.s- 
si e morti violente, scatti d'or¬ 
goglio c miracoli. È la tecnica 
dell'accumulazione sfrenata 
quella che l'ottimista della vo¬ 
lontà Staino e il pessimista del- 
l'intclligenza Altan usano per 
estrarre tutti i possibili succhi 
comici da questi personaggi: 
testimoni di un'Italia cattiva, 
ingorda e sfacciata, solcata 
dalle ronde mattutine dei na¬ 
ziskin, corrosa dal malaffare 
diffuso e rìncoglionita dal tele 
(o radio) sentimentalismo. 

È spassosa soprattutto la pri¬ 
ma parte di Non chiamarmi 
Omar, quella dove il contenito¬ 
re radiofonico raccoglie, in un 
gioco continuo di rimpalli, gli 
equivoci esterni; più avanti, il 
film fatica un po' a tirare i fili 
del racconto e a governare lo 
spunto 'giallo» della valigetta o 
l'episodio truculento den'ope- 
razione chirurgica (In puro sti¬ 
le Monty Python). Ma, nell'in¬ 
sieme, la vena satirica s'Impo- 
nc gioiosamente, senza tirate 
ideologiche e anzi colpendo 
un certo acido vittimismo della 
sinistra comunista, che è poi 
quella cui si richiama Staino. 

Punteggiato dalla Fisarmo¬ 
nica di Morandi, usato a mo’ di 
tormentone sonoro, Non chia¬ 
marmi Omar ha tutte le carte 
per piacere al largo pubblico; 
nelle sale uscirà a fine ottobre, 
e se le cose vanno come qui a 
Venezia il produttore Mauro 
Berardi (con Rai tre) puO tira¬ 
re un sospiro di sollievo. 


tm VENEZIA. 'Stale ben Iran- 
quillini! Che adesso andiamo 
tutti in conferenza stampa», di¬ 
ce in un perfetto accento bolo¬ 
gnese. Subito dopo passa alla 
cadenza fiorentina e ammoni¬ 
sce: ''un facciamo i soliti, 'un 
fate casino». Poi. agitando un 
loglio sopra la testa, parte se¬ 
guita dalla truppa. Nelle vesti 
d'improwisata capo-pattuglia 
c'è una scatenatissima Bona 
Sofia Ricci, e la turbolenta sco¬ 
laresca che si porta appresso è 
il cast, quasi al completo, di 
Non chiamarmi Omar, il film di 
Sergio Staino che ieri sera ha 
riscosso un caloroso successo 
in Sala Grande. Naturalmente 
c'erano Staino e Altan, il pro¬ 
duttore Mauro Berardi (con 
Rai tre), c'orano Pierfrancesco 
Lochc e Gianni Gavina, Miche¬ 
le Mirabella e Vinicio Caposse¬ 
la che. oltre ad essere un bra¬ 
vissimo cantautore (e ieri sera 
lo ha dimostrato alla festa in 
piazza) si è rivelato anche un 
azzeccato interprete. Ma c'era¬ 
no. soprattutto, le «donne di 
Omar», uno straordinario se¬ 
stetto di protagoniste; Elena 
Sofia Ricci. Corinric Clery. Giu¬ 
liana Caiandra, Barbara D'Ur- 
so e Stefania Sandrelll, unica 


•grande» assente Omelia Muti, 
impegnata su un set in Spa¬ 
gna. In un film cosi corale è 
difficile attribuire la palma del 
«vero» protagonista, ma certa¬ 
mente le donne surclassano gli 
uomini. Un po’ femministe un 
po’ no, tenere o rompiscatole, 
mammone o seduttrici, co- 
mutique determinate e corag¬ 
giose. E allora vediamole più 
da vicino queste sci eroine. 

Hanna-Elena Sofla. È una 
giornalista saccente, sempre 
pronta a dare lezioni e mai ad 
ascoltare, fa la femminista fii- 
stigatricc dei costumi ma non 
rinuncia ai vestitini aH’uItima 
moda. Gli uomini, a seconda 
del tornaconto, li strapazza a 
parolacce o li irretisce giocan¬ 
do con la scollatura. La Ricci è 
bravissima, quasi irriconoscibi¬ 
le sotto una parrucca di corti 
capelli neri. «Pare che i perso¬ 
naggi antipatici - dice - mi rie¬ 
scano bene. I giornalisti sono 
sempre stati molto gentili con 
me e spero che lo siano anche 
dopo aver visto il mio picrso- 
naggio». 

LuUa-Corinne. E la moglie 
del chirurgo e proprietario di 
una clinica OmarTavoni (Ga- 


Alle «Notti veneziane» 

Sergio Staino ha presentato 
il suo secondo film da regista 
tratto dal romanzo di Altan 
Una commedia acida e corale 
girata a colpi di sketch 
dal ritmo televisivo 
E una galleria di personaggi 
imprevedibili con le facce 
di Moschin, Mirabella, Lxx:he 
Omelia Muti e la Sandrelli 
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Una scena del film «Non chiamarmi Omar» 
presentato alle «Notti veneziane» 

In basso il regista Sergio Staino 

Omar 



stono Moschin). Lui è troppo 
impegnato col lavoro, la car¬ 
riera e ramante. E cosi lei. In¬ 
soddisfatta, le prova tutte per 
conquistare un gigantesco afri¬ 
cano: mosse e mossette, linge¬ 
rie c giarrettiere, dondolamen¬ 
ti attaccata al lampadario. Co¬ 


rinne Cléry fa II verso alla (em¬ 
me fatale. «Quando ho letto il 
copione non volevo accettare 
perchè mi sembrava il solito 
ruolo di bambola sexy e svam¬ 
pita, invece il personaggio è 
simpaticissimo». E conclude 
scherzando: «Nel film non c'è 


Flash dalla laguna 

UN TELEGRAMMA DI FELUNIA PONTECORVO. Fede¬ 
rico Fellini, assente dall incontro degli auton cinemato¬ 
grafici di domenica scorsa, ha invialo un telegramma a 
Gillo Pontecorvo in cui si congratula per l’iniziativa «che 
tende a restituire alla Mostra del cinema la sua alta fun¬ 
zione di punto di riferimento e testimonianza per la liber¬ 
tà d’espressione degli autori di lutto il mondo». Intanto 
nella sezione Finestra sulle immagini sono stati proiettati 
i tre spot pubblicitari realizzati dal regista per la Banca di 
Roma e interpretati da Paolo Villaggio, Leone d'oro alla 
carriera, 

LA CINETECA HA PERDUTO I «LEONI D’ORO»? Una 

rassegna sui film vincitori del Leone d’oro dal '32 a oggi, 
progettata da Matteo Spinola e Graziella Lonardi, si è di¬ 
mostrata irrealizzabile perché la cineteca della Biennale 
non possiede la maggior parte delle pellicole premiate. 
La conservatrice deH’archivio storico di Arte contempo¬ 
ranca da cui dipende la cineteca, Gabriella Cecchini, pe¬ 
rò, nega: «Non ci risultano sparizioni di pellicole. Abbia¬ 
mo consegnalo a Pontecorvo tutti i film che ha richiesto». 


l’ho latta a conquistare quel 
bel negrone. Speriamo mi va¬ 
da meglio nella vita». 

Tanla-GluUana. É l'Infer¬ 
miera amante di Tavoni. Lo 
perseguita di telefonate, men¬ 
tre lui è in diretta alla radio, co¬ 
stringendolo ad urlare al mi¬ 
crofono il fatidico «Non chia- 
marnii Omar». Nel cuore e nel 
letto è riuscita a prendere il po¬ 
sto di Luisa. «Il mio penranag- 
gio - commenta Giuliana Ca¬ 
landra - è il meno femminista, 
è una donna che la di tutto per 
il suo uomo ed è una cosa che 
consiglio di fare a tutte. E poi 
se sono riusata a battere la 
Clèiy, più giovane c sexy, allo¬ 
ra c 'è speranza per tutte». 

Golda-Barbara. Nel film è 
la moglie dei viscido Assiro Fez 
(Wolinski) e, nella vita, del 
produttore Mauro Berardi, «E 
pensare - commenta Barbara 
D'Urso - che mio marito non 
mi voleva assolutamente nel 
film, è Slamo che ha insililo». 
Del personaggi femminili è for¬ 
se la più inuoversa. Di Staino. 
alludendo alla .sua miopia, di¬ 
ce: «È l'unico regista non ve¬ 
dente, e con questa scusa, sul 
set toccava tutte». 


Vlola-Ornella. Imbruttita e 
dimessa è la moglie del tecni¬ 
co Marconi (Mario Dalmavi¬ 
va) . Alla ricerca di notizie sul 
marito gravemente ferito in un 
incidente di moto, deve veder¬ 
sela con le bizze del figlio Si¬ 
mon. un pcdicello.so e rim¬ 
bambito ragazzone, e con un ' 
losco conducente di ambulan¬ 
ze di Viterbo, antica sua fiam¬ 
ma. La Muti, nel film, fa anche 
una piccola apparizione ca- ‘ 
muffata da tartaruga ninja. ■ 
Monlca-Slefanbu E la mò- — 
glie di Bruno (Gianni Gavina), 
tassista leninista, sfigato c per- o 
dente come Fanlozzi. Paraple- «s 
gica, smunta c infagottala: un 
brutto anatroccolo che diven- ■ 
terà un cigno grazie aH’amore < 
del giovane Nando (Vinicio 
Capossela). «Mi sono divertila 
mollissimo - dice la Sandre'J! - 
c ho dimostralo che anche alle ’ 
donne piacciono gli uomini ‘ 
più giovani». Per il suo principe 
azzurto tornerà miracolosa¬ 
mente a camminare c se ne 
andrà in giro sui tetti come Ma¬ 
ry Poppins, A proposito, nel 
film c’è anche lei: una Mary 
Poppins «incompresa» uccisa 
nella culla dal suo pupillo. 


Una scena 
del film 
«Il trittico 
di Antonello» 
A destra 
una scena di 
«Un canto 
per Beko» 



Alla Vetrina «Il trittico di Antonello» di Crescimone 

Febbre, furore e fiele 
per la Sicilia che resiste 

■*' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Hi VENEZIA. E una fortuna 
che i film della «Vetrina del ci¬ 
nema italiano» siano cosi di¬ 
versi l'uno dall’altro. Non esi¬ 
ste più una scuola, un genere 
che funziona, un tema di cui 
parlare. Se il trentottenne 
Giancarlo Soldi, con il suo Ne¬ 
ro., restituisce la concitazione 
macabro-milanese dei fumetti 
di Tiziano Sciavi, l’esordiente 
cinquantenne Francesco Cre¬ 
scimone propone il suo Tritti¬ 
co di Antonelio, presentato ieri 
mattina, come un inno alla 
memoria offesa e dimenticata 
di una Sicilia non maliosa. Ma 
non c’è il respiro morbido del¬ 
l’elegia nel film che il regista 
ha Valuto ambientare nel casa¬ 


le di Ralforosso, sotto lo sguar¬ 
do di un malridotto Trittico di 
scuola raitonelllana, immagi¬ 
nando tre storie possibili per 
altrettante donne di una stessa 
casata in epoche diverse. 

Nel primo episodio. Febbre, 
la Sicilia tardo ottocentesca 
dei Fasci dei lavoratori e della 
repressione poliziesca fa da 
sfondo al dramma di una gio¬ 
vane aristocratica rivoluziona¬ 
ria, Vera, confinata in campa¬ 
gna perchè, essendo incinta, 
rifiuta di maritarsi per salvare 
l'onore della famiglia. Nel se¬ 
condo, Furore, l’ormai cin¬ 
quantenne figlia di Vera, Save¬ 
na, accoglie nel casale un 
gruppo di militanti dell'Evis 


(l’esercito indipendentista si¬ 
ciliano) che ha appena seque¬ 
strato otto carabinieri da usare 
come ostaggi per liberare il co¬ 
mandante Gallo. Nel terzo, Re- 
le, una pronipote di Saveria, 
Martina, si muove anoressica c 
ossessionata da un incubo tra 
quelle contrade, flirtando con 
l'amante di mammà mentre I 
notabili locali lucrano su un 
costituendo museo di antropo¬ 
logia. 

Crescimone gira in econo¬ 
mia, confidando su uno scar¬ 
no articolo 28 e cercando di 
trasformare la povertà dei 
mezzi in ricchezza espressiva: 
ne risulta un film discontinuo, 
talvolta goffo, ma animato da 
una passione politica che ne 
riscatta molti difetti. «Lezione 


Ma mi faccia 
il piacere... 

• Follie e nostalgie si promettono al piscina-party in onore 
del cinema italiano organizzato dalla Sponso. Tra le sorpre¬ 
se; il remake di una celebre scena della Dolce vita, il bagno 
in fontana di Anitona. A «citarla» sarà la Ekberg dei giorni no¬ 
stri, Serena Grandi, (notizia sul Corriere della sera). 

• Il giornalista del Gazzettino Sandro Comini è stato avvici¬ 
nato da due ragazzini che gli hanno chiesto l’autografo. L'a¬ 
vevano scambiato per Paolo Villaggio. (Ansa, 7 settembre). 

• SI vede che è proprio ora di cambiare mestiere. Il povero 
cronista è lì. sulla terrazza dell'ExcelsIor, che cerca di gua¬ 
dagnarsi il pane: e che cosa .succede? Due ragazzini, vigoro¬ 
samente sospinti da mamma e papà, si fanno largo nella fla¬ 
nella e gli chiedono l'autografo. Finalmente la fama? La vera 
gloria? Macché; il vostro cronista è stato semplicemente 
scambiato per Paolo Villaggio. (Sandro Comini, Il Gazzetti¬ 
no, 8 settembre). 

•Nanni Moretti è il caposcuola degli accigliali. Il suo motto 
è «chi ride è reazionario». Ha fondato il gruppo Sacher, che è 
una sigla c un ptogramì na. Significa; Sodalizio Acidi Crudeli 
Handicappati Empi e Rancnrosl. (Nantas Salvataggio, Il 
Gazzettino. Ndr speriamo che Moretti ci faccia su una bella 
risata e che qualche handicappato pretenda le scuse). 

• «Ma'si. piazza San Marco va concessa per la serata finale. 
Cosa vuoi che succeda? Un po' di cacca in terra...» (Marco 
Ferreri, dichiarazione a Ciati). 


etica contro l'andazzo dei tem¬ 
pi», la chiama Roberto Ale¬ 
manno presentando il film nel 
dettagliatissimo press-booh, e. 
in effetti. Ira le immagini del 
Trittico di Antonello è possibile 
cogliere, in trasparenza, un 
omaggio ai Tavianl di San Mi¬ 
chele aveva un gallo o al Vanci- 
ni di Bronte. l'idea insomma di 
un cinema che riflette poetica¬ 
mente sulla storia Italiana, in¬ 
dividuando I legami con il pre¬ 
sente. La forte ispirazione pro¬ 
gressista emerge, con qualche 
ingenuità, anche dalle citazio¬ 
ni che Crescimone dissemina 
nel suo film, tirando in ballo 
Wittgenstein e Robert Frost, Er¬ 
nesto De Martino e Ombre Fos¬ 
se. a ribadire le coordinate cul¬ 
turali del progetto. 


Sul piano strettamente cine¬ 
matografico, è il secondo epi¬ 
sodio quello che restituisce 
meglio, forse anche per la pre¬ 
senza professionale di Lydia 
Alfonsi, l'equilibrio tra ie ragio¬ 
ni del dibattito politico e le esi¬ 
genze dello stile (bella, ad 
esempio, la scena del ballo im¬ 
provvisato e triste tra i soldati 
dell'Evis). Altrove, special- 
mente neH'arrivo agli anni No¬ 
vanta, il film perde la bussola e 
scivola neH’umorismo involon¬ 
tario di ambiente giovanile 
(ma Lorenza Indovina c Pino 
Ammendola si difendono). La 
domanda, in questi casi, è 
sempre la stessa: linito il festi¬ 
val, qualcuno lo comprerà per 
distribuirlo nelle sale? 

OMiAn. 


Dieci minuti di applausi per «Un canto per Beko» di Nizamettin Aria 


D diritto di parlare curdo 


Dieci minuti di applausi per KlamekJiBo Beko pre¬ 
sentato alla Settimana della Critica. «È quasi una sfi¬ 
da», dice il regista Nizamettin Arià. «Per noi curdi 
non esistono diritti, neanche quello di parlare nella 
nostra lingua. Io sono stato condannato a quìndici 
anni di carcere per aver cantato in curdo». Arià fuggi 
dal Kurdistan turco per rifugiarsi in Germania: un 
po’ come succede al protetgonista del film. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBBRTACMITI 


■1 VENEZIA Chissà se è per 
quegli alllpiani freddi, che ispi¬ 
rano nostalgia anche senza 
averli mai visti prima, per l'in¬ 
contro con un popolo che 
compare di tanto in tanto solo 
sul giornale quando viene de¬ 
cimato, o per la forza dei suoni 
di una lingua che finora non 
era mai stala ascoltala al cine¬ 
ma. Fatto sta che il pubblico 
ha regalalo a KlamekJi Bo Be¬ 
ko («Un canto per Beko») uno 
degli applausi più lunghi di 
questa Mostra. Dieci minuti di 
tràttimani che hanno costretto 
il regista stupefatto e il suo mi¬ 
nuscolo gruppo (la co-sceneg- 
giatrice, nonché attrice, e la 
produttrice) a bloccarsi- più 
volte prima di poter uscire. 

KlamekJi ^ Beko è il primo 
film curdo della storia del cine¬ 
ma. Il primo parlalo in lingua 
curda. È una specie di sfida al¬ 
l'ostracismo a cui questo po¬ 
polo antichissimo e senza ter¬ 
ra, non riconosciuto, viene 
continuamente sottoposto dal¬ 
l'Iran, dairirak, dalla ’l'urchia, 
dalla Siria. «Tutti stati In guerra 
Ira di loro - dice il regista, Ni¬ 
zamettin Arià - ma che di fron¬ 
te al problema dei curdi rie¬ 
scono a coalizzarsi». È di po¬ 
che settimane la la notizia del¬ 
la decisione, da parte del go¬ 
verno turco, di allestire delle 
squadre speciali anii-curdo. Il 


regista ci fa vedere la prima pa¬ 
gina del giornale turco Libertà 
del 29 agosto: «Curdi da elimi¬ 
nare» dice un titolo, •Que.sta è 
la situazione in cui ho deciso 
di scrivere e dì girare KlamekJi 
Bo Beko - spiega - una situa¬ 
zione difficilissima, che non mi 
fa sentire per niente al sicuro. 
Pochi giorni fa un giornalista 
curdo che lavora in Germania 
ha ricevuto una lettera che lo 
minacciava di morte. Gli unici 
da cui mi sento protetto sono 
quelli del mio popolo, le asso¬ 
ciazioni di curdi che si trovano 
sparse in Europa». 

Se KlamekJi Bo Beko è qua¬ 
si un esempio di miracolo pro¬ 
duttivo («Abbiamo avuto pro¬ 
blemi fin dall'inizio, di tutti i ti¬ 
pi: per le riprese, per i finanzia¬ 
menti, per i permessi»), la sua 
forza sta però anche da un'al¬ 
tra parte. È una specie di film 
manifesto, la cui rfida risiede 
nella lingua. Semplicemente 
perché parlare curdo è reato. 
Lo stesso regista, trentaseicn- 
nc, nato nel Kurdistan turco e 
ora residente a Berlino, è la pri¬ 
ma volta che usa il suo vero 
nome, Nizamettin Aria. Dal 
1980, anno in cui arrivò in Ger¬ 
mania fuggendo da una con¬ 
danna a 15 anni di carcere, è 
sempre stato conosciuto come 
Reqiye Teyra. È un personag¬ 
gio famoso fra la sua gente, co¬ 



nosciuto anche negli Stati Uniti 
e in Australia dove ha fatto 
qualche tournée: è attore, mu¬ 
sicista, autore di colonne so¬ 
nore. cantante. «La condanna 
- racconta - me la presi per¬ 
ché mi ero esibito in concerto 
cantando in curdo». 

Ed è anche un po' la sua sto¬ 
ria personale, quella che Anà 
ci racconta nel film. La storia 
di Beko. che vive nel Kurdistan 
turco e che parte alla ricerca 
del fratello, disertore dell’eser¬ 
cito, Lo cerca senza trovarlo in 
Siria, in Irak, e si aggrega a una 
comunità di nomadi che ac¬ 
colgono sopravvissuti ai bom- 
baidamenti e partigiani. Ma è il 
1988, la guena Iran-Irak che 
tiene impegnato Saddam Hus¬ 
sein finisce, e il villaggio dove i 
profughi sono finaimente tor¬ 


nati viene colpito dal bombar¬ 
damento chimico irakeno. A 
Beko. unico soprawissuto in¬ 
sieme a una ragazzina del vil¬ 
laggio, non resta che fuggire in 
Germania dove scoprirà che il 
fratello, arruolato dai turchi, è 
stato ucciso proprio durante 
un attacco ai curdi. Una storia 
avventurosa, dura e commo¬ 
vente, «che pensavo di trasfor¬ 
mare in film da molti anni - di¬ 
ce Nizamettin Arià - esatta¬ 
mente da quando sono e rriva- 
to in Germania. Fu durante 
quel terribile viaggio che co¬ 
minciai a scrivere». La speran¬ 
za. per Anà, è di poter mostra¬ 
re il film a un pubblico di curdi, 
«ma so benissimo che è impos¬ 
sibile: le autorità turche non mi 
darebbero mai il permesso». 
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Spettacou 


Dodicimila fans in delirio per i Dire Straits 
che hanno aperto ad Assago il tour italiano 
Knopfler e soci hanno offerto uno show 
ricco di virtuosismi ma privo di ogni novità 


I «sultani» del rock 
formato extralarée 


Accoglienza trionfale per i Dire Straits: al Forum di 
Assago, la band inglese ha aperto il suo tour con un 
«tutto esaurito». 12mila fans entusiasti e due ore ab¬ 
bondanti di musica, sulle note di un rock melodico 
dominato dalla chitarra di Mark Knopfler. Brani lun¬ 
ghi e atmosfere troppo dilatate in uno spettacolo di 
grande professionalità: stasera e domani repliche 
ad Assago, poi altre sei esibizioni nel resto d’Italia. 

DiaoopuuaiNi 


■■ ASSAGO. Successo, entu¬ 
siasmo. quasi un delirio: I Dire 
Straits sorprendono tutti già In 
fase di prevendita, «costringen¬ 
do» gli .organizzatori a raddop¬ 
piare le date milanesi: quattro 
concerti da «tutto esaurito» al 
Forum di Assago contro i due 
preventivati, mentre anche il 
resto d'Italia s'appresta ad ac¬ 
cogliere trionfalmente Mark 
Knopfler e compagni. Gongo¬ 
lano finalmente T promoter 
D'Alessandro & Galli, accanto¬ 


nate per una volta le polemi¬ 
che. e gongolano soprattutto 
le migliaia di fans trepidanti c 
felici: sono dodicimila, l'altra 
sera al Forum, per la «prima» In 
terra Italiana dopo nove anni 
di assenza. 

Lontananza dolorosa e qua¬ 
si forzata: dopo gli Intoppi or¬ 
ganizzativi del primi due tour 
italici, nel 1981 e nel 1983, 
Knopfler non voleva più saper¬ 
ne di suonare nel nostro pae¬ 
se: stavolta ha accettato, ma 


coprendosi le spalle, tutti I sol¬ 
di in anticipo per evitare sgra¬ 
dite sorprese. 

Il pubblico dimostra comun¬ 
que di avete la memona lunga, 
di amare II rock soffice e ro¬ 
mantico del gruppo, ormai cri¬ 
stallizzato in un cliché di estre¬ 
ma perizia: davvero manca 
ogni barlume di novltù nella 
proposta del Dire Straits, pro¬ 
fessionale e limpida nel suoni, 
conservatrice e ripetitiva nella 
struttura dei brani Al centro 
c'è, naturalmente, l'estro chi- 
tarristlco di Knopfler, immobi¬ 
le e tranquillo sulla scena, 
pronto a dispensare scampoli 
di note blues: la band, sette 
elementi, io segue docile nelle 
sue lunghe divagazioni, colo¬ 
rando trame vecchio e nuove 
con buona disinvoltura. Il pub¬ 
blico non chiede altro che la¬ 
sciarsi dondolare sui sicuri ri¬ 
tornelli di Walk ofUfe, ciondo¬ 
lante rock'n'roll dalla presa si¬ 
cura, applaudendo senza ri¬ 


serva già dal primo pezzo In 
scaletta, l'incalzante CallingEI- 
uis, passerella di assoli per la 
band. Nel parterre e sulle gra¬ 
dinate c'è gente d'età molto 
varia, fusione di generazioni 
diverse, dal trentenni testimoni 
del mitico concerto al Vigorelll 
di undici anni fa, fino ai giova¬ 
nissimi che conoscono T Dire 
Straits dell'ultimo periodo: gii 
uni a spargere lacrime di com¬ 
mozione per la classica Ro¬ 
meo and Jullet, gli altri tesi a 
saltellare sul ritmi pimpanti 
delle recenti The Bug ed fieauy 
Fuel. 

Piangono 1 fanatici del rock 
alcoollco: trovare una birra al 
bar è Impresa improba, men¬ 
tre vengono banditi anche gli 
striscioni: al loro posto l'In¬ 
gombrante pubblicità del nuo¬ 
vo sistema audio Dee, sponsor 
del tour. Ma tutti si divertono lo 
stesso, anche quando la voglia 
di strafare prende la mano a 
Knopfler: e allora 1 brani ven¬ 
gono dilatali all'eccesso, ac¬ 



Mark Knopfler 
chitarrista 
e leader 
del gruppo 
inglese 

del Dire Straits, 
In tournée 
In Italia 


colgono un surplus di assoli, si 
perdono In rivoli di virtuosismi 
e sospensioni. Meglio quando 
la band bada al sodo, abban¬ 
donando te atmosfere rarefatte 
c puntando su più ruvidi ac¬ 
centi rock come In Money for 
Nothing e la conclusiva SoHd 
Rock. Ovazioni da .stadio per 
Sultans ofSwing, pezzo di pun¬ 
ta dell'album desordio targato 
1978, col tipico e Irresistibile 
assolo finale: poi Knopfler si 
arresta e da fermo. Illuminato 


da un fascio di luce bianca, si 
gode il tripudio della gente, as¬ 
solutamente ammaliata dalla 
cascata di note profuse dalla 
sci corde. Lo spettacolo, dun¬ 
que, funziona: Il palco ospita 11 
gruppo su tre livelli, batteria e 
percussioni In alto, sax e tastie¬ 
re in mezzo, le chitarre In pri¬ 
ma linea, mentre le luci sono 
un gioiello di tecnica e regala¬ 
no epidermiche suggestioni 
nel connubio con la musica. Si 
aggiunga un impianto audio di 


prima qualità e si avrà l'esatta 
idea di questo concerto, per¬ 
fetto e uliracollaudato: del re¬ 
sto Knopfler e soci lo propon¬ 
gono dall'agosto '91 e conti¬ 
nueranno lino al febbraio '93, 
quasi sicuramente nello stesso 
clima trionfale di queste notti 
Italiane. Si replica stasera e do¬ 
mani al Forum di Assago, poi 
la band suonerà a Verona (ve¬ 
nerdì e sabato), Firenze (il 
14), Roma (il 16 e 17) e Cava 
dei Tirreni (il 19). 


Don Giovanni, un rockettaro alla conquista di Rovereto 


MARINILLA QUATTIRINI 



Un momento del «La legende de Don Juan» presentato a Rovereto 


■1 ROVERETO. Sembrano tra¬ 
scorsi anni luce dal tempo In 
cui Jean-Claude Callotta veni¬ 
va aspramente redarguito da 
buona parte della critica italia¬ 
na che di lui preferiva parlare 
come di un venditore di fumo, 
altro che coreografo. Ma oggi 
nessuno si scandalizza più nel 
vederlo danzare - alto, magro, 
occhialuto e In abiti nomrall - 
folletto Inafferrabile e balbu¬ 
ziente, ■ ' ■ 

A Rovereto, la cittadella che 
ebbe la prontezza di accoglier¬ 
lo agli albori delia sua carriera, 
con la sua compagnia, il Grou- 
pe Emlle Dubois. Callotta ha 
regalato un breve assolo italia¬ 
no. E accompagnalo dalle bel¬ 
le note alla Debussy di Henry 
Torgue. con il solito microfono 
che da sempre affianca alla 
sua danza «parlata», ci ha rac¬ 


contato frammenti di vita fami¬ 
liare. «Mia madre è nata a Bre¬ 
scia... veniva a Rovereto In bi¬ 
cicletta... vedeva lampi nel cie¬ 
lo... c'era la guerra...». 

Il quadrello è sentimentale e 
un po' svagato; non resterà 
certo nel catalogo delle leg¬ 
gende e dei miti Immaginati 
dal giovane maestro della dan¬ 
za francese. VI resterà, invece, 
l'ultima creazione di gruppo di 
Callotta, La le^nde de Don 
Juan, che dop<Hl debutto al fe¬ 
stival «Torinodanza», In luglio, 
è rinata a Rovereto, tra gli ap¬ 
palesi incessanti di un folto 
pubblico. Vi si narra di un im¬ 
maginario Don Giovanni roc¬ 
kettaro e suonatore di sax che 
ogni notte, al termine delle sue 
esibizioni In concerto, spro¬ 
fonda neil insonnla e nel tor¬ 
mento. E donne belle, quanto 
puntuali, irrompono, rotolan¬ 


do nel paesaggi della sua Im¬ 
maginazione e accarezzano i 
SUOI sensi con le vesti fruscianti 
e dorale. 

Peccato che per quanto II 
Seduttore si accanisca a parla¬ 
re con loro, esse rimangano 
chiuse come in un'inagglngl- 
bilc torre d'avorio (che sla la 
danza?). Gallona le ha volute 
chiamare con nomi pregnanti: 
Maria, la vergine, Èva, la prima 
donna, Elena, la grande conte¬ 
sa, e Mona: forse per rievocare, 
con Ironia, il colore del gergo 
' maschile italiano. Ma le quat- ‘ 
Irò mitiche donne non si di¬ 
stinguono tra di loro, mentre i 
pensieri di Don Giovanni sono 
sempre cangianti. 

L'eroe riflette suH'lneluttabi- 
lità del suo destino, sull'esi¬ 
stenza di Dio, sulla pratica os¬ 
sessiva della menzogna che di¬ 
venta più vera della realtà. E lo 
fa bisbigliando, tanto che il sal¬ 
to dalle sue pensose asprezze 


notturne al clangore rocketta¬ 
ro diurno ha la forza d'urto di 
una scossa elettrica. Più e più 
volte vediamo Don Giovanni,, 
interpretato dal versatile Pa¬ 
scal Gravai. In concerto: è af¬ 
fiancato da due ribaldi chitarri¬ 
sti, con rigogliose parrucche e 
costumi da pataccari. Mentre 
suonano, uno sciame di dan¬ 
zatori dall'energia Inesauribile 
suggerisce baili di coppia, 
acrobazie, funerei appunta¬ 
menti In pantaloni da torero. 
NeU'ultimo concerto si esibi¬ 
scono solo gli uomini della 
compagnia, questa volta’ In 
pantaloncini c camiciole colo¬ 
rate e infantili, quasi per sugge¬ 
rirci che lo stratificato mondo 
di Don Giovanni affonda le sue 
radici nelTinlanzia. 

L'universo della sua Leggen¬ 
da racchiude comunque mol¬ 
teplici messaggi. Il pnmo, ap¬ 
pare a fior di pelle: è la straor¬ 
dinaria bravura di tutti gii inter¬ 


preti del Groupe Emlle Dubois. 
il secondo messaggio è invece 
la freschezza: Gallona e il suo 
drammaturgo Claude Henry 
Buffard si districano nell'Impo¬ 
nente materiale su Don Gio¬ 
vanni scartando, come aveva¬ 
no già fatto nella folgorante e 
ancor più ricca Legende de Ro¬ 
meo eJuliette, le citazioni reto¬ 
riche c prevedibili. Ma si fareb¬ 
be torto a Callotta e alla sua 
danza Inventiva se si sorvolas¬ 
se sulla sua capacità di mette¬ 
re In campo oggetti, passi, so¬ 
spensioni che appartengono 
da sempre al suo universo 
creativo. Prendiamo il sax: è 
comparso nei primissimi spet¬ 
tacoli del coreografo e In quasi 
tutti i successivi, ma ogni volta 
Callotta attribuisce a questo 
mascherato simbolo fallico si¬ 
gnificati diversi. Il bello è che 
riesce a farli scoprire anche a 
noi. 
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JOSÈ CARRERAS A FIRENZE. Il grande tenore catalano 
Josè Carreras (nella loto) si esibirà al teatro Verdi di Fi¬ 
renze domani sera, accompagnato dal pianista Lorenzo 
Bava], neH'ambito di una manifestazione di beneficienza 
a favore della «Fondazione Josè Carreras per la lotta con¬ 
tro la lucemla». Su suo desiderio, verna accolto sul palco- 
scenico da un gruppo di giovani dal 15 ai 2 anni, a sim¬ 
boleggiare la speranza per il futuro. 

SOSPESO IL TOUR 01 CLAUDIO BAGUONI. La Zard Ini¬ 
ziative spa ha comunicato ieri di aver sospeso la produ¬ 
zione e l'otganlzzazlone della tournée «Assieme sotto un 
cielo mago», e quindi delle date che avrebbero dovuto 
aver luogo durante il mese di settembre, essendo in cor¬ 
so controversie legali tra la società di Zard e Baglioni. 

SASSOFONI A ROTTERDAM. Si è chiusa nel giorni scorsi 
a Pesaro la decima edizione Jcl Festival mondiale del 
sassofono, una curiosa manifestazione interamente de¬ 
dicata al più popolare tra gli strumenti ad ancia. I parteci¬ 
panti al festival, riuniti in assemblea, hanno deciso che la 
prossima edizione della rassegna, prevista per 111995, si 
terrà a Rotterdam, In Olanda. 

I «SUONI IN UBERTÀ» DI ANAGRUMBA. L'Anagrumba 
(Associazione nazionale dei gruppi musicali di base). in 
collaborazione con l'ArcI Nova, sta ultimando le selezio¬ 
ni regionali delle band che prenderanno parte alla finale 
della rassegna «Suoni In libertà - Rainbow Bridge». La fi¬ 
nale si tenà 11 25,26 e 27 di settembre al Palaghlacclo di 
Fanano (Modena), sarà presentala da Fabio Fazio, e 
avrà per ospiti Freak Antoni degli Skiantos, il Gruppo Vo¬ 
lante di Stefano Disegni, Gino Paoli, 1 Sa Razza Posse, Da¬ 
vide Rlondlno. la Devastalin Posse con Carde D., e I vinci¬ 
tori delle passate edizioni della rassegna, ovvero gli Alma 
Megretta, i De Corto e Blue The King. Alle selezioni per la 
finale hanno partecipato oltre 1500 gruppi In tutta Italia. 

JERRY LEWIS: UN TELETHON DA RECORD. Quaranta¬ 
cinque milioni di dollari (circa cinquanta miliardi di lire') 
è la cifra che il popolare attore ha raccolto con la 27* edi¬ 
zione di Telethon, la maratona televisiva (21 ore ininter¬ 
rotte) per la raccolta di fondi a favore della ricerca sulla 
distrofia muscolare, trasmessa sabato scorso dalla tv 
americana. Nonostante le cntiche del presidente della 
commissione pari opportunità» Evan Kemp e di altri ma¬ 
lati di distrofia che avevano accusato Lewis di «pieusmo 
di bassa lega», l'incasso della trasmissione ha superato di 
688mila dollari il record dello scorso anno, in cui erano 
stati raccolti 45.1 milioni di dollan. 

(AtbaSohro) 


DAI CONCISIlONARI ALFA ROMEO 

UNA NOVITÀ' IN PIO 
L'USATO A MOLTO MENO 


Auloexpert 


Volete uno ragione in più per cambiare lo vostra auto? Eccola. È la nuova eccezionale offerta dei Concessionari Alfa Romeo per acquistare 
un uwto: la vostra auto da demolire vi viene valutata Ut. 1.500.000. In alternativo, se desiderate acquistare un usoto di qualsiasi marca 
e cilindrata, del valore di almeno 8 milioni, potrete usufruire di uno sconto di Lit. 1.500.000 rispetto alla quotazione di Quattroruote. 

LA VOSTRA VECCHIA AUTO DA DEMOLIRE VALE LIT. 1.500.000. IN ALTERNATIVA SE ACQUISTATE UN USATO 
SUPERIORE A 8 MILIONI, LO PAGATE LIT. 1.500.000 IN MENO DELLA QUOTAZIONE DI QUATTRORUOTE. 



L'offerto non è cumulobile 
con oltre in corso ed è vo- 
lido fino ol 31 ottobre 1992. 
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«Vlsitors» 

Il ritorno 
dei malva^ 
lucertoloni 


H ROMA. VI ricordate i ■lu¬ 
certoloni spaziali» in grado di 
assumere sembianze umane? 
Ebbene, sono tornati. Tutte le 
notti (airi su Italia I) l'appun¬ 
tamento 6 con Visitors, la cele¬ 
bre serie di fantascienza realiz¬ 
zata negli studi californiani 
della Warner Bros. Al centro 
del racconto 6 l'arrivo sulla ter¬ 
ra (31 navi spaziali, ciascuna 
larga 8 km con a bordo mi¬ 
gliaia di erxtraterrestri) di ap¬ 
parenti essen umani che offro¬ 
no le loro avanzate conoscen¬ 
ze .scientifiche in cambio del¬ 
l’assistenza nella produzione 
di un composto chimico ne¬ 
cessario alla loro vita. Ma un 
camcramen, Mike Donovan 
(Mark Singer), riprendendo le 
loro astronavi, scopre che si 
tratta in realtà di creature alta¬ 
mente sviluppate simili a lucer¬ 
tole. che invece di caricate il 
composto chimico sulle loro 
navi, lo gettano. Nel frattempo 
tutti gli scienziati delia terra 
vengono schedati: molti scom¬ 
paiono o vengono imprigiona¬ 
ti. Si formano dei gruppi di gio¬ 
vani favorevoli agli extraterre- 
■stri e 1 loro membri raccolgono 
informazioni su chiunque fac¬ 
cia commenti contro gli alieni. 
Mentre alcuni scienziati, inve¬ 
ce, danno vita ad un movimen¬ 
to clandestino allo scopo di li¬ 
berare il pianeta dall'invasione 
extraterrestre. Mike Donovan si 
mette in contatto col gruppo e 
riferisce le sue scoperte; gli ex¬ 
traterrestri intendono portar 
via dalla terra acqua e cibo. Gli 
esseri umani che sono scom¬ 
parsi sono "immagazzinati» a 
bordo delle loro navi ed usati 
come... cibo, II movimento di 
resistenza diventa allora l'uni¬ 
ca speranza di salvezza per 
l'intero pianeta. I suoi membri, 
con molte difficoltà riescono 
alla (ine a costruire una sofisti¬ 
cata apparecchiatura con la 
quale lanciare un s.o.s nello 
spazio. Il segnale sarà ascolta¬ 
to da un gruppo di extratenre- 
stri nemici dei malvagi Visi- 
tors... 


Diretta tv 

Berlusconi 
in giuria 
per Scarlett 


M ROMA. Maria Rosaria 
Omaggio, Eleonora Brigliadori, 
Yvonne Sciò o una delle sette 
bellezze sconosciute che sono 
arrivate in finale nella selezio¬ 
ne italiana promossa da Cana¬ 
le 5? È il quesito che sarà sciol¬ 
to il 23 settembre, negli studi di 
Cinecittà, dalla giuria intema¬ 
zionale chiamata a scegliere la 
nuova "Scarlett», l’erede della 
mitica Vivien Leigh di Via col 
vento, nonché protagonista 
del megasceneggiato copro- 
dotto dalla Silvio Berlusconi 
Communications insieme alla 
Cbs, alla Rhi Entertainment e 
Kirchgruppe. E tra i giurati ci 
sarà anche Silvio Berlusconi. 

La vincitrice italiana dovrà 
in seguito vedersela con le 
candidate degli altri paesi: la 
nuova Rossella O’Hara, quella 
definitiva, sarà infatti consa¬ 
crata il 4 ottobre, nella finale 
mondiale in programma ad 
Atalanta, la città che fece da 
scenografia all'assedio delle 
truppe nordiste in una delle 
scene più famose del film "ori¬ 
ginale» e dove ebbe luogo la 
prima di Via eoi vento. 

La selezione italiana, che 
avrà luogo negli studi di Cine¬ 
città', sarà proposta la sera del 
24 settembre in uno speciale di 
Canale S presentalo da Enrica 
Bonaccorti, In quell'occasione 
saranno trasmessi anche i pro¬ 
vini di ciascuna concorrente 
girali da Alberto Laltuada. Per 
quel che riguarda la giuria, ol¬ 
tre all'annunciata partecipa¬ 
zione del presidente della Fi- 
ninvest, sembra certa la parte¬ 
cipazione di Mariangela Mela¬ 
to. Giancarlo Giannini, e del 
produttore americano Robert 
Halmy, oltre ad Atoxandra Ri- 
pley, autrice di Scarlett-the se¬ 
gue/ of gone uiith thè wind. il 
best-seller seguilo di Via col 
vento, i cui diritti televisivi sono 
stati al centro di un'asta com¬ 
battutissima e la cui posta era 
appunto la realizzazione dello 
sceneggialo televisivo. 



E scoppia la polemica. Séguéla: «È un crimine» 

Antenne 2 non esiste più 
la tv francese cambia pelle 



H La televisione pubblica francese cambia 
pelle. Da lunedi, infatti. Antenne 2 e Fr3 non 
esistono più. Al loro posto, sul piccolo scher¬ 
mo, i transalpini hanno trovato due nuovi mar¬ 
chi: Franco 2 e Franco 3. Costo dell'operazione 
36 milioni di franchi (circa 7,5 miliardi di lire). 
Quello compiuto dalla rete non è però solo un 
rinnovamento di facciala. limitato alla grafica: 
due numeri stilizzati, rosso per il secondo ca¬ 
nate, blu per il terzo. In crisi di identità, di spet¬ 
tatori, di programmi, perennemente sconfitti 
nei dati di ascolto dalla privata TU (del co¬ 
struttore Francis Bouygues), la televisione 
pubblica era anivata al limite della sogliadi 
non ritorno. *11 nostro non è un capriccio, non 


cambiamo le cose con la stessa superficialità 
con cui si cambia la tappezzeria della camera 
dei bambini», ha affermato il presidente di 
France Television, Hervé Buorges. «Questa mu¬ 
tazione è il segno evidente di un'ambizione ri¬ 
trovata. La voglia di essere televisione moder¬ 
na e senza lustrini. Lo stesso vecchio fogo, una 
specie di anatrella cafona dipinta di viola, era 
il simbolo di un certo malessere aziendale». 
Ora R2 e F3 puntano ad un rilancio a tutto 
campo: volti nuovi, programmi nuovi, linea 
editoriale più aggressiva e moderna. "Nessun 
pubblicitario avrebbe buttato il suo marchio 
alle ortiche. È un crimine» è però il commento 
del pubblicitario Jacques Séguéla. □ B. Ve. 


Bérnard Pivot, uno dei volti più famosi di Antenne 2 durante «Apostro- 
phe», trasmissione chiusa quaiche mese fa 


Le notizie secondo Chiambretti 
Arriva Tg Zero, ogni sera su Raitre 


■I ROMA, Si vedrà ancora sulla stessa rete (Raitre) e alla stessa 
ora (dopo il Tg3 delle 19), Ormai ò sicuro: Piero Chiambretti, l'ir¬ 
refrenabile giornalista-portalettere, avrà uno spazio tutto suo an¬ 
che quest'anno. "Chiambretti farà uno spettacolo particolare - 
ha dello Alessandro Curzi, direttore del Tg3 - un vero "telegior¬ 
nale" che si chiamerà TgZero e che andrà in onda tutte le sere: di 
tanto in tanto - ha ancora spiegato Curzi, commentando l’intesa 
raggiunta per la collaborazione di Chiambretti alle trasmissioni 
giornalistiche - l'autore potrebbe anche “affacciarsi" sulTg3 del¬ 
le 19 per dare qualche “strillo di copertina" sui suoi servizi». Peri¬ 
colo di confusioni? Non vi dovrebbe essere, dato che comunque 
il Tg Zero si collocherà al di fuori della sigla del Tg, quello vero. 
Anclie se lo stesso Curzi ha definito lo spettacolo del popolare 
show man "un vero telegiornale che. dal lunedi al sabato, potrà 
occuparsi, alla sua maniera ironica e brio.sa, di qualsiasi argo¬ 
mento. attualità, costume o altro». Parlando del rilancio autunna¬ 
le della testata che dirige, Ales.sandro Curzi infine ha confermalo 
la sua volontà di potenziare i servizi giornalistici, sia per l’edizio¬ 
ne pomeridiana, che per quella notturna. Quest'ultima, che già 
va in onda in tandem con New York, dovrà approfondire meglio 
il suo rapporto con l'Europa. 


In settimana assemblee nelle redazioni di tutta Italia 

«La Red non si liquida» 

I giornalisti in lotta 


■■ ROMA Una giornata di 
lotta «contro ogni ipotesi di li¬ 
quidazione o di riduzione del 
ruolo della tv pubblica»; é que¬ 
sta la parola d’ordine dei gior¬ 
nalisti delia Rai. E delle nuove 
(orme di agitazione discute¬ 
ranno nei prossimi giorni tutte 
le redazioni nazionali e regio¬ 
nali. È quanto hanno deciso i 
rappresentanti dell'Usigrai. riu¬ 
niti ieri a Roma con il Comitato 
dei Garanti, che avevano una 
volta ancora sul tavolo una 
lunga serie di questioni, gravi e 
urgenti per il futuro dell'azen- 
da pubblica: la riforma della 
legge Mammi, il disequilibrio 
del mercato pubblicitario, il ri¬ 
sanamento e la ristrutturazio¬ 
ne della Rai, il ripristino della 
legalità in materia di assunzio¬ 
ni c di caniere, il rilancio del¬ 
l’informazione nazionale ra¬ 
diofonica e televisiva, la rifor¬ 
ma delle sedi regionali. 


Sono molli mesi, ormai, che 
i giornalisti della Rai hanno 
aperto il fronte del risanamen¬ 
to aziendale, una battaglia che 
é stala ribattezzata «vertenza 
legalità»: al centro delle trattati¬ 
ve, più che gli interessi imme¬ 
diati di una categoria, c'é il 
tentativo di far uscire l’azienda 
dalla pesante «tutela» politica, 
dalle secche di una grave si¬ 
tuazione finanziaria. L'impe¬ 
gno sindacale, proprio per la 
tensione e l’urgenza delle que¬ 
stioni, non ha conosciuto nep¬ 
pure una pausa estiva (sciope¬ 
ri sono stati proclamati persino 
ad agosto), ma dalla prossima 
settimana ripartirà la trattativa 
sulla verifica delle testate tele¬ 
visive nazionali, sulla riforma 
delle sedi, suH'organizzazione 
del lavoro nelle testate radiofo¬ 
niche; appuntamenti chiave 
nella faticosa vertenza. 

«Allo stato attuale - è scritto 


in un comunicato deU'csecutl- 
vo nazionale dell'Usigrai - non 
é stala raggiunta alcuna intesa. 
L'adesione definitva dei nuovi 
palinsesti e il trasfenmento 
delle testate televisve a Grotta¬ 
rossa sono subordinati alla 
conclusione della trattativa». 
Tra le altre condizioni poste- 
.quelle che riguardano l'infor¬ 
mazione regionale, il cui palin¬ 
sesto sarà discusso «solo al ter¬ 
mine del confronto sull'assetto 
delle sedi regionali», proprio 
per evitare ambizioni produtti¬ 
ve eccessive, di fronte a orga¬ 
nici esigui e scarsità di mezzi. 
«Eventuali tentativi di (orzare o 
di aggirare l'accordo - avverte 
infine il comunicato -, a co¬ 
minciare dalle regole in mate¬ 
ria di assunzioni, saranno re¬ 
spinti con la massima determi¬ 
nazione». Perché nella Rai con 
l'acqua alla gola, la lottizzazio¬ 
ne continua... 
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AMORE E GUERRA (Telemontecarlo, 16.50). Film fantasti¬ 
co girato per il piccolo schermo da George McGown. 
Due pianeti rivali, che combattono [jer il predominio sul¬ 
la Terra, arrivano al duello finale in una piccola cittadina 
della provincia americana. Fra gli interpreti, Lloyd Bnd- 
ges, Harry Basch, ed Angie Dickinson. 

MILLE E UNA RUSSIA (Raiuno. 18.40). Il viaggio attraver¬ 
so l'ex Unione sovietica oggi (a tappa nel Kazachstan, di¬ 
venuta una delle repubbliche della nuova Comunità de¬ 
gli Stati Indipendenti. Esteso quasi quanto tutta l'Europa, 
il grande paese, ricco di oro e di petrolio, sta attraversan¬ 
do una fase molto vivace sia sul piano economico che 
culturale. 

UNA ROTONDA SUL MARE (Retequattro. 21.30). Serata 
finale per la gara canora condotta da Marco Predolin, 
Teo Teocoli e Massimo Boldi, dedicata alle canzoni degli 
anni 60. Si esibiscono alcuni degli interpreti allora in vo¬ 
ga, fra i quali Gino Paoli, Paolo Mongoli, Rocky Roberts. 
Nino Ferter, i Dik Dik, Maurizio Vandelli, Iva Zanicchi, 
Jimmy Fontana, Don Bacly e Little Tony, Al vincitore an¬ 
drà una Giulietta Spider d'epoca. 

AFFARI DI FAMIGUA (Canale 5. 20.40). Da stasera la tra¬ 
smissione condotta da Rita Dalla Chiesa cambia giorno 
di programmazione, passando al mercoledì, sempre alla 
stessa ora. Alla presenza di Lello Arena, ospite della setti¬ 
mana, vengono dibattute tre cause, riguardanti tutte al¬ 
cune questioni di proprietà. 

TOM PETTYSPECIAL (Videomusic. 22). Porgli amanti del 
rock uno special su Tom Petty, il cantante californiano 
che ha contribuito non poco a rendere più popolare il 
rock americano, pur rimanendo lontano dal clamore 
che segue le grandi star della musica. Ha cantalo con il 
gruppo degli Heartbreakers, a fianco di Bob Dylan nell'lp 
Empire Burlesqaee con il gruppo dei Traveling Wilburys. 

LE PIÙ BELLE SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5. 
22). Sono di Ischia i due giovani sposi protagonisti della 
puntata di oggi. Salvatore Lubreto è titolare di una profu¬ 
meria, mentre Franca Ma.stelloni, parente del famoso at¬ 
tore Leopoldo Mastelloni, é impiegata nel negozio del 
marito. I due giovani si sono conosciuti, dapprima, gra¬ 
zie ad una cugina. Poi Franca, con una scusa, si é recata 
nella profumeria di Salvatore. È anivato allora, finalmen¬ 
te, l’atteso l'appunlamenlo in discoteca... 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.05). Nel sa¬ 
lotto di Costanzo stasera si incontrano, fra gli altri, Otta¬ 
viano Del Turco, segretario generale aggiunto della CgiI; 
Roberto Supcrchi, padre di una bambina morta a Ustica; 
Marisa Cervia, moglie di Davide Cervia, ufficiale della 
marina scomparso due anni fa; il filosofo B»‘mard Haag; 
la giornalista Giusi Ferré: Jam Jam Ladym dj di Milano: 
l’attore Luigi Attrice ed il cabarettista Mario Zucca. 

(Eleonora Martelli) 
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«.ad OAUTHIU& ut FAMNLUt 

CUtUUtZZt. Slluatlon Comedy 


7.00 PICCOLI ■ ORANOI STOnil. 

Documentari, cartoni, telefilm 


0.40 VDUHSSIMa Quotidiano di 

_ piante e tiorl. Con Luca Sardella 

10.00 PRSCIPinVOUSSIMKVOL- 

MOnV FilmdiJ. P. Carstairs 


7.00 SATNKWS 






100a._ Conduce 
Prese OaPorretIa 


17.30 FABn L'INVOnOATOItE. 

Telefilm con Klaus Wennermann 


18410 TOSSPORTSIIU 


10.38 IL COMMISSAmO KIWSS. Te¬ 
lefilm con Roll SchImpI 


7410 PRIMA PAOINA. Attualità 


8.30 ARNOLD. Telefilm 


0.00 CA8AK8AT0M. Telefilm 
0.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà (replica) 


13.00 IL PRANZO SSBRVITO. Quiz 


_ ca Bonaccorti _ 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
_ Chiesa. Santi Lichen _ 

18410 AODIZIA MATRIMONIALI. 

_ Con Marta Flavi _ 

18.30 TI AMO PARLIAMONE Telefilm 


8.30 RA888aNA STAMPA 


«uàO CIAO CIAO MATTINA. Cartoni, 
telefilm, attualità 


0.18 BASVSITnDL Telefilm 


9AS LA CASA NBLLA PRATIRIA. 

Telefilm con M. Landon 


11.00 HAZZARD. Telelilm 


7.30 LA SiQNORA I IL FANTASMA. 

_ Telellimcon Hope Lance _ 

8.00 OmeO DILLI COPPI! ISTA. 
_ TI. Conduce Corrado Tedeschi 

8.30 T04 MATTINA _ 

0.00 STWHAP8HAMORE Telefilm 
0.30 OINiRAL HOSPITAL _ 

10.00 MARCiLUHE Telenovela 




20.90 LALCQOIILBQQC FilmdIC. J. 
Jaquft. Con Totó, FernandoI 
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1E00 OK IL FRIZZO tOlUSTOI Quiz 


10.00 U RUOTA DILLA FORTUNE 

_Quiz con Mike Bongiorno 


aaoo TOSSIRÀ 


3038 ILTODIUIVACANZI 


3030 APPARI DI FAMIOUE Attualilà 
con Rita Dalla Chiesa. Santi Li- 
chorl 



1.38 I CINQUI DB. BUNKIR. Film 

di R. F. WysPar. Con H. Buchholz, | EOS SOMMIMI INFUNI I PARA- 
M Hald I OIM. Documentarlo 




8.48 SCHIOOI 


3.00 TOOIOICOLE Replica ogni ora 
fino alle 6 


ESO TOB DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5.30 


1E00 DRIVI IN «TORY. Varietà 
14.00 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

: 18.00 ADAM 13. Telelilm _ 

i 18.30 I OIUSnZIIRI DILLA CITTA. 

I_ Telellimcon Brian Kelth _ 

1 17.30 T.J.MOOKia Telefilm 


1E30 RIPTIDE Telefilm 


1E30 STUDIO APIRTO 


18.48 STUDIOSPORT 


30.00 AQU ORDINI PAPA. Telefilm 


30.30 JUMPINO’JACK FLASH. Film 
di P. Marshall. Con W. Qoldberg, 
Slephen Collins 


3E40 IL MISTIRO DI IILLAVISTE 

Film di L. De Crescenzo. Con L. 
DeCrescenzo. Benedetto Casino 


0k48 STUDIOAPIRrrO 


aSB RASSMNA STAMPA 


3.30 T.J.NOOKIR. Telefilm 


E30 RIPTIDE Telefilm 


4.30 HAZZARD. Telefilm 


8.30 LA CASA NILLA PRATIRU. 

Telelilm con Michael London 


8A0 MORRAMINDV. Telefilm 





A CASA MOSTHA. Varietà con 

Patrizia RosaettI __ 

SlNTIPil. Te>erornanzo(1') 

Ttt4-W)WmiOOIO _ 

BUON POMimOQtO. VarieU 

con Patrizia Rossetti _ 

SBHTUm. Teteromanzo(2*) 
MARIA. Telenovela 


IO NON CRBDO AOU UOMINI. 

Telenovela 


CBLBSTB. Telenovela 


MANUBLA. Telenovela 


FDBRBP'AMORB. Telenovela 


7.30 CBSNIWS 


8.90 BATMAN. Telefilm 


0.00 SNACK. Cartoni animali 




1 10.00 SNACK. Cartoni animati _ 

10,90 TRUCK PWIVHt Telefilm 
13.00 I MISTIRI DI NANCY DRIW. 

Telelilm 

19.00 TMCNBMS. Notiziario _ 

19.40 NATURA AMICA _ 

14.1S AMICI MOSTRI. Perragazzi 


ie.S0 AMORI ■ QUIRRA. Film di Q. 
McGowan 


18.1B I.ABIONIIRA. Rlmdl8 Kulik 




20.00 TMCNBWS. Notiziario _ 

20.98 MATI.0CK. Telelilm 


23.90 TOP SPORT. Calcio: Qualifica¬ 
zioni al Mondiali'94 


00.90 TMCNIWS. Notiziario 


00.90 IL RIFUQK) DBL CORVO. Film 
di W Qrauman. Con H. Lanoe 


3.18 CNN. Attualità 


19.46 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathis 


14.30 IL TBMPO DILLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato _ 

18.18 ROTOCALCO ROSA _ 

17.20 SETTI IN ALUtORIA. Cartoni 
animati, news e telefilm 


OD£On iiMiiiii 


19.00 CARTONI ANIMATI 


14.00 THOMAS A SENIOR. Telefilm. 
Seoulrà il telefilm: Galactica 


18.90 VIVIANA. Telenovela 


18.16 I TROMBONI DI FRA’ DIAVO¬ 
LO. Film di G. Slmonelli. Con U. 
Toonazzi 


1B.OO VERONICA. Telenovela 
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8.00 CINQUBSTEUEINREOIONE 


12.00 L’AQENTE FEDERALE LEMMY 
CAUTION. Film di B. Borderie. 
Con E. Constantlne 




Con M. Merola. M. Vernler 


22.90 MAURIZK>i PEPPINO E LE IN¬ 
DOSSATRICI. Film di F.W. Ratti. 
ConM Arena, P. DI Capri 



Baso IL BAQNINa Film di 0. Petrie. 
ConS.Etllott 


22.20 CANE ARRABBUTO. Film di F. 
De Angelle. Con E. Wayne 



Programmi codificati 

20.90 IL FURTO DBL SECOLO. Film di 
J. A. Contner. Con J. Mahonev 

22.90 PAZZI A BEVERLY HILLS. Film 

_ con Steve Martin _ 

0.20 INDIZIATO DI REATa Film con 

Robert De NIro 


TmjE 


1.00 OIRANDOLA. Film di Mark San- 
drich. Con Fred Aetalre. 

(Replica ogni due ore) 


16.00 TELEGIORNALI REGIONALI 




20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTa 

Telef ilm con Ernest Boranine 

2090 FILM 


18.90 SUPER HIT ITALIA 
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1.00 BLUE NIGHT 


Baso LAMIAVITAPERTE. Telenov. 


21.18 BIANCA VIDAL Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 


22.90 TGA NOTTE 




17.46 LUI» LEL L'ALTRa Conduce 
Marco Balestri 


16.20 GIOCO DELLE COPPIE ESTA¬ 
TE. Con Corrado Tedeschi 


16.90 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONOa Telenovels 


20.30 UNA ROTONDA SUL MARE. 

Conducono Red Ronnie, Marco 
Predolin e Teo Teocoll. Finale 


22.90 ROMOLO E REMO. Film di S. 
Corbuccl. Con M. Girotti, Virna Li¬ 
si. Neirintervallo del film alle 
23,30 TQ 4 


0.46 LOUGRANT. Telefilm 


1.40 ACA8AN0STRA. Talkshow 




RADIO 


RADIOQIORNAU. QR1: 8; 7; 8; 10; 13; 
13; 14; 18; 17; 18; 21; 23. GR2; 8.30; 
730; 8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
18.30; 16.30; 17.30; 18.30; 18.30; 
22.35. GR3; 845; 11.48; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.66, 14.57, 16.57, 

16.56, 20.57. 22.57. 9 Radio anch’io 
settembre: 11.00 Radiounoctfp; 11.15 
Tu lui f figli gli altri; 12.08 Ora Beata; 
13.20 Alla ricerca dell’Italiano perdu¬ 
to; 18.20 Audiobox; 2040 Eaat West 
Coast; 23.05 La telefonata: 23.28 Not¬ 
turno Italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
6.26, 9.27, 10.12, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17,27, 18.27, 19.28, 22.27. 8.48 
Francesca; 9.10 Taglio di terza; 9.33 
Portofranco: 12,50 Slamo al verde; 15 
Rubé: 18.35 Carissime note; 19.55 
Calcio: Olanda-ltalla: 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 16.42. 7.30 Prima pagina: 10 
Leggere II Decamerone; 11.48 Ope- 
rafestlval; 14 Concerti Ooc: 16.00 Pa- 
lomar Estate; 19.4C Scatola sonora; 
23.35 11 racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


144M> QUANDO SI AMA 

Regia di Philip Moeller, con Charles Dover, Kalharine 
Hopbum. Usa (1935). 80 minuti. 

Un celebre direttore d’orchestra Incontra una giovane 
e Ingenua compositrice: é il colpo di fulmine. SI sposa¬ 
no, vanno In Europa, ma al ritorno lei scopre che II ma¬ 
rito 0 un donnaiolo Impenitente. Fa una scenata e lo 
lascia. Tornerà? Un po' stantia ma assai ben recitata. 
RAIUNO 


1D.20 CARA SPOSA 

Regia di Pasquale Fasta Campanile, con Johnny Do- 
relll. Agostina Belli, Lina VolonghI. Italia (1977). 110 
minuti. 

Nella Milano di «ringhiera» una coppia di sposi: lui mi¬ 
lanese e truffatore, lei meridionale e smaniosa di vita 
borghese. Quando lui esce dal carcera, lei si trova un 
tassista e resiste agli assalti del marito per riprender¬ 
si il figlio. Una bella trovata d'inizio che capolvolge 1 
soliti luoghi comuni e leghisti un po' sprecata lungo la 
storia, nonostante la simpatia di Oorelll (non proprio a 
suo agio nel panni di uno svelto col coltello). 

RAIDUE 


20.30 JUMPING'JACK FLASH 

Regia di Penny Marshall, con Jlm BelushI, WhoopI 
OoMbarg, Jonathan Prica. Usa (1988). 105 minuti. 

Penny Marshall avrebbe girato «Rlsvogll», ma al mo¬ 
mento dell'esordio ha puntato tutto sulla simpatia e II 
talento di WhoopI Goldberg, assolutamente padrona 
della commedia. Lavora In banca dove controlla al 
computer del movimenti valutari Internazionali. Una 
sera compare sul video una misteriosa richiesta 
d'aiuto, firmata Jumpin' Jack Flash. I pasticci comin¬ 
ciano da qui. 

ITALIA 1 


20.30 LA LEGGE É LEC 3E 

Regia di Chrisllun Joque, con Totó, Famandel, Noél 
Roquevert. Halle-Francla (1958). 95 minuti. 

Per la prima volta Insieme, Totò e Fornandel funziona¬ 
no e convincono, pur protagonisti di una storia cosi 
cosi, girata con II gusto della comicità Immediata, sen¬ 
za troppe Invenzioni, nonostante I due calibri da no¬ 
vanta che II regista si trovava sul set. Tutta colpa di un 
confine che divide a metà il paese di Asola e - para¬ 
dossalmente - anche la casa del gendarme Ferdinan¬ 
do, nato nella cucina Italiana di un appartamento fran¬ 
cese. 

RAITRE 


21.DO AL BAR DELLO SPORT 

Regia di Francesco Massaro, con Uno Banfi, Jarry 
Caià, Mara Vsnier. Kalla (1983). 100 minuti. 

Banfi è un emigrato pugliese (ma no?) che lavora al 
mercati generali a Torino. Su suggerimento del «Pa¬ 
rola» azzecca un tredici miliardario e tutti Improvvisa¬ 
mente si fanno molto, molto gentili. Ma Lino sbarca un 
giorno al casinò di Sanremo. Una trama esile esile. In¬ 
garbugliata e volutamente complicata. 

RAIDUE 


SSvBO IL MISTERO DI BELLAVISTA 

Ragia di Luciano Crescenzo, con Marisa Laurllo, Ba- 
nedallo Casino, Marina Confalone. Italia (1985). 105 
minuti. 

Nessuna attenzione al plot, ma gli attori sono di volta 
In volta convincenti o divertenti. Bozzetto e frammento 
partendo da due amici che credono di scoprire un as¬ 
sassino guardando dal telescopio. SI mettono alla ri¬ 
cerca del cadavere e scoprono personaggi e case al 
limite del credibile umano. 

ITALIA 1 


Regia di Claude Zldl, con Gérard Depardieu, Mlcheà- 
lo Goddel, Maruschka Detmers. Francia (1988). 113 
minuti. 

Ambienti di gran lusso, concerti, hotel e saloni, fanno 
da sfondo alfa storia d'amore tra Marc e la bellissima 
responsabile di una agenzia Immobiliare. Lui. un mu¬ 
sicista, era arrivato II per Impossessarsi della casa 
dal suo maestro spirituale, lei sembrava non aspetta¬ 
re che lui. Ma suH'amore e II matrimonio hanno Idee 
molto diverse. In prima visione tv. 

RAITRE 
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L'anno scolastico inizierà 
con 300 istituti comunali 
in pessime condizioni 
L'assessore Fichera: 
«Servirebbero 2200 miliardi 
e invece ne abbiamo 
appena un centinaio» 

Nel prossimo biennio 
prevista la costruzione 
di sei nuovi stabili 


Banchi accatastati nel cortile di una scuola. 
Sotto, il provveditore Pasquale Capo. 


Scuola, disastro in partenza 


Sos scuola; il Comune non ha i soldi per ristruttu¬ 
rare gli edifici scolastici della capitale. E gli stu¬ 
denti troveranno le loro aule sempre più malridot¬ 
te. Il Provveditorato agli studi aveva sollecitato 310 
interventi di manutenzione, ne sono stati eseguiti 
soltanto 28. Altri 100 lavori forse cominceranno 
tra qualche mese, con gli alunni tra i banchi. Nel 
1993 si costruiranno sei scuole nuove. 


MARISTELLA lERVASI 


M L'anno scolastico comin¬ 
ciar^ con I solili disagi per gli 
studenti. La maggior parte del¬ 
le 1300 scuole di competenza 
del Comune hanno gli infissi e 
gli Impianti da rifare e solo in 
cento edifici sono in corso i la¬ 
vori di manutenzione. Ma il 
Campidoglio si difende; -Non 
abbiamo i soldi per ristruttura¬ 
re le 17 mila aule. Servirebbero 
2200 miliardi di lite e invece ne 
abbiamo appena un centi¬ 
naio». 

Dunque, poco o nulla ò sta¬ 
to fatto per tamponare l’emer¬ 
genza. Il Provveditorato agli 
studi, lo scorso mese di giu¬ 
gno, aveva presentato una "li¬ 
sta nera», indicando le prionta 
per un totale di 310 edifici del¬ 
ia capitale. Ma nel corso deH’e- 
state solo 28 scuole si sono ri¬ 
fatte il look. E in altre 124, forse 
nei prossimi mesi, verranno al¬ 
lestiti i cantieri. 

Il neo assessore ai lavori 
pubblici, Daniele Fichera - nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa - ha fatto l'elenco dei miliar¬ 
di utilizzati, di quelli già spen¬ 
dibili e dei progetti futuri. Cosi 
risulta che 26 miliardi c 34 mi¬ 
lioni sono ancora nelle mani 


delle Circoscrizioni. Ed è quei 
sta l'unica somma, per II mo¬ 
mento disponibile, destinata 
agli interventi di manutenzio¬ 
ne ordinaria; come riparare un 
vetro o sistemare un impianto 
di riscaldamento. 

Nel 1993, invece, verranno 
costruite sei nuove scuole, gra¬ 
zie ai 43 miliardi e 500 milioni 
finanziati dalla legge Falcucci. 
Ecco gli indirizzi; una scuola 
elementare in via Giarro, tre 
istituti professionali • Rebibbia, 
Tonino Nord e via Benedetto 
Croce - e due scuole medie: 
una a Ostia (in viale Vega), 
l'altra in via Vigne della Ma- 
gliana. 

«Ad ogniuno il suo com pito - 
ha spiegato Fichera - Le emer¬ 
genze sono di competenza 
delle Circoscrizioni. L'ammini¬ 
strazione centrale punta agli 
interventi programmali, men¬ 
tre il Provveditorato è quello 
che ha II quadro completo del¬ 
le necessita. Purtroppo c’è una 
situazione di fortissima spro¬ 
porzione tra le necessità e le 
possibilità d'intervento negli 
edifici scolastici. Le risorse co¬ 
munali - ha precisato Fichera - 
sono quelle che sono e per 


Asili a singhiozzo 
«Ci sono alifid 
liberi, ma Lnutilizzatì» 

. ' ADRIANA TERZO 


quanto si faccia ogni anno si 
resta al di sotto della cifra rea¬ 
le». 

Nell’ultimo biennio, secon¬ 
do i dati fomiti dall'assessorato 
ai lavori pubblici - sono stali in¬ 
vestiti nel settore della manu¬ 
tenzione quasi 127 miliardi, di 
cui 64 miliardi e 600 milioni so¬ 
no stati messi a disposizione 
delle Circoscrizioni per inter¬ 
venti di manutenzione ordina¬ 
ria e straordinaria, per l'ade- -1 
giramento alle normative an- 
iino«adie«ianii<octuniaiKhs.iEoi 
ancora: 62 miliardi e 100 milio¬ 
ni sono stati utilizzati tra il '91 c 
il '92 dalla V ripartizione per 
interventi in 11 S scuole. 

Numerosi sono anche gli in¬ 
terventi di edilizia scolastica 
•congelati». Il Comune ha pro¬ 
getti per 73 miliardi di lire, già 
finanziali. Ma molli lavori non 
inizieranno prima del 1993 a 
causa del blocco dei mutui 
previsto lino al mese di dicem¬ 
bre. Di questa cifra, 37 miliardi 
c 300 milioni .saranno utilizzati 
dalla ripartizione per interventi 
in 124 scuole c altri 36 miliardi 
per interventi di ristrutturazio¬ 
ne in 15 edifici ed il completa¬ 
mento di altre quattro strutture 
scolastiche, 

L’assessore Fichera e il prov¬ 
veditore agli studi Pasquale 
Capo hanno inoltre deciso di 
stipulare una covenzioe con la 
Regione che permetterà di uti¬ 
lizzare le ditte regionali per 33 
interventi in altrettante scuole. 
Mentre i verdi Paolo Cento e 
Stefano Zuppcllo intendono 
raccogliere le denunce dei cit¬ 
tadini sul degrado scolastico. 
Questi i numeri della linea tele¬ 
fonica «Sos scuola»; 684.06.54 
e 679.88.23. 


■■ Potrobboro'essen? molti,' 
ma molti di più i posti negli asi¬ 
li nido comunali. Addirittura 
oltre duemila in aggiunta agli 
8220 già esistenti. Possibile? SI, 
secondo i consiglieri comunali 
del Pds, Maria Co.scia, Daniela 
Monteforte, Piero Rossetti e Te¬ 
resa Andreoli che, in una lette¬ 
ra urgentissima al sindaco, 
hanno spiegalo come e dove 
intervenire per evitare, come 
già succes,so anche quest'an¬ 
no, che un bimbo su due non 
riesca a trovare posto nelle 148 
strutture pubbliche. •Privatiz¬ 
zare? Non se ne parla proprio. 
Quello che bisogna fare ù ca¬ 
pire una volta per tutte che il 
problema ù seno e comples.so 
e come tale va affrontato. Per 
esempio, cominciando a gesti¬ 
re al meglio tutto quello che 
già c'è». Una delle soluzioni è 
la realizzazione di un piano 
straordinario per aumentare 
l'offerta del servizio con ulte¬ 
riori duemila posti in più. Co¬ 
me? «Restituendo ai cittadini 
lutti quegli asili nido già co¬ 
struiti o da ristrutturare - ha 
detto Daniela Monteforte - che 
però, per incuria o per cavilli 
burocratici, sono rimasti chiusi 
e ora .sono stati occupali», di¬ 


ventando la <asa» per tanta 
gente senza un tetto. In lutto, 
fanno 420 posti disponibili a 
brevissimo tempo. Qualche 
esempio? C'è l'edificio di via 
Poliio, a San Basiiio, completa¬ 
lo e rifinito. Ma l'arca dove sor¬ 
ge è indisponibile, c dunque 
occorre una variazione d'uso. 
C'è quello a Torbellamonaca. 
chiuso perchè manca il perso¬ 
nale. Fino ad arrivare a situa¬ 
zioni estreme come quella del 
nido di via Casalmorena che 
deve essere ristrutturato: i soldi 
ci sono già da due anni, ma il 
Comune non ha ancora prov¬ 
veduto a fare, anche qui. una 
perizia di variante dell'area. E 
non è finita: a Dragona. Rocca 
Fiorila, alla Cecchignola, in via 
Conca d'oro, in via Filare, tre¬ 
dici asili programmati (a volle 
anche finanziali) e mai co¬ 
struiti. In lutto, fanno altri 880 
posti. Infine, con un'oculata 
gestione su lutto il resto, si po¬ 
trebbero ricavare ancora altre 
disponibilità: tenendo conto 
che la frequenza media del 
bimbi è di circa il 60% (perchè 
si ammalano, eie.), potrebbe¬ 
ro essere accolte il 15% in più 
delle domande che arrivano 
ogni anno. E cosi, ecco aperta 



la strada ad altri 820 posti. 

Ma questo è l'aspetto più «vi¬ 
stoso» del problema. "Occorre 
mettere subito mano al regola¬ 
mento - ha spiegalo Maria Co¬ 
scia - nel quale fissare, tra gli 
altri, orari di apertura degli asili 
più vicini alle reali esigenze 
delle famiglie. Oggi, i nidi chiu¬ 
dono alle 13 o alle 16.30 su tut¬ 
to il territorio romano. Perchè 
non lasciar decidere diretta- 
mente le circoscrizioni e i di¬ 
reni interessati quando e come 
è meglio sospendere il servi¬ 
zio?. Al Comune rimarrebbero 
comunque i compili di gestio¬ 
ne cdicontrol lo». 

C'è anche la questione del 
personale. A tre giorni dall'a- 


pertura degli asili nido, all'ap- 
pello mancano ancora ben 
867 dipendenti su 2043 previsti 
dall'oqtanico. In effetti, a lavo¬ 
rare sono solo 1398 tra educa¬ 
tori c operatori vari. C'è un 
concorso per l'assunzione di 
300 persone che però l'ammi¬ 
nistrazione non riesce ad 
espletare. «Insomma, si deci¬ 
dano - ha detto ancora Maria 
Coscia - e decidano anche sui 
cento milioni per l'aggiorna¬ 
mento professionale degli 
operatori, soldi già previsti in 
bilancio». E soprattutto, «diano 
più poteri ai comitati di gestio¬ 
ne almeno per le piccole spe¬ 
se: ci sono scuole in cui un ve¬ 
tro rotto, d'inverno, viene cam¬ 
biato dopo mesi». 


Investigatore privato va alla ricerca di un bimbo e viene accusato di averlo sequestrato 

Due mesi in carcere, poi denuncia tutti 
Ladro di bambini o un caso indiziario? 


Ha rapito un bambino? Voleva il riscatto? O è soltan¬ 
to la vittima di un errore giudiziario? Alberto Mozzi, 
investigatore privato, uscito dì galera tre giorni fa do¬ 
po due mesi, accusa i carabinieri e i magistrati. Parla 
anche di maltrattamenti. Una storia ingarbugliata, 
cominciata con due genitori che, separandosi, si 
contendono Francesco, bambino di quattro anni, a 
forza di «rapimenti»... . 


CLAUDIA ARLETTI 


■i Per I giudici, è un ladro di 
bambini. Lui, invece, dice di 
essere innocente, parla di erro¬ 
re giudiziario c adesso, uscito 
dal carcere dopo 53 giorni, ac¬ 
cusa lutti: i carabinieri, per 
avere maltrattato la moglie; c i 
magistrati, «che hanno decLso 
l’arresto senza una prova». 

Si chiama Alberto Mozzi, ha 
40 anni, dirige a Roma un'a¬ 
genzia d'investigazioni. È una 
storia ingarbugliala, che co¬ 
mincia con la separazione di 
due coniugi reatini. Separazio¬ 
ne aspra e complessa, perché 
di mezzo c'è Francesco, bam¬ 
bino di 3 anni. Marito c moglie 
se lo contendono. E un giorno. 


nel’91, quando ancora il giudi¬ 
ce non ha deciso nulla per l'af¬ 
fidamento, Francesco, mentre 
è all'asilo, viene prelevato dal 
padre. 

Come in un film, la madre si 
avventura in una ricerca dispe¬ 
rata e senza esito, Inutili sono 
anche le denunce alla polizia, 
perché il padre è sempre il pa¬ 
dre e se il giudice non ha anco¬ 
ra deciso, lui può portare il fi¬ 
glio dove vuole. La signora D., 
alla fine, chiede aiuto all'ulfi- 
ciò investigativo di Alberto 
Mozarì. 

È giugno, quando l’agenzia 
comincia l'indagine. Il bambi¬ 
no viene trovato in fretta, nel 


giro di venti giorni. «Lo abbia¬ 
mo localizzato in un asilo in 
provincia di Rieti», spiega il si¬ 
gnor Mozzi. Il 26 giugno, cosi, 
alla presenza della polizia, 
Francesco riabbraccia la ma¬ 
dre, che lo porta con sè. 

La vicenda avrebbe protuto 
chiudersi qui. Invece, le cose si 
.sono presto complicate. All'i¬ 
nizio di luglio, i nonni patemi 
del bambino si fanno vivi con 
l’agenzia. «Mi avevano rintrac¬ 
ciato in qualche modo», rac¬ 
conta Alberto Mozzi, «voleva¬ 
no che rifacessi per loro conto 
la ricerca, che ritrovassi Fran¬ 
cesco». E lei che ha latto? «Be, 
mi avranno telefonato 20 volte, 
e alla line ho accettato. Sarà 
poco professionale, ma è leci¬ 
to. Anche perché la signora D. 
non mi ha mal pagato. Mi sono 
stali dati assegni che poi sono 
risultati scoperti». 

1 guai per l'agenzia investi¬ 
gativa cominciano adesso. Il 
primo appuntamento con i 
nonni di Francesco è nel piaz¬ 
zale del Verano. Ma l'incontro 
non avviene, perché Alberto 
Mozzi vede, o crede di vedere, 
dei carabinieri in borghese, e 


se ne va. Cosi più tardi, per te¬ 
lefono, viene concordato un 
nuovo appuntamento, nell'a¬ 
rea di .servizio' Scitebagni, alle 
porte di Roma. Finisce male, 
anzi malissimo. Da un'auto, al¬ 
l'improvviso, saltano fuori i ca¬ 
rabinieri. Che portano via Al¬ 
berto Mozzi, sua moglie Car¬ 
mela Muslo, un poliziotto ami¬ 
co di lei, una guardia giurata 
che li aveva accompagnali... 
Alberto Mozzi: «Capisce? Han¬ 
no detto che io volevo estorce¬ 
re denaro ai nonni del bambi¬ 
no. SI, e a prendere i soldi ci 
vado con mia moglie, un poli¬ 
ziotto, un amico... Che follia», 

In caserma, racconta anco¬ 
ra il signor Mozzi, è accaduto 
di tutto. «Un carabiniere ha da¬ 
to un pugno nello stomaco a 
mia moglie, tanto che poi 
l'hanno dovuta portare in 
ospedale». Che cosa dicono t 
carabinieri di Rieti? Ammetto¬ 
no il ricovero, ma smentiscono 
che ci siano stali maltratta¬ 
menti. «La .signora si è sentita 
malo mentre veniva portata in 
carcere. Abbiamo qui il refer¬ 
to, parla di epigastralgia». 
Cioè, m.al di stomaco. 


E i molivi dcll'aiTe.slo? Il 
nonno di Francesco aveva de¬ 
nunciato Alberto Mozzi per 
estorsione: «Per ridarmi mio ni¬ 
pote, rinvosligatore pretende¬ 
va i soldi». 

Tina Lagosicna Bussi. r«av- 
vocata delle donne», che per 
qualche tempo si è occupala 
del caso, dice: «Rapimento? 
Estorsione? Mi sembra a.ssur- 
do». Però Alberto Mozzi è stato 
in carcere per 53 giorni c ha 
perso 18 chili: «Sono stato ma¬ 
lissimo. Ho avuto delle crisi di 
nervi, di cui neppure mi ricor¬ 
do. Voglio solo ringraziare la 
polizia penitenziaria. Sono sta¬ 
li gentili c comprensivi». Come 
mai è uscito di galera? «Ho am¬ 
messo di avere fatto una tele¬ 
fonata, che non c'è mai .stala, 
in cui chiedevo soldi al nonno 
di Francesco. Il mio avvocalo 
mi consigliò: "Di' che la telefo¬ 
nala l'hai latta, c poi vedremo. 
Altrimenti non e.sci più». 

Alberto Mozzi ha denuncia¬ 
lo i carabinieri di Rieti. E ha 
mandato esposti al Csm, alla 
procura generale, al ministero 
di Grazia e giusliza... E France¬ 
sco? Se lo è ripreso il padre, in 
attesa che il giudice decida. 


Ucciso un ¥om 
nel campo-nomadi 
alPrenestino 


■■ Tre -spari intorno al fuo¬ 
co. e nel campouiomadi un 
uomo è morto, Demal Seydic. 
35 anni, è stalo ucciso ieri sera, 
probabilmente da un conna¬ 
zionale, in via della Stazione 
Prenestina, dove da tempo sta¬ 
zionano una cinquantina di 
roulotte e baracche. 

Erano circa le 22, quando 
nel piazzale il litigio è comin¬ 
ciato. «Abbiamo sentilo grida¬ 
re a lungo», hanno poi raccon¬ 
talo gli abitanti dei quartiere, 
«sono cose che li succedono 
spes.so...». Ma poi. all'improvM- 
so, le urla sono stati coperte 
dai colpi di pistola. «Ci sono 
stati due, forse tre spari». .Subi¬ 
to dopo, in un attimo, il campo 
si è svuotato: una ventina di 
automobili, cariche di bambini 
e cianfrusaglie, hanno abban¬ 
donato a gran velocità il piaz¬ 
zale. 

Quando la polizia è arrivata, 
ha trovato Demal Sydic riverso 
sul terreno, la testa squarciata 
dalle pallottole, intorno a lui, 
spauriti, solo i familiari. 
Un'ambulanza lo ha portato 
via. Nel prontosoccorso del 


Policlinico Umberto i, i sanitari 
non hanno potuto lare niente. 

Per l'identilicazione, è oc¬ 
corso un po' di tempo. L'uo¬ 
mo, quando è arrivato in ospe¬ 
dale, non aveva documenti 
con sè. E nel campo-nomadi, 
dove la polizia ha cominciato 
le Indagini, regnava una gran¬ 
de confusione. 

Alle 22,30, poco dopo la 
sparatoria, la gente del Prene- 
stino ha cominciato a telefona¬ 
re ai giornali. Qui, da tempo, è 
sorto un comitato «sponta¬ 
neo», che chiede la restituzio¬ 
ne del campo al quartiere e, 
dunque, che i nomadi siano si¬ 
stemali altrove. Un signore: «lo 
ho una figlia di diciassette an¬ 
ni, dopo le sette di sera non 
esce mai. Gli zingari l'hanno 
già avvicinata un paio di volte». 
E un ragazzo: «Di solitoci sono 
litigi, grida. Questa volta c'è 
stato un morto, ma la polizia 
non voleva dirci niente. Hanno 
portato via il corpo nel giro di 
un attimo, poi il silenzio. Fan¬ 
no lutto in sordina, hanno pau¬ 
ra delle nostre proteste». 



Presto 
in prefettura 
un telefono 
«anti-tangente» 


Sarà attivato nei prossimi giorni il «telefono verde anti-rac- 
ket» della Prefettura. È stato deciso ieri, nel corso di una nu- 
nione presieduta dal prefetto Carmelo Caruso (nella loto) e 
alla quale hanno partecipato il questore Fernando Masone, 
il comandante in seconda del carabinieri della Regione La¬ 
zio, Mariano Ceniccola, e i rappresentar.ti territoriali della 
Guardia di finanza. L'iniziativa prevede una vera e propria 
task-force composta di carabinieri, polizia c guardia di fi¬ 
nanza, in contatto permanente con gli altri telefoni «anlitan- 
gente* della regione, con le associazioni dei commercianti, 
con i sindacati e con il comune di Roma che proprio ieri, at¬ 
traverso il sindaco, ha chiesto al prefetto Carmelo Caruso di 
costituire un pool anti-racket. Su ognisegnalazione di tenta¬ 
tivo di corruzione o di richiesta di iangenli scatterà immedia¬ 
tamente un sistema di controllo, dopo di che r«interforze» 
avvierà le indagini del caso. 


Tangenti 

Collabora 

l’ultimo 

«arrestato» 


Per cinque ore, ha parlato, 
senza mai rifiutarsi di rispon¬ 
dere alle domande del giu¬ 
dice. Diego Banchelli, l’ulti¬ 
mo arrestalo del <aso Pe- 
lonzi», collabora. Però nega 
di avere mai pagato tangenti 
all’ex assessore Pelonzi e, 
dunque, di avere fatto da mediatore tra questi e Timprendi- 
tore Renzo Raffo, che aveva bisogno diaccelerare l'iter buro¬ 
cratico per il palazzo di Fidene. E ha detto: «Lavoravo, si, per 
Raffo, ma avevo un ruolo marginale, ero solo un esecutore». 
«È stato imperturbabile», ha poi commentato il suo avvoca¬ 
to, Quando il giudice Diana De Martino gli ha fatto ascoltare 
la registrazione di una telefonala, in cui si parlava di un «ac¬ 
cordo da 100 milioni», lui ha risfiosto; «So che bisognava ri¬ 
sarcire la cooperativa Donatello, ma io eseguivo solo gli or¬ 
dini di Raffo». 


Confeommerdo 
«Giro Palombi 
comind 

proprio male...» 


«Assolutamente inaccettabi¬ 
li»: cosi la Confeommercio 
definisce le anticipazioni 
sulle nuove iniziative in ma¬ 
teria di traffico e di orari dei 
negozi nella capitale. Se¬ 
condo la confederazione 
dei commercianti le nuove 
proposte sarebbero innanzi tutto «inadeguale alla portata 
dei problemi da risolvere; in secondo luogo non terrebbero 
conto della necessita' di assumere le decisioni collegial¬ 
mente». In particolare sulla questione del u-affico la Coni- 
commercio ricorda all'assessore Palombi che «!c soluzioni 
vanno ricercale e attuale in una valutazione complessiva e 
non con un allargamento della fascia blu già risultata falli¬ 
mentare in passato. La mobilità è un diritto dei cittadini che 
comunque deve essere garantita con iniziative mirate e non 
scoraggiando l'uso del mezzo privato senza offrire una reale 
e valida 

alternativa». Quanto agli orari del negozi la Confeommercio 
ritiene che la questione deve «rientrare nella piu» ampia di¬ 
scussione sugli orari della città e sul nuovo assetto da dare al 
commercio romano. 


Stupefacenti 
Muore' ' ’ 
per una overdose 
80** vittima 


Un ragazzo di 2S anni è mor- 
'lo ieri dorante:Httragitlo'in 
osr^ale per una overdose. 
Il giovane era stato soccorso 
per strada: era bordo di una 
automobile. Non è stato 
identificalo poiché in tasca 
non aveva documenti. Tra¬ 
sportalo d'urgenza al Sant'Eugenio è deceduto pochi attimi 
dopo. E l’ottante.sima vittima dell'eroina dall'inizio dell'an¬ 
no. 


Cassintegrazione 
Sindacato 
chiede 
una proroga 


Dal 19 settembre. 5.200 la¬ 
voratori del Lazio rischiano 
la disoccupazione per la 
mancata conversione in leg¬ 
ge dei decreto del 21 luglio 
che prorogava di sei mesi la 
cassa integrazione; lo ha de- 
nunciato, in una nota, la Cisl 
del l,azio. Per Mario Mendilto, responsabile per il sindacalo 
deH’industria, quindi, «è necessario procedere alla riconler- 
ma della proroga e promuovere incontri con la Gepi e la Re¬ 
gione Lazio per creare occasioni di ricoilocamento dei lavo¬ 
ratori che non hanno i requisiti per accedere alla mobilità 
con il prepensionamento». Il decreto di proroga della cassa 
integrazione, ricorda il sindacato, è stalo boccialo dalla Ca¬ 
mera il 4 agosto perché conteneva altri provvedimenti non 
urgenti. Il governo, però, per la Cisl, non reiterandolo ha mo¬ 
stralo «la volontà di non procedere ad ulteriori proroghe dì 
cassa integrazione in carico alla Gepi» 


■ Verdi: 
«Tagliato 
il pino 

di Garibaldi» 


Il «pino di Garibaldi» non c’è 
più; aveva oltre 200 anni, ora 
allo circa 25 metri e .se ne 
trova traccia nelle cronache 
papaline storiche e nella tra¬ 
dizione popolare per essere 
stalo il quartier generale di 
“ Giuseppe Garibaldi. A quel 
pino, duran'e le campagne romane Garibaldi era solito le¬ 
gare e accudire il suo famoso cavallo bianco. Oggi quell’al¬ 
bero per r^ioni di «sicurezza» è stato taglialo. A denunciare 
la «decapitazione» è stato il consigliere Verde, Athos De Lu¬ 
ca che ha accusato l'assessore all'ambiente, Beradino Anti- 
nori di aver commesso uno scempio. «Se l’albero era perico- 
lanle», affetma De Luca, «andava rafforzato, puntellato con 
tiranti e curalo per salvarlo fin quando era possibile al patri¬ 
monio storico-ambientale della capitale». Il consigliere ver¬ 
de nella sua interrogazione poi avanza l'ipotesi che il pino, 
più che essere «pericoloso», «dava probabilmen'e fastidio al 
parcheggio delle auto di qualcuno». 



Sono 

passati SOS 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
aportelM per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 

La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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File al catasto 


Finanze 

Tassa sulla casa 
Ancora file lunghissime 
agli uffici del catasto 


■■ In (Ila Indiana sotto le fi¬ 
nestre del Catasto per risolvere 
il rompicapo Isi, la nuova im¬ 
posta patnmoniale sulla casa. 
Nonostante I 'Fai da te», la li¬ 
nea verde del ministero delle 
Finanze, e gli orari no-stop, la 
gente continua a «presidiare» 
gli uffici di via Reggio Calabria. 

L’operazione «orari straordi¬ 
nari», partita da qualche gior¬ 
no, ha già fatto il pieno: 700 
«visite» e oltre un migliaio le te¬ 
lefonate. Gli impiegati ricevo¬ 
no dalle 8 alle 14 e dalle 14.30 
alle 18. Gli sportelli chiudono 
qualche minuto in anticipo per 
consentire ai funzionari di 
smaltire la calca che si registra 
ogni giorno dietro il bancone. 

Le code cominciano all'al¬ 
ba, con largo anticipo sull'a¬ 
pertura dei cancelli. «La gente 
preferisce informarsi di perso¬ 
na • spiegano gli addetti ai ter¬ 
minali - per evitare di pagare il 
3 per cento in più, tasso previ¬ 
sto per chi non versa l'imposta 


entro il 30 settembre». 

I dubbi più grossi riguarda¬ 
no i box, le cantine e i magaz¬ 
zini. C'è chi pretende lo sconto 
perchè non ha ancora capito 
che pur avendoli acquistati 
con la casa questi luoghi non 
sono considerate zone abitabi¬ 
li. E chi telefona per chiedere 
informazioni sull'usufrutto o 
sulla comproprietà. 

E mentre i romani s'affretta¬ 
no nel farsi calcolare gli estimi 
catastali, a Velletri è emergen¬ 
za: gli uffici postali hanno ter¬ 
minato i bollettini per il paga¬ 
mento deirisi e anche le mar¬ 
che per le patenti. I moduli 
«spediti» due giorni fa dal mini¬ 
stero delle Poste e telecomui- 
cazioni sono subito finiti e Ieri 
molti abitanti della cittadina 
del Castelli Romani hanno fat¬ 
to la fila alla posta inutilmente. 
Nessun problema invece per la 
. tassa itegrativa al bollo del 
passaporto e le marche per la 
patente D. 


8 settembre 

Nell'anniversario 
Carraro e Pasetto 
incontrano il rabbino Toaff 


H Per non dimenticare tutti 
coloro che hanno sacrificato la 
vita per la difesa di questa città. 
Ieri, otto settembre, in tutta Ro¬ 
ma si sono svolte le celebrazio¬ 
ni del 49“ anniversario dalla fir¬ 
ma deH’armistizIo. Il sindaco 
Franco Carraro si è recato al 
Tempio Maggiore dove è stato 
accolto dal capo della comu¬ 
nità ebraica. Elio Toaff. «A nes¬ 
suno sfugge la delicatezza di 
questo momento - ha detto il 
rabbino che, conversando con 
i giornalisti, ha voluto ram¬ 
mentare la visita di lunedi scor¬ 
so del presidente della Repub¬ 
blica Oscar bilgi Scalfaro alla 
comunità - Il presidente è ve¬ 
nuto qui per esprimere la sua 
solidarietà. C sempre vicino a 
noi e cercherà di allontanare 
in o^ni modo spiacevoli inci¬ 
denti». Toaff sì è incontralo an¬ 
che con il presidente della 
giunta regionale, Giorgio Pa¬ 
setto il quale ha sottolineato 


come «di fronte alla recrude 
scenza della violenza di matti 
ce neonazista, la classe politi 
ca deve farsi carico del disagio 
giovanile». Alla cerimonia d' 
Porta San Paolo, invece, uno 
degli appuntamenti più attesi, 
non hanno voluto mancare il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Fabio Fabbri, 
che, a nome del governo, ha 
deposto una corona di alloro. 
Presenti all'Incontro anche 
l'assessore comunale ai Servizi 
Tecnologici. Rllppo Amato e il 
presidente della Provincia, Sal¬ 
vatore Canzoneri accompa¬ 
gnato da una delegazione di 
consiglieri provinciali. Per ri¬ 
cordare i caduti, celebrata una 
messa nella Basilica di Santa 
Maria d'Aracoeli. Infine, sono 
state deposte altre corone d'al¬ 
loro sotto il monumento dei 
Caduti in .viazza di Porta Cape- 
na, al museo storico della Li¬ 
berazione di Roma e al mau¬ 
soleo delle Fosse Ardeatine. 


Durissima accusa del Pds 
alla giunta sulla ubicazione 
del nuovo centro 
agroalimentare romano 


«Il sindaco sapeva da giugno 
che il Coreco aveva txxdato 
l'area di Lunghezza 
Ma rha inserita nel programma» 


AGENDA 


«Sui mercati Carraro bara» 


Da Lunghezza a Tenuta del Cavaliere, la giunta ha 
decLso. Ma forse per i nuovi mercati generali il lungo 
itinerario non è finito. Dalla lettura delle motivazioni 
con cui il Coreco ha bocciato Lunghezza traspare 
una ricerca dell’autogol da parte del Campidoglio. 11 
Pds: «Carraro a giugno già sapeva della bocciatura 
ma ha taciuto. Sui mercati si bara». Potrebbero tor¬ 
nare in ballo le aree della Romanina. 


CARLO FIORINI 


H «Violazione di legge, ca¬ 
renza di motivazione e caren¬ 
za di copertura finanziarla». E 
con questa formuletta, al ter¬ 
mine di tre pagine fitte di obie¬ 
zioni, che il Coreco ha boccia¬ 
to nel giugno scorso la delibe¬ 
ra del Consiglio Comunale che 
localizzava i nuovi mercati ge¬ 
nerali nell'area di Lunghezza. 
E ora che la giunta capitolina 
ha dirottato la sua attenzione 
su un'altra area, quella della 
Tenuta del Cavaliere, a cavallo 
tra Roma e Guidonia, leggen¬ 
do l'atto di bocciatura del Coo- 
reco saltano fuori tanti ele¬ 
menti che fanno emergete 
quasi una ricerca scientifica 
deH’autogol da parte del Cam¬ 
pidoglio che mentre approva¬ 
va la delibera la corredava con 
una relazione che sembrava 
proprio finalizzata a dimostra¬ 
re l'impossibilità di realizzare i 
nuovi mercati a Lunghezza. 11 
Comitato regionale di control¬ 
lo per stroncare la delibera 
consiliare cita infatti più volte 
proprio una relazione dell'Ulfi- 
cio speciale Piano Regolatore, 
che nel Cantaro I era salda¬ 
mente nelle mani del de Anto¬ 
nio Gerace. La relazione degli 
uffici comunali spiegava che la 
nuova localizzazione a Lun¬ 
ghezza presupponeva «un ri- 
modellarhento generale del 
terreno» e che avrebbe com¬ 
portato costi insostenibili «I 
quali oltretutto - si legge nel¬ 
l'atto del Coreco - secondo la 
stessa relazione dell'LIflicio 
speciale Piano Regolatore 


"non prendono in considera¬ 
zione l'incognita di costi ag¬ 
giuntivi che potrebbero deriva¬ 
re da contenziosi inerenti le 
aree edilicabili già Inserite in 
Ppa"....». Questo riferimento è 
esplicitamente legato al giallo 
che esplose In consiglio comu¬ 
nale quando si scopri che la 
matita di Gerace aveva ritaglia¬ 
to daH'area di lunghezza dieci 
ettan destinali a servizi privali e 
sui quali il proprietario ha un 
progetto di edificazione miliar¬ 
dario, che sarebbe andato in 
fumo con l'esproprio. Scoper¬ 
to il trucco anche quei dieci et¬ 
tari furono inseriti nella peri- 
metrazione. Ma lo strano itine- 
rare da una parte all'altra della 
città dei lutun mercati sembra 
davvero legato a interessi di 
proprietari terrieri o costruttori 
che continuano ad attirare o 
respingere la futura annona. E 
cosi ora il Campidoglio coglie 
al balzo la bocciatura di Lun¬ 
ghezza e punta il dito sulla Te¬ 
nuta del Cavaliere. Ma già gio¬ 
vedì prossimo, quando si riuni¬ 
rà il consiglio comunale, i con¬ 
siglieri pidiessini Massimo 
Pompili e Daniela Valentin! 
annunciano che chiederanno 
a Carraro di discutere la que¬ 
stione in aula. «Se il nuovo as¬ 
sessore al Piano regolatore 
Carmelo Molinari pensa di po¬ 
ter evitare il consiglio comuna¬ 
le sbaglia - dice Massimo 
Pompili -, Sulla questione dei 
mercati generali si continua a 
barare e Carraro ci deve delle 



risposte». I consiglieri del Pds 
vogliono sapere perché se il 
sindaco, come dimostrano i 
timbri del protocollo, sapeva 
già il 4 giugno della bocciatura 
di Lunghezza da parte del 
Cooreco. abbia continuato a 
scrivere fino alla fine dì luglio, 
sul suo programma per la nuo¬ 
va giunta, che i mercati si sa¬ 
rebbero fatti a Lunghezza. «Si 
creano ad atte le emergenze - 
afferma Pompili - ora c’è la 
scadenza del 3 ottobre che la 
nuova giunta ha strappato ot¬ 
tenendo una proroga e con la 
quale si cerca di mettere fretta 
non valutando che la Tenuta 
del Cavaliere, zona di predio 
ambientale, ha dei problemi di 
coilegamento con la ferrovia e 
con l’autostrada». 

Una delle ipotesi pxrssibìlì, e 
visti i precedenti della merca- 
to-stoiy forse neanche troppo 
peregrina, è che la conclusio¬ 
ne possa essere un ritorno alla 
Romanina, ai cento ettari pri¬ 
vati per ì quali, nero su bianco, 
sono stati assegnati i finanzia¬ 
menti. 


L'ex assessore 
ai piano 
regolatore 
Antonio 
Gerace. in alto 
vecchi 
mercati 
generali 


È vivo il pensionato colpito da infarto a San Silvestro 

«Quell’uomo è morto» 
Ma non è vero 


■i Lo hanno creduto morto, 
stroncato da un coilasso men¬ 
tre era in fila per ritirare la pen¬ 
sione alle poste centrali di San 
Silvestro e sul suo «decesso» è 
stata persino aperta una ver¬ 
tenza sindacale in seguito alla 
quale la direzione delle poste 
ha dato il via a un'inchiesta 
amministrativa sulle carenze 
del pronto soccorso Interno. 
Ma l'altro ieri l'indagine si è 
conclusa con la scoperta che 
la vittima del «mancato soccor¬ 
so» denunciato dai sindacati 
non era al campo santo, ma vi¬ 
vo e vegeto. Infatti Giuseppe 
Giulioni, 7i anni, che il 21 lu¬ 
glio scorso ebbe un malore 
mentre era in coda neirufliclo 
di San Silvestro ha sciolto ogni 
dubbio con la sua presenza al¬ 
le Poste di San Silvestro. Il pen¬ 
sionato era stato dato per mor¬ 
to qualche giorno fa da un sin¬ 
dacalista che protestava con¬ 


tro rinelficlenza del servizio in¬ 
terno di pronto soccorso. «Il si¬ 
gnor Giunoni - aveva 
denunciato il segretario della 
Failp Cisal, Sandro Silbi - è 
morto il 21 di luglio d'infarto in 
un ufficio della sede provincia¬ 
le delle poste, perché l'ambu¬ 
lanza non riusciva ad entrare 
nel cortile e l’ambulatorio era 
sprovvisto anche dei farmaci di 
prima assistenza. I medici in 
servizio hanno fatto di tutto, 
ma i loro sforzi si sono rivelati 
inutili». «Sulla vicenda - aveva 
riferito poi il direttore provin 
ciale delle Poste, Gaetano Or¬ 
sini - è stato aperta un’Inchie¬ 
sta. già dai primi giorni di ago 
sto; se sarà necessario dispor 
remo i dovuti provvedimenti». 
Nessuno però aveva previsto, 
secondo quanto ha raccontato 
ieri il funzionario incaricalo. 
Maria Letizia Zuccalà, che il si¬ 


gnor Giunoni fosse sopravvis¬ 
suto alla sua brutta avventura. 
•Noi l'abbiamo scoperto cer¬ 
cando il suo certificalo di mor¬ 
te - ha detto la signora Zucca¬ 
là - abbiamo individualo l'in¬ 
dirizzo e. parlando con i vicini, 
è venuto fuori che in realtà 
Giuseppe Giulioni è vivo e ve¬ 
geto». «Non sapevo niente del¬ 
la mia "morte" - ha spiegato 
Giulioni - soltanto quando i vi¬ 
cini di casa mi hanno detto 
che qualcuno cercava il mio 
certificato di morte mi sono in¬ 
sospettito». Di ciò che accadde 
il 21 luglio l'uomo non ricorda 
nulla: «Ho avuto un collasso 
cardiocircolatorio mentre sta¬ 
vo ritirando, alla posta di San 
Silvestro, il mandalo di paga¬ 
mento per la pensione di guer¬ 
ra. Sono svenuto e mi sono ri- 
svegiiato due giorni dopo nella 
sala rianimazione dell'ospeda¬ 
le Nuovo Regina Margherita». 


Black-out telefonico “ 

In fiamme al Nomentano 
i cavi della Sip e dell'Enel 
interi quartieri isolati 


■■ Linee telefoniche mute 
e black-out elettrico. Lunedi 
notte alle dieci c mezza in 
molte case del Nomentano, 
di Monte Sacro, Talenti e Tu- 
fello le lampadine si sono 
spente insieme alle tv e ai fri¬ 
goriferi e chi si è precipitato 
al telefono per sapere dall’E¬ 
nel e dall’Acea cosa fosse ac¬ 
caduto ha scoperto che an¬ 
che i cavi Sip avevano dato 
forfait. A provocare i guasti è 
stato un corto cicuito all'in- 
temo di una galleria di servi¬ 
zio in via Nomcntana, all’al¬ 
tezza del cavalcavia sopra la 
Tangenziale. Le fiamme che 
si sono immediatamente svi¬ 
luppale hanno incendiato di¬ 
verse decine di metri di cavi 
della Sip, dell’Enel e dcll’A- 
cea che sono dispostri all'in- 
lemo del tunnel in corrispon¬ 
denza del quale sono in cor- 


leri 


@ minima 12 

^ massima 29 

Odoi li sole sorge alle 6,44 
etramontaalle 19,29 



I TACCUINO I 


La materia del sublime. È il titolo della mostra antolo¬ 
gica del pittore Sandro Trotti che viene inaugurata oggi, 
alle 18.30, presso il Complesso monumentale San Miche¬ 
le a Ripa - via di S, Michele a Ripa, 22 -. Ritratti, nudi, 
paesaggi, marine c molti altri cicli dedicati a temi natura¬ 
li, per un totale di oltre cento opere che saranno esposte 
lino al 30 settembre con il seguente orario: lun.- ven. 
9,30/13.30 -15.30/18.30; sabato 9.30-13.30. 
Preparazione alla nascita: corsi per conduttori. Nel 
mese di ottobre, presso il Melograno - Centro di informa¬ 
zione maternità e nascita - si apre una Scuola di forma¬ 
zione per conduttori di corsi di preparazione alla nascita 
attiva. La scuola è rivolta ad ostetriche, ginecologi, psico¬ 
logi, assistenti sociali e a tutti gli operatori interessati. Due 
gli indirizzi di specializzazione: la bioenergetica e la na¬ 
scita; informazione e confronto nei gruppi di preparazio¬ 
ne alla nascita. Per informazioni chiamare il 704.756,06. 
Università popolare della terza età e di tutte le età: 
aperte le iscrizioni. La segretena tfeU’Upler è aperta 
dal lunedi al venerdì, ore 9-13 c 15 30-17.30,1 corsi, oltre 
200 con sedi decentrate in tutta la città, costano 70.000 o 
160.000 lire a seconda del tipo. Per infomiazioni chiama¬ 
re il 68.40.45.2/3 e 69.90.120. 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa 
sono organizzati dall’Istituto di cultura e lingua russa - 
piazza della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai 
numeri488.14,il -488.45.70, 

Concorso fotografico. «Vita di piazza» (colore) e 
«Donne» (bianco e nero) sono i temi del concorso orga¬ 
nizzato dal circolo «Tiber» di Piano romano. Le foto, mas¬ 
simo 3 per tema, dovranno essere del formato unico 
20X30cm, fissate su ap|X)sito cartoncino colorato c con¬ 
segnate entro e non oltre il 10 settembre c/o il laborato¬ 
rio fotografio «Obiettivo foto» - via Aldo Moro, 109 - Piano 
Romano. Tel, 0765/480129. Iscrizione gratuita. 

Corso di formazione professionale per espierti di 
marketing di telematica e informatica. 11 corso, gratuito, è 
rivolto a giovani di età non supcriore a 25 anni; è richie¬ 
sto il diploma di scuola media superiore e l'iscrizione alle 
liste del collocamento (Modello C 15). Posti dispionibili 
24, durata 600 ore. Le domande di ammissione devono 
pervenire entro il 20 ottobre 1992 alla Intcrproductions- 
via della Stazione Ostiense, 23 - 00154 Roma - (farà lede 
la data di arrivo, non quella di spiedizione). Le domande 
possono essere consegnate anche a mano c/o il Polo te¬ 
lematico «Leonardo da Vinci» - via degli Annibaldi, 2 - 
Roma (orario 9-13), Per ulteriori informazioni tei. 
57.45.243-48.71.324-48.71 326. 


so da alcuni giorni dei lavori. 

1 vigili del fuoco per spegnere 
l'incendio hanno dovuto 
usare particolari accorgi¬ 
menti in quanto poco distan¬ 
te passano i cavi dell’alta ten¬ 
sione. Mentre il black-out 
elettrico è durato poco più di 
mczz’orai problemi maggiori 
hanno riguardato i cavi Sip. 
che soltanto oggi saranno 
completamente sostituiti. Se¬ 
condo l'azienda le maggiori 
difficolta di comunicazione 
si sono avute a Roma da e 
verso le zone dì Talenti, San- 
t’Agnese, Nomentano, Tulel- 
lo e a Monterotondo, Squa¬ 
dre di tecnici, dopo aver po¬ 
sato nuovi cavi in fibra ottica 
hanno eliminato la maggior 
parte dei problemi e entro 
oggi le comunicazioni in tut¬ 
te le zone interessate saran¬ 
no ripristinate. 


I NEL PARTITO I 


PICCOLA CRONACA I 


Unione regionale 

Federazione dei CaatelU. 

Valmontonc. Festa dell Unità; sottoscrizione a premi, i 
numeri estratti. 1) 03499; 2) 04320; 3) 00285; 4) 09055; 
5) 00604; 6) 03225; 7) 02433 (Ford Escort SW 16 V.) 

Federazione di Frisinone. . . ^ _ . 

Fiuggi. Pesta dell'Unità: sottoscrizione a premi, numeri 
estratti, 1) M484;2) AM 411; 3) AR 402; 4) C 296; 5) AS 
402; 6) R 483; 7) (Vespa 50 Piaggio) E 136; 8) (Lancia 
Dedral6001.E.)G85, 

Federazione di Civitavecchia. 

In federazione, alle 18.30, incontro Circoli elettrici Pds e 
amministrazione comunale. 

Federazione di Rieti. 

Rieti. Prosegue la Festa dell’Unità al Parco di via Liberati. 
Alle 21 dibattito su «Crisi economica e accordo sul costo 
del lavoro». Partecipano l'on. Umberto Minopioli (Pds) c 
l'on. Cicchitto (Psi). 

Federazione di Tivoli. 

Piano. Festa dell'Unità: alle 18.30 dibattito su immigra¬ 
zione e razzismo. Roviano. Alle 20.30 Comitato direttivo 
(Gasbarri). 

Federazione di Viterbo. 

Civttacastellana. Prosegue la Pesta dell'Unità. 


Corso per infermieri professionali: prorogati i termi¬ 
ni. L’assessorato regionale alla Formazione professiona¬ 
le rende noto che sono stati prorogati al 14 settembre i 
termini per la presentazione delle domande di ammis¬ 
sione ai corsi per infermieri professionali, vigilatrici e 
massofisioterapisti. Fino al 18 settembre è invece possibi¬ 
le presentare le domande per i corsi di operatori sanitari 
(dietisti, terapisti, tecnici di laboratorio e radiologia, lo¬ 
gopedisti, igienisti dentali, capiosala. infermieri specializ¬ 
zati) . La proroga consentirà ai candidati che sostengono 
esami di riparazione di poter acquisire la documentazio¬ 
ne necessaria ai fini deH'ammissionc. 


AVVISO URGENTE 


In relaziono all'invito al pagamento delle somme dovute per il 
danno patrimoniale subito aaU'amministrazione comunale 

I compagni ex scrutatori e ex presidenti del seggi: 1304, 
1305, 1310, 1311, 1335, 1337, 1350, 1360, 1370, 1374, 
1381, 1384, 1395, 1398, 1399, 1400, 1405, 1426, 1427, 
1437, 1971, 2212 , 2289, 2471, 2477, 3463, 3545, 3554, 
3641, sono pregati di intervenire ad una riunione con il consi¬ 
gliere comunale Daniela Valentlni mercoledì 9/9 alle ore 
20,30 presso la seziooe Pds Aurelia. 


SOTTOSCRIZIONE A PREMI 
FESTA PROVINCIALE DE L'UNITÀ 

Fiuggi, 6 settembre 1992 


1“ premio; LANCIA CEDRA 1.6 LE. 

G 85 

2“ premio; Vespa 50 Piaggio 

E 136 

3° premio: Buono viaggio di L. 1.200.000 

R 483 

4“ premio: Macchina fotografica «Canon» 
(vinta da Agostino dotali. Automondo) 

AS 402 

5“ premio: Lavatrice 5 kg. «Atlantic» 

C 296 

6“ premio: Televisore a colori 20 pollici 

AR 402 

7“ premio; Mountain bike 

AM 411 

8° premio: Buono 150 It. di benzina super M 484 

(vinta dal sig. Rallaeto Ambrosetti, di Fiuggi) 


ROMA CIRCOSCRIZIONE 

giornale di informu/.ioiic democratica — 


TulU I citudinl che vogliono tegnelerci notizie <U1 propno quanieie. Mtono 
senvere ■ «Roma Circoecnziono* via di Monteverde, 74 • 00152 Roma o 
chiamare ai numeri 58.88.370 e fax 58.26i.242. Cerchiamo inoltre coUaboraio* 
n in tutti i quartieri e dai leguenti comuni, di cui cominceremo ad occuparci 
da aettembre nd numen delle clicoacrizioni tra parenteai S. Marinella, Cerve* 
ieri, Ladiipoli, Civitavecchia (Uiorale ex XIV), AnguiUara, Bracciano, Trevi* 
gnano, Caropagnano, Permeilo. Sacrofano, Riano, Capena, Moriupo, Plano 
Romano, Rignano Flaminio (XX). Pomezia, Ardea, Anzio. Nettuno (XII), 
Ciampino. Fraacati, Marino, ALbano, Aricda, Oenzano, Velletri, Caatelgan* 
dolfo, Rocca di Pa|M, Lanano, Orottafemia, l^uvio (CaateUì romani), Pale- 
atrina, Zagarolo. S. Ceaareo, Colonna, Valmontone e CoUefeiro (VID), Tivoli 
eGuidonia (V) Mentana, Monierotondo e Palombara S. (1V)> 

Le notizie dovranno pervenire all« redazione una aeuimaru pnm« del giorno 
di uKaia qui nponaio 

«Roma Circoscrizione» larà nelle edicole gratuitamente. 


Circoscr. 

S>Edlz. 

6*Edtz. 

T^Ediz. 

XX 

22 seti. 

20 ou. 

17 nov. 

XI 

23 seti. 

21 OtL 

18 nov. 

m 

24 scil. 

22 ou. 

19 nov. 

xm 

25 seti. 

23 ou. 

20 nov. 

X 

26 seti. 

24 OtL 

21 nov. 

xn 

29 seti. 

27 ou» 

24 nov. 

vni 

30 seti. 

2fl OtL 

25 nov. 

I 

1 oli. 

29 ou. 

26 nov. 

V 

2oti. 

30 OtL 

27 nov. 

xvn 

3 oli. 

31 ou. 

28 nov. 

VI 

6 Oli. 

3 nov. 

die. 

XV 

7 oli. 

4 nov. 

2 die. 

XIV 

8ou. 

5 nov. 

3 die. 

XVI 

9 Oli. 

6 nov. 

4 die. 

D< 

10 ou. 

7 nov. 

5 die. 

vn 

13 Oli. 

IO nov. 

9 die. 

n 

14 Oli. 

11 nov. 

10 die. 

XD< 

15 oli. 

12 nov. 

11 die. 

IV 

16 ou. 

13 nov. 

12 die. 

xvm 

17 Oli. 

14 nov. 

15 die. 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


Festa cittadina a Testaccio 

(ex Mattatoio) 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


QM 


UNA CUCINA DA VIVERE M 


Arredamenti personalizzati 
Prevenivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallala v.le Medaglie d'oro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 



Il Gioco delVInformazione 

A tutti i partecipanti 

in omaggio un volume 

della nuova collana ttCENTOPAGlNE», 

dal 5 ottobre ogni lunedi in edicola con l'Unità 


Sottoscrizione a premi 
ddVabbonamento speciale 3 MESI 1 
da ottobre a gennaio 
riceverai a casa l'Unità 
con i 12 volumi di «CENTOPAGINE» 
e le 4 sceneggiature inedite 
de «Il cinema dei fratelli Marx» a L. 75.000 


La biblioteca de t'Vnità 
Tutti i libri pubblicati 
da l'Unità a L. 2.000 


Presso lo stand de l'Unità. 
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Roma 
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OGGI 


Il dibattito allo spazio cen¬ 
trale è incentrato oggi su 
•L'orizzonte della sinistra: 
dall'uguaglianza alla diffe¬ 
renza» (ore 1930) . Parteci¬ 
pano Rodotà, Veca, Marra¬ 
mao, Tronti, mentre Gian¬ 
carlo Bosetti de «L'Unità» 
cura il coordinamento. Del 
•partito che non c'è» si parla 
invece allo spazio delle as¬ 
sociazioni con Willer Bor- 
don, Enzo Bianco e Ferdi¬ 
nando Adomato (21) Da¬ 
vanti allo stand di «Stradar- 
te» l'appuntamento è con il 
gruppo «Old Bench» in un 
concerto di musica. Caba¬ 
ret al Caffè Concerto con 
Wladimiro Lembo, interpre¬ 
te alle 22 dell'assolo <11 mio 
mimo». Presso l'Arena Cine¬ 
ma sono due i film in cartel¬ 
lone Rischiose abitudini di 
Stephen Frears (20,30) e // 
silenzio degli innocenti 
(22,15) . Sul palco centrale 
è di scena alle 21 il gruppo 
senegalese degli Abu ^i 
Sai. àxtondo appuntamen¬ 
to con l'omaggio a Pasolini 
al Bar della Poesia (21), 
mentre in Razza dei Popoli 
si svolge alle 21 un dibattilo 
sulla situazioni in Jugosla¬ 
via. A «Voci contro la guer¬ 
ra» partecipano rappresen¬ 
tanti del pacifismo serbo, 
bosniaco e croato presente 
anche Chiara Ingrao e un 
rappresentante del Ministe¬ 
ro degli esteri. 


DOMANI 


Primo appuntamento con le 
lezioni di storia contempo¬ 
ranea curale da «Avveni¬ 
menti» (ore 19). A questa 
puntata sull'Italia dei miste- 
n presso lo spazio centrale 
partecipano De Lutiis, il ge¬ 
nerale Serravalle il coordi¬ 
mento è di Cambino. Allo 
spazio delle associazioni in¬ 
contro con Franco Grillini 
dell'Arci e di Rccoio del Cir¬ 
colo Mieli (ore 19,30). Al 
Caffè delle Donne, Rosetta 
Stella presenta alle 19,30 la 
rivista «Via Dogana». Caffè 
Concerto alle 22 presenta 
una breve pièce di Massimi¬ 
liano Milesi. Davanti allo 
stand di «Stradarle» concer¬ 
to di blues e rock. (20,30). 
Due film per discutere in 
programma all'Arena Cine¬ 
ma; JFK un caso ancora 
aperto (20,30) di Oliver 
Stone e // caso Mattei di 
Francesco Rosi con Gian 
Maria Volontè (24). Sui 
palco centrale è stato ri¬ 
mandato il concerto di Ro¬ 
berto Vecchioni, spostato al 
15 settembre, sempre alle 
21. I biglietti già acquistati 
sono validi per quella data. 
Ultimo incontro dedicato a 
Rer Paolo Pasolini al Bar 
della Poesia (21), mentre 
in Razza dei Popoli si parla 
del Centroamenca. Giovan¬ 
ni Berlinguer intervista 
Schafik Mandai (ore 
22,30). 


I 51 17 ocf 51 /I0II51 Grande interesse a Testaccio 

Là resia aeiia l^uercia per r«itinerario fotografico» 

sullo scrittore e poeta fiiulano. Imma^ di Ippolita Paolucci 
La Roma narrata e descritta in «Ragazzi di vita» e «Una vita violenta» 


i luoghi della memoria 


Un viaggio per immagini fotografiche lungo i luoghi 
di Pasolini a Roma. La «stupenda e misera città» vie¬ 
ne riscoperta dall’obiettivo di Ippolita Paolucci che 
ha tratto spunto dai romanzi dello scrittore per ritro¬ 
vare scorci particolari e angoli dimenticati. La mo¬ 
stra, allestita nello spazio stand della Festa da Duc¬ 
cio Staderini, è stata inaugurata sabato scorso e pro¬ 
seguirà fino al 20 settembre. 


ROSSILLA BATTISTI 


BB II viaggio comincia da 
uno scorcio dell'Aniene. le 
sponde arruffale da una vege¬ 
tazione disordinata di canne e 
di alberi gobbi. Un groviglio in 
contrasto con i plastici bianchi 
e neri della foto e in risonanza 
con la «didascalia» pasoliniana 
che corre al di sotto dell'imma¬ 
gine. È un duetto - questo del¬ 
le loto di Ippolita Paolucci e 
dei testi di Rer Paolo Pasolini - 
che si risponde silenzioso per 
tutta la mostra «I luoghi di Pa¬ 
solini a Roma», inaugurala lo 
.scorso sabato alla Festa e or¬ 
ganizzata da Laura Betti. 

L'idea di ripercorre un itine¬ 
rario «pasoliniano», cercando i 
luoghi fisici che affiorano nei 
testi dello scrittore, è venuta a 
Ippolita tempo fa. «Faccio la 
fotografa da tre anni - spiega - 
e mi piace ritrarre architetture 
e paesaggi, lavorando Intorno 
a un progetto. Questo omaggio 
a Pasolini riprende un tentativo 
analogo che feci per Leopardi, 
quando ero ancora ai primi 
approcci fotografici. Leggendo 
lesti come Ragazzi di vita o 
Una vita violenta, veniva fuori il 
profilo della città, di alcuni 


luoghi particolari. E ho voluto 
cercarli, frugare con II mio 
obiettivo angolature pasolinia- 
ne». 

Il «viaggio» di Ippolita si è 
svolto con calma nell'arco di 
un paio d'anni, traendo spunti 
- oltre che dal due romanzi ci¬ 
tati - dai racconti di Atì dagli 
occhi azzurri, Le ceneri di 
Gramsci, Poesia in forma di ro¬ 
sa. Accompagnata da qualche 
amico - «perché spesso i luo¬ 
ghi da visitare non erano pro¬ 
prio raccomandabili o ben fre¬ 
quentali» -, la fotografa ha sco¬ 
perto che in molti casi la de¬ 
scrizione aderiva ancora stret- 
t- .ente al luogo, lo stesso vol¬ 
to della Roma anni '50 - 
snidato dalla prosa cruda di 
Pasolini - poteva essere rin¬ 
traccialo nel tratti della città di 
oggi. Caratteri «perenni» che a 
volte si legano a scorci fluviali 
(l'Aniene, il Tevere) o ai rude¬ 
ri del passalo, le rughe mille¬ 
narie della caput mundi, A vol¬ 
te, invece, replicano il degra¬ 
do. scorie eterne dell'abban¬ 
dono in quartieri di periferia. 

La mostra fotografica si sno¬ 
da lungo un percorso a tappe 



di circa trenta immagini, com¬ 
mentate» dai brani e.strapoIali 
dai lesti dello scrittore. Ogni 
nucleo di loto si sofferma a 
evocare i luoghi, passando 
dalle sponde dell'Aniene a in¬ 
quadrature delle case Ina, dal¬ 
le pareti scrostale, i muri rico¬ 
perti di scritte. E «il Tevere in 
mezzo, lurido, celeste», del 


quale l'obiettivo della Paolucci 
afferra al volo il ramo annega¬ 
to dalla corrente o ripesca dal¬ 
l'archivio un'immagine dello 
zatterone (quello del «Ciriola», 
che oggi non c'è più, uno dei 
panorami scomparsi della Ro¬ 
ma anni '50). Dalle rive sco¬ 
scese, dove la traccia dell'esi¬ 
stenza umana si concretizza 


nelle curve dolci dei ponti, si 
passa a Donna Olimpia, «della 
pure i Grattacieli» (da Ragazzi 
di vita). Casermoni chiari, da¬ 
gli androni sverniciati e mac¬ 
chiati di scritte. Presi di scorcio 
o intravisti dietro un garrulo 
sventolio di lenzuoli e panni 
stesi al sole. 

Fin troppo fedele all'eco dei 



testi, Ippolita asciuga il tratto 
fotografico in una sapiente mi¬ 
scela di bianco c nero mollo 
netto, utile nel nirarre i'«inqui- 
namento» architettonico dei 
quartien popolan o il degrado 
di campi periferici Meno efl'- 
cace quando riprende nottate 
a Villa Borghe.se o bei profili a 
via de' Cerchi. Troppo ordina¬ 
ti, quasi freddi, mentre l'ispira¬ 
zione riprende fiato negli an¬ 
fratti di Testacoio, nel gratico¬ 
lato suneale del gazometro. 
Una Roma nportata in panora¬ 
mica rapida, quasi una zoo¬ 
mata che SI arresta dolente su 
queU'immaginc spoglia dell'I¬ 
droscalo. Tubi contorti, una re¬ 
te smagliala, la cui ombra graf¬ 


fia li biancoie di-il.i siete in ri¬ 
cordo di Pavjiini, sul luogo do¬ 
ve fu ritrovalo morto 

I visiialori della mostra se¬ 
guono di.sciplinati l'allestimen¬ 
to traccialo da Duccio Sladeri- 
nì, con le loto e 1 lesti aggrap¬ 
pali a una rete melalliea lungo 
le pareli dello .stand, «l^e rea¬ 
zioni sono state proprio quelle 
che de-.ideravn - commenta 
Ippolita -. chi aveva già letto 
Pasolini, scopre nelle loto del¬ 
le prospettive sfuggite a una 
prima lettura e se lo va a risfo- 
gliare. Chi non lo aveva letto, è 
preso dal desiderio di compra 
re i SUOI libri Insomma, questo 
omaggio tunziona o perlome¬ 
no incuriosisce...» 




Lunga estate 
al Galoppatoio 


A Villa Medici espongono giovani artisti «pensionnaires» 

La carta e i suoi amanti 


ENRICO QAU.IAN 


H L'Accademia di Francia 
ieri ha riaperto i battenti 
inaugurando la stagione cul¬ 
turale 1992/'93 con una 
esposizione dedicata alle 
opere dei propri «pensiona¬ 
ti», giovani artisti ospiti di Vil¬ 
la Medici, Viale Trinità dei 
Monti n.l, telefono 67.611. 
(fino al 4 ottobre con orario: 
10-13 e 16-20, visite agli ate¬ 
lier 16,30 e 18.30, chiusura 
lunedi. L'ingresso costa lire 
3.000 e ridotto lire 2.000) , 
per tutto l'arco di un anno, ri¬ 
cercando artisticamente la 
«memoria della c nella natu¬ 
ra» di Roma fra antiche vesti- 
gia e il proprio «fare» metten¬ 
dolo comunque a confronto 
con altro da sé. 

Varcando il portone prin¬ 
cipale subito .sulla destra la 
prima stanza é invasa dalle 
opere di Eric Dalbis. Mono¬ 
cromi che vorrebbero na¬ 


scondere il disegno, il pro¬ 
getto, se non addirittura ma¬ 
scherare qualcosa al di là 
della tela. 

Il mistero del monocromo 
ha rapito l'artista fino al pun¬ 
to di fargli «desiderare» il co¬ 
lore ricercandolo nella stesu¬ 
ra uniforme. Tutto è cosi deli¬ 
cato che il quadro finisce an¬ 
cor prima di essere ultimato. 

Frédèrique Lucien disegna 
serializzando l'attimo che il 
carboncino s'innamora della 
carta. La carta é leMerissima 
quando vuole l'artista; 6 pe¬ 
sante quando l'immagine si 
rarefà in «pistilli» c «frutti d'a¬ 
cero». La natura frammentata 
che espone Lucien è «bella», 
ma senza innamoramenti di 
sorta, fredda e «ripetuta sino 
alla monocrimia». 

Il fotografo Frédéric Bren- 
ner, che gira il mondo docu¬ 


mentando l'attuale condizio¬ 
ne di tutte le comunità della 
diaspora ebraica disperse 
nel mondo, ha fissato in 
bianco e nero sulla carta 
emulsionata, frammenti di 
Roma più o meno antica con 
una propria idea di «perso¬ 
naggio» fotografato che è a 
volte «sinonimo» e tal'altra 
«contrario». Museifica i carat¬ 
teristici venditori ambulanti 
di souvenir in San Retro in 
una piazza deserta, ad un'o¬ 
ra talmente mattutina che 
neanche i netturbini ci an¬ 
drebbero. Gli ambulanti ven¬ 
dono il già museifìcato kitsch 
nell'antico palcoscenico ber- 
niniano. All'intemo dell'Anfi¬ 
teatro Ravio giovani schiera¬ 
ti, sottobraccio un casco da 
motociclista. Novelli lottatori 
che al centro dello «stadio» 
sfidano rarchilctlura, ma 
nello stesso istante anche 
ammiccano al metropolita¬ 


no Biade runner. Non fanno 
la storia, ma neanche la ridi¬ 
colizzano. Citano piuttosto la 
storia nella doppiezza della 
foto «ambientata». Stupendo 
bianco c nero ncll'ancor più 
stupenda «misura» della carta 
che non disdice anzi intriga 
maggiormente lo spettatore. 
Riilippe Lepeut riduco la 
realtà cornista da acqua, 
cielo e luce in valori cromati¬ 
ci tenui fino aH'azzeramento, 
alla dissoluzione sulla carta, 
insomma solarizzandoli, 
Michel Aubiy ricerca inve¬ 
ce la secchezza investendola 
di semplicità. Forma sempli¬ 
ce e forma primaria in conti¬ 
nuo conflitto seriale. Claire- 
-Jeanne Jèzéquel amalgama 
mimetizzandola l'idea di mu¬ 
ro che vuole «essere» oriz¬ 
zonte con il gioco giocato 
che da sempre posseggono i 
materiali. La materia menta¬ 
le, impadronendosi del «rea¬ 


le» capovolge il destino e l'u¬ 
so che si è fatto sinora delle 
■cose inanimate». 

Isabel Formosa fotografa 
barocca, «osserva» Roma e il 
suo fondamentale «humus» 
barocco. Il barocco nel ba¬ 
rocco, operazione teatrale in 
bianco e nero di grande af¬ 
flato. La sessualità e l'estasi 
delle forme barocche in adi¬ 
posi panneggi e abbracci 
che modellano il marmo è lo 
stupefatto fotografare della 
fotografa. La citazione cosi 
diventa frammento d'am¬ 
plesso. estasi furibonda, d'in¬ 
certa formazione perché l'o¬ 
biettivo è si galeotto, ma an¬ 
che uoiyeur senza ingenuità 
di sorta. La complicità é 
d'obbligo e il resto é eiacula¬ 
zione in bianco c nero. 
Splendido e fragoroso come 
si conviene nel banchetto 
mistico di carni marmorizza¬ 
te e levigate. 



Un lavoro di Frédériqtie Lucien; in basso il pianista Bruno Canino, a sini¬ 
stra il gruppo «Elio e le storie tese» 


Presentata la 15“ edizione di «Incontri musicali» 

Rarità e brani 


LAURA DETTI 



^B A Roma la mancanza di 
spazi per la musica extracolta 
è problema cronico: da decen¬ 
ni ci si affanna a porre e pro¬ 
porre la questione, ma la sordi¬ 
tà di amministratori pubblici, 
dello stato, dei manager e de¬ 
gli sponsor di qualsivoglia «pa¬ 
sta» è totale. E tuttavia’ - se¬ 
guendo il consolidato metodo 
che va sotto l'antico nome di 
«arte di arrangiarsi» - qualcosa 
vien sempre trovato dove poter 
sciogliere i nuovi suoni. Que¬ 
st'anno è toccalo al Galoppa¬ 
toio di Villa Borghese; tra «Ef¬ 
fetto Colombo», eventi specia¬ 
li, Massenzio cinema...airame- 
ricana e «Sole sapori e suoni» 
quello spazio nel grande pol¬ 
mone della città, in pieno cen¬ 
tro, è rimasto aperto per oltre 3 
mesi. E non è finito. Da ieri ha 
ripreso a «pulsare» la rassegna 
«Sole, sapori...» che a metà giu¬ 
gno aveva esploralo le due 
Americhe. «Un programma va¬ 
rio con la precisa volontà di 
prolungare l'estate nella capi¬ 
tale» dicono gli organizzatori. 
Nell'area destinala in un primo 
tempo al <Villaggio Ospitalità» 
è stato cosi allestito un pub al¬ 
l'inglese. aperto tutti i giorni 
(fino al 30 settembre) dalle 20 
alle 2.30. Il pub ospiterà ogni 
sera, sopra un piccolo palco. 


musica e spettacolo con due 
performance dello stesso 
greppo: la prima alle 21.30, la 
seconda alle 23. Solo nei gior¬ 
ni in cui si terranno i concerti 
nell'Arena Centrale, la prima 
performance partirà attorno 
alle 20.50 e la successiva dopo 
le 23. 

Il calendario dei grandi con¬ 
certi è corposo: dagli «Hetoes 
del siicncio» (questa sera) agli 
«Skiantos» con Ottavio Padi¬ 
glione (13 settembre), da 
■Elio e le storie» e «Aeroplani 
Italiani» (14 settembre) a«Ne- 
ville Brothers» (23 settembre) 
e molti aitri ancora. E Intanto, 
neH'intimilà del pub, vengono 
proposte serale a tema: lunedi 
rock, martedì cabaret, merco¬ 
ledì «isola blues» (stasera è la 
volta di Charlie Cannon, 
amante di R^, lunky e deriva¬ 
ti) , giovedì «easy listening», ve¬ 
nerdì ancora rock, sabato pink 
rock e domenica...Beh, la do¬ 
menica tutta tranquillità : dal¬ 
l'aperitivo (ore U) al tè delle 
18, con la possibilità di un 
«brench» nel verde della villa e 
l'ascolw, per chi vuole, di un 
quartetto d'archi che suonerà 
per ore e ore. Costi del biglietto 
d'ingresso; Arena centrale lire 
20,000, pub lire 6.000, domeni¬ 
ca eralis 


H Brani rari, semlscono- 
sciuli, composti in questo e nel 
secolo scorso e classici del No¬ 
vecento. Su questi due filoni si 
sviluppa la quindicesima edi¬ 
zione della manifestazione «In¬ 
contri musicali romani» che si 
svolgerà dal 21 settembre al 26 
ottobre, con appuntamenti bi¬ 
settimanali, in tre spazi diversi 
della città: al «Teatro Euclide», 
al «Ghione- e all’Auditorium 
Rai del Foro Italico. L'iniziativa 
è nata nel '64, specificatamen¬ 
te come festival di musica con¬ 
temporanea, ma da qualche 
tempo ha arricchito il suo pro¬ 
gramma con rarità musicali, 
talvolta addirittura Inedite. 
Questo nuovo settore si artico¬ 
la da tre anni a questa parte in 
tre sezioni: musica strumentale 
dell'800 italiano, ricerca parti¬ 
colare sulla musica dei pianisti 
del secolo scorso e vocalità da 


camera. Ma accanto alle novi¬ 
tà e al «ricercato», gli «Incontri 
musicali romani» piop<rrranno 
al grande pubblico anche le 
celebrità del nostro secolo. 

Il programma, stilato sotto la 
direzione artistica di Gianfran¬ 
co Plenizlo, presente ieri alla 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione, conferma questa du- 
plicilà. Ad inaugurare il festival 
li 21 settembre al Teatro Ghio¬ 
ne sarà la «World Saxophone 
orchestra» diretta da ^ Bo- 
gaard. La composizione pro¬ 
pone un concerto particolare 
con pezzi del primo Novecen¬ 
to francese. Venranno presen¬ 
tati non brani originali, ma tra¬ 
scrizioni. In programma «Ca¬ 
priccio» di Francis Poulenc, 
•Arbre balle!» di Henri Sauguet, 
e «Ballade» (per pianoforte e 
orchestra) di Rerre Vellones, 
«Sax Sux» di Meyering, «Tris 


classici 


Pièces» di RaveI e «Scaramou- 
che» di Milaud. Il secondo ap¬ 
puntamento (il 24 settembre 
al «Ghione») è intitolato «Il pia¬ 
noforte protoromantico» e di¬ 
fatti presenta una delle fasi 
dell'evoluzione p'ianistlca av¬ 
venuta neU'SOO; dal fortepiano 
si paiisa ad uno strumento più 
soli.slicato (ad esempio si al¬ 
lungano le corde e sì aggiunge 
il p^ale di risonanza che crea 
effetti musicali nuovi) Dallo 
strumento di fine '700 si passa 
a quello romantico dell'SOO. 

Non poteva poi mancare un 
omaggio a Gioacchino Rossi¬ 
ni. La serata (il 28 settembre, 
ore 21, sempre al <Jhione») 
sarà dedicata al problema, 
tanto discusso, del silenzio 
«rossiniano»; a trenlasette anni 
il musicista smise di scrivere 
opere. «Non fu un silenzio "to¬ 
tale" - ha detto ieri Renizio -. 
Rossini, in quel perìodo della 
sua vita, lavorò ad un unico te¬ 


sto, musicandolo moltissime 
volte. "Mi lagnerò tacendo,.." è 
il titolo del brano che fu ripro¬ 
posto con tante musiche diver¬ 
se. La serata, però, tenterà an¬ 
che di capire i motivi del rifiuto 
rossiniano. Si creò una frattura 
tra il musicista e i gusti del pub¬ 
blico, proprio sulla questione 
oarola-musica. Per Rossini il 
testo era solo un pretesto che 
fom'iva emozioni di fondo per 


poi sviluppare la pura ispira¬ 
zione musicale». Interessanti 
anche i concerti di lunedi 12 
ottobre con il duo pianistico 
Canino-Ballista che presenterà 
«Mantra» di Slockhausen e di 
giovedì 15 ottobre con Roberto 
Cappello che olfrirà un viaggio 
tra ie melodie «zingaresche» 
composte da musicisti come 
Liszt, Tausig, Loewe, Henselt, 
Czemy. 


Stasera 
il Premio 
Fregene 

M Questa sera alle 20.30, 
presso la Nave di Fregene, .sa¬ 
ranno proclamali > vincitori 
della XIV edizione del «Premio 
Fregene». Dopo la scomparsa 
del fondatore Gino Pallotta, 
presidente del premio è stata 
eletta la figlia Manna Pallotta. 
La giuria, presieduta da Anto¬ 
nio Ruberti e compo.sta da 
Walter PedullA, Elio Filippo Ac- 
crocca. Sabatino Moscati, Re¬ 
mo Croce, Maria Rita Parsi e 
Lamberto Perugia, ha .selezio¬ 
nato oltre cento opere inviale 
dalle più importanti case edi¬ 
trici. La rosa dei finalisti com¬ 
prende Sergio Zavoli. Deme¬ 
trio Volcic, Amgo Petacco, Al¬ 
vise Zorzi, Corrado Augias, Ed¬ 
mondo Bemacca, Anna Maria 
Mori e Paolo Guzzanti, Maria 
Antonbietia Albanese, Ugo 
Reale c Giovanni Gigliozzi 


I corsi 
della coop 
-Argot 


■i La coop Argot apre le 
iscrizioni ai seguenti corsi- 
«Doppiaggio» diretto da Rena¬ 
to Cortesi (durata mensile o 
due corsi previsti nella slai?io- 
r.c '92-'93), «Il lavoro dell'atto¬ 
re» diretto da Mdun/jo Panici 
(durata annuale^. «Comico in 
movimento» diretto da Massi¬ 
mo Tdlone (durata annuale) 
Nel prograinn'ia del corso di 
doppiaggio previsti due sistemi 
di lavoruzione. quello tradizio¬ 
nale con suddivisione della 
pellicola in anelli c il sistema 
elettronico 'l’iine Code. Ver¬ 
ranno inoltre presi in esame il 
sincronismo - teoria e pratica 
del Sync (.battute lunghe coor¬ 
te, campo e fuori campo, im¬ 
portanza dell'adattamento). 
recitazione applicata al dop¬ 
piaggio - qudliUl della voce, 
aderenza al doppiaggio Infor- 
maz. in via Natale del Grande 
27.lel 58 98 in 














PAGINA 26 L’UNITÀ 


TELBROMA86 

Oro 14.45 Telefilm «Galactlca», 
15.45 Telefilm. 15.45 Telefilm. 
17.15 "Viviana», 18 «Veronica II 
volto deU’amore», 19.30 «Al- 
berlone» cartone animato, 20 
Telefilm «Laverne e Shlrley»; 
20.30 Film «Zappatore», 22.30 
Tg notiziario, 22.45 Film «Mau¬ 
rizio, Peoplno e le Indossatri¬ 
ci», 0.30 Tg 


QBR 

Ore 16.45 Videoglornale flash 
17 Cartoni animati, 18 Telefilm 
«Adderly», 19.27 Stasera Qbr, 

19.30 VIdeoglornale, 20 Qbr 
sport, 20.30Telefllm «Adderly», 

21.30 Ciao Italia, 22.30 Incontri 
al caffo, 23 Telefiln\«Crime sto¬ 
ry», 24 Eurocandid, 0,30 Video- 
giornale: 1 Qbr sport 


TBLELAZIO 

Ore 18.55 La Repubblica Roma¬ 
na. 20.05 Telenovela «Adole¬ 
scenza Inquieta». 20.35 Tele¬ 
film -Le avventure di Dickens», 
21.45 Telefilm «Raffles ladro 
gentiluomo», 22.30 Telelazio 
giornale, 23.05 Attualità cine¬ 
matografiche, 23.15 Telefilm 
«After Mesh», 2.05 Telelazio 
giornale 



CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animati 
DO: Documentano. DR. Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA; Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M; Musicale SA. Satirico 
SE' Sentimentale, SM- Storico-Mitologico ST Storico, W; Western 


MERCOLEDÌ SSEUEMBRE1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche de) mattino, 

13.30 Telefilm. 14.15 Tg. 14.45 
Telenovela «Flore selvaggio». 

15.30 Rubriche del pomeriggio. 
16.45 Telenovela «Fiore sel¬ 
vaggio», 19.30 Tg notizie e 
commenti 20 Telefilm. 20.30 
Film «Nlnotchka». 22.45 Viscon¬ 
ti antichità dal 1680; 0.30 Tg no- 
lizieecommentl 


TELETEVERE 

Ore 16.45 Diario romano. 17 Te¬ 
lefilm, 17.45 Musei in casa, 18 
Telefilm. 18.30 La nostra salu¬ 
te, 19 EHemeridi; 19.301 fatti del 
giorno, 20.30 Film «Infedelmen¬ 
te tua» 22.30 Magia, 23 Delta, 
giustizia e società, 24 I fatti del 
iorno, 1 Film «Viva Villa», 3 
llm «T Man contro 1 fuorileg¬ 
ge» 


TRE 

Ore 11.30 Tutto per voi, 15.30 
Telefilm «I Monroes». Ore16.45 
Telenovela «Figli miei vita 
mia». 17.45Telenovela «Illusio¬ 
ne d'amore», 18.30 Telenovela 
«Figli miei vita mia», 19.30 
Cartoni animati, 20.30 Film 
«Ghostriders», ^ Film «Am¬ 
bra» 






ACADEMY HALL 

Via Siamtra 

L 10 000 
Tel 426770 

LemaiNdelta noBediJ Ellasberg,con 
R Hauer.N RIehardson-G (17-2230) 

AOMmAL 

Piazza Verbano.S 

L 10 000 
Tel 8541195 

Tokta decadenoe di Ryu MurakamI, con 
Mino Mlkitdo, Sayoko Meakwma • DR- 
E (17-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tel 3211896 

1 tonnanibiiU di M Qarris, con Brian 
Krause. Alice Krige-H (17-22 301 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val. 14 

L 10000 
Tel 5880069 

La mia peggiore amlea di Katt Shea Ru¬ 
ben (17-18 55-20 40-22 30) 

AMUSSAOE 

Accadernia Agiati, 57 

L 10000 
Tal 5408901 

Futi di Ma di P Spheeris, con M 
Myers.D Carvey-BR 

(17-1850.2040.22.30) 

AMERICA 

ViaN d«l Grandi 6 

L 10000 
Tel 5816168 

1 tonnainbull di M Qarrla, con Brian 
Krause. Alice KrIge-H 117 30.22 301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 10 000 
Tal 8075567 

□ n ladro di bambini di Gianni Ame¬ 
lio, con Valentina Scalici, Enrico Lo 
Verso-OR (17 35-2020.22 30) 

ARHTON 

ViaClcarona, 19 

L 10000 
Tel 3723230 

La mano tuHa culla di C Hanson Con 
A Sclorra - 0 (16-1810-20 20-22 30) 

ASTRA 

VialeJonlo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Domani riapertura 

ATUNDC 

V Tuscolana, 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Sabato Nallano di L Manuzzl con C 
Catalll. F Neri (17-18 50-20 40-22 30) 

AUdUSTUS 

CsoV Emanuala203 

L 10 000 
Tel 6875456 

SALA UNO O Jobnny SItocMno di e 
con Roberto Benigni ■ BR 

(18-2010-2230) 
SALA DUE NkRa di lue Besaon, con 
AnneParlllaud-G (18-20 20-22 301 

BARBERINI UNO 

Piazza Bafbòrini,25 

L10000 
Tel 4827707 

Mio cugino VIneenio di J Lynn, con J 
Peacl.R Macchio-BR 

(16-18 10-20 15-2230) 
(Ingresao solo a Inizio soettacolo) 

BARBERMIDUE 

Piazza Barberini. 25 

L 10000 
Tel 4827707 

PollileVoInblueleanadlB Evans: con 

esister (16 30-18 35-20 35-22 30) 

(Ingresso solo a Inizjo spettacolo) 

BARBERMITRE 

Piazza Barberini. 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Tlwlma a Louise di RIdley Scott: con 
OaentOtvIs-OR (17 15-19 50-22 30) 
(Ingraeso solo a Inizio speltacalo) 

CAPfTOL 

ViaQ Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Weekend lenza II morto di B Thomas. 
conA MeCarthy (17-19-20 45-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Cose deU'aitro mondo di B Kennedy. 
conH Hogan.C Lloyd 

(17-16 50-20 40-22 30) 

CAPRANICHrnA 

PiaMontacItorlo, 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La vana 41 pMra di M Zaccaro con C 
Dance, A Bardinl 

(1630-1830-2030-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

La mano suiti culle di C Hanson, con 
A Sclorra • G (16-1810-20 2022 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Futi di letta di P Spheeris, con M 
Myers D Carvey-BR 

(164018 5020 4022 30) 

OEIPKCOLI 

Via dalla Pinata. 15 

L 6 000 
Tel 8653485 

Chiusura estiva 

OUMANTE 

Via Pranaatlna 230 

L 7 000 
Tei 296606 

Domani riapertura 

EDEN 

Pua Cola di manza. 74 

L 10000 
Tel 6878652 

TuUo òaeadanea di Ryu MurakamI. con 
M NIkaldo.S Meakwama-OR-E 

(17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via StoppanI,? 

L 10000 
Tel 8070245 

Cose detl'albro monda di B Kennedy, 
conH,Hogan.C Lloyd 

Hr.1»-20.4S-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

L 10000 
Tel 8417719 

La nwoswHbealàduD. Hanson Con 
A Sclorra-G (15-1810.20 20-22 30) 

EMP«E2 

V'edairEaarcito,44 

L lOOOO 
Tel 6010652 

Le mani dalla noia di J Ellasberg. con 
R Hauer.N Rlchardaon-G 

(16 45-22301 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Anallel finale di PhII Joanou con Ri- 
chardOere-G (17302230) 

ETOIU 

Piazzalo Lucina. 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sabota Italiano di L Manuzzl: con C 
Caaelli, F Neri (17-18 5020 4022 30) 

EIJRCtNE 

VlaLl3Zt.32 

L 10 000 
Tel 5910966 

Weekend tema R merlo di B thomis. 
conA.McCarmy.K Preeton 

(16 45-18 55-20 45-22 30) 

EUROPA 

Corso d'Italia 107/a 

L 10 000 
Tel S555736 

Futi di taita di P Speeris, con M 
Meyers.D Carvey-BR (17-22 30) 

EXCELStOR 

Via 8 V del Carmelo, 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Cote deR'eNro mondo di B Kennedy. 
conH Hogan.C Lloyd 

(17-1850-2040-22 30) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 10000 

Tel 6664395 

□ Il ladro di bambini di Gianni Ame¬ 
lio: con VelenNna scalici, Enrico Lo Ver¬ 
so-DR (17 45-2020-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Blssolati.47 

L 10000 
Tel 4827100 

Weekend oenzi II morto di 8 Thomas 
con A MeCarthy. K Preston 

(16 45-18 55-20 45-22 30} 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati. 47 

L. 10 000 
Tal 4827100 

O Matadetto H glomo che nw Inoorv 
Irato di Carlo Verdone, con Margherita 
Buy (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spottacolo) 

GARDEN 

VialeTrastevere. 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

WMe tende • Tracce nella sabbia di 

Roger Donaldson, con Wlllam Oaloe 
MIkeyRourke-G (17-22 30) 

OKMEUO 

VlaNormntana.43 

L 10000 
Tel 8554149 

La mia peggiore amica di KS Ruben 

(17-2230) 

OOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Futi di Ma di P Sphserla, con M 
Myers.D Carvey-BR 

(17-18 50-2040-2230) 

OREOORY 

VlaQragorloVll.lSO 

LIO 000 
Tel 8384652 

Wttkand tania D morto di B Thomas 
ConA MeCarthy (17-1850-20 40-2230) 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

A Prega di i Sellar Con A Cumming. 
BQanz (17-18 50-20 40-22 30) 

MDUNO 

ViaQ Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

Potai Break di Kathryn Bigelow; con 
Patrick Swaize (16 30-22 30) 

KMQ 

Via Fogliano, 37 

L10000 
Tel 8319541 

Whlla tonda - Trtoca naHa sabbia di 

Roger Donaldson, con Willem Dtloe. 
MIckeyRourke-G 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

MADISON UNO 

Via Chiabrera.121 

L 10 000 
Tal 5417926 

ToU le heroe di Jeco Van Dormati, con 
Michel Bouquet 

(17 30-1910-20 45-2230) 

MADISON DUE 

Via Chiabrara, 121 

L 8 000 
Tel M17926 

Hook CagHan Uncino di S Spielberg, 
conD Holfman.R Williams-A 

(1730-20-2225) 

MADISON TRE 

Via Chiabrara. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

VltChiabrera. 121 

Tel 5417928 

Imminente apertura 

MAalESTIC 

Via SS Apostoli, 20 

L 10000 
Tel 6794906 

Madjtanraneo di Gabriele Salvatores; 
conOiegoAbttantuono (17-22 30) 

METROFOUTAN 

VladalCorso.8 

L 10.000 
Tel 3200903 

WMIe sanda - Tracce nefta sabbia di 
Roger Donaldson, con Willem Oafoe, 
Mickey Hourke-G 

(16 30-16 35-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Morto di un matomallco napototano 

PRIMA (16 30-18 30-20 50-22 50) 

MISSOURI 

ViaBombelli.24 

L 10 000 
Tel 6814027 

ProMima riapertura 

MISSOURI SERA 

VlaBomballl.24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 10 0X 
Tal 7810271 

1 aennambuH di M Oarris, con Brian 
Krause AilceKrige-H (17 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Aacianghi. 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Domani riapertura 

PARIS 

Via Magna Qracla.112 

L 10 000 
Tel 70496568 

La mano tuHa culla di C Hanson: con 
A Sclorra - G (16-1810-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5000 
Tel 5603622 

The fleherktao Versione originale 

(15 40-16-20 20-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Tokio decadtnee di Ryu MurakamI, con 
Mino Nikaido, Sayoko Meakwama • DR- 
E (17-16 45-20 30-22 30) 

QUIRINETTA 

VlaM Mlnghetti.5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Rassegna Woody Alien Commedia Se¬ 
xy (17 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Doublé Impact • Vendetta final# di S 
LettIch.conJ C Van Demmo-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO 

Via tv Novembre 156 

L 10 000 
Tei 6790763 

Henry • Pioggia di sangue di J McNau- 
ghton.conM Rocker (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 66205663 

1 aonnambull di M Garrls Con Brian 
Krause, Alice Krige-H (17 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 10 000 
Tel 4880863 

Cuore di tuono di M Apled; con V Kll- 
mer.S Shepard-G 

(16-16 10-20 20-22 30) 

ROUQEETNOffl 

Via Salarla 31 

LIO 000 
Tei 6554305 

Sabato Italiano di L Manuzzl, con C 
Caselli, F Neri (17-16 50-20 40-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Doublé Impact • Vendetta finale di S 
Lettlch:conJ C Van Damme-A 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCI 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

La caduta dtgN del di Luchino Visconti 
(16 30-19 30-22 30) 

UNIVER8AL 

Via Bari, 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Doublé Impeci - Vendetta Anale di S 
Lettich, con J C Van Damme - A 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama,20 

L 10000 
Tel 66208806 

□ Il silenzio degli Innocenti di J Oem- 
me. con J Poster (17 45-20 20-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 


CARAVAGGIO 

VlaPaislello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L 5000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 


RAFFAELLO 

Via Terni, 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tei 4957762 

Europe Europe 

(16 25-22 30) 

TIZUNO 

Via Reni, 2 

L 5 000 
Tel 392777 

BUty Bathgete (20 45-22 45) Paura d'e- 
mire(20 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO 8CIPIONI 

Via degli Sciploni 84 

Tol 3701094 

Sala 'Lumiere" "Pasolini* Sopralluo¬ 
ghi in Palestina (20) 1 raceonil di Can¬ 
terbury (22) 

Sala «Chapiin» Racconto d'inverno di 
Rohmer, Tota le heroa di Van Dormael 
(22 30) 

AZZURRO MELtES 

Via Faà DI Bruno 8 

Tel 3721840 

Antologie di film di George Mellta (20) 
The manxmen di A Hitchcock (20 30) 
ThelodgerdiA Hitchcock (22 30) 

QRAUCO L 8 000 

Via Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 

Drganlzzozlone Raesegna video me- 
kers Indipendenll «Dualcosa da dire- 
Informazioni Idi 782 23 11 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 7 000 
Tel 3218283 

SALA A Tutte le mattine del mondo di 
Atin Corneau (18 30-20 30-22 30) 

SALAB llmItlerodIJolocka.llaoilae 
miat Brttannia '58 di Peter Chelsom 
(18 30-2030-22301 

POLITECNICO*"’ 

VtaA.a-Tlepoio.l3/e 

C7 000 
Tel 3227559 

Chiusura estiva 


'MQIZZOOEUJEESFOSIZtONI SALA ROSSELLINI Rasssgna Nsw 

L 12 000 AmwfcanCImmaftS 30-20 45) 

Via Milano, 9_Tel 4829757_ 


■ ARENE 


ARENA ESEDRA 

Vie del Viminale 9 

L 6 000 
Tel 4874553 

QU amenV del Pont Neul di Laos Carax 
(20 30), Il cuore nero di Parla Troul di 
Stephen Qyllenhaal (22 45) 

ARENA TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tel 3236508 

Bllly Bathgato (20 45-22 45). Paura di 
amara (20 30-22 30) 

ARENA LUCCIOLA 

Santa Marinella 


Polnl Break (21-23) 

ARENA CORAUO 
Sante Severa 


VKtscspaee (21-23) 

CINEPORTO 

Via Antonino di S 
della Farnesina 

L 9000 
Giuliano - Parco 
Tel 3219170 

SCHERMO GRANDE Indizialo di reato 
di irwin Winkler (21); Amenti prime don¬ 
ne di Bob Brimus (24), CINECLUB Mar¬ 
cellino pane e vino di Ladislao Vajda 
(21 t5).tleignoredeitomoschf diHooK 

J22!_ 


FESTA OELL'UNITA/OFFICINA RLM- Dalle 2030 RlKhloaa abHudInl di S 
CLUB Ingreaso libero Frears, fi ailanilo degli Innocenti di d 

Testacelo Foro Boario_Damme_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour, 13 

L 8 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

V1RGIUO 

VlaS Negretti.44 

L 10000 
Tei 9967996 

Weekend senza U morto 

(17-18 50-20 40-22 30) 

COLLCFBRRO 

ARSTON 

Via Consolare Lallna 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De sica Lacasanera 

(15 45-18-20-22) 

SalaCerbuccI Tracce nella sabbia 

(1545-18-20-22) 

Sala Rossalilnl Dappiè Impatto 

(1545-18.20-22) 

Sala Sergio Leone Futi di lette 

(1545-18-2022) 

SelaTognazzi Mio cugino Vincenzo 

(1545-18-2022) 

Sala Visconti La meno sulle culla 

(1545-18-2022) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanIzza.S 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO La mano sulla culla 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA DUE Fusi di tosta 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA TRE 1 sonnambuli 

(1630-1630-20 30-22 30) 

SUPERCMEMA 

P,zadel06eu.9 

L 10000 
Tel. 9420193 

Doppi? Impatto 

(1630-1830-2030-2230) 

QBNZANO 

CYNTHUNUM 

Viale Mazzini, 5 

L 8 000 
Tel. 9364484 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTAa 

ViaPallottlni 

L 10 000 
Tel 5603186 

Fusi di tosta (16-22 30) 

8»TO 

Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610760 

La mano sulla culla 

(1&-18 10-20 15-22 30) 

SUPEROA 

Viadana Marina, 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

1 sonnambuli - (16-22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPFETTt L 7 000 

PzzaNicodeml.5 Tal 0774/20067 

Chiusura estiva 

VALMONTONB 

CINEMA VALLE 

ViaQ Matteotti 2 

L 5000 
Tel 9590523 

Film per adulti 




Aquile, via L'Aquila, 74 • Tal 7694951. Moitometla. P zza della Repubblica, 
44 • Tel 4800269. Moderno, P zza della Repubblica, 46 -Tal 4860266. Mouiln 
Rouge.VlaM Corbino 23-Tel 6562350. Odeon, P zza della Repubblica 46- 
Tel 4664700. Puaeycat, via Cairoli, 06 -Tel 446496. Splondld, via Pier dello 
Vigne. 4 • Tel 


■ PROSA mt/amamm 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO 8HAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lenza. 120 - Te) 4873199- 
7472835) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per Fanno 
accademico 1992-^ Borse di stu¬ 
dio al migliori allievi dei vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venord), 
dalle 16 alle 20 

ANRTEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Giaoicolo - 
Tel 5750827) 

Allo 21 15 Hiatrtones da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi, M BoniniOlas.S Ammira¬ 
ta, F Sanletil. F Biagi 0 Tosco 
G Paterneai.C Spadola.E Tucci, 
S Lorena, M Rotundi.M Armaro- 
lo Ultime 5 repliche 

A.R.C.E.8. (Via Napoleone HI. 4/E - 
4466669) 

Sono aperte ie Iscrizioni al corsi 
di recitaziorm Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener¬ 
dì ore 15 30-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 - Tei 
6544601) 

Alte 21 - Studio 5 di Cinecittà • In¬ 
gresso via Lamaro - Ullaa# e la 
balena bianca da Moby Oick di 
Herman MefviHe e da altri autori 
Scritto, diretto e interpretato da 
Vittorio Gassman Produzione 
Teatro di Roma. Teatro di Geno¬ 
va 

ARGOT (Via Natale delGrande. 21 - 
Tel 5898111) 

Sabato 19 settembre, alle 21. la 
Coop Argot - A T A Teatro pre¬ 
sentano Via sulla strada di Willy 
Ruaael ConManrlcoGammarota, 
Mirella Mazzeranghi. Maurizio 
Panici GianninaSalvetti Regladi 
Manrico Gammarota, Maurizio 
Panici 

SELLI (Piazza S Apollonia, 11/A - 
Tel 5894875) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Mario Scaccia In «Nero¬ 
ne». Rosa Fumetto In «Ladies Ni¬ 
ght» «Rischiamo di essere felici 
sul serio». «La fortezza vuota». 
Remo RemottI in «Si combatte fra¬ 
telli». «Rapchaniant 2». «L'uomo 
la bestia, la tivù- Informazioni e 
vendita ore 10-13/17-20 Domeni¬ 
ca ore 10-13 Tel 5894875 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879, 

«Vediamoci al Centrale» abbona¬ 
mento a 9 spettacoli Giancarlo 
Sbragla In -Pirandello», Nando 
Gazzolo in -Pasolini». Massiro 
de Rossi in «Crebilion Flls», con 
Sabrina Capacci «Pirandello a 
Roma», «Due ptaniste in casa 
Starke». «Arrabai mette in scena 
Arrabat-, tsa Danieli In «Limbo» 
di Enzo Moscato. Valeria Valeri 
Paolo Ferrari In «Lettere d'amo¬ 
re» Il botteghino è aperto tutti i 
giorni ore 10-13 tei 67 97 270 • 
67 85 679 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A.Tel 7004932) 

Riposo 

DE’ SERVI (/ia del Mortaro. 6 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DEI coccr (Via Galvani. 69 • Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel 6540244) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZlONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4. Tel 6764360) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti alla stagione teatrale 1992- 
93 Orario10-l58l6-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei 
4743564-4618598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 «Casa Matriz Madri af- 
flttansi», «Pasqua», «Alaska». «Il 
berretto a sonagli». «In cucina», 
«Esercizi di stile», «Stasera si re¬ 
cita Poppino», «Il bar sotto il ma¬ 
re», «Diario di un pazzo» Inlor- 
mazioni e vendita ore 9-20 • Tei 
4743564/4818598 

DELLE MUSE (Vie Porli 43 - Tei 
8831300-0440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 23 • Tel 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel 
6788259) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'AfrIca. 32 - 
Tel 7096400) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per informazioni tele¬ 
fonare al ro 96 496-32 10 956 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Te) 
4682114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 10- 
13 30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tel 48^114 • 
4743431-4660631 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a • Tol 
8082511) 

Riposo 

FLAIANO (Vis S Stefano del Cacco. 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMiUO fVia Camilla. 44 - 
Tel 7$$7721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor¬ 
mazioni tei 5740170-5/40598) 
Riposo 

QHIONE (Via delie Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei 6372294 Gi¬ 
rano 01 Bergerac. La vedova alle¬ 
gra, La febbre dei lìeno, Don Gio¬ 
vanni e Faust, Oivertissemeni a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno. 
Gii alibi del cuore 

IL PUFF (Via 0 Zartazzo, 4 - Tel 
5610721/5600989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197 -Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel 56330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ' Riposo 

LABORATORIO DUSE (Via Vittoria 
6-Tei 67986/8) 

Sono aperte te iscrizioni all Acca¬ 
demia del «Clan dei 100» dirotta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne, ortofonia, recitazione psico¬ 
tecnica Per informazioni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164} 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via 0 Zanazzo -Tei 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tei 6763148) 

Sala A Sono aperte ie iscrizioni 


alte prove per ta selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro -La scaletta» Fino al 30 
settembre 
Sala 6 Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6833687) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tol 3223634) 

Campagna abbonamenti stagiona 
92-62 volevamo essere gli U2 La 
Vedova scaltra. CosedI casa, Sin¬ 
ceramente bugiardi, Escluso sa¬ 
bato e domenica, Boeing Boeing 
Per Informazioni e vendita ore l5- 
20. Te) 32 23 634 - 32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5665807) 

Alle 21 30. nell ambito della ras¬ 
segna «Panorami Italiani» La 
compagnia dei Meta-Teatro pre¬ 
senta Artrosi di Lina Prosa, con 
Massimo Verdastro A cura di 
Mauro Avogardo Fino al 13 set¬ 
tembre 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel 485496) 

Campagna abbonamenti Orarlo 

10 • 19 sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabrtano 
17-Tel 3234890-3234936) 

RrpOSO 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a • 
Tel 68306735) 

SALACAFFETÉATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionole, 194) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuò Borsi, 20 - Tel 
8083523) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-63 
Botteghino ore 10-16 sabato 10- 
13 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4865095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

OUtRINO (Via Mughetti, 1 - Tel 
6794585) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93 Orarlo 10-19 Domenica 
chiuso Fino al 18 settembre 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6761439) 

Chiusura estiva 

SAN OENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826841) 

Sabato alle 21 Encounter 500 Un 
grande musical americano sul 
viaggio di Cristoforo Colombo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5898974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 85- Tel 
5743086) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871.Tel 3711078-3711107) 

11 Teatro slablle del giallo da quo- 
st'anno apre la campagna abbo¬ 
namenti per la prima volta Sta¬ 
gione teatrale 92-93 Tutti i giorni, 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18 

STANZE SEGRETE (V>* della Scala. 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

70RD)NONA (Via degli Acquaspar- 
ta,16-Tel 8545890) 

Téairo conlemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-W Orarlobotteghi- 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Rinnovo e vendila abbonamenti 
stagione teatrale 92/83 presso la 
biglietteria del teatro, orarlo 10-19 
(esclusi festivi) Turni di abbona¬ 
mento al 10 spettacoli in cartello¬ 
ne prima, prima replica, prima e 
seconda familiare serale, primae 
seconda familiare diurna, primo 
sabato serale, prima diurna festi¬ 
va speciale 1* 2* 3® 4® turno Gii 
abbonati delia scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entro il 18 settembre 

VASCEaO (Via Giacinto Carini, 
72/70) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Custermann «Vestire gli Ignudi». 
Cricot «BecKettiana», Lebreton 
•Flash». Ovadia -Satomò». Cinie- 
ri «Flamenco», QuartuccI «Temer- 
lano». I.erici Verdinelli «Dracula 
in musical». Torta «Casalinghitu- 
dine», Nanni «Moravia» Informa¬ 
zioni e vendita ore 10-13/17-20 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-93 Orario botteghino 10-13 e 
16-19 30 Tel 5740170-5740596 

■ PER RAGAZZI 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 • Tei 
5260647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
-Tel 6868711) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2 - Tel 6679670- 
5696201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E MorosinI, 16 - 
Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA {Via Glasgow, 32 • Tel 
9949116-tadispoli) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li, Tata di Ovada presenta La fasta 
del bambini con «Clown mom 
ami» di G Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi.15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolanse.lO-Tel 5692034) 
Riposo 



ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza Q 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

La stagione 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
a) teatro Olimpico con un concer¬ 
to della Philarmonla Orchestra di¬ 
retta da Giuseppe SInopoll In 
programma Schoenberg e Mah- 


ler Presso la segreteria (via Fla¬ 
minia 118. ore 9-13 e 16-19) è pos 
siblle acquistare la tessera di as¬ 
sociazione 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V® 140 - Tel 
6685265) 
b Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Glanicolo - 
Tel 266738) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428- 
7218SS8) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e ai coro polifonico 

ART8 ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti, 101 - Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In- 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195 - Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGEt.0 (Lungotevere Castel¬ 
lo. 1 - Tel 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E MacroSI- 
Tol 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRI8T1CA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche Per in¬ 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 246 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel 
5073889) 

Lunedi alle 20 30 Concerto de) 
duo Mariana Kassieli (flauto), Ro- 
barto Cognazzo (pianoforte) Mu¬ 
siche di Bach, Reineoke, Chopin. 
Keaslck e Poulenc 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHi (Viale 
Adriatico, 1-Tel 66899661) 
Domani alle 17- nella chiesa di S 
Antonio Portoghesi - concerto del 
coro portoghese Orfao de Leirìa. 
Sono inoltre aperte le iscrizioni al 
coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
Tei 5612627-5923034) 

Concerti al Seraphicum E aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1962/93 
Tel 5912627 • 5923034, orarlo 
10/12-18/19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO(VlaS Prisca, B-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86600125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti.34-Tel 3742769) 
Venerdì alte 21, per la rassegna 
«Incontri 1992» nella chiosa dT S 
Maria al Borgo - Morlupo - «La 
voce 0 la musica oiettronica» con 
la mezzosoprano Patrtclan MIU- 
Bchka. In programma musiche di 
autori spagnoli e americani Pe- 
rinformazioni tei 37 42 789 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cliviodeile Mura Vaticane, 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TART1NI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA {Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de BosiS'Tel ^16607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via della ConclHzlone 
• Tel 6790389) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

^iale Romania, 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PER08I 

(ViaAurella720-Tel 66416571) 
i concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut¬ 
ti I sabati dell'anno Si accettano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di villa Giulia, 9 - Tel 
6541044/6788428) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 


LIA (Viadei Greci. 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini.6-Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Te! 5780480/5772479) 
Riposo 

EURMU8E (Via deirArchitettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

F 8 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Euromusica master cortcerl te- 
ries stagione 1992/93 Stephen 61- 
shop-Kovacevlch. Rosalyn Tu- 
rack, Shura Cherkassky, tatyana 
Nikolaeva. Alicia De Larrocha, 
Lya De Barberiis Per informazio¬ 
ni e conferma de* posti fissi chia¬ 
mare il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via dot Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Per il «Festival musicale delle Na¬ 
zioni» alle 21 OrarNtI Interpreti 
dairAustrta. Kaemtner Madrfgal- 
chor Klagenturt diretto da Niko- 
laut Fhaodoroff. Musiche d) auto¬ 
ri vari 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es¬ 
sere rinnovate fino al 26 settem¬ 
bre Dopo tale data l posti non ri- 
conteramtl verranno considerati 
liberi Le iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue - 
lungotevere Flaminio 50, Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato ore 10-13 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tei 3223634) 

Alle 21 La Compagnia nazionale 
Ital lana danza classica presenta li 
laQo dal cigni. Musica di Piotr I 
CialkovskiJ Maestro concertatore 
e direttore Sergio «La Stella, co¬ 
reografo riproduttore Salvatore 
Capozzl I biglietti sono in vendita 
presso il botteghino dei teatro 
Aria condizionala 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485496) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

O.R.I. ACCADEMIA BISENTINA 

(Isola Bisentina - Capodimonte - 
VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 


ne-Tei 8554397-538885) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERU (Plaz 2 a 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuò Borsi. 20- Tel 
6083523} 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli! 
9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 « 
Tel 2597122) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriali sabato esclu¬ 
so dalle 17 atte 20 

TANQRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazze Be¬ 
niamino Gigli - Tel 4617003- 
481801) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK I 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 38 • 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 23 musica 
africana con i Sanganà 
Sala Momotombo Alle 23 Soul 2 
Soui Party 

Sala Giardino Alle 22 cabaret con 
Riccardo Casitnl 

ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara 4-Tel 0761/587725) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 2130 presso II villaggio 
«Estate d'argento» concerto del 
gruppo The Bridge, Seguirà Ka¬ 
raoke ovvero la possibilità di can¬ 
tare sul palco con I ausilio di una 
base musicale e il testo tu maxi 
schermo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giul lano) 

Alle 23 blues-rock con gL Unipiux 

MAMBO (Via dei Flenaroll, 30/a • 
Tel 5697196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLU8BIN0 (Lungomare di 
Levante Angolo via Gabicce • 
Fregane'tei 6680601) 

Riposo 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido - Lun- 
oomare dei Tirreni s n c - Tei 
0766/88077) 

Riposo 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA¬ 
SCA NAVALE (Via delta Vasca 
Navale lOO-Tel 5562531) 

Riposo 


Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberìa, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo dei bigiietto 

per i lettori de moità 

da L. 8.000 a L. 5.000 


C^OMBI GOMME 



Sondrio s.a.s. 


ROMA - VIA qaiATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA ■ VIA CARLO SARACENI, 71 CToire Novo) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA ■ VIA P. S. ANGELO ■ TEL 0774/342742 _ 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

tosTHuriM/ 

Forniture compiete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 





MILANO 

Fulvio Tasti 69 - Tol. 02/6423557 - 66103565 
ROMA 

Via d«l Taurini 19 - Tal. 06/44490345 


InforrtiazIorìI: 

presso te librerìe FeitrìneiU 
e te Federazioni dei PDS 
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Sport 
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Nazionale 
in campo 
a Eindhoven 


Penultimo test prima 
delle qualificazioni Usa 94 
Sacchi fa il misterioso: 
top secret centrocampo 
e attacco. Il et: «Trovati 
gli uomini, cerco ancora 
il gioco. Stasera pretendo 
impegno e spirito di squadra» 



Arrigo Sacchi, 
46 anni, 
et azzurro 
dairottobre 
1991. 

Il tempo 
degli 

esperimenti 
sta finendo, 
alle porte 
ci sono 
le 

qualificazioni 

mondiali. 

Sotto, 

Paolo MaldIriI 


Altro ultimatum 
di Maradona 
«0 il Siviglia 
o mi ritiro» 



«Se entro giovedì non si troverà una soluzione al suo futuro 
di calciatore, venerdì Maradona (foto) si ritirerà». Lo ha an¬ 
nunciato, confermato dal manager del giocalorc Marcos 
Franchi, l'allenatore del Siviglia ed ex et argentino Carlos Bi- 
lardo, che ha dichiarato di aver ricevuto una telefonata in 
proposito dal manager del campione sudamericano Marcos 
Franchi. Com'è nolo Maradona vuole andare a giocare al Si¬ 
viglia, ma il Napoli si oppone preferendo il Palmeiras, ma il 
club brasiliano non è gradilo al giocatore. «Conoscendolo 
so che Diego prima o poi scoppierà ■ ha spiegato Bilardo -. 
Ciò che lui chiede è di giocare. Se non dovesse riuscirci a 31 
anni per lui sarebbe una sconfitta sia come uomo sia come 
come calciatore». 


Forte del sostegno della Fe- 
dercalcio intemazionale, il 
Siviglia è tomaio a bussare 
ancora una volta alla porta 
del Napoli per avere il cartel¬ 
lino di Diego Armando Ma¬ 
radona. Un dirigente della 
società spagnola infatti nelle 
prossime 24 ore si dovrebbe recare in Argentina pxtr parlare 
col «Pibe» e cercare una nuova strategia che convinca Feriai¬ 
no ed il Napoli a cedere Maradona. 


Ma la società 
spagnola bussa 
al Napoli 
«Tratta ancora» 


Esame in maschera 


La Juve chiama 
la vecchia guardia 
Franco Giusio 
da «barone» a ds? 


stituire Nello Governato che 
Enrico Bendoni, neodirettore 
Cragnotti. 


Franco Causio. già campio¬ 
ne del mondo con la nazio¬ 
nale di Bearzot neir82, po¬ 
trebbe ritornare nella sua 
vecchia società, la Juventus, 
per prendere il posto di di¬ 
rettore sportivo. Il popolare 
•barone» infatti potrebbe so- 
lascerà la Juve per affiancare 
generale della l^io di Sergio 


Stasera la Nazionale gioca contro l'Olanda la penul¬ 
tima amichevole prima dell’inizio delle qualificazio¬ 
ni mondiali (14 ottobre con la Svizzera). Il et an¬ 
nuncia la formazione per metà. Il dubbio più grosso 
per la maglia numero 8; in ballottaggio Eranio e Do- 
nadoni. «Olanda fortissima e sono pronto alle criti¬ 
che del dopo partita: ma è meglio giocare con una 
squadra cosi per capire dove dobbiamo migliorare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i EINDHOVEN L'Italia ripar¬ 
te dall'Olanda, Sacchi riparte 
dal Milan. Ma c'ò di più in que¬ 
sta penultima amichevole del¬ 
la Nazionale che fra 36 giorni a 
Cagliari dovrà cominciare a fa¬ 
re i conti con le partite vere in 
prospettiva «Usa 94», e intanto 
si allena fra dubbi e contraddi¬ 
zioni almeno apparenti del 
suo et: Sacchi nparte dal Mi¬ 
lan, verniciando il rossoncro 
d'azzurro (6 milanisti in squa¬ 
dra, li settimo in panchina, l'ot- 
: lavo sarebbe stato Baresi, ma il 
'capitanò ha dato forfait lunedi 
per uno stiramento e vemà rim¬ 
piazzato da Maldlni nel ruolo 
di centrale, espenmento inedi¬ 
to) c sfidando al tempo stesso 
una parte certo non trascurabi¬ 
le del Milan che lo ha fatto ric¬ 


co e famoso, quella che parla 
di Van Basten, Riikaard e Gul- 
lit. C'è un pizzico di interesse 
in più in questa sfida fra pre¬ 
sente e passato del nostro 
commissario tecnico, ancora 
alla ricerca della giusta qua¬ 
dratura di una squadra che fin 
qui, in 10 mesi e sotto partite 
poco ha latto vedere o intrav- 
vodcre di promettente o entu¬ 
siasmante. Tutto questo lo sa 
bene anche l'uomo di Fusigna- 
no, che ha ammesso dopo tan¬ 
te ritrosie e difese d'ufficio l'in¬ 
soddisfazione per un gioco 
che non decolla. «Gli uomini ci 
sono. Il gioco non mi soddisfa. 
Non tutto mi convince e devo 
capire se è possibile realizzare 
qualche accorgimento che ho 
a cuore, oppure no. Perciò sta- 


OLANDA-iTALIA 


(Raldueore 19,55) 

Manzo 1 Marchogiani 
Van Aerle 2 Mannini 
De Boer 3 DI Chiara 
Witschge 4 Albertlnl 
Koeman S Costacurta 
Wouters 3 Maldlni 
Bergkamp 7 LentinI 
ROkaard a Eranio 
Van Basten 9 Vlalll 

GullItlOR. Bagglo 
Roy 11 Evani 


Arbitro: 

Merk (Germania) 


De Goey 12 Paglluca 
Bllndl3D. Bagglo 
WIschal 14 Donadoni 
Winter 18 Bianchi 
Van't Schip 16 Signori 


volta si giocherà in maniera un 
po' diversa, già con gli Usa a 
giugno avevo schierato due 
punto una mezza punta con 
tre centrocampisti a sostegno». 
Fu il 6 giugno a Chicago (1-1, 
gol di Signori), l'ultima esibi¬ 
zione azzun-a, cui oggi la Na¬ 
zionale si ricollega per prose¬ 
guire in un cammino che si 
spera lungo e felice; quella vol¬ 
ta giocarono avanti Casiraghi e 


Signori, con Roby Baggio in 
appoggio .sostenuto dal trio 
Bianchi-Donadoni-Galia. Ci si 
•ricollega» come schemi di gio¬ 
co, non certo come uomini, 
anche so Sacchi non si sbilan¬ 
cia troppo sui nomi, dettante 
soltanto metà formazione. -In 
porta gioca Marchegiani. terzi¬ 
ni sono Mannini e Di Chiara, 
centrali Maldini e Costacurta». 
E si (erma 11, anche se poi indi¬ 
rettamente conferma le pre¬ 
senze di Viulli. Roberto Baggio, 
Albertini ed Evani. Ma faentini 
dovrebbe essere preferito a 
Bianchi e Signori; resta II dub¬ 
bio .sulla maglia numero 8 che 
sarà di Eranio più die di Dona- 
doni, annunciato spento e fuo¬ 
ri lonna come poi la maggior 
parte degli azzurri, Sacchi 
spiega cosi la NazionalMilan: 
«Qui con me ho tanti giocatori 
rossoneri perché negli ultimi 
quattro anni nessun club ha 
avuto un addestramento ad 
hoc come il Milan». E come 
smentirlo? Poi. la partita. «Sti¬ 
molante, perché abbiamo 
scelto l'awersario più difficile, 
più forte al mondo. Noi non 
stiamo granché in forma ad 
inizio stagione, siamo perciò 
pronti ad eventuali critiche. Ma 
se volevamo un avversario co¬ 


modo, avremmo scelto San 
Marino o Lituania». La verità è 
che l'amichevole con l'Olanda 
non è gradilissima: ma dopo il 
rinvio subito in aprile, le fede¬ 
razioni italiana c olandese si 
misero d'accordo soltanto sul 
9 settembre, fra tante polemi¬ 
che. «Adesso ai giocatori chie¬ 
do soltanto Impegno e spirito 
di squadra, come contro la 
Germania sei mesi fa». L'Olan¬ 
da è l'•allra metà» di Sacchi. 
«Van Ba.sten, Gullit c Rijkaard 
mi hanno insegnato tantissi¬ 
mo. hanno portato a Milan la 
loro cultura sui modo di inter¬ 
pretare la vita e il football, un 
confronto utilissimo fra realtà 
differenti», il cl mente salando 
di mentire: nessuno ha dimen¬ 
ticato i litigi con Van Basten, 
sfociati nel «divorzio» dell'alle¬ 
natore dai Milan. proprio «per 
quella cultura differente», cioè 
per quel modo diverso di inter¬ 
pretare l'impegno giornaliero 
col pallone. Quando Sacchi 
chiese a Berlusconi di vendere 
V.B., la risposta fu negativa; Mi- 
lancilo era diventata troppo 
piccola per quei due, c Sacchi 
lasciò. A distanza di 15 mesi, 
-son roso c fiori. Anche da parte 
di Guilit, che oggi si lamenta di 
Capello che non lo fa giocare. 


Senza Baresi rivoluzione in difesa: il terzino sinistro perde la maglia n. 3 e va al centro 
Obbedisce ma si lamenta: «Non è il mio ruolo». Coppia inedita Mannini-Di Chiara 

Per Maldini scherzo mancino 


Maldini si sposta al centro senza far salti di gioia. 
L'assenza di Baresi induce Sacchi a provare il terzi¬ 
no nelle vesti di difensore puro al fianco di Costa¬ 
curta. «Il ruolo mi piace, ma mi sento più a mio agio 
sulla fascia sinistra». Costacurta avrà il compito di di¬ 
rigere la difesa mentre Mannini, confermato con la 
maglia numero due, inzia a pensare seriamente alla 
traisferta americana del '94. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONELI 


HI FIRENZE. Paolo Maldini ri- 
« sponde «obbedusco». Ma non si 
entusiasma di fronte al proget¬ 
to di Sacchi di schierarlo difen¬ 
sore centrale. L'infortunio a 
Baresi ha indotto il commissa¬ 
rio tecnico a mettere in alto l'e¬ 
sperimento che guarda al futu¬ 
ro, cioè al momento in cui il 
trentaduenne milanista dovrà 
dire addio alla nazionale. Mal¬ 
dini è tranquillo. Accetta il 
nuovo ruolo. Ma piecisa. 

«Mi piace giocar da «centra¬ 
le» anche perchè si la meno fa¬ 
tica che a star sulla fascia. Si 
corre e si ri.schia meno. Però 
una cosa è certa: continuo a 
considerarmi un terzino sini¬ 
stro. E anno dopo anno .sento 
che il ruolo si configura sem¬ 
pre meglio alle mie caratteristi¬ 
che tecniche e fisiche», 

•Nel ruolo di mercatore cen¬ 
trale - aggiunge - ho già gioca¬ 
to diverse volte. Il primo anno 
con Liedholm, poi con Capel¬ 
lo, quando ha sostitutito il tec¬ 
nico svedese. Ho anche gioca¬ 
to lo spareMio Uefa con la 
Sampdoria. E stata la partita 
più bella. Il ruolo mi piace, ma 
devo ammetterlo: avrò qual¬ 
che difficoltà, per la scarsa abi¬ 
tudine a ricoprirlo». 

Dovrà chiedere aiuto a Co¬ 
stacurta. 

«Infatti. Sarà lui a guidarmi. 
Gli ho già parlato. Comanderà 
la difesa e mi suggerirà qual¬ 
che utile accorgimento». 

Nel futuro, cioè nel dopo Ba¬ 
resi, si immagina come «cen¬ 
trale»? 


■Non credo che tale ipotesi 
possa realizzarsi in un futuro 
immediato. Anche perchè tor¬ 
nerà Franco. Comunque io mi 
sento un terzino sinistro». 

Il discorso scivola sul Milan 
e sulle polemiche degli stra¬ 
nieriesclusi, 

•È una situazione delicata. 
Ma vai la pena ricordare che i 
giocatori venuti in Italia que¬ 
st'anno conoscevano bene i 
nuovi regolamenti. Cioè erano 
al corrente di tutti i rischi a cui 
andavano incontro...» 

In casa Maldini c'è un azzur¬ 
ro che rischia il posto: papà 
Cesare, in odore di «taglio» dal- 
rUnder21... 

«Non sono problemi che mi 
riguardano - sbotta il figlio - 
d'altra parte mio padre non ha 
certo bisogno dei miei suggeri¬ 
menti o dei miei commenti al¬ 
la vicenda». 

Alessandro Costacurta si ac¬ 
cinge a prender in mano le re¬ 
dini della difesa azzurra senza 
particolari emozioni. 

«Mi preoccupa solo il valore 
degli avversari, segnatamente 
dei mei tre colleghi milanisti 
Riikaard, Gullit e Van Basten. 
Sono sicuro che Ruud farà II 
diavolo a quattro sulla fascia 
destra soprattutto per mostrare 
a tutti la sua buona condizione 
fisica e psicologica. 1 pericoli 
arriveranno soprattutto da lui». 

Gullit che vuol mostrare di 
meritare la maglia da titolare 
nel Milan fa tornare in ballo il 
problema stranieri. 

«È una situazione delicata - 


commenta Costacurta - che 
non potrà esser risolta solo da 
Capello. Serve la collaborazio¬ 
ne della società e anche di noi 
giocatori italiani. 11 problema è 
esploso pur avendo battuto il 
Foggia. Cosa mai sarebbe suc¬ 
cesso se avessimo perso?» 

L'esperienza di Moreno 
Mannini in azzurro doveva es¬ 
sere fugace ed estemporanea 
invece il difensore doriano sta 
diventando, a 30 anni, uno dei 
punti fermi della formazione di 
Sacchi. 

«Dopo il debutto di Cesena 
ho rigraziato c salutato il et, 
immaginando di non essere 
più chiamato. Invece sono an¬ 
cora qua. E gioco. Ora inizio 
anche a sognare il viaggio in 
Aimerica nel '94». 


Taccuino azzurro 


Albertlnl. Il ventunenne milanista sarà il ply maker dell'Ilalia 
contro l'Olanda. Si troverà di fronte Rijkaard. «Lo aggredirò co¬ 
me vuole Sacchi. Senza timore reverenziale». 

DI Chiara. Dopo la convocazione per la trasferta negli Usa arri¬ 
va la maglia numero tre. quella a lui più congeniale: «Come ter¬ 
zino di fascia sinistra rie.sco ad esprimermi al mas.simo». 
ApoUonl. D'ora in avanti la domenica prima delle convocazio¬ 
ni azzurre il difensore del Parma cercherà di trovarsi in posizio¬ 
ni di perfetta agibilità del «cellulare». Domenica scorsa, dopo fa 
partita di Bergamo era andato a cena con amici in una sperduta 
vallata lombarda. Antonello Valentini, adetto stampa della na¬ 
zionale, ha impiegato diverse ore prima di riuscire a ritracciarlo. 
Il telelonino non «prendeva». 

Cesare Maldlni. Giorni decisivi per il et dell'Under 21 che ha 
clamorosamente toppalo le Olimpiadi. Probabile un suo «silu¬ 
ramento». Perla sostituzione due le strade. Una interna che por¬ 
ta a Rocca, una esterna che conduce ad un tecnico zonaiolo in¬ 
dicato da ^cchi. 

Rocca e Blanchedl. I due collaboratori del et sono a Berna per 
seguire la Svizzera (prossima avversaria dell'Italia nelle qualifi¬ 
cazioni mondiali) che oggi gioca con la Scozia. 


Nel mercoledì da leoni 
in «pole» Svizzera-Scozia 


H Primo mercoledì intema¬ 
zionale per il calcio, un auten¬ 
tico mercoledì da leoni. Oltre a 
Olanda-ltalia, .sono in pro¬ 
gramma undici gare: otto qua¬ 
lificazioni mondiali di Usa '94, 
tre amichevoli. In campo, nu¬ 
merosi giocatori impegnati nel 
nostro campionato. La partita 
che ci riguarda da vicino è 
Svizzera-&ozia (gruppo 1, 
Berna, ore 20.15) ; lo due squa¬ 
dre sono inserite nel girone ita¬ 
liano. Gli elvetici, prossimi av¬ 
versari degli azzurri (la partita 
si giocherà il 14 ottobre), han¬ 
no esordito a suon di gol: 6-0 
in casa dell'Estonia. A seguire 
l'incontro ci saranno due os¬ 
servatori di Sacchi, Francesco 
Rocca e Natale Bianchedi. Il 
tecnico svizzero, Hodgson, 


cerca il colpaccio: «Una vitto¬ 
ria sarebbe essenziale per rag¬ 
giungere il secondo posto nel 
girone. L'Italia è la grande fa¬ 
vorita». Quanto sia considerala 
importante la partila dagli sviz¬ 
zeri, lo rivela l'iniziativa della 
Federazione; per favorire il tut¬ 
to esaurito, è stato ridotto di 20 
(ranchi (circa 17.000 lire) il 
prezzo dei biglietti, Norvegia- 
San Marino (Oslo, 19) riguar¬ 
da il gruppo 2; due incontri in¬ 
teressano il gruppo 3; Eiie-Let- 
tonia (Dublino, 17) e Irlanda 
del Notd-Albania (Belfast, 
20). In questo raggruppamen¬ 
to la classifica sta già prenden¬ 
do co^o. L'Elre è ha quota 2 
(vittoria sugli albanesi), l'Ir- 
landa del Nord a I (pari con la 
Lituania). 1 lettoni non sono 
da sottovalutare: hanno esor¬ 


dito costringendo al pareggio i 
campioni drEuropa della Dani¬ 
marca. Nel gruppo 4 (leader a 
punteggio pieno è il Belgio, a 
quota 6) c'è (àalles-Facr Oer 
(Cardiff, 19.30): nel gruppo 5 
Lussemburgo-Unghena (Lus¬ 
semburgo, 20. in campo Dela¬ 
ri). Due partite per il gruppo 6: 
Bulgaria-Francla (Sofia. 19, 
Blanc e Papin) e Finlandia- 
Svezia (Helsinki, 20, Them). 
Le tre amichevoli: air«ldraet- 
sparken di Copenaghen, rimo¬ 
dernato con una spesa di 100 
miliardi, rivincita della finale 
europea Danimarca-Gcrmania 
(19, Sivebaek, Laudrup, Doli, 
wedle, Effenberg e Kohler). A 
Sanlandcr (21. Walker e Piali) 
Spagna- Inghilterra, a Mielec, 
Polonia-Israele (17, Czar- 
chowski e Kosminski). 


rimpiangendo il selezionatore 
azzurro. «Cosa volete che vi di¬ 
ca - confessa oggi il et - ho fatto 
giocare due volte Ruud nelle fi¬ 
nali di Coppa Campioni In 
condizioni fisiche impossibile. 
A Vienna, fu da querela; Gullit 
era fermo praticamente da un 
anno...». Si riparte dunque dal¬ 
l'Olanda con la Nazionale del 
dopo-Zenga, una creatura 
sempre più sacchiana: Mar- 


chegianl, Mannini, Di Chiara. 
Albertini, Eranio, Evani (oltre a 
Signori. Bianchi e Zola per sta¬ 
re ai presenti), hanno debutta¬ 
to in azzurro con l'Anigo. Altre 
colonne del blocco-VicInl tra¬ 
ballano: come Gianluca Vialli, 
ufficialmente sotto esame. Una 
rivoluzione mica da poco, in 
soli dieci mesi: ma presto oc¬ 
correranno anche risultati ade¬ 
guati alla rivoluzione. 



Ginocchio a pezzi 
perGiuiiani 
L’Udinese 
punta su Gaili 


Più grave del previsto l'inci¬ 
dente al portiere dell'Udine- 
. se Giuliano Giuliani, per lui 
strappo dei legamenti cro¬ 
ciali del ginocchio sinistro e 
stop di almeno due mesi, 
verrà sostituito dal secondo. 
Franco Di Leo, in attesa di 
un arrivo eccellente. La società sta infatti contattando Gio¬ 
vanni Galli, se il Napxjli dovesse lasciarlo, oltre Caniato r'cl 
Venezia e Lorieri dell'AscoIi, disponibile da novembre. 


Tre giorni di FI 
a Monza 

«Persi quesf anno 
800 milioni» 


Calo di presenze a Monza p 
er la «tre giorni» del Gran Pre¬ 
mio d'Italia di FI (da vener¬ 
dì a domenica prossima). Il 
•taglio», a giudicare dalla 
prevendita, dovrebbe essere 
di circa il 20% «il che com- 
porta - ha spiegalo il diretto¬ 
re dell'autodromo, Enrico Ferrante - 800 milioni di lire in 
meno su un incasso di 4 miliardi». Ferrante ha lanciato un 
appello perché la «tre giorni» monzese rispetti anche Tarn- 
bienic: «sport e natura devono andare d'accordo». 


La Fisa espelle 
dalle piste 
la scuderia Moda 
«Ci danneggia»''* 


La scuderia Andrea Moda è 
stata espulsa dal mondiale 
di FI. ù decisione è stala 
presa dalla Fisa ritenendo 
che Antonio Sasseti!. j,Jier, j 
sponsabile della Moda e ac¬ 
cusalo di tmffa, abbia dan- 

. neggiato l'immagine della 

FI e per questo ha adottalo il provvedimento applicando 
l'articolo 166 del regolamento. C^n l'eliminazione delle due 
vetture della squadra, non ci sarà bisogno venerdì mattina di 
effettuare le prequalificazini per il Gp di Monza. 


Fisi e Ria 
contro l’ex Pool 
«Appalto regolare 
e trasparente» 


La Federscì ha smentito, 
«perché non rispondenti alla 
realtà dei fatti», le afferma¬ 
zioni delle aziende (com¬ 
portamento spregiudicato, 
inaccettabile e illegittimo 
della Fisi) che facevano par- 
te del Pool di fornitori degli 
azzurri, quattro delle quali, (Colmar. Dubin, Siivy e Sergio 
Tacchini), hanno deciso di ricorrere al Tar per l'annulla¬ 
mento dell'accordo stipulalo dalla Fisi con la Fila, nur»vo 
partner esclusivo della Federazione. La Fila Sport dal canto 
suo, rivendicando la conduzione di «una trattativa corretta e 
trasparente», si è riservata «di affidare le proprie ragioni agli 
organi giudiziari». 


Bugno e Indurain 
La sfida contìnua 
er 7 tappe 
n Catalogna 


G 


Bugno c Indurain ancora di 
fronte. Il riconfermato cam¬ 
pione del mondo e il vincito¬ 
re del Giro d'Italia e del Tour 
si affronteranno nel Giro del¬ 
la Catalogna, la cui 72* edi¬ 
zione prende il via oggi per 
concludersi il 15 settembre 
dopo sette tappe e 943 chilometri. Dodici sono le formazioni 
schierate alla partenza: l'italiana Gatorade, la francese 
R.M.O., le due olandesi Panasonic e P.D.M.. più otto squadre 
spagnole. Oggi tappa San Carlos de la Rapita, km 7,4 a cro¬ 
nometro. 


FEDERICO ROSSI 


In casa Grange, dopo il fiasco europeo, Tunica novità è il tecnico 

Gullit, una serata particolare 
Ruud deve convincere Capello 


■■EINDHOVEN. Nuovo corso, 
ma non sembra. In casa degli 
avversari di stasera degli azzur¬ 
ri, Tuniva vera novità, dopo la 
delusione europea (gli Grange 
furono eliminati in semifinale, 
battuti ai rigori dai danesi, fata¬ 
le l'errore di Van Basten) ri¬ 
guarda la panchina: al posto 
del santone RInus Michels, c'è 
Advocaat. Il nuovo et, però, (a 
professione di prudenza: ne.s- 
.suna rivoluzione, ma solo un 
diplomatico Inizio di avventura 
per non trovarsi subito costret¬ 
to a fronteggiare grane f>esanti. 
Stasera, quindi, vedremo con¬ 
tro l'Italia un'Olanda dalle fac¬ 
ce conosciute. L'unica defail¬ 
lance. definitiva, é quella del 
portiere Van Breukeien, che 
dopo il crac europeo ha decì¬ 
so di chiudere con la Naziona¬ 
le. Al suo posto, via libera a 
Menzo, numero uno dell'Aiax. 


II suo vico, Goey del Feye- 
noord, costituisce cosi l'unica 
novità rispetto al gruppo che fu 
convocato per l'europeo. 

Olanda vecchia maniera, 
dunque, e sempre gli stessi 
«leader» padroni della situazio¬ 
ne: Gullit, Van Basten, Rijkaard 
e Woters. Squadra anche vec¬ 
chiotta, quella che stasera af¬ 
fronterà gli azzunri di Sacchi e 
squadra che si trascina dietro 
un vagone di interrogativi lega¬ 
ti aH'età: gli «over 30» sono in 
tanti, Bllnd, Gullit, Wouters, Rij¬ 
kaard, Van Aerle, Kleft. Om¬ 
brerà strano, ma la nuova ge¬ 
nerazione, oltre ai nomi di 
Winter (25 anni), Bergkamp 
(23) e Roy (22), non sembra 
aver proposto altri talenti. L'u¬ 
nico uomo nuovo venuto alla 
ribalta é quel Arthur Numan 
che il Foggia a luglio ha invano 


tentato di strappare al Twente. 
Numan é finito al Psv Eindho¬ 
ven, il trampolino di lancio 
ideale per sbarcare In naziona¬ 
le, ma per la stella dell'Under 
21 la promozione è per ora rin¬ 
viata. 

Cosi, dopo un mercato-esti¬ 
vo fiacchissimo c quattro gior¬ 
nate di campionato (in testa 
c'è il Feyenoord a quota 7) li 
calcio olandese riparte dalla 
Svezia. L'amichevole di stase¬ 
ra, considerato che .sul piano 
del gioco non sono annuncia¬ 
te novità, ha II sapore del pri¬ 
mo giorno di scuola di una 
quinta liceale. Ma per qualcu¬ 
no rappresenta qualcosa di 
più: GuIIIL II vecchio Ruud sta 
attravensando nel Milan un 
momento delicato. È lui, per 
ora, la vittima illustre del valzer 
degli stranieri, ma non è una 


vittima rassegnata. Proprio da 
questo ritiro orango ha alzato 
la voce: «Domenica, contro II 
Pescara, voglio giocare». Ov¬ 
vio. quindi, che Gullit stasera 
affionterà gli azzurri con uno 
spirito particolare. In tribuna, 
fra l'altro, ci sarà Capello a se¬ 
guire la sua prova c steccare, 
per lui, sarebbe il peggiore de¬ 
gli autogol. Ruud se la vedrà in 
campo con Di Chiara, semie- 
sordlenle c quindi aiKhe lui 
animato da buone intenzioni: 
un duello da .seguire. Tranquil¬ 
li gli altri due milanisti, Rij¬ 
kaard e Van Basten. Il pnmo 
chiede di diventare II leader 
numero uno. Il secondo, ina¬ 
movibile al Milan, lo è altret¬ 
tanto in Nazionale il suo vice è 
il lentone Kleft. Gira che rigira, 
insomma, è sempre Gullit il 
personaggio da copertina. 
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Caldolandia 
Un mondo 
sotto stress 


Vialli lancia un accorato j'accuse: «Si gioca troppo, è insopportabile 
È vero guadagnamo molto, ma ormai siamo al limite della resistenza 
fìsica e psicologica: tattiche asfìssianti e calendario fìtto ci rovinano 
Spero che i tifosi e i giornali capiscano le nostre difficoltà... » 


Pallone perveirso 


L’escalation della schedina 


1946 

30 

lire 

1947 

50 

lire 

1948 

75 

lire 

1971 

100 

lire 

1975 

150 

lire 

1977 

175 

lire 

1980 

200 

lire 

1981 

2.50 

lire 

1983 

300 

lire 

1984 

350 

lire 

1985 

500 

lire 

1988 

600 

lire 

1992 

800 

lire 

La cifra corrisponde ali'aumanto della giocata per colonna 


Vialli si sfoga. Le critiche alla Juve e alla sua opaca- 
prestazione di Cagliari vengono così spiegate: in Ita¬ 
lia si gioca troppo. Gli appuntamenti del calendario 
sono frenetici e asfissianti. Bisognerebbe tagliare le 
inutili amichevoli d'agosto. Altrimenti si rischia di 
far saltare le resistenze fisiche e psicologiche del 
giocatore. Altra soluzione: più tolleranza e com¬ 
prensione da parte dei tifosi e dei «media». 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONEU 


HRRENZF.. E al martedì 
Gianluca Vialli parla. Anzi luo- 
na. L’attaccante juventino ha 
cercato di incassare le critiche 
pii) o meno sferzanti piovutegli 
addosso dopo l'abulica partita 
di Cagliari. Al primo giorno di 
raduno azzurro s'»!! trincerato 
dietro il silenzio. Ieri però 0 
esploso. 

Davanti a decine di taccuini 
spianati è partito soft parlando 
di nazionale, tracciando un bi¬ 
lancio dei primi mesi dell’era 
Sacchi. 

•Le partite giocate fino ad 
ora sono servite a conoscerci. 
Noi giocatori abbiamo cercato 
di apprendere al meglio i suoi 
dettami tattici. In pratica siamo 
andati a scuola. A dire il vero 
con molto entusiasmo. I risul¬ 
tati fin qui ottenuti dalla squa¬ 
dra non sono stali por la voritò 
esaltanti. Ma d normale. Il 
cambiamento è stato radicale, 
Nulla sì inventa. Sacchi non 
poteva avere la bacchetta ma¬ 
gica. Ora però inizia la stagio¬ 
ne decisiva. Da qui in poi non 
si può più sbagliare. 1 frutti de¬ 
vono arrivare per forza. Anche 
daU’amicfievoìo. difficilissima, 
con l’Olanda». 


Basta un accenno alla parti¬ 
ta di Cagliari, alla prestazio¬ 
ne gri^ della Juve e anche 
sua e walll «esplode». 

«1j> mia non vuol essere una 
giustificazione di comodo, ma 
alla base della prestazione 
non troppo soddislaccnto del¬ 
la Juve e delle altre ■grandi» c’ò 
un elemento ineludibile: in Ita¬ 
lia si gioca troppo. I ritmi degli 
appuntamenti agonistici (ami¬ 
chevoli, partite di coppa, na¬ 
zionale c campionato). sono 
frenetici. Ormai insopportabili. 
Faccio un esempio, molto 
chiaro; in precampionato, cioè 
nel mc.se di agosto, noi della 
Juve abbiamo giocalo una 
quindicina di amichevoli. Da 
adesso a dicembre il mio ca¬ 
lendario personale prevede al¬ 
tri 20 impegni fra coppe, na¬ 
zionale e campionato. In so¬ 
stanza di qui a Natale non avrò 
più un mcrcolcdi libero. In 
pratica scenderò in campo, 
per partite ufficiali, 3 volte ogni 
otto giorni. Siamo al limite del¬ 
la sopportabilità fisica e psico¬ 
logica». 

Quali sono 1 rischi concreti 
di questa Iperattlvità? 



Gianluca Viali! 

attaccali 

sistema 

calcistico. 

Troppi 

impegni, 

troppo stress: 

l’attaccante 

juventino è 

nauseato. Lo 

sfogo dell'ex 

doriano, 

osservato 

speciale di 

Sacchi, 

potrebbe 

costargli la 

maglia azzurra 


•Non abbiamo un adegualo 
tempo di recupero psicologico 
più che fisico. A 25-26 anni in 
un paio di giorni riprendi al 
meglio lo energie spese in una 
partita e puoi anche disputar¬ 
ne un’altra. Però alla lunga i rìt- 
inì sono stressanti. E sballi. 
Cioè magari non sei più luci¬ 
dissimo. Il rendimento cala. 
Ma II vero problema è l’impos- 
sibilltà, a lungo andare, di un 
pieno recupero psicologico. Il 
ritmo serralo degli avvenimenti 
ti stressa. Rischi di diventare un 
robot». 

Viali! è come un nume In pie¬ 
na. 

•Bisogna tener pre.sente che il 
calcio in questi ultimi anni s’ò 
modificato, ha incrementato i 
ritmi, s’ò velocizzato. Oggi si 
dc-ve fare un pressing asfissian¬ 
te che, se protratto nel tempo, 
diventa troppo dispendioso 
dal punto di vista fisico. Da tut¬ 
to questo può di.scendcre un 
logico, direi quasi fisiologico 
calo di rendimento in certi mo¬ 
menti della stagione» 

«Quali I rimedi a fronti di 
queaU richl? 

« 11 Milan ha trovato un sistema. 
Ha tonnato una "rosa» di 2-1 
giocatori. In tal modo c’ò un 
pò di rotazione. E uno può tira¬ 
re il fioalo. C’ò una seconda 
if)Otcsi: far giocare meno le 
squadre in precampionato. Si 
taglino quelle amichevoli di 
rappresentanza ctie non servo¬ 
no a nulla. Chiaro, se fossi un 
dirigente non farei questi di¬ 
scorsi e sarei invece interessa¬ 
to a •promuovere» l’immagine 
della squadra facendola anda¬ 
re da un capo all’altro della 


penisola. Invece sono un gio¬ 
catore e vivo sulla mia pelle i 
di.sagi fisici e psicologici di lutti 
quegli incredibili spostamenti 
del mese di agosto. Sei sempre 
con le valigie in mano, voli dal¬ 
l’Asia aH’America, da Torino 
alla Calabria per amichevoli 
snervanti ma non fondamenta¬ 
li». 

I giocatori guadagnano ml- 
Uardi... 

•E’ vero prendiamo molti .soldi 
e abbiamo dei doveri. Ma c’ò 
un limile a lutto». 

II terzo rimedio per far fron¬ 
te a queste esasperazioni? 

■Servirebbe più comprensione 
da parte di tutti. Mi .spiego. Bi- 
.sognerebbe che i tifosi e i gior¬ 
nalisti capissero le obiettive 
difficoltà dei calciatori alle pre¬ 
se con calendari asfissianti. E 
non pretendessero sempre il 
massimo rendimento dal sin¬ 
golo e dalla squadra. ln.somma 
se Vialli e La Juve per una par¬ 
tita o due giocano solo deco¬ 
rosamente invece che benissi¬ 
mo, non bisognerebbe pren¬ 
dersela ma aspettare con pa¬ 
zienza c tolleranza il raggiun¬ 
gimento della condizione otti¬ 
male. E’chieder troppo?» 

Vialli dopo la lucida arringa 
contro I ritmi (treaaantl del 
calcio nostrano, spende due 
parole per 11 grande escluso 
dalla nazlonide; Zenga. 

"Mi dispiace la sua mancata 
convocazione. Walter ò un 
amico, oltre che un grande 
portiere. Ma Sacchi mi pare gli 
abbia lasciata aperta una por¬ 
ta. Tornerà. D’altra parte nes¬ 
suno deve sentirsi inamovibi¬ 
le». 



Open Usa. Lo svedese impiega quattro ore (e cinque set) per battere Richard Krajicek 
Nei quarti anche il sudafricano Ferreira. Nel torneo femminile eliminata Gabriela Sabatini 

Edberg avanti, ma quanta fetica 


A Flushing Meadows Stefan Edberg, al termine di una 
maratona di quattro ore contro l’olandese Krajicek, 
approda ai quarti di finale. Continua anche il cammi¬ 
no dell’olandese Wayne Ferreira che ieri ha battuto 
facilmente lo spagnolo Emilio Sanchez. Tra le donne 
esce di scena l’argentina Gabriela Sabatini, sconfitta 
dalla statunitense Mary Joe Femandez. E il torneo si 
diverte con le sfide tra gli ex numero uno 


DANIELE AZZOLINI 


M NEW YORK. Sono state 
quattro ore di autentica batta¬ 
glia: tanto ha sudato lo svede¬ 
se Stefan Edberg, numero 2 al 
mondo, a sbarazzarsi dell’o¬ 
landese Richard Krajicek. Sul 
centrale di Rushing Meadows. 
battuto da un sole terribile che 
ha fatto dimenticare la pioggia 
dei giorni scorsi, Edberg ha oo- 
vuto dare fondo a tutte le sue 
migliori risorse per aver ragio¬ 
ne di un avversario ostico co¬ 
me Krajicek. II risultato dei cin¬ 
que set (6-4. 6-7, 6-3, 3-6, 6-4) 
ò d'altronde lo specchio di una 
partita equilibratissima. 


Lo svedese ò apparso a tratti 
bloccato, forse più che dal gio¬ 
co del suo avversario, dal ricor¬ 
do delle sconfitte subite recen¬ 
temente contro il lungagnone 
(1 metro e 94) olandese. 

Nei quatti di tinaie ò approda¬ 
to anche II sudafricano Wayne 
Ferreira, che si è sbarazzato 
con discreta facilità dello spa- 
nolo Emilio Sanchez: 6-2,6-4, 
-6, 6-4 11 risultato a favore di 
Ferreira. 

Nel torneo femminile, intanto, 
é uscita di scena Gabriela Sa¬ 
batini: l’argentina ò stata elimi¬ 
nata dalla statunitense Maiy 


Joe Femandez In tre set (6-2, 
1-6,6-4). 

A New York intanto il tabellone 
- e l’andamento del torneo - 
sembra essersi divertito a crea¬ 
re sfide tra gii ex numeri uno 
del mondo, che paiono colpiti 
da una strana sindrome. È pro¬ 
babile, vogliamo dire, che a 
rendere meno vibranti gli slan¬ 
ci di un Becker e più meccani¬ 
ca la resistenza di un LendI, 
cosi come a privare entrambi 
di quella sicurezza che un tem¬ 
po passava per prosopopea, 
sia la scoperta di un mondo a 
rovescia, dove l'abitudine a 
guardare le umane cose dal¬ 
l’alto in basso non sia suffi¬ 
ciente, come un tempo, a dare 
l’esatto quadro della siluazio- 
ne. «Chi perde la prima poltro¬ 
na - ha spiegato Edberg ten¬ 
tando una difesa della sua sta¬ 
gione condotta ai limiti del- 
l autolesionismo -, o ha la for¬ 
tuna di tornarci subito o è co¬ 
stretto a inventarsi inseguitore, 
un ruolo già recitato ma al 
quale, chissà perchò, ci si disa¬ 
bitua presto». 


Il fatto che sotto Courier il 
tennis attuale elenchi la bellez¬ 
za di cinque ex pomi della 
classe. Ire dei quali ancora fra i 
primi dicci, quando nella sto¬ 
ria del profc.ssionismo racchet- 
taro sono siali appena dieci i 
giocatori a salire in vetta, dà 
l’esatta dimensione di come 
sia facile perdere contatto con 
il proprio passato ed anche co¬ 
me il livellamento generale 
dello sport favorisca meno di 
una volta i domini annosi e as¬ 
soluti. 

Di questo si discute sotto i 
tendoni degli Us Open, presi 
d’assalto dai cercatori dì feticci 
e dai miasmi degli hot dog. Il 
problemaè se mai Boris e Ivan, 
c più di tulli Stefan Edberg 
(non Connors né Mac, ovvia¬ 
mente, per sopraggiunti limiti 
di età) riusciranno a tornare in 
cima, o seppure sarà un nuovo 
anivato a soppiantare Courier 
e mettere in fila tulli gli altri. 
•Prima la vetta era altissima - 
dice LcndI -, e quando uno la 
raggiungeva il distacco dagli 
altri si faceva sentire, Oggi è 


più vicina, ma la scalata ò più 
ricca di pericoli, di agguati, di 
improvvisi ruzzoloni». "In cima 
ci .sono stato cosi poco - ri¬ 
sponde Becker - che non pos- 
.so davvero dire di e.ssermi abi¬ 
tuato. Sensazioni? Beh, un 
enorme attrazione prima di 
farcela, una incredibile stan¬ 
chezza dopo. Oggi una insop- 
jxrrtabilc lontananza», 

•Non soffro di no.slalgia - di¬ 
ce Connors - ed ho imparalo 
che c’è un momento per ogni 
cosa. Oggi sarebbe stupido se 
pensassi che il mio posto fosse 
ancora lassù, più in allo degli 
altri. Però quando ero giovane 
e incontravo i più forti mi senti¬ 
vo pronto a prendere il loro 
posto, gli avrei voluti davvero 
cancellare. Questi ragazzi so¬ 
no diversi. Vìncono un incon¬ 
tro e perdono il successivo, 
vincono un torneo e in quello 
dopo già dicono di sentire 
troppa pressione. Credo che il 
tennis soffra oggi di troppa gio¬ 
ventù. Non basta diventare nu¬ 
meri uno per essere uomini ve¬ 
ri». 


L’apppello del presidente Cattai 
«Subito un ribasso di 200 lire» 

Totocalcio a rotoli 
L’ultimo Sos 
del G>m al governo 

Dopo rallarme sul Totocalcio, in calo da quasi un 
anno, il Coni ha chiesto un decreto che cancelli 100 
lire dal costo di ogni colonna giocata. In cambio il 
governo auspicherebbe una riduzione del caro-sta¬ 
dio indiscriminatamente lievitati da quando è stata 
abolita la tassa progressiva sui biglietti. Gattai intan¬ 
to rivela un altró scandalo tra gli Enti di promozione 
e annuncia novità per la «FYeparazione olimpica». 


ENRICO CONTI 


■I ROMA. «Calo drammati¬ 
co»; cosi il Coni giudica le 100 
milioni di colonne dei Tolocal- 
cio che mancano ai suoi conti 
a un anno daH’aumenlo della 
schedina. E chiede un decreto 
al governo per cancellare 100 
lire di queU'aumento da ogni 
colonna che oggi costa allo 
scommettitore 800 lire. L’allar¬ 
me lo ha rilanciato il presiden¬ 
te del Coni, Arrigo Gattai, che 
si ò anche incontralo col mini¬ 
stro delle finanze, Giovanni 
Goria, che. in cambio della ri¬ 
duzione di 100 lire dal costo di 
ogni colonna giocata, avrebbe 
chiesto una toontropartila», 
«un ge.sto politico che abbia un 
contenuto sociale». In altri ter¬ 
mini. ha spiegato ieri Gallai in 
chiusura dell'esecutivo del Co¬ 
ni. la richiesta sarebbe quella 
di una contrazione del costo 
dei biglietti del calcio, che 
hanno raggiunto cifre ÌF>erboli- 
che. Parole di Gattai: •L’imjxjr- 
tanle ò che se ne discuta in 
Parlamento, ma per la contro¬ 
partita abbiamo bisogno del¬ 
l’aiuto della Fedcrcalcio; per 
gli abbonati non si può fare 
nulla, ma le .società potrebbe¬ 
ro decidere agevolazioni ad 
esempio per le partile di Cop¬ 
pa Italia». 

E commenta il senatore Ne¬ 
do Canotti, pds: «Ridurre di 100 
lire può essere, ma non è detto 
che ba.sli per arginare una crisi 
elle ò di dissalezione al calcio 
e alle sue scommesse. La gen¬ 
te ora scommette dì più sui ca¬ 
valli e su altre lotterie, questo é 
un dato. Forse per il Tolo C 
giunto il periodo delle vacche 
magre ma parlare di disastro è 
un po’ esagerato. Per quanto 
riguarda la riduzione del co¬ 
sto-biglietti, sul quale siamo 
certamente d’accordo tutti, co¬ 
si come ò messo ò un falso 
problema: bisogna tornare al- 
Taliquola fiscale progre.ssiva, 
solo cosi si calmiereranno i 
prezzi. Oggi infatti il fisco in¬ 
cassa il 4% sia sulle 20 mila lire 
delle curve che sulle 200 mila e 


più delle tribune: chiaro che le 
società sono incentivale ad al¬ 
zare indiscriminatamente i 
prezzi delle seconde rispetto ai 
popolari. Quanto al resto, il 
Coni e i mancati incassi del 
non giocato, c’ò anche li un 
problema di contenimento e 
ottimizzazione delle spiese». 

Su questo tema Gattai ha 
puntato il suo indice moraliz¬ 
zatore sugli Enti di promozio¬ 
ne sportiva, l’organizzazione 
parallela alle federazioni spor¬ 
tive che gestisce e organizza 
attività sportive: ha chiesto al 
Ministro dello sport e dello 
spettacolo Margherita Boniver 
di poterli «vigilare» in quanto 
•siamo convinti che se ci fosse 
un nostro controllo ci sarebbe¬ 
ro meno disinvolture», ha com¬ 
mentato alludendo all'ultima 
vicenda che riguarda la demo- 
cristiana Libertas, dopo b 
mancata approvazione del 
conto consuntivo 1991 di quel¬ 
l’ente. «Sugli enti di promozio¬ 
ne finora c’è stato solo un con¬ 
trollo superficiale - ha aggiunto 
Cattai - e insufficiente. Avere in 
un anno due scandali come 
quelli che hanno coinvolto Csi 
e Fiamma non è roba da ride¬ 
re». 

E sul nuovo «ca-so» Libertas, 
per presunte irregolarità di ge 
stione del presidente Giovanni 
Montella, il Coni informerà il 
Ministero dello sport e turismo, 
«Se alla fine avremo in mano 
gli elementi ncces.sari - ha pre¬ 
cisato Gattai - partirà pure una 
nostra denuncia». Gattai ha in¬ 
fine commentato la spedizio¬ 
ne olimpica di Barcellona: «il 
bilancio è migliore di quello di 
Seul per cui è positivo, ma no¬ 
nostante ciò non lo ritengo lo 
stesso soddisfacente. Franca¬ 
mente mi aspettavo dì più». Ha 
anche fatto capire, Gattai, che 
l'argomento Olimpiadi, e il 
Servizio di preparazione olim¬ 
pica del Coni che gestisce mi¬ 
liardi, saranno oggetto di al¬ 
lenta analisi e revisione nei 
prossimi mesi. 


Atletica 

La «notte 
delle stelle» 
a Bologna 


H BOLOGNA Iji grande atle¬ 
tica scende di nuovo jn pista, 
Rillellori accesi a Bologna do¬ 
ve stasera saranno impegnati 
alcuni dei grandi protagonisti 
di Barcellona, a cominciare 
dal mezzofondista azzurro An¬ 
drea Benvenuti che negli otto¬ 
cento si misurerà con il kenia¬ 
no Kibel. In pista anche Stefa¬ 
no Tini. Nei cento metri affron¬ 
terà l’americano Kalvin Smith, 
il canadese Surin e il nigeriano 
Chidi Imoh, mentre nei due¬ 
cento, grande sfida tra l’ameri¬ 
cano ^les, terzo a Barcellona 
e il connazionale Drummond. 
Nel salto con l’asta scenderà in 
pedana il campione olimpico 
Tarasove la m^aglia d’argen¬ 
to di Barcellona Trandenkov. 
In gara nella cinque chilometri 
di marcia Damìlano e De Be- 
nedictìs, cioè il vecchio e il 
nuovo della marcia italiana. 
Nei 400 donne si cimenteran¬ 
no le sei delle migliori quindici 
del mondo, con la canadese 
Richardson alle prese con le 
ru.sse Biyzgina e Nazarova. 


CALCI IN TV 



Bar sport da Aldo 
Con la First Lady 
parole sottovoce 


QIORQIOTRIANI 


Auditel Sport 

RAI 2 

Domenica Sprint 

4.009.000 

RAI 2 

Mondiale Bugno 

3.919.000 

RAI 1 

90° minuto 

3.145.000 

RAM 

La domenica sportiva 

2.583.000 

RAI 3 

Il processo del lunedi 

2.450.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.543.000 

ITALIA 1 

Mal dire gol 

992.000 


M Poco di nuovo, se non la netta 
diminuzione dell’audience rispetto 
alla prima giornata dello scorso an¬ 
no. Il turnover dei conduttori è sta¬ 
to intenso. Ma la sostanza è rimasta 
più o meno la stessa. A riprova che 
più importanti degli uomini sono le 
formule. Penso ad esempio a «Do¬ 
menica Stadio». Sono arrivati De 
Luca e Agroppi ma il prodotto resta 
sempre un ibrido insipido. Perché 
l'impossibilità di aggiornamenti e 
di Immagini dai campi in tempo 
reale riduce il conversarlo a una 
sbiaditissima copia televisiva del 
radiofonico «Tutto il calcio minuto 
per minuto». De Luca se la ride (e ti 
credo, con un comjsenso oscillante 
tra i 500 milioni c il miliardo all’an¬ 
no riderebbe chiunque) ma l'au¬ 
dience resta sempre bassa. Ancor 


più bassa dell’anno scorso. Come 
quando al suo posto c’era baffo tri¬ 
ste Bartoletti. Né crescerà sino a 
quando la Fininvest metterà le ma¬ 
ni sul campionato. E dunque al 
momento tiriamoci sopra una riga. 

Personalmente da domenica 
prossima accenderò la televisione 
all’approssimarsi di «90° minuto». 
Non già jjerché Giampiero Galeaz- 
zi sia meglio di Fabrizio Maffei, ma 
jjerché il finalmente si entra nel vi¬ 
vo della domenica calcistica: servi¬ 
zi veloci, gol e commenti .stringati 
(ancor più dell’anno scorso: e que¬ 
sto è un bene). Avanti cosi Bistec- 
cone, per quanto non lui ma Aldo 
Biscardi, al via della stagione cal¬ 
cio-televisiva, figuri come colui che 
più ha innovato. Giornalista di «f>e- 
lo rosso» che non arrossisce né in¬ 


dietreggia nemmeno di fronte alla 
critica più feroce, irridente, AI pun¬ 
to che quest’anno ha deciso di far¬ 
sela addirittura da sé, presentando¬ 
si attraverso l'imitazione di un suo 
sosia e aprendo il Processo con un 
Blob sftortivo. 

Evidentemente ha pensato che 
cosi facendo toglierà il pane a tutti i 
suoi critici anticipandoli, prenden¬ 
doli sul temjao. Chi infatti potrà par¬ 
lare mate di lui, avendolo già lui 
stesso fatto prima e pure simpatica¬ 
mente? D’altra parte bisogna rico¬ 
noscere che la prima puntata del 
«Processo del lunedi» è riuscita a te¬ 
nere assieme, senza le solite cadu¬ 
te di gusto, chiacchiere scontate e 
dietrologia applicata (dall’intermi¬ 
nabile Maradona stoiy al qui lo di¬ 
co ni-' lo nego di Alemao), il raf¬ 


freddore «sereno» di Cucci (cosi lo 
ha definito lui stesso non si sa a che 
titolo e in quale relazione con la 
prima di campionato) e la zoppia 
irosa dello juventino Rampulla 
(che ha smentito di avere mai det¬ 
to. ma solo pensato, che avrebbe 
volentieri rifilato un cazzotto al ca¬ 
gliaritano Oliveira), il maestro 
Gianni Brera e il discolo Maurizio 
Mosca. 

Roba da non credere: un bar 
sport composto e pure avvertito 
della crisi che attanaglia il paese. 
Ma il merito credo vada tutto ascrit¬ 
to a Mariella Scirea, la moglie del 
compianto Gaetano, che ha debut¬ 
tato nelle vesti di alter ego di Biscar¬ 
di. Seria, perfino timorosa, è risulta¬ 
la contagiosa per tutti. In primo 
luogo Aldo Biscardi, mai visto cosi 
rilassato e misurato. Ma durerà? 



Una pubblicazione dei 
parlamentari europei del Pds 
dedicata ai temi di Maastricht 


contributi di: 

Occhetto - Colajanni - Napolitano 
Barzanti • Bontempi - Catasta 
Ceci - De Giovanni • De Piccoli 
Duverger - Fantuzà - Imbeni 
Napoletano - Porrazzini - Raggio 
Regge - Rossetti - Speciale 
Trivelli - Vecchi 



MILANO 

Vlala Fulvio Testi 69 • Tel. 02/6423557 - 
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Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 



Informazioni: 

presso te librerie Feltrinelli 
e le Federazioni de! PDS 
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